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1. NOTA DELLA PREMESSA 

La presente revisione del Modello costituisce aggiornamento della precedente, che era stata approvata 

con delibera di C.d.A. del 30/03/2016, rispetto alle modifiche intercorse al D.Lgs. 231/01 ed al catalogo 

dei reati presupposto. 

2. QUADRO NORMATIVO 

Si riporta di seguito un quadro sintetico del contenuto del D.Lgs 231/2001, necessario per una piena 

comprensione dei contenuti del presente documento. 

2.1. ASPETTI GENERALI 

In data 8 giugno 2001 è stato emanato il decreto legislativo 231/2001 (“disciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29 Settembre 2000, n. 300”), entrato in vigore il 

4 luglio successivo, che ha inteso adeguare la normativa italiana in materia di responsabilità delle 

persone giuridiche ad alcune convenzioni internazionali alle quali l’Italia ha da tempo aderito, quali 

la convenzione di Bruxelles del 26 luglio1995 sulla tutela degli interessi finanziari delle comunità 

europee, la convenzione del 26 maggio 1997, anch’essa firmata a Bruxelles, sulla lotta alla 

corruzione nella quale sono coinvolti funzionari della comunità europea o degli stati membri e la 

convenzione Ocse del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione dei pubblici ufficiali stranieri 

nelle operazioni economiche internazionali. 

Il Decreto Legislativo 231/2001 ha introdotto per la prima volta in Italia la responsabilità in sede 

penale degli Enti1 per alcuni reati commessi nell’interesse o a vantaggio degli stessi da persone che 

rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’Ente o di una sua unità 

organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che esercitano, 

anche di fatto, la gestione o il controllo dello stesso e, infine, da persone sottoposte alla direzione o 

alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. Tale responsabilità “amministrativa” dell’Ente si 

aggiunge a quella “penale” della persona fisica che ha realizzato materialmente il fatto reato. 

La portata innovativa del decreto legislativo 231/2001 è rappresentata dalla previsione della 

responsabilità amministrativa della persona giuridica in dipendenza della commissione di un reato 

da parte di un suo dipendente. Con l’entrata in vigore di tale decreto gli Enti non possono più dirsi 

estranei alle conseguenze dirette dei reati commessi da singole persone fisiche nell’interesse o a 

vantaggio della società stessa. 

L'Ente è responsabile per i reati commessi, nel suo interesse o a suo vantaggio, da: 

                                                 

1 Nel seguito i termini Ente, Società o Azienda saranno utilizzati quali sinonimi. 
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- Persone in posizioni apicali, cioè soggetti che rivestono funzioni di amministrazione, 

rappresentanza o di direzione dell'Ente o di una sua unità organizzativa autonoma o soggetti 

che esercitano attività di gestione e controllo aziendale (es. componenti del C.d.A., dirigenti, capi 

funzione, responsabili di aree aziendali); 

- Persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di coloro che hanno poteri di amministrazione, 

rappresentanza o direzione dell'Azienda. 

La lettura della norma porta ad ipotizzare la possibilità che possa verificarsi: 

- La commissione di un reato nell'interesse dell'Ente, ovvero (in via disgiuntiva dunque); 

- La commissione di un reato a vantaggio dell'Ente. 

In altri termini sembrerebbe possibile che un soggetto commetta il reato nell'interesse della Società 

e tuttavia non le procuri alcun vantaggio. Per interesse dell'Ente si intende, quindi, l'intenzione 

dell'autore del reato di far conseguire con la propria condotta illecita benefici all'Ente stesso, a 

prescindere che i vantaggi siano stati o meno conseguiti. 

Ma è anche vero che lo stesso soggetto può commettere il reato non nell'interesse della Società 

(tipicamente nel suo interesse esclusivo) e tuttavia quest'ultima può beneficiare di un vantaggio, 

per così dire indiretto o riflesso. 

Nel caso in cui il reato fosse stato compiuto nel solo interesse della persona coinvolta, o di terzi, 

l'Ente invece non avrebbe alcuna responsabilità. 

Il sistema sanzionatorio previsto dal decreto legislativo 231/2001 è particolarmente severo: infatti, 

oltre alle sanzioni pecuniarie, vi sono quelle di sospensione e di interdizione parziale o totale delle 

attività di impresa che possono avere effetti permanenti per le società che ne siano oggetto. 

Nel sistema sanzionatorio delineato dal D.Lgs. 231/01 l'illecito dell'Ente è strutturato su una 

fattispecie complessa costituita sul piano oggettivo da due elementi essenziali: la realizzazione di 

un reato presupposto ("espressamente" previsto nel catalogo delineato nella sezione III del capo I 

del D.Lgs. 231/01) da parte di un soggetto che abbia un rapporto qualificato con la persona 

giuridica e la commissione del reato nell'interesse o a vantaggio dell'Ente stesso. 

2.2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

Come recita l’art. 1 del D.Lgs 231/2001, le disposizioni in esso previste si applicano agli enti forniti 

di personalità giuridica e alle società e associazioni anche prive di personalità giuridica. 

Non si applicano allo Stato, agli enti pubblici territoriali, agli altri enti pubblici non economici 

nonché agli enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale. 

La giurisprudenza in numerose sentenze degli ultimi anni ha maggiormente chiarito l’ambito di 

applicabilità del D.Lgs 231/2001 giungendo alle seguenti considerazioni: 
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- Il decreto è applicabile alle società a partecipazione pubblica anche quando queste ultime 

perseguono valori di rango costituzionale (sentenza della Corte di Cassazione n. 28699 del 21 

luglio 2010 e sentenza n. 234 del 10 gennaio 2011), in quanto “la natura pubblicistica di un Ente 

è condizione necessaria, ma non sufficiente, all'esonero dalla disciplina in discorso, dovendo 

ricorrere anche la condizione che l'Ente medesimo non svolga attività economica”; 

- Il decreto è applicabile agli studi professionali (Corte di Cassazione, Seconda Sezione Penale, 

sentenza n. 4703/12). 

- Il decreto si estende anche ai Gruppi societari (sentenza n. 24583 del 20/06/2011, Corte di 

Cassazione). 

La Villa SpA, quale società per azioni, rientra nel novero degli Enti per i quali è prevista 

l’applicabilità del D.Lgs 231/2001. 

2.3. IL MODELLO ESIMENTE 

L’art. 6 del decreto 231/2001 contempla l’esonero della Società da responsabilità se questa 

dimostra, in occasione di un procedimento penale per uno dei reati considerati, di aver adottato 

modelli organizzativi idonei a prevenire la realizzazione dei predetti reati. Tale esonero da 

responsabilità passa, ovviamente, attraverso il giudizio di idoneità del sistema interno di 

organizzazione e controllo, che il giudice penale è chiamato a formulare in occasione del 

procedimento penale relativo all’accertamento di un fatto di reato di quelli specificamente previsti 

dal decreto legislativo 231/2001. 

In particolare il D.Lgs 231/2001 prevede che l’Ente possa essere esonerato dalle responsabilità e 

dalle conseguenti sanzioni indicate se è in grado di provare che: 

- È stato adottato ed attuato, prima della commissione del reato, un efficace (in relazione a 

natura, dimensione e tipo dell’attività svolta) modello di organizzazione e di gestione idoneo a 

prevenire il reato verificatosi ed a sanzionarne il mancato rispetto; 

- Chi ha commesso il reato ha eluso fraudolentemente il modello di organizzazione e di gestione 

(concetto di rischio accettabile); 

- È stato affidato ad un organismo dell’Ente (c.d. Organismo di Vigilanza), dotato di autonomi 

poteri di iniziativa e di controllo, il compito di vigilare sul funzionamento, l’osservanza e 

l’aggiornamento del modello di organizzazione e di gestione; 

- L’Organismo di Vigilanza non ha omesso o svolto con insufficienza il controllo. 

Quindi l'Ente deve dimostrare di aver realizzato un “Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo” solido al punto da essere aggirato esclusivamente in modo fraudolento. Cioè la legge 

prevede che, laddove l'Ente abbia adottato un sistema di prevenzione e controllo eludibile 



  

 

 

La Villa SpA 
Modello di organizzazione, gestione e 
controllo 
Parte generale 

 

V e r s i o n e  3         P a g .  6 | 28 
 

esclusivamente da una volontà criminale, la responsabilità dell'illecito ricada soltanto sul soggetto 

che l’ha commesso. 

Al momento l’adozione di tali strumenti non costituisce un obbligo di legge per tutte le categorie di 

Enti, ma l'Ente che non ne disponesse sarebbe in concreto impossibilitato a prevenire la 

commissione di illeciti e, nell'eventualità di un procedimento a proprio carico, a portare prove in 

sua discolpa ed a beneficiare dell’esimente, prevista dal Decreto stesso, da tale tipo di 

responsabilità. 

Il D.Lgs 231/01 ha, quindi, introdotto regole che inducono un diverso modo di fare impresa, in cui 

occorre porre più attenzione ai processi di organizzazione, gestione e controllo che garantiscono la 

legalità nei comportamenti dell’impresa. 

2.4. I REATI 

Le fattispecie di reato che possono comportare la responsabilità amministrativa degli enti sono di 

seguito indicate secondo l’articolazione del Decreto stesso. 

In allegato E al presente documento si riporta inoltre un elenco esaustivo contenente la descrizione 

dei singoli reati presupposto nonché (come da esempio seguente) le seguenti informazioni: 

SANZIONI 

AMM. VE 

(quote)

SANZIONI 

AMM. VE 

(quote)

SANZIONI 

INTERD.V

E (mesi)

SANZIONI 

INTERD.V

E (mesi)

MIN MAX MIN MAX

(Malversazione a danno dello Stato o di altro ente 

pubblico) Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, 

avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle 

Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati 

a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere o allo 

svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle 

predette f inalità, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro 

anni.

24                                                               

(Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

04/07/2001 c.p. 316 bis 100 600 3 24

DESCRIZIONE REATO RIF. ARTT. 231
DATA DI 

INTRODUZ.

FONTE 

ORIGINALE

ARTICOLO 

FONTE 

ORIGINALE

1 2 3 4 5
6

 

1) Descrizione del reato; 

2) Riferimento all’articolo del D.Lgs 231; 

3) Data d’introduzione del reato nel catalogo di cui al D.Lgs 231; 

4) Fonte originale (es. codice penale, codice civile, etc.) del reato; 

5) Articolo di cui alla fonte originale; 

6) Sanzioni previste dal D.Lgs 231 per il singolo reato espresso in numero minimo e massimo di quote 

(sanzioni pecuniarie) e numero minimo e massimo di mesi di interdizione (sanzioni interdittive). 

 

Elenco dei reati 

Si rimanda al documento di parte generale del Modello di Organizzazione, gestione e controllo, 

ALLEGATO E, che reca l’elenco di tutti i reati presupposto di cui al Decreto, aggiornato alla data del 

06/04/2018.  
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2.5. LE SANZIONI A CARICO DELLE SOCIETÀ 

Le sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato, previste dall’art. 11 del D.Lgs 

231/2001, sono le seguenti: 

a) La sanzione pecuniaria; 

b) Le sanzioni interdittive; 

c) La confisca; 

d) La pubblicazione della sentenza. 

La sanzione pecuniaria è comminata dal giudice penale tenendo conto della gravità dell’illecito e del 

grado di responsabilità dell’Ente, nonché dell’attività svolta per eliminare o attenuare le 

conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti. 

La sanzione è espressa in quote, il cui valore singolo va da un minimo di € 250,00 a un massimo di 

€ 1.549,00. Il numero delle quote applicate variano in funzione del grado di colpevolezza dell'Ente. 

L'entità della singola quota è determinata in relazione alla realtà economico-produttiva dell'Ente 

sanzionato. 

Le sanzioni interdittive possibili sono le seguenti: 

- L'interdizione dall'esercizio dell'attività; 

- La sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell'illecito; 

- Il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni 

di un pubblico servizio; 

- L'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli 

- già concessi; 

- Il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Le sanzioni interdittive sono previste, come recita la lettera l) del comma 1 dell'articolo 11, solo 

"nei casi di particolare gravità" ed essenzialmente per motivi di prevenzione speciale allo scopo di 

evitare la reiterazione di condotte criminose, possono comportare: 

- L’interdizione dall’esercizio dell’attività; 

- La sospensione o la revoca delle autorizzazioni o concessioni funzionali alla commissione 

dell’illecito; 

- Il divieto di stipulare contratti con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio; 

- L’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli 

già concessi; 

- Il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

In caso di delitto tentato, le sanzioni non sono applicate se la società impedisce volontariamente il 

compimento dell’azione o la realizzazione dell’evento. 
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3. IL GRUPPO LA VILLA 

Il Gruppo La Villa è costituito dalle seguenti società: 

- La Villa SpA (società capogruppo); 

e dalle seguenti società controllate: 

- La Villa Srl; 

- Providentia Srl. 

Le Società operano tutte nel settore del managed care e dell’assistenza a lungo termine agli anziani non 

auto sufficienti. 

L’Area Affari Generali e Legali mantiene aggiornata la legal chart del gruppo con l’indicazione della 

distribuzione delle quote della società capogruppo tra gli azionisti nonché con le quote di partecipazione 

nelle società controllate. 

 

4. DESCRIZIONE DI LA VILLA SPA  

Ragione sociale: La Villa SpA 

Sede: Via Benedetto da Foiano n° 14, Firenze 

C.F. e n° iscrizione Registro delle Imprese di Firenze 05548060481  

Iscritta al R.E.A. della C.C.I.A.A. di Firenze al n° 554853 

La Villa è una società per azioni con capitale sociale che, a norma di Statuto, è pari ad euro 25.000.000 

(venticinquemilioni) diviso in azioni a euro 1,00 (uno) ciascuna di cui: 

a) 12.750.000 azioni A; 

b) 12.250.000 azioni B. 

Le azioni di ciascuna categoria attribuiscono gli stessi diritti ai rispettivi detentori, salve le norme 

particolari previste nello Statuto. 

La società ha per oggetto l’acquisto, la costruzione, la vendita, la locazione, la permuta, 

l’amministrazione e la gestione sia in proprio che per mezzo di terzi di beni immobili siano essi urbani o 

rustici. Ed inoltre la realizzazione, l’organizzazione, la gestione, l’amministrazione e la conduzione di 

case di riposo di qualsiasi tipo, di strutture per anziani anche non autosufficienti, di ospedali e strutture 

sanitarie in genere, di centri di assistenza psichiatrici, di assistenza a disabili e ad adolescenti, di centri di 

riabilitazione, ambulatori, asili e di accoglienza per l’infanzia nonché di ogni altra struttura, sia di 
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proprietà sociale che di proprietà di terzi, per l’assistenza con somministrazione di alimenti e bevande 

non aperta al pubblico. 

La Villa SpA è una società attiva dal 1992 nel settore socio-sanitario, che dal 1996 fornisce servizi 

residenziali per anziani non autosufficienti. 

Nel 2008 La Villa SpA, stringe una partnership di rilievo internazionale con il gruppo francese Maison de 

Famille. 

L'azienda porta in dote tutta l’esperienza del Gruppo Sogespa Gestioni SpA che nasce nel 1992, con 

l'intento di fornire servizi socio sanitari di accoglienza residenziale ad anziani o adulti inabili, e il know-

how del partner francese, tra i leader del suo territorio. 

Attualmente il gruppo La Villa si estende su cinque Regioni offrendo ai propri clienti quasi 1.800 posti 

letto complessivi. Sono inoltre già in cantiere realizzazioni di strutture ex-novo, oltre che ampliamenti e 

continui miglioramenti delle strutture esistenti, per nuovi ulteriori 250 posti letto circa. 

L’offerta del Gruppo si articola essenzialmente in due tipologie di attività: 

- Residenze Sanitarie Assistite a sua volta suddivise in: 

 Assistenza e cura degli anziani parzialmente autosufficienti; 

 Assistenza e cura degli anziani non autosufficienti e ad adulti inabili; 

 Ad Alta intensità di cura (Alzheimer e Demenze, Stati vegetativi, Sla e Gravi disabilità). 

- Comunità Psichiatriche. 

 

Si rimanda al sito web del Gruppo per avere contezza delle Unità Operative afferenti a La Villa Spa ed 

all’intero Gruppo, nonché la dislocazione delle medesime nel territorio nazionale ( 

https://www.lavillaspa.it/il-gruppo-la-villa/ ). 

4.1. ORGANIZZAZIONE 

Per quanto concerne l’organizzazione interna, l’azienda è suddivisa in una struttura Direzionale di sede, 

detta anche Direzione Generale o Aziendale, ed in strutture per aree geografiche di attività. L’area 

geografica (alla quale fanno riferimento i responsabili delle singole Strutture assistenziali è presieduta 

da un Direttore di Area, coadiuvato da un Assistente di area, che fa capo al Direttore 

Generale/Amministratore Delegato (in organigramma Direttore Operativo, funzione assolta da AD con 

deleghe alla Gestione). 

La Società mantiene aggiornato l’organigramma societario e lo diffonde all’interno dell’organizzazione 

tramite rete intranet. 



  

 

 

La Villa SpA 
Modello di organizzazione, gestione e 
controllo 
Parte generale 

 

V e r s i o n e  3         P a g .  10 | 28 
 

Per ciascuna Area e ciascuna singola struttura è presente inoltre un relativo organigramma che definisce 

ruoli e dipendenze gerarchiche. 

Il rapporto gerarchico comporta una dipendenza disciplinare ed esecutiva e definisce la figura 

sovraordinata alla quale i subordinati devono rispondere e dalla quale prendono disposizioni. 

Le funzioni direttive sono composte dai Direttori di Area che, coadiuvati dagli assistenti di Area, 

coordinano i Responsabili di Struttura. Presso la Direzione Generale, le funzioni direttive sono i Direttori 

di funzione, ove presenti. 

La contemporaneità delle figure è presente solo in funzioni aziendali complesse (cioè composte da un 

insieme complesso di unità organizzative). 

Se non è definito il Direttore, il Responsabile o il Capo-Ufficio, gli addetti rispondono alla figura 

gerarchicamente superiore. 

Il rapporto funzionale comporta una trasmissione bidirezionale d’informazioni, consulenze non 

obbligatorie ma utili allo svolgimento del lavoro. 

I rapporti funzionali sono da intendersi sempre sotto il controllo del diretto superiore. 

I processi e le aree aziendali in seno alla Società sono le seguenti: 

- Amministrazione, Finanza e Controllo di Gestione; 

- Aree e Strutture esterne (Unità Operative); 

- Comunicazione e Marketing; 

- Segreteria; 

- Affari Generali e Legali; 

- Acquisti, Sviluppo, Immobili e Sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- Sistema Informatico; 

- Risorse Umane; 

- Qualità, Internal Audit, Accreditamenti; 

 

Alcuni di questi processi possono essere affidati in outsourcing con appositi contratti di servizio ad altre 

società previa valutazione di congruità dei relativi costi, altri affidati a società nell’ambito del gruppo 

attraverso l’istituto del distacco, altri ancora gestiti direttamente. 
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La stipula di contratti di service viene decisa nell’ambito delle competenze del Consiglio di 

Amministrazione della Società. La gestione dei contratti di service2 è demandata all’Area Affari Generali 

e Legali, che si occupa della conservazione, aggiornamento e archiviazione degli stessi. 

In ragione di quanto sopra, per lo svolgimento di alcune attività, la Società può vagliare se ricorrere 

all’istituto del “distacco di personale”, previsto dall’articolo 30 del Decreto Legislativo n. 276 del 

2003 (c.d. Riforma Biagi).  

La gestione di tale Istituto è demandata alla Direzione Risorse Umane, che si interfaccia con l’Alta 

Direzione della Società, in particolare con il Presidente del C.d.A. e con l’Amministratore Delegato. 

  

Le Aree operative della Società sono rappresentate dall’Alta Direzione della Società (Presidente CdA/AD 

e Direttore Generale) e dalla Direzione operativa delle Aree e delle Unità Operative. 

L’assetto organizzativo della società è rappresentato nell’organigramma e nel documento 

“Funzionigramma Aziendale” approvato dall’Alta Direzione che riporta: 

- Responsabilità; 

- Rapporti gerarchici; 

- Mansioni. 

Il funzionigramma, che dunque formalizza l’attribuzione dei compiti nell’organizzazione, è 

periodicamente aggiornato e comunque sempre a seguito di variazioni organizzative di rilievo. Esso 

viene diffuso a tutti i livelli dell’organizzazione ed è sempre disponibile tramite il sistema informatico di 

consultazione dei documenti aziendali. 

4.2. GLI STAKEHOLDER DEL GRUPPO LA VILLA 

Gli Stakeholder del gruppo LA VILLA identificati sono i seguenti: 

- Enti Pubblici, Pubblica Amministrazione, Aziende Sanitarie locali; 

- Azionisti e organi di governance; 

                                                 

2
 Le attività/processi esternalizzati sono regolamentati da un contratto di servizio che contempla la Clausola di Salvaguardia, o 

“clausola di garanzia 231”. Con la suddetta Clausola viene richiesto al Fornitore del servizio esternalizzato l’impegno a rispettare la 

politica aziendale adottata da LA VILLA, la quale ha adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs 

231/2001, dei principi etici, norme di condotta enunciati nel Codice Etico, pubblicato sul sito internet aziendale e, in caso di 

disattesa e violazione delle stesse, della conseguente applicazione delle sanzioni previste dal Sistema Disciplinare. 
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- Clienti (ospiti e loro familiari), fornitori; 

- Aziende concorrenti sul mercato (sia nazionali che estere); 

- Dipendenti, collaboratori, professionisti; 

- Istituti di credito; 

- Fondazioni no profit, enti di beneficienza; 

- Associazioni di categoria, organizzazioni sindacali. 

LA VILLA ha come obiettivo primario la creazione di valore per i suoi Azionisti e per gli Stakeholder in 

generale. A tale scopo, l’azienda si impegna a promuovere una competizione leale, che possa essere 

funzionale sia al suo stesso interesse, sia a quello di tutti gli operatori di mercato, dei Clienti e degli 

stakeholders in genere. 

5. SISTEMA DI GOVERNANCE 

In base alle previsioni dello Statuto aziendale e delle norme civilistiche in vigore sono considerati organi 

di indirizzo e controllo aziendale i seguenti: 

- Assemblea dei Soci: è l’organo che esprime la volontà degli azionisti ed è competente a deliberare 

sulle materie ad essa riservate dalla Legge e dallo Statuto della Società secondo le modalità 

previste dallo Statuto stesso: assemblea straordinaria, assemblea ordinaria. 

- Consiglio di amministrazione: la società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da cinque membri salvo quanto diversamente deliberato dall’assemblea con il voto 

favorevole di tanti azionisti che rappresentino almeno la maggioranza delle Azioni A e delle Azioni 

B. Il Consiglio di Amministrazione è responsabile dell’attività complessiva della Società ed 

esercita il potere di indirizzo e di controllo. L’art. 24 dello Statuto societario definisce le materie di 

esclusiva competenza del Consiglio quindi non delegabili ad alcuno dei suoi membri. 

- Gli amministratori, i quali possono essere anche non azionisti, durano in carica per un periodo 

non superiore a tre esercizi sociali e possono essere rieletti. Possono essere amministratori anche 

non azionisti della società; sono attribuiti i poteri come da Statuto della Società.  

- Presidente del Consiglio di Amministrazione: al Presidente, eletto dal Consiglio a maggioranza dei 

suoi membri, spetta la legale rappresentanza della società di fronte a terzi ed in giudizio.  

- Amministratore Delegato: Il Consiglio di Amministrazione ha conferito all’Amministratore 

Delegato tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della Società, vivi compresa 

la rappresentanza legale della stessa con esclusione dei poteri che per legge o statuto (art.24) non 

possono essere delegati. L’Amministratore Delegato riferisce al Consiglio con periodicità almeno 

trimestrale. 
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- Direttori e procuratori: a norma di Statuto il Consiglio può nominare e conferire poteri a direttori, 

come pure può nominare procuratori e mandatari in genere per determinati atti o categorie di 

atti, e conferire loro poteri. Per entrambi è previsto il potere di sub-delega a terzi. In merito ad 

eventuali sub-deleghe conferite, dovrà esserne data formale comunicazione al Presidente del CdA, 

all’Amministratore Delegato ed all’Organismo di Vigilanza. 

- Collegio Sindacale: L’Assemblea ordinaria nomina, ogni tre anni, tre Sindaci effettivi, fra cui 

direttamente il Presidente del Collegio Sindacale, nonché due sindaci supplenti. Il Collegio 

Sindacale vigila sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull’osservanza dello Statuto, 

dei regolamenti e delle deliberazioni sociali adempiendo a tutte le funzioni che gli sono 

demandate dalla legge. 

L’Organismo di Vigilanza si interfaccia periodicamente con tutti gli organi aziendali sulle materie 

attenenti la responsabilità amministrativa ai sensi del D.Lgs 231/2001. 

La revisione legale con atto del 26/04/2017 è stata affidata alla società KPMG SpA. 

6. POTERI 

Nella definizione del proprio sistema organizzativo la società ha formalizzato le regole per l'esercizio di 

poteri di firma e autorizzativi interni. 

Nella definizione dei poteri e delle responsabilità, la società si ispira ai seguenti principi: 

- i poteri e le responsabilità devono essere chiaramente definiti e conosciuti all’interno 

dell’organizzazione;  

- i poteri autorizzativi e di firma devono essere coerenti con le responsabilità organizzative 

assegnate.  

In base all’analisi dello Statuto e delle delibere del Consiglio di Amministrazione, i poteri sono distribuiti 

come segue: 

- Consiglio di Amministrazione; 

- Presidente del C.d.A.; 

- Amministratore Delegato; 

- Consiglieri e procuratori speciali (come risultanti dal prospetto deleghe e procure mantenuto 

aggiornato dall’Area Affari Generali e Legali). 

Tali soggetti, in forza dei poteri loro assegnati e delle funzioni svolte, sono identificati quindi come 

soggetti apicali dell’organizzazione.  

I Procuratori speciali attivi si evincono dalla visura camerale aggiornata della Società e comunque in 

seno ad essa risultano attribuite le seguenti procure: 

- Gestione delle risorse Umane: assunzioni, licenziamenti, sottoscrizione di provvedimenti 

disciplinari a dipendenti, rapporti con gli Istituti previdenziali e con le autorità amministrative; 
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- Gestione dei rapporti con i Fornitori e Acquisti; 

- Rapporti con Autorità giudiziaria; 

- Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, ASL e altri Enti Pubblici; 

- Gestione Amministrativo-contabile e finanziaria, gestione della Tesoreria e delle risorse 

finanziarie; 

- Gestione del contenzioso e delle controversie, promosse o da promuovere. 

 

Sono inoltre considerati soggetti apicali dell’organizzazione, in forza dei compiti loro assegnati e delle 

funzioni di tipo direttivo svolte: 

- I Direttori e responsabili di primo livello dell’organigramma; 

- i Direttori di Area per i quali è presente una delega attribuita per la sottoscrizione dei contratti di 

ammissione degli ospiti e di sottoscrivere, in contraddittorio con l’ASL, i verbali della commissione 

di controllo e vigilanza; 

- i responsabili delle Unità Operative, per i quali è presente una delega attribuita per la sottoscrizione 

dei contratti di ammissione degli ospiti. 

Come evidenziato al par. 9.1 “Gestione dei Flussi Finanziari” sono state inoltre identificate le funzioni 

aziendali a cui sono attribuite deleghe in ambito di rapporti con gli Istituti di Credito per operazioni che 

sono dettagliate nel paragrafo stesso. 

Sono state individuate le funzioni aziendali che, per lo svolgimento della propria funzione, hanno 

rapporti con la Pubblica Amministrazione e/o con suoi esponenti, anche in situazioni di verifiche, 

controlli ed ispezioni. Tali funzioni aziendali sono dotate di specifica delega per la gestione dei rapporti 

con la Pubblica Amministrazione. 

Tutto il personale dipendente, stante l’assenza di ulteriori procure o deleghe, è da considerarsi come 

personale sottoposto alla direzione e vigilanza come previsto dall’art. 5/1 lett. B) del D.Lgs 231/2001. 

7. PRINCIPALI RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

Nello svolgimento delle proprie funzioni, tutto il personale LA VILLA SPA si attiene alle disposizioni 

legislative applicabili, di seguito riportate (trattasi delle disposizioni legislative principali; il personale di 

LA VILLA SPA è tenuto, nello svolgimento delle proprie funzioni, a verificare la presenza di riferimenti 

legislativi diversi o modificati rispetto ai seguenti): 

• Codice civile, libro terzo (proprietà), libro quarto (obbligazioni), libro quinto (lavoro e Società); 

• Legge n. 300/1970 “Statuto dei Lavoratori” e CCNL UNEBA; 

• D.Lgs 81/2008 (Testo unico in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro); 

• Regolamento UE in materia di privacy 2016/679 (GDPR) e s.m.i.; 

• Normativa Nazionale e Regionale in materia sociosanitaria; 

• D.Lgs 152/2006 (Testo unico ambiente). 
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8. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

LA VILLA SPA ha ritenuto essenziale adottare il presente modello allo scopo di tutelare la propria 

organizzazione dinanzi all’applicazione del principio di responsabilità amministrativa introdotto dal 

D.Lgs. 231/2001, come conseguenza della commissione dei reati previsti da tale norma. Il modello 

adottato fa parte e costituisce integrazione del più articolato sistema di procedure e controlli che 

rappresentano la complessiva architettura di governance della società e del gruppo LA VILLA. 

Di tale sistema fanno inoltre parte le procedure e i controlli già implementati e testati in applicazione 

della normativa UNI EN ISO 9001, per la quale l’azienda dispone di certificazione, oltre ai principi ed ai 

precetti enunciati all’interno del “Codice Etico”, anche allo scopo di conformarsi alle prescrizioni indicate 

nel D.Lgs. 231/2001. 

I principi contenuti in questo modello si applicano e devono essere rispettati da tutti coloro che operano 

nell’interesse, a vantaggio o comunque per conto di LA VILLA SPA e quindi: 

• In via diretta, a dipendenti, amministratori, sindaci di LA VILLA SPA; 

• In forza di apposite clausole contrattuali, ai fornitori, ai consulenti e agli altri collaboratori 

esterni. 

In particolare, l’adozione del modello e il tenore delle regole in esso contenute perseguono l’obiettivo di 

diffondere, presso tutti i soggetti che agiscano o possano agire a nome e/o per conto e/o nell’interesse 

della società, la coscienza che determinati comportamenti e/o l’ostacolo all’esercizio delle attività di 

controllo o revisione, costituiscono illecito anche penale e che, seppur eventualmente possano generare 

un beneficio economico per l’azienda, contrastano con i principi e l’interesse effettivo della stessa e 

devono, di conseguenza, ritenersi inaccettabili, ingiustificabili e passibili di sanzione, oltre che penale, 

anche disciplinare o contrattuale, secondo le norme, i regolamenti e gli accordi applicabili ai diversi 

soggetti coinvolti. 

Con il termine “Modello” ci si riferisce al complesso di elementi, di principi e regole che guidano 

l’organizzazione LA VILLA SPA nello svolgimento delle proprie attività e che di conseguenza si compone 

di: 

• Modello di organizzazione, gestione e controllo, parte generale (presente documento); 

- All. A Codice Etico aziendale, direttiva di Gruppo adottata da LA VILLA SPA ed estesa a 

tutte le Società del Gruppo che, in sede di approvazione del proprio Modello 

Organizzativo, dovranno formalmente recepire ed adottare il documento; 

- All. B Codice sanzionatorio; 

- All. C Regolamento informatico, policy adottata da LA VILLA SPA ed estesa a tutte le 

Società del Gruppo che, in sede di approvazione del proprio Modello Organizzativo, 

dovranno formalmente recepire ed adottare il documento; 

- All. D Gestione dei Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza; 
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- All. E Elenco Reati di cui al catalogo D.Lgs 231/01; 

- All. F Elenco procedure del sistema di gestione qualità aziendale e delle procedure 

interne, valido per tutte le Società del Gruppo; 

- All. G Gestione delle segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza  (whistleblowing). 

• Modello di organizzazione, gestione e controllo parte speciale e relativi allegati: 

- All. 1 Gap Analysis; 

• Protocolli relativi alla parte speciale del Modello: 

- PR 01 Protocollo comportamentale per i rapporti con la Pubblica Amministrazione, policy 

adottata da LA VILLA SPA ed estesa a tutte le Società del Gruppo che, in sede di 

approvazione del proprio Modello Organizzativo, dovranno formalmente recepire ed 

adottare il documento; 

- PR 02 Protocollo comportamentale per il Servizio protezione e prevenzione, policy 

adottata da LA VILLA SPA ed estesa a tutte le Società del Gruppo che, in sede di 

approvazione del proprio Modello Organizzativo, dovranno formalmente recepire ed 

adottare il documento; 

- PR 03 Protocollo comportamentale per la gestione ambientale, policy adottata da LA 

VILLA SPA ed estesa a tutte le Società del Gruppo che, in sede di approvazione del proprio 

Modello Organizzativo, dovranno formalmente recepire ed adottare il documento; 

- PR 04 Protocollo comportamentale di gestione del bilancio e dei rapporti con gli organi di 

controllo; 

- PR 05 Protocollo comportamentale di gestione dei flussi finanziari. 

Come si evince dall’elenco, molti dei protocolli comportamentali, adottati da LA VILLA SPA, costituiscono 

direttiva per tutte le Società del Gruppo, le quali recepiscono ed approvano suddette direttive in sede di 

approvazione del proprio Modello.   

 

L’adozione del presente modello è demandata alla competenza del Consiglio di Amministrazione al quale 

è altresì attribuito il compito di integrare il presente modello in relazione ad altre tipologie di reati che, 

per effetto di nuove normative o di eventuali successive intervenute decisioni o necessità della società, 

possano essere ulteriormente collegate all’ambito di applicazione del D. Lgs. 231/01. 

 

8.1. IL MODELLO PER IL GRUPPO LA VILLA 

Seguendo le indicazioni della giurisprudenza più recente (es. ordinanza del Giudice per le indagini 

Preliminari del Trib. di Milano del 20.09.04, sentenza n. 24583/2011 della Corte di Cassazione, Sezione V 

Penale) e della dottrina più accreditata in materia di gruppi societari, nonché le best practices di settore 

(es. documento emesso dall’Associazione Italiana Internal Auditors dal titolo “La compliance al D.Lgs. 
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231/01 nei Grandi Gruppi” del Marzo 2012), il CdA della società LA VILLA SPA, in quanto società 

capogruppo del gruppo LA VILLA, ha stabilito che ciascuna società afferente al gruppo provvedesse, 

autonomamente, all’adozione del Modello di organizzazione, gestione e controllo. 

Allo stesso tempo viene assicurato comunque un approccio metodologico univoco e si intende utilizzare 

il presente Modello di capogruppo come riferimento per la costruzione dei modelli organizzativi delle 

società controllate. 

Inoltre l’organo amministrativo della società capogruppo ha inteso dotare ciascuna società di un proprio 

Organismo di Vigilanza con caratteristiche di totale autonomia ed indipendenza. A questo fine non è 

prevista l’appartenenza di alcuno dei componenti dell’Organismo di Vigilanza della società capogruppo, 

in quelli delle società controllate. 

La capogruppo, nello svolgimento delle proprie funzioni di indirizzo e controllo, adotta e diffonde a tutte 

le società del gruppo principi generali di comportamento e linee guida che dovranno essere recepite ed 

adottate (con le necessarie integrazioni ed adattamenti) a livello dei singoli Consigli di Amministrazione 

delle società controllate. 

In maniera analoga avviene per le procedure operative relative al sistema di gestione Qualità aziendale 

le quali sono emesse a livello di gruppo, ma sempre a seguito di un processo di coinvolgimento e 

partecipazione delle altre funzioni delle società controllate, ed infine adottate dai Consigli di 

Amministrazione delle singole società controllate. 

9. ATTIVITÀ SVOLTE 

Di seguito si riporta un elenco dei processi aziendali di LA VILLA Spa, al fine di meglio illustrare la loro 

articolazione e funzionalità in seno all’Azienda. 

- Gestione convenzioni con P.A. (Regioni, ASL, Comuni) e procedure di accreditamento; 

- Accoglienza, presa in carico e dimissioni degli ospiti; 

- Gestione assistenza socio-sanitaria; 

- Gestione farmaci; 

- Amministrazione, finanza e controllo; 

- Segreteria; 

- Grafica e Comunicazione; 

- Gestione risorse umane; 

- Gestione acquisti e manutenzioni ordinarie; 

- Gestione sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- Gestione sistema qualità, Internal Audit e Accreditamenti; 

- Gestione affari generali, Legale e recupero crediti;  

- Gestione sistema informativo; 

- Gestione Immobili. 
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Alcuni di questi processi possono essere affidati in outsourcing con appositi contratti di servizio ad 

altre società che possono essere interne al gruppo oppure esterne (soggetti terzi). 

La stipula di contratti di service viene decisa nell’ambito delle competenze del Consiglio di 

Amministrazione della Società, previo eventuale parere dell’Assemblea degli Azionisti e del Collegio 

Sindacale. 

La gestione dei contratti di service è demandata all’Area Affari Generali e Legali, che si occupa della 

conservazione, aggiornamento e archiviazione degli stessi. 

 

9.1. GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’art. 6, comma 2, lett. c) del Decreto, dispone che i modelli debbano prevedere “modalità di 

gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati”. 

La disposizione trova la sua ratio nella constatazione che la maggior parte dei reati previsti dal 

Decreto può essere realizzata tramite risorse finanziarie della Società (es. costituzione di fondi 

extra-contabili per la realizzazione di atti di corruzione), ovvero utilizzando impropriamente gli 

strumenti di provvista e attraverso la creazione di cosiddetti “fondi occulti”. 

I flussi monetari e finanziari di LA VILLA possono essere ricondotti ai seguenti macro-gruppi: 

- flussi di natura ordinaria, connessi ad attività/operazioni correnti, quali, a titolo esemplificativo, 

e non esaustivo, l’incasso delle rette dagli ospiti, l’acquisto di beni e servizi, gli oneri finanziari, 

fiscali e previdenziali, i salari e gli stipendi; 

- flussi di natura straordinaria, connessi alle operazioni di tipo finanziario quali, a titolo 

esemplificativo, ma non esaustivo, le sottoscrizioni da parte di nuovi soci, gli aumenti di capitale 

sociale e le cessioni di credito. 

Tale processo di gestione dei flussi finanziari si articola nelle seguenti fasi: 

- pianificazione da parte delle singole funzioni aziendali (Responsabili di Area/Funzione), del 

fabbisogno finanziario; 

- richiesta di disposizione dei pagamenti debitamente formalizzata; 

- verifica della corrispondenza tra l’importo portato dal titolo e la disposizione di pagamento e tra 

il fornitore e il destinatario del pagamento. 

In generale eventuali modalità non standard devono essere considerate “in deroga” e, pertanto, 

devono essere comunicate all’Organismo di Vigilanza. 

Nell’ambito della gestione dei flussi finanziari in entrata ed in uscita, sono state attribuite a 

personale dipendente delle deleghe ad operare presso istituti di Credito. Tutte le deleghe emesse 

sono riepilogate nel documento denominato “Riepilogo Deleghe bancarie” in cui sono esplicitate le 

tipologie di delega e le funzioni aziendali a cui queste sono attribuite. 
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Nello specifico, le deleghe sono attribuite a: 

- Presidente CdA e Amministratore Delegato (delega piena su tutti gli Istituti di Credito); 

- Direttore Finanziario ed al Responsabile Amministrativo (procura per la gestione delle risorse 

finanziarie al primo e delega piena c/o Istituti di Credito); 

- Responsabili di struttura ed assistenti, (deleghe su alcuni Istituti di Credito per versamenti di 

contanti e assegni mediante girata). 

Infine, sono state individuate, per alcuni Istituti di Credito, i nominativi delle persone alle quali 

sono stati delegati i prelevamenti ed il censimento per commissioni c/o gli sportelli. 

9.2. GESTIONE PROBLEMATICHE LEGALI 

La Società ha un Ufficio Legale interno, che fa capo alla Direzione Affari Generali e Legali, tuttavia 

ricorre, ove necessario, anche a consulenti legali esterni nei seguenti ambiti: 

- Il recupero del credito verso gli Enti (pubblici) ed i Clienti (privati); 

- Supporto legale alle Unità operative del Gruppo (RSA). 

In Azienda prevale il contenzioso di natura contrattuale, quello relativo al recupero crediti e quello di 

natura giuslavoristico. 

Nel caso di contenzioso relativo agli ospiti delle singole Unità Operative, la problematica viene gestita 

prima in via stragiudiziale quindi, in via giudiziale, attraverso il ricorso a legali esterni. 

 

10. TIPOLOGIE DI CONTROLLI 

Il controllo sulla conformità dell’operato ai dettami del modello organizzativo aziendale avviene secondo 

i seguenti livelli: 

 Controlli di primo livello: svolti nell’espletamento delle attività direttamente dal personale 

incaricato secondo le procedure aziendali; 

 Controlli di secondo livello: sono rappresentati dai controlli svolti dai Responsabili di Area e di 

Funzione nella fase di autorizzazione allo svolgimento di determinate attività (ad es. acquisti, 

manutenzione, controlli vari, etc.) 

 Controlli di terzo livello: controlli svolti dall’OdV e dalla funzione Internal Audit del Gruppo 

attraverso specifiche attività di audit e controlli a campione. 

11. DISPOSIZIONI GENERALI SULLA CONDOTTA 

Il presente paragrafo é inerente alle condotte poste in essere dal Presidente del CdA, 

dall’Amministratore Delegato, dal Direttore Generale Delegato, dai Quadri, dai Responsabili di Funzione, 

dai Responsabili di Area, dai Responsabili delle Unità Operative e da tutti i dipendenti (d’ora innanzi, per 

brevità, i “soggetti apicali e sottoposti”) o da terzi con cui LA VILLA SPA intrattiene rapporti di natura 
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contrattuale (d’ora innanzi, per brevità, i “terzi”), che operano, in particolare, nelle “aree a rischio e a 

supporto reato” e, più in generale, nell’ intrattenimento di qualsivoglia rapporto di natura contrattuale e 

non che implichi, in via diretta o indiretta, il coinvolgimento di LA VILLA SPA. 

LA VILLA SPA espressamente vieta ai propri dipendenti e dirigenti di adottare alcuna condotta che, 

anche solo potenzialmente, possa esporre altresì la Società ed il Gruppo al rischio di responsabilità 

amministrativa ai sensi della disciplina dettata dal D.Lgs n. 231/01 e successive modificazioni. 

E’ per tale motivo, e per le finalità dichiarate nel Codice Etico (Allegato A), che tutte le società del Gruppo 

uniformano la propria azione ai principi di legalità e correttezza, che LA VILLA SpA informa il proprio 

personale, ivi compresi i suoi Direttori/Responsabili di Area, di Unità Operative, Direttori di funzione, 

che, la commissione di uno o più dei reati tra quelli indicati, darà luogo ad una precisa responsabilità 

disciplinare per la quale l’azienda applicherà specifiche sanzioni (disciplinari, appunto) ulteriori e 

distinte da quelle previste dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, ai fini di reprimere ogni 

condotta (dolosa o colposa) di trasgressione o mancata osservanza dei meccanismi adottati per la 

prevenzione delle condotte in parola. 

  

12. MAPPATURA AREE A RISCHIO REATO IN LA VILLA SPA 

Alla luce del quadro di riferimento appena delineato, ed al fine di procedere nella costruzione del 

modello organizzativo e di controllo idoneo ai sensi del D.Lgs 231/01, è stata effettuata una mappatura 

delle aree a rischio reato presenti in LA VILLA SpA attraverso le seguenti fasi operative: 

 Analisi del quadro di riferimento che regola l’attività di LA VILLA SpA; 

 Quadro normativo e regolamentare di riferimento; 

 Organigramma; 

 Attuale sistema di deleghe e procure; 

 Aree e processi coperti dal sistema qualità UNI EN ISO 9001; 

 Analisi ed incrocio tra tipologie di reati previsti dal D.Lgs 231/01 e quadro di riferimento che 

regola l’attività di LA VILLA SpA. 

Alla luce della mappatura dei rischi di reato sono riportati nella parte speciale del Modello di 

organizzazione, gestione e controllo, le conclusioni dell’attività svolta. 

12.1. I REATI  

In merito a questo punto si rimanda al documento di Parte Speciale del Modello, in cui sono 

dettagliati i reati ritenuti ipotizzabili e non configurabili nel contesto societario di La Villa. 
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13. IL CODICE ETICO 

Il Codice Etico (Allegato A), approvato dal Consiglio di Amministrazione di LA VILLA SPA, si estende a 

tutte le Società del Gruppo, che hanno il dovere di recepirlo ed adottarlo in sede di approvazione del 

proprio Modello Organizzativo, e costituisce: 

 L’insieme delle regole di comportamento nei rapporti con gli interlocutori esterni, i collaboratori, 

il mercato e l’ambiente, alle quali l’Azienda fa riferimento per la propria attività interna ed 

esterna, esigendone il rispetto da parte di tutti i collaboratori, dei consulenti e, per quanto di 

competenza, degli interlocutori esterni; 

 L’insieme delle regole di organizzazione e gestione dell’Azienda, finalizzate alla realizzazione di 

un sistema efficiente ed efficace di programmazione, di esecuzione e di controllo delle attività tale 

da assicurare il costante rispetto delle regole di comportamento e prevenirne la violazione da 

parte di qualsiasi soggetto che operi per l’Azienda. 

13.1. RELAZIONE TRA MODELLO E CODICE ETICO 

In considerazione di quanto contenuto nelle Linee Guida di Confindustria, si tende a realizzare una 

stretta integrazione tra “Modello” e Codice Etico, in modo da formare un corpus di norme interne 

che abbiano lo scopo di incentivare la cultura dell’etica e della trasparenza aziendale. Il “Modello” 

risponde all’esigenza di prevenire la commissione dei reati previsti dal D.Lgs 231/2001 attraverso 

la predisposizione di regole di comportamento specifiche. Il Codice Etico, che è parte integrante del 

“Modello”, è uno strumento di portata generale per la promozione di una “condotta aziendale e di 

Gruppo”, con l’obiettivo di ribadire e far rispettare ai dipendenti, ai collaboratori ed ai soggetti che 

intrattengono rapporti economici con la Società e con il Gruppo, ivi compresa la Pubblica 

Amministrazione, l’insieme dei valori e delle regole di condotta cui la Società ed il Gruppo intende 

far costante riferimento nell’esercizio delle sue attività, a presidio della sua reputazione ed 

immagine esterna. Infatti, i comportamenti di Amministratori, dipendenti e di coloro che agiscono, 

anche nel ruolo di consulenti o, comunque, con poteri di rappresentanza della Società devono, 

conformarsi alle regole di condotta sia generali che specifiche previste nel “Modello” e nel Codice 

Etico. 

14. L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L'art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001, nel ricondurre l'esonero da responsabilità dell'ente all'adozione e 

alla efficace attuazione di un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire la 

realizzazione degli illeciti penali considerati da tale normativa, ha previsto l'istituzione di un 

Organismo di Vigilanza interno all'ente (OdV), cui è assegnato specificamente il compito di vigilare: 

• sull'osservanza del modello organizzativo da parte dei Dipendenti, dei consulenti/fornitori e 

dei Collaboratori esterni; 
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• sull'efficacia e sull'adeguatezza del modello in relazione alla struttura aziendale ed alla 

effettiva capacità di prevenire la commissione dei reati; 

•  sull'opportunità di aggiornamento del modello, laddove si riscontrino esigenze di 

adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative, 

sollecitando a tal fine gli organi competenti. 

I compiti assegnati all'OdV richiedono che lo stesso sia dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo. Da tale caratterizzazione discende: 

• l'insindacabilità delle scelte dell'Organismo di Vigilanza da parte delle istituzioni dell'ente 

stesso, pena il venire meno del requisito essenziale dell'autonomia medesima; 

• la posizione di indipendenza dei componenti che compongono tale Organismo di Vigilanza, 

posizione da riservare a soggetti di assoluta affidabilità in ragione della professionalità 

dimostrata e delle capacità personali loro riconosciute; 

• l'appartenenza dell'organismo alla struttura dell'ente, dati la specificità e il cumulo dei compiti 

attribuitigli. 

14.1. NOMINA E COMPOSIZIONE DELL’ODV 

Il CdA della Società provvede alla nomina ed alla revoca dei componenti dell’Organismo 

mediante atto/delibera. 

L’Organismo è un organo plurisoggettivo formato da due componenti, di cui almeno uno 

esterno all’organizzazione. All’interno dell’Organismo viene individuato un componente con 

funzioni di Presidente scelto a maggioranza dall’Organismo medesimo. 

I componenti dell’Organismo sono scelti tra soggetti qualificati ed esperti in modo che nel suo 

complesso l’Organismo possa contare sulle competenze nei seguenti ambiti: 

 ambito legale (preferibilmente avvocati iscritti all’albo professionale o laureati in 

giurisprudenza); 

 ambito societario (preferibilmente laureati in economia e commercio); 

 organizzazione aziendale ed auditing (preferibilmente laureati). 

In tutti i casi i soggetti dovranno possedere esperienza lavorativa documentabile dal 

curriculum vitae e dotati di adeguata professionalità nelle anzidette materie ed in possesso dei 

requisiti di indipendenza, di autonomia e di onorabilità. 

I componenti dell’Organismo possono essere nominati sia tra soggetti esterni sia tra soggetti 

interni alla Società, purché privi di compiti prettamente operativi e che non partecipino alle 

decisioni dell’attività di impresa. 

I componenti dell’Organismo non sono soggetti, in tale qualità e nell’ambito dello svolgimento 

della propria funzione, al potere gerarchico e disciplinare di alcun organo o funzione 

societaria, ad eccezione di quanto previsto dal Codice Sanzionatorio aziendale. 
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Sono causa di ineleggibilità dei componenti dell’Organismo le seguenti: 

• Sentenza di condanna passata in giudicato, o anche sentenza di patteggiamento, a carico del 

componente dell’Organismo per avere personalmente commesso uno dei reati previsti dal 

D.Lgs 231/2001; 

• Sentenza di condanna passata in giudicato, o anche sentenza di patteggiamento, a carico del 

componente dell’Organismo ad una pena che importa una interdizione, anche temporanea 

dai pubblici uffici ovvero l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 

giuridiche e delle imprese; 

• Sentenza di condanna passata in giudicato, o sentenza di patteggiamento, a carico del 

componente dell’Organismo per reati che, pur non essendo inseriti nel catalogo previsto 

dal D.Lgs 231, sono particolarmente lesivi del requisito di onorabilità (es. truffa aggravata); 

• Sentenza di condanna di una Società per la quale il soggetto svolgeva l’incarico di membro 

dell’OdV ai sensi del Decreto, anche se non divenuta irrevocabile, ovvero un procedimento 

penale concluso tramite c.d. "patteggiamento", ove risulti dagli atti l'"omessa o insufficiente 

vigilanza" da parte dell'Organismo di Vigilanza, secondo quanto previsto dall'art. 6, comma 

1, lett. d) del Decreto. 

I componenti dell’Organismo non devono avere vincoli di parentela con il Vertice aziendale; 

essi devono, essere liberi da qualsiasi situazione che possa generare in concreto conflitto di 

interesse. 

Il Presidente dell’OdV, al momento della nomina e per la durata della carica, non potrà essere 

in alcun modo legato a La Villa SpA. da vincoli di dipendenza e subordinazione, ovvero 

rivestire incarichi dirigenziali all’interno della stessa. 

L’Organismo avrà a propria disposizione una dotazione di risorse finanziarie, proposta 

dall'Organismo stesso ed approvata dal CdA, della quale l'Organismo potrà disporre per ogni 

esigenza necessaria al corretto svolgimento delle sue funzioni. 

14.2. DURATA IN CARICA E SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI DELL’ODV 

I componenti dell’Organismo restano in carica per anni tre ed il mandato può essere rinnovato 

per uguale periodo, con atto/delibera da parte del CdA. In ogni caso ciascun componente 

dell’Organismo rimane in carica fino alla nomina del successore. 

Per tutelare l'Organismo di Vigilanza dal rischio di una ingiustificata revoca del mandato 

conferito ad uno dei suoi componenti da parte del Consiglio di Amministrazione, viene 

stabilito che quest’ultimo potrà deliberarne la revoca soltanto per giusta causa. Per giusta 

causa di revoca deve intendersi: 

• L’interdizione o l’inabilitazione ovvero una grave infermità che rende il componente 

dell’Organismo inidoneo a svolgere le proprie funzioni di vigilanza; 
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• L’attribuzione all’organismo di funzioni e responsabilità operative incompatibili con i 

requisiti di autonomia, iniziativa e controllo, indipendenza e continuità di azione, che sono 

propri dell’organismo di vigilanza; 

• Un grave inadempimento dei doveri propri dell’Organismo così come definiti nel modello; 

• Una sentenza di condanna passata in giudicato, o sentenza di patteggiamento, a carico del 

componente dell’Organismo ad una pena che importa una interdizione, anche temporanea 

dai pubblici uffici ovvero l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 

giuridiche e delle imprese; 

• una sentenza di condanna della Società (o di una società nella quale il membro svolgeva 

l’incarico di OdV) ai sensi del Decreto, anche se non divenuta irrevocabile, ovvero un 

procedimento penale concluso tramite c.d. "patteggiamento", ove risulti dagli atti l'"omessa 

o insufficiente vigilanza" da parte dell'Organismo di Vigilanza, secondo quanto previsto 

dall'art. 6, comma 1, lett. d) del Decreto. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà optare, al momento della nomina 

dell’Organismo di Vigilanza, per una forma collegiale oppure monocratica dell’Organismo. 

Nel caso in cui sia stata emessa una sentenza di condanna nei confronti di tutti i membri 

dell’OdV, il CdA, nelle more del passaggio in giudicato della sentenza, potrà disporre, sentito il 

Collegio Sindacale, la sospensione dei poteri dell’Organismo e la nomina di un nuovo 

Organismo ad interim.  

In caso di cessazione per qualunque causa di un componente dell’Organismo, il CdA deve 

provvedere senza indugio alla sua sostituzione.  

In caso di cessazione per qualunque causa del Presidente, la funzione è assunta dal membro 

più anziano, il quale rimane in carica fino alla data della nomina del nuovo Presidente 

dell’Organismo. 

Nelle more del periodo intercorrente tra la data di scadenza dell´incarico formale dell´ OdV e il 

rinnovo dello stesso da parte della Società, oppure la nomina del nuovo Organismo, 

l’Organismo in carica proroga il mandato fino a quando il CdA della Società nominerà il nuovo 

Organismo. 

La mancata partecipazione a due o più riunioni anche non consecutive senza giustificato 

motivo nell’arco di dodici mesi consecutivi, così come il manifestarsi di una delle circostanze 

costituenti giusta causa di cui al precedente articolo, comporta la decadenza automatica del 

membro dell’Organismo dall’ufficio. 

Ciascun componente dell’Organismo potrà recedere in ogni momento dall’incarico mediante 

preavviso di almeno 1 mese, da comunicarsi per iscritto al Consiglio di Amministrazione ed 

agli altri componenti dell’Organismo. 
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In caso di rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte, revoca o decadenza di un membro 

dell’Organismo, quest’ultimo ne darà comunicazione tempestiva al CdA il quale provvederà 

senza indugio alla sua sostituzione. E’ fatto obbligo al Presidente ovvero al membro più 

anziano di comunicare tempestivamente al CdA il verificarsi di una delle ipotesi dalle quali 

derivi la necessità di sostituire un membro dell’Organismo.  

 

14.3. FUNZIONAMENTO DELL’ODV 

Nello svolgimento dei compiti assegnati, l’Organismo di Vigilanza può dotarsi di un apposito 

regolamento, soggetto ad approvazione dell’Organismo stesso e che dovrà essere ratificato dal 

CdA a seguito della sua adozione. 

In nessun caso il regolamento potrà essere contrario ad una delle disposizioni contenute nel 

presente documento “Modello organizzativo, parte generale”. 

Nel corso delle proprie attività l’Organismo di Vigilanza ha accesso, senza restrizioni, alle 

informazioni aziendali per le attività di indagine, analisi e controllo. Inoltre, qualunque 

soggetto, ivi compresi i componenti degli organi sociali, ha l’obbligo di fornire tutte le 

informazioni richieste dall’Organismo stesso. 

Inoltre i soggetti tenuti all’osservanza del Modello devono comunicare all’Organismo di 

Vigilanza, senza ritardo e mediante specifiche comunicazioni scritte, ogni fatto e notizia 

relativi ad eventi che potrebbero, anche solo potenzialmente, determinare la responsabilità 

della Società, ai sensi del D. Lgs. 231/2001; l’intento è quello di favorire una collaborazione 

attiva, facendo emergere quei fatti o comportamenti che possano far sorgere il sospetto di 

trovarsi di fronte ad un atto illecito o comunque non in linea con i principi e le regole 

prefissate nell’ambito del Modello. 

A tal fine il Modello Organizzativo prevede un apposito regolamento per la gestione delle 

segnalazioni e dei flussi informativi approvato dal CdA, e che ne costituisce parte integrante 

(vedere Allegato D). 

La valutazione deve essere effettuata sulla base di ogni elemento in possesso dei soggetti 

interessati, quali, ad esempio: dipendenti, dirigenti, responsabili di struttura, amministratori, 

sindaci, collaboratori, consulenti, etc.., appreso nell’ordinario svolgimento dell’attività e di 

qualsiasi altra circostanza conosciuta a ragione delle funzioni esercitate, escludendo nella 

maniera più assoluta che tali soggetti debbano farsi carico di attività investigative, che 

rimangono pertanto di esclusiva competenza delle forze di polizia e degli organismi 

istituzionalmente incaricati. 

Le segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza non comportano alcun tipo di responsabilità 

disciplinare, civile o penale, fatti ovviamente salvi i casi di dolo, come ad esempio, nell’ipotesi 
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in cui siano fornite informazioni artefatte o comunque false oppure venga effettuata la 

segnalazione al solo fine di arrecare danno o comunque pregiudizio al nominativo segnalato; i 

segnalanti in buona fede sono quindi garantiti contro ogni forma di ritorsione, discriminazione 

o penalizzazione. 

Devono, fra l’altro, essere trasmesse all’Organismo di Vigilanza le notizie relative ai 

procedimenti disciplinari avviati o archiviati in relazione alle violazioni del Modello, 

specificando la sanzioni irrogate o la motivazione dell’archiviazione. 

Le segnalazioni ricevute dall’Organismo di Vigilanza sono conservate dallo stesso Organismo, 

che definisce anche i criteri e le condizioni di accesso alle medesime da parte di soggetti 

esterni. 

I componenti dell’Organismo sono tenuti al segreto in ordine alle notizie ed informazioni 

acquisite nell’esercizio delle loro funzioni. Tale obbligo, tuttavia, non sussiste nei confronti del 

CdA e del Collegio Sindacale. 

15. STRUTTURA DEL SISTEMA DISCIPLINARE 

Circa il sistema disciplinare in atto in LA VILLA SPA si rimanda ad apposito documento “Codice 

Sanzionatorio” Allegato B al Modello di Organizzazione, gestione e controllo. 

16. FORMAZIONE DEL PERSONALE, COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEL 

MODELLO 

LA VILLA SPA promuove la conoscenza del “Modello”, dei relativi protocolli e procedure interne e 

dei loro aggiornamenti tra tutti i dipendenti che sono pertanto tenuti ad conoscerne il contenuto, 

ad osservarli e contribuire alla loro attuazione. 

A tale fine la Società ha previsto incontri di formazione e di aggiornamento che dovranno 

assicurare: 

- che il personale abbia ricevuto i documenti componenti il Modello di Organizzazione; 

- che il personale sia adeguatamente informato, attraverso una comunicazione capillare, 

efficace, chiara, dettagliata e periodicamente ripetuta in merito a: 

• i poteri autorizzativi (poteri di rappresentanza e firma sociale, le procure, le linee di 

dipendenza gerarchica (organigramma); 

• le procedure; 

• i flussi di informazione e tutto quanto contribuisca a dare trasparenza nell’operare 

quotidiano. 

L'attività di comunicazione e formazione, diversificata a seconda dei destinatari cui essa si rivolge 

ed a carattere obbligatorio, è, in ogni caso, improntata a principi di completezza, chiarezza, 

accessibilità e continuità al fine di consentire ai diversi destinatari la piena consapevolezza di quelle 



  

 

 

La Villa SpA 
Modello di organizzazione, gestione e 
controllo 
Parte generale 

 

V e r s i o n e  3         P a g .  27 | 28 
 

disposizioni aziendali che sono tenuti a rispettare e delle norme etiche che devono ispirare i loro 

comportamenti. 

L'attività di comunicazione e formazione è supervisionata ed integrata dall'Organismo di Vigilanza, 

cui sono assegnati, tra gli altri, i compiti di promuovere e definire le iniziative per la diffusione della 

conoscenza e della comprensione del Modello, nonché per la formazione del personale e la 

sensibilizzazione dello stesso all'osservanza dei contenuti del Modello e di promuovere e elaborare 

interventi di comunicazione e formazione sui contenuti del D.lgs. 231/2001, sugli impatti della 

normativa sull'attività dell'azienda e sulle norme comportamentali. 

L’attività di formazione dovrà essere proposta, promossa e monitorata dai componenti 

dell’Organismo di Vigilanza. Il materiale didattico/informativo utilizzato nel corso delle attività 

dovrà essere comunque predisposto, o valutato preventivamente, dall’Organismo di Vigilanza. 

L’attività di formazione deve essere particolarmente indirizzata verso il personale di nuova 

assunzione, il personale che riveste ruoli di responsabilità e di rappresentanza della società, nonché 

a cadenza almeno biennale verso tutti i membri degli organi societari e dei dipendenti, ferma 

restando la possibilità di attività formativa ad-hoc in caso di modifiche sostanziali intervenute nel 

modello di organizzazione. 

Per ciascun partecipante all’attività formativa deve essere predisposta una verifica di efficacia, 

attraverso la compilazione di un test di apprendimento predisposto e valutato dall’Organismo di 

Vigilanza, che ne definisce anche la soglia di superamento positivo. 

Per i partecipanti che non superano il test di apprendimento dovrà essere prevista la ripetizione del 

test, previa ulteriore formazione da svolgersi anche attraverso un auto-apprendimento del 

materiale fornito durante l’attività formativa. 

Nell’ambito dell’attività di comunicazione dei contenuti del modello, deve essere garantita a tutto il 

personale aziendale ed ai membri degli organi societari, la possibilità di accedere e consultare la 

documentazione costituente il Modello anche direttamente sull'Intranet aziendale.  

Ad ogni nuovo assunto, così come ai membri degli organi societari, all’atto dell’inserimento inziale, 

viene consegnata una copia del Modello di Organizzazione, in formato elettronico o cartaceo. 
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17. ALLEGATI 

 

A. Allegato A: Codice Etico Aziendale. 

B. Allegato B: Codice Sanzionatorio. 

C. Allegato C: Regolamento informatico. 

D. Allegato D: Gestione flussi informativi Organismo di Vigilanza.  

E. Allegato E: Elenco reati presupposto di cui al D.Lgs 231/2001. 

F. Allegato F: Elenco procedure del Sistema di gestione Qualità La Villa. 

G. Allegato G: Protocollo per le segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza (whistleblowing). 
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0. Introduzione 

LA VILLA SPA è una società attiva dal 1992 nel settore socio-sanitario, che dal 1996 fornisce servizi 
residenziali per anziani non autosufficienti.  

Nel 2008 LA VILLA SPA stringe una partnership di rilievo internazionale con il gruppo francese 
Maisons de Famille. 

L'azienda porta in dote tutta l’esperienza del Gruppo Sogespa Gestioni SpA che nasce nel 1992, con 
l'intento di fornire servizi socio sanitari di accoglienza residenziale ad anziani o adulti inabili, e il 
know-how del partner francese, tra i leader del suo territorio. 

Attualmente il gruppo LA VILLA SPA, direttamente o attraverso le sue società controllate, si estende 
su cinque Regioni offrendo ai propri clienti quasi 1800 posti letto complessivi. Sono inoltre già in 
cantiere realizzazioni di strutture ex-novo, oltre che ampliamenti e continui miglioramenti delle 
strutture esistenti, per nuovi ulteriori 250 posti letto circa. 

L’offerta del Gruppo si articola essenzialmente in due tipologie di attività: 

- Residenze Sanitarie Assistite a sua volta suddivise in: 

 Assistenza e cura degli anziani parzialmente autosufficienti; 

 Assistenza e cura degli anziani non autosufficienti e ad adulti inabili; 

 Ad Alta intensità di cura (Alzheimer e Demenze, Stati vegetativi, Sla e Gravi disabilità); 

- Comunità Psichiatriche. 

Il presente Codice Etico, emesso dal CdA della società capogruppo LA VILLA SPA, costituisce anche 
linea guida comportamentale per tutte le altre società del gruppo le quali, con delibera consiliare, 
sono tenute a recepirlo formalmente all’interno del proprio Modello di Organizzazione, gestione e 
controllo. 

In ragione di quanto sopra, ogni richiamo nel presente documento a LA VILLA SPA, o anche LA VILLA, 
o Azienda/Società, deve intendersi esteso a tutte le Società del Gruppo, controllate da LA VILLA SPA, 
che svolgono il medesimo business della Società Capogruppo. 

È fondamentale che i servizi prestati dal gruppo LA VILLA SPA siano svolti nel rispetto di valori etici 
fondamentali chiaramente definiti che costituiscano l’elemento base della cultura aziendale. 
Il presente Codice Etico è dunque volto a disciplinare le condotte rilevanti, sotto il profilo etico, nella 
conduzione delle attività aziendali alle quali devono attenersi il CdA nella sua interezza, il Direttore 
Generale Delegato, i Direttori, i responsabili di area, i responsabili delle Unità Operative, i dipendenti, 
i collaboratori, i consulenti esterni ed in genere chiunque svolga a qualsiasi titolo funzioni di 
rappresentanza, anche di fatto, dell’Azienda. 
Lo scopo è quello di rendere trasparente l’attività dell’Azienda e di indirizzarne lo svolgimento, in 
considerazione dell’impegno verso l’obiettivo di offrire un servizio adeguato alle esigenze e necessità 
dell’ospite che ne fruisce, nel rispetto del disposto della legge vigente e dello Statuto. 
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In particolare, nel quadro normativo di riferimento si inserisce il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231, che, in attuazione della Legge Delega 29 settembre 2000, n. 300, ha introdotto in Italia la 
“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica”.  
Il decreto ha introdotto la responsabilità amministrativa degli Enti (con o senza personalità 
giuridica), per i reati commessi a loro vantaggio o nel loro interesse dalle persone che rivestono 
funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente e dai soggetti sottoposti alla 
loro direzione o vigilanza. 
La responsabilità amministrativa dell’ente si aggiunge a quella penale delle suddette persone fisiche. 
 
Di conseguenza LA VILLA SPA, per essere mantenuta esente da eventuali responsabilità che 
dovessero sorgere nel caso in cui proprio personale, discostandosi dai principi etici dell’Azienda, 
dovesse commettere i reati previsti da tale normativa, si è dotata di un Modello Organizzativo 
definito ed attuato ai sensi del D.Lgs 231/2001 art. 6, all’apice del quale si inserisce il presente Codice 
Etico, elaborato seguendo le linee guida proposte da Confindustria. 
Il Codice Etico si pone quindi quale fonte interna gerarchicamente sovraordinata alle altre ed 
informa, con i propri principi, l’insieme di regole e di procedure di cui si è dotata LA VILLA SPA. 
Il presente Codice costituisce dunque il documento nel quale si incrociano sia i doveri morali che le 
responsabilità etico-sociali di ogni partecipante all'organizzazione aziendale. 
LA VILLA SPA aspira a mantenere e sviluppare il rapporto di fiducia con tutte le categorie di 
individui, gruppi o istituzioni comunque interessati all’attività aziendale (gli stakeholder): gli 
azionisti, i dipendenti, collaboratori, gli utenti, i fornitori, le istituzioni, le associazioni di categoria, e 
qualsiasi altro soggetto comunque interessato all’attività dell’Azienda. 
Sono stakeholder coloro che compiono investimenti connessi alle attività di LA VILLA SPA, in primo 
luogo gli azionisti e quindi i dipendenti, i collaboratori, i clienti, i fornitori e i partner d’affari. In senso 
allargato sono inoltre stakeholder tutti quei singoli o gruppi, nonché le organizzazioni e istituzioni 
che li rappresentano, i cui interessi sono influenzati dagli effetti diretti e indiretti delle attività di LA 
VILLA SPA: rientrano in quest’ambito le comunità locali e nazionali in cui LA VILLA SPA opera, i 
sindacati, le associazioni di categoria, le generazioni future, ecc. Nella condotta degli affari i 
comportamenti non etici compromettono il rapporto di fiducia tra LA VILLA SPA e i suoi stakeholder. 
Per questa ragione LA VILLA SPA considera il Codice Etico una risorsa che crea valore per 
l’organizzazione, assicurando uno sviluppo armonico delle attività ed il mantenimento ed 
accrescimento della propria reputazione e credibilità verso gli stakeholder. 

L’osservanza delle norme del Codice Etico deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni 
contrattuali dei dipendenti LA VILLA SPA ai sensi e per gli effetti degli artt. 2104 comma 2 del Codice 
Civile. 
La grave e persistente violazione delle norme del presente Codice Etico lede il rapporto di fiducia 
instaurato con l’Azienda e può portare ad azioni disciplinari e di risarcimento del danno, fermo 
restando, per i lavoratori dipendenti il rispetto delle procedure previste dall’art. 7 della L. 300/1970 
(Statuto dei Lavoratori), dai contratti collettivi di lavoro e dai codici disciplinari adottati dall’Azienda 
a cui il Codice Etico fa riferimento. 
 
Il presente Codice quindi, costituisce: 
 L’insieme delle regole di comportamento nei rapporti con gli interlocutori esterni, i 

collaboratori, il mercato e l’ambiente, alle quali l’Azienda fa riferimento per la propria attività 
interna ed esterna, esigendone il rispetto da parte di tutti i collaboratori, dei consulenti e, per 
quanto di competenza, degli interlocutori esterni; 

 L’insieme delle regole di organizzazione e gestione della Società e del Gruppo, finalizzate alla 
realizzazione di un sistema efficiente ed efficace di programmazione, di esecuzione e di 
controllo delle attività tale da assicurare il costante rispetto delle regole di comportamento e 
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prevenirne la violazione da parte di qualsiasi soggetto che operi per l’Azienda e/o per il 
Gruppo. 

Le norme del Codice Etico si rivolgono e si applicano all’Alta Direzione aziendale (Presidente del CdA, 
AD, componenti del CdA), ai sindaci, ai Direttori, al Direttore Generale Delegato, ai responsabili di 
area, ai responsabili delle Unità Operative, ai dipendenti, ai fornitori, ai consulenti ed a chiunque altro 
instauri, a qualsiasi titolo, un rapporto di collaborazione con LA VILLA SPA. L’Azienda vigilerà 
sull’osservanza delle norme contenute nel Codice Etico assicurando altresì la trasparenza delle azioni 
correttive poste in essere in caso di violazione dello stesso. 

LA VILLA SPA si impegna a dare ampia diffusione interna ed esterna del presente Codice tramite tutti 
i canali di comunicazione aziendale ed ad affiggerlo in luoghi dell’Azienda accessibili a tutto il 
personale. Copia del Codice Etico è consegnata a ciascun dipendente, ai collaboratori, pubblicato sul 
sito web aziendale affinché ciascun stakeholder possa accedervi e prenderne conoscenza. L’esistenza 
del Codice Etico e il suo carattere vincolante verranno richiamati in tutti i rapporti economici 
instaurati da LA VILLA SPA. 

Tutto il personale dell’Azienda, inclusi collaboratori, è tenuto a conoscere il Codice, a contribuire 
attivamente alla sua attuazione e a segnalarne eventuali carenze. LA VILLA SPA si impegna a 
promuovere la conoscenza del Codice da parte dei propri collaboratori e facilitare il loro contributo 
costruttivo sui suoi contenuti. 

Con delibera del CdA il Codice Etico può essere modificato ed integrato, anche sulla scorta dei 
suggerimenti e delle indicazioni provenienti dall’Organismo di Vigilanza istituito ai sensi del D.Lgs. 
231/2001 (vedere paragrafo 3.4 “Istituzione dell’organismo di vigilanza”). 

Il presente codice è composto da 4 sezioni, ciascuno delle quali rappresenta un elemento del 
complessivo sistema Etico di LA VILLA SPA. 
 
1. Il Sistema dei Valori: individua l’insieme dei Valori che ispirano l’attività di LA VILLA SPA 
2. Il Sistema di condotta: individua i criteri di condotta da seguire nei rapporti con gli 

stakeholder. 
3. Il Sistema di attuazione e di controllo: determina i sistemi di attuazione e controllo dei 

principi del presente Codice e del suo miglioramento. 
4. Il Sistema sanzionatorio: fissa i meccanismi sanzionatori in caso di violazione accertata dei 

principi del presente Codice (Allegato B alla parte generale del Modello 231).
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1. IL SISTEMA DI VALORI 

1.1. Rispetto della legge 
LA VILLA SPA si impegna a condurre la propria attività nel rispetto della legislazione 
applicabile a carattere internazionale, nazionale, regionale, provinciale e comunale in 
qualsivoglia ambito (amministrativo e fiscale, legislazione del lavoro, salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, ambientale, ecc.) e per questo respingendo ogni pratica 
illegale e perseguendo, attraverso l’apparato sanzionatorio, ogni comportamento 
contrario alla legislazione, ai principi del presente Codice Etico o alle procedure 
interne. 

1.2. Eguaglianza ed imparzialità 
LA VILLA SPA nell’erogazione dei servizi e nelle decisioni che influiscono sulle 
relazioni con i suoi stakeholder (i clienti/ospiti da soddisfare, i rapporti con gli 
azionisti, la gestione del personale o l’organizzazione del lavoro, la selezione e la 
gestione dei fornitori), riconosce a tutti eguaglianza di diritti senza alcuna 
discriminazione di età, sesso, sessualità, salute, razza, nazionalità, opinioni politiche e 
credo religioso. 
LA VILLA SPA si impegna a prestare particolare attenzione sia nel rapporto diretto, sia 
in quello telefonico, ai soggetti portatori di handicap, anziani e cittadini appartenenti 
alle fasce sociali più deboli. 
LA VILLA SPA si impegna ad agire in modo obiettivo, giusto ed imparziale nel rispetto 
delle normative vigenti, in quanto l’osservanza delle leggi e regolamenti vigenti è 
principio imprescindibile. 

1.3. Sostenibilità d’Impresa 
Nella realizzazione della missione aziendale i comportamenti di tutti i destinatari del 
presente Codice Etico devono essere ispirati dall’etica della responsabilità. 
Nella conduzione di qualsiasi attività devono sempre evitarsi situazioni ove i soggetti 
coinvolti nelle transazioni siano, o possano anche solo apparire, in conflitto di 
interesse. Si configura conflitto di interessi tutte le volte in cui un amministratore, 
sindaco, responsabile di Area, dipendente, consulente, o collaboratore dell’Azienda 
tenga una condotta commissiva/ omissiva finalizzata ad ottenere un vantaggio 
personale o comunque sia portatore, anche per conto di terzi, di un interesse diverso 
da quello, fisiologico, del buon andamento di LA VILLA SPA e della gratificazione 
professionale per il lavoro svolto ed i risultati ottenuti. 
 
L’osservanza della legge, dei regolamenti, delle disposizioni statutarie, l’integrità etica 
e la correttezza sono impegno costante e dovere di tutte le Persone di LA VILLA SPA e 
caratterizzano i comportamenti di tutta la sua organizzazione. La conduzione degli 
affari e delle attività aziendali di LA VILLA SPA deve essere svolta in un quadro di 
trasparenza, onestà, correttezza, buona fede e nel pieno rispetto delle regole poste a 
tutela della concorrenza.  
Sono adottate forme sistematiche di coinvolgimento degli Stakeholder, estendendo il 
dialogo sui temi della sostenibilità e della responsabilità d'impresa. LA VILLA SPA si 
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ispira alla tutela e alla promozione dei diritti umani, inalienabili e imprescindibili 
prerogative degli esseri umani e fondamento per la costruzione di società fondate sui 
principi di uguaglianza, solidarietà, ripudio della guerra e per la tutela dei diritti civili 
e politici, dei diritti sociali, economici e culturali e dei diritti cosiddetti di terza 
generazione (diritto all’autodeterminazione, alla pace, allo sviluppo e alla salvaguardia 
dell’ambiente). È ripudiata ogni sorta di discriminazione, di corruzione, di lavoro 
forzato o minorile. Sono tenuti in particolare considerazione il riconoscimento e la 
salvaguardia della dignità, della libertà e dell’uguaglianza degli esseri umani, la tutela 
del lavoro e delle libertà sindacali, della salute, della sicurezza, dell’ambiente e della 
biodiversità, nonché il sistema di valori e principi in materia di trasparenza, efficienza 
energetica e sviluppo sostenibile, così come affermati dalle Istituzioni e dalle 
Convenzioni Internazionali.  
Tutte le Persone di LA VILLA SPA, senza distinzioni o eccezioni, conformano le proprie 
azioni e i propri comportamenti ai principi e ai contenuti del Codice nell’ambito delle 
proprie funzioni e responsabilità, nella consapevolezza che il rispetto del Codice 
costituisce parte essenziale della qualità della prestazione di lavoro e professionale. I 
rapporti tra le Persone di LA VILLA SPA, a tutti i livelli, devono essere improntati a 
criteri e comportamenti di onestà, correttezza, collaborazione, lealtà e reciproco 
rispetto. In nessun modo la convinzione di agire a vantaggio o nell’interesse di LA 
VILLA SPA può giustificare, nemmeno in parte, l’adozione di comportamenti in 
contrasto con i principi e i contenuti del Codice. 

1.4. Continuità, diligenza e accuratezza 

nell’esecuzione dei compiti e dei contratti 
LA VILLA SPA si impegna a garantire la continuità del proprio servizio socio-sanitario-
assistenziale e ad adottare forme di flessibilità durante l’erogazione dello stesso. Si 
impegna, inoltre, a ridurre al minimo i disagi dei Clienti/ospiti in caso di disservizi che 
si verifichino per causa di forza maggiore. 
I destinatari del Codice Etico devono operare con diligenza, accuratezza e 
professionalità al fine di fornire servizi di elevato livello qualitativo. 

1.5. Trasparenza e completezza dell’informazione 
I dipendenti e i collaboratori di LA VILLA SPA sono tenuti a dare informazioni 
complete, trasparenti, comprensibili ed accurate, in modo tale che, nell’impostare i 
rapporti con l’Azienda, gli stakeholder siano in grado di prendere decisioni autonome 
e consapevoli degli interessi coinvolti, delle alternative e delle conseguenze rilevanti. 
In particolare, nella formulazione di eventuali contratti, LA VILLA SPA ha cura di 
specificare al contraente i comportamenti da tenere in tutte le circostanze previste, 
elabora le clausole in modo chiaro e comprensibile, assicurando sempre il 
mantenimento della condizione di pariteticità con i Clienti/ospiti. Nel redigere 
qualsiasi comunicazione nei confronti dei Clienti, LA VILLA SPA pone la massima 
attenzione all’uso delle lingue e di un linguaggio semplice e di facile comprensione. 

1.6. Concorrenza 
L’Azienda intende sviluppare il valore della concorrenza adottando principi di 
correttezza, leale competizione e trasparenza nei confronti di tutti gli operatori 
presenti sul mercato. 
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1.7. Rapporti con la collettività e tutela dell’ambiente 
LA VILLA SPA è consapevole dell’influenza, anche indiretta, che le proprie attività 
possono avere sulle condizioni, sullo sviluppo economico e sociale e sul benessere 
generale della collettività, nonché dell’importanza dell’accettazione sociale delle 
comunità in cui opera. 
Per questo motivo LA VILLA SPA, nello svolgimento della propria attività, si impegna a 
salvaguardare l’ambiente circostante e a contribuire allo sviluppo sostenibile del 
territorio: a tal fine programma le proprie attività ricercando un equilibrio tra 
iniziative economiche e imprescindibili esigenze ambientali, in considerazione dei 
diritti delle generazioni future. 
LA VILLA SPA si impegna dunque a migliorare l’impatto ambientale e paesaggistico 
delle proprie attività, nonché a prevenire i rischi per le popolazioni e per l’ambiente 
non solo nel rispetto della normativa vigente, ma tenendo conto dello sviluppo della 
ricerca scientifica e delle migliori esperienze in materia. 

1.8. Partecipazione 
Il Cliente/ospite, anche attraverso le sue organizzazioni, ha diritto di richiedere a LA 
VILLA SPA le informazioni che lo riguardano, può avanzare proposte e suggerimenti 
ed inoltrare reclami. I dipendenti o i terzi incaricati dall’Azienda sono tenuti a 
soddisfare le legittime richieste del Cliente o a motivare eventuali rifiuti. 

1.9. Riservatezza 
L’Azienda assicura la riservatezza delle informazioni di cui è in possesso e si astiene 
dal ricercare dati riservati, salvo il caso di espressa e consapevole autorizzazione ed in 
conformità alle norme giuridiche vigenti. Inoltre i dipendenti di LA VILLA SPA sono 
tenuti a non utilizzare informazioni riservate per scopi non connessi con l’esercizio 
della propria attività. 

1.10. Efficacia, efficienza e qualità dei servizi 
LA VILLA SPA persegue l’obiettivo di promuovere l’erogazione del proprio servizio 
secondo i principi di efficacia ed efficienza, in modo che ogni azione sia congrua e 
coerente alla soddisfazione dei bisogni e delle necessità cui è indirizzata e che in ogni 
attività lavorativa venga realizzata l’economicità della gestione delle risorse impiegate 
e venga assunto l’impegno di offrire una prestazione adeguata alle esigenze del Cliente 
e secondo gli standard più avanzati.  
LA VILLA SPA a tal fine ha adottato e migliora costantemente il proprio sistema di 
gestione per la Qualità conforme alla norma UNI EN ISO 9001, quale strumento 
interno di governo delle proprie prestazioni/servizio, orientato alla soddisfazione dei 
Clienti e degli stakeholder tutti. 
LA VILLA SPA s’impegna, attraverso l’adozione di opportune soluzioni tecnologiche ed 
organizzative, nonché attraverso la costante formazione delle risorse umane, a 
migliorare continuamente l’efficienza e l’efficacia del proprio servizio. 

1.11. Equità dell’autorità 
Nella sottoscrizione e gestione dei rapporti contrattuali che implicano l’instaurarsi di 
relazioni gerarchiche, in particolare con il personale, LA VILLA SPA si impegna a fare 
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in modo che l’autorità sia esercitata con equità e correttezza evitandone ogni abuso. In 
particolare, LA VILLA SPA opererà in modo tale che l’autorità non si trasformi in mero 
esercizio di potere, lesivo della dignità e dell’autonomia del personale. 

1.12. Integrità e tutela della persona 
LA VILLA SPA si impegna a tutelare la sicurezza, la salute e l’integrità morale e fisica 
dei propri dipendenti, dei consulenti e dei propri Clienti e Fornitori. A tal fine 
promuove comportamenti responsabili e sicuri e adotta tutte le misure di sicurezza 
richieste dall’evoluzione tecnologica per garantire un ambiente lavorativo sicuro e 
salubre, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di prevenzione e 
protezione. 
LA VILLA SPA si impegna a tutelare la persona in ogni ambito. 
Opera costantemente per ottenere un ambiente di lavoro collaborativo e non ostile e 
per prevenire comportamenti discriminatori di qualsiasi tipo. 
I destinatari del Codice Etico sono obbligati a collaborare con la società al fine di 
mantenere un clima di reciproco rispetto della dignità, dell’onore e della reputazione 
di ciascuno. 
Non rientrano nel concetto di discriminazione le disparità di trattamento motivate da 
criteri oggettivi, che non siano in contrasto con la legge o con il contratto collettivo. 
Non sono tollerate, e saranno quindi sanzionate, richieste o minacce volte ad indurre 
le persone ad agire contro la legge e il Codice Etico, o ad adottare comportamenti 
lesivi delle convinzioni morali e personali di ciascuno. 

2. IL SISTEMA DI CONDOTTA 

2.1. Rapporti con il personale ed i collaboratori 

2.1.1. Selezione del personale 
LA VILLA SPA garantisce pari opportunità nell’accesso all’impiego, senza 
discriminazione alcuna per ragioni di sesso, di appartenenza etnica, di nazionalità, di 
lingua, di religione, di opinioni politiche, di orientamenti sessuali, di condizioni 
personali e sociali nel rispetto della normativa vigente e, in particolare, del Codice 
delle Pari Opportunità. 
LA VILLA SPA assicura il rispetto della normativa a tutela dei lavoratori aventi diritto 
all’avviamento obbligatorio, garantendo loro il necessario supporto ai fini di un pieno 
e gratificante svolgimento dell’ attività lavorativa. 
Nelle modalità di accesso all’impiego, la Società adotta procedure, improntate a criteri 
di trasparenza, idonee a garantire, in ogni fase, il pieno rispetto dei principi e delle 
regole generali contenute nel presente Codice, tese a dare comunque adeguata 
evidenza dei criteri e delle modalità adottate nella selezione delle risorse umane da 
acquisire. I predetti criteri e modalità sono resi noti prima dell’effettuazione delle 
selezioni. 
L’Alta Direzione, il Direttore del Personale, nonché i responsabili coinvolti nel 
processo di selezione, evitano ogni situazione che possa determinare conflitti di 
interesse, favoritismi, nepotismi o forme di clientelismo (in particolare verso 
dipendenti o ex dipendenti della Pubblica Amministrazione con cui si intrattengono o 
si sono intrattenuti rapporti di lavoro, o verso decisori pubblici). 
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L’azienda infatti vuole assicurare che la selezione dei candidati avvenga sempre sulla 
base dei requisiti professionali e di competenza necessari in base al ruolo da svolgere, 
escludendo quindi ogni forma di favoritismo o clientelismo. 
Nel caso in cui, in fase di selezione, si manifesti anche solo l'apparenza di un conflitto 
di interessi o una situazione contraria ai principi sopra enunciati, il responsabile della 
selezione deve darne comunicazione all’Organismo di Vigilanza secondo le modalità 
previste nel Modello organizzativo. 

2.1.2. Valorizzazione delle risorse umane 
Le persone sono elemento indispensabile per l’esistenza dell’impresa. La dedizione e 
la professionalità del management e dei dipendenti sono valori e condizioni 
determinanti per conseguire gli obiettivi di LA VILLA SPA.  
LA VILLA SPA si impegna a sviluppare le capacità e le competenze del management e 
dei dipendenti, affinché, nell’ambito della prestazione lavorativa, l’energia e la 
creatività dei singoli trovi piena espressione per la realizzazione del proprio 
potenziale, e a tutelare le condizioni di lavoro sia nella protezione dell’integrità psico-
fisica del lavoratore sia nel rispetto della sua dignità. Non sono consentiti illeciti 
condizionamenti o indebiti disagi e sono promosse condizioni di lavoro che 
consentano lo sviluppo della personalità e della professionalità della persona.   
LA VILLA SPA si impegna a offrire, nel pieno rispetto della normativa di legge e 
contrattuale in materia, a tutti i lavoratori le medesime opportunità di lavoro, facendo 
in modo che tutti possano godere di un trattamento normativo e retributivo equo 
basato esclusivamente su criteri di merito e di competenza, senza discriminazione 
alcuna. Le funzioni competenti devono:  

- adottare in ogni caso criteri di merito e di competenza (e comunque 
strettamente professionali) per qualunque decisione relativa alle risorse 
umane;  

- provvedere in ogni caso a selezionare, assumere, formare, retribuire e gestire 
le risorse umane senza discriminazione alcuna;  

- creare un ambiente di lavoro nel quale caratteristiche od orientamenti 
personali non possano dare luogo a discriminazioni e in grado di promuovere 
la serenità di tutte le Persone di LA VILLA SPA.  

LA VILLA SPA auspica che i propri Dipendenti, ad ogni livello, collaborino a mantenere 
in azienda un clima di reciproco rispetto della dignità, dell’onore e della reputazione 
di ciascuno.  
LA VILLA SPA interverrà per impedire atteggiamenti interpersonali ingiuriosi, 
discriminatori o diffamatori. A questo effetto, sono ritenuti rilevanti anche 
comportamenti extra lavorativi particolarmente offensivi per la sensibilità civile. In 
ogni caso, sono proibiti senza eccezione comportamenti che costituiscono violenza 
fisica o morale. 
  

2.1.3. Doveri del personale 
Il personale di LA VILLA SPA è obbligato a rispettare il Codice Etico e deve attenersi, 
nell’espletamento dei propri compiti, al rispetto della legge ed improntare la propria 
condotta ai principi di integrità, correttezza, fedeltà e buona fede. 
In materia di tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro, si sottolineano 
gli obblighi, gravanti sui lavoratori, previsti dettagliatamente dal D.Lgs. 81/2008 
all’art. 20. 
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Con il presente documento si evidenzia che il personale dipendente dovrà provvedere 
ad evitare ogni situazione o attività che possa generare conflitti di interesse con la 
presente Società o che potrebbe interferire con la capacità di assumere decisioni 
imparziali. Si precisa pertanto che tutte le informazioni acquisite nello svolgimento 
delle attività debbono rimanere strettamente riservate e non possono essere divulgate 
all’interno o all’esterno della Società. 
Tutti i dipendenti avranno pertanto l’obbligo di segnalare al responsabile aziendale di 
riferimento eventuali comportamenti contrastanti con il Modello di Organizzazione, 
gestione e controllo adottato da LA VILLA SPA ai sensi del D.Lgs. 231/01, o con il 
contenuto dei contratti di lavoro, la normativa interna o il presente Codice. 
Nella fattispecie in cui vengano impartite dai rispettivi responsabili aziendali compiti 
contrastanti con la suddetta disciplina normativa, la segnalazione dovrà essere inviata 
direttamente all’Organismo di Vigilanza all’uopo nominato. 
 

2.1.4. Molestie o mobbing sul luogo di lavoro 

LA VILLA SPA esige che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non sia dato luogo 
a molestie o ad atteggiamenti comunque riconducibili a pratiche di mobbing che sono 
tutti, senza eccezione, proibiti.  
Sono considerati come tali:  

- creare un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile, di isolamento o comunque 
discriminatorio nei confronti di singoli o gruppi di lavoratori;  

- porre in essere ingiustificate interferenze con l’esecuzione di prestazioni 
lavorative altrui;  

- ostacolare prospettive di lavoro individuali altrui per meri motivi di 
competitività personale o di altri dipendenti.  

È vietata qualsiasi forma di violenza o molestia o sessuale o riferita alle diversità 
personali e culturali.  
Sono considerate come tali:  

- subordinare qualsiasi decisione di rilevanza per la vita lavorativa del 
destinatario all’accettazione di favori sessuali o alle diversità personali e 
culturali;  

- indurre i propri collaboratori a favori sessuali mediante l’influenza del 
proprio ruolo;  

- proporre relazioni interpersonali private, nonostante un espresso o 
ragionevolmente evidente non gradimento;  

- alludere a disabilità e menomazioni fisiche o psichiche o a forme di diversità 
culturale, religiosa o di orientamento sessuale. 

 

2.1.5. Ulteriori doveri relativi a scritture contabili e 

registrazioni  
Coloro ai quali è affidato il compito di tenere le scritture contabili sono tenuti ad 
effettuare ogni registrazione in modo accurato, completo, veritiero e trasparente e a 
consentire eventuali verifiche da parte di soggetti, anche esterni, a ciò preposti. Le 
evidenze contabili devono basarsi su informazioni precise e verificabili e devono 
rispettare pienamente le procedure interne in materia di contabilità. 
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Ogni scrittura deve permettere di ricostruire la relativa operazione e deve 
accompagnarsi ad una adeguata documentazione. Tutte le azioni riguardanti l’attività 
di impresa devono risultare da adeguate registrazioni che consentano di operare 
verifiche e controlli sul processo di decisione, autorizzazione e svolgimento. 
Chiunque venga a conoscenza di eventuali omissioni, errori o falsificazioni è tenuto a 
darne notizia al proprio responsabile ovvero ai vertici aziendali. 

2.1.6. Conflitto di interesse 
I destinatari del presente Codice Etico devono mantenere una posizione di libertà di 
giudizio, integrità ed imparzialità, evitando che vengano assunte decisioni o svolte 
attività, non meramente operative, in situazioni, anche solo potenziali o apparenti, di 
conflitto di interesse. Deve essere evitata qualsiasi attività che contrasti con il corretto 
adempimento dei propri compiti o che possa nuocere agli interessi ed all’immagine 
dell’impresa. 
Chiunque tra i destinatari del presente Codice versi in posizione personale o familiare 
di conflitto di interesse (positivo o negativo, conclamato o anche solo potenziale), 
dovrà tempestivamente comunicare tale circostanza al diretto superiore (se 
dipendente) ovvero all’Alta Direzione (se responsabile di Area/Unità Operativa o 
direttore), al fine delle necessarie valutazioni e conseguenti determinazioni. I 
destinatari della comunicazione, qualora la ritengano rilevante, trasferiranno 
l’informazione all’Organismo di Vigilanza. 

2.1.7. Beni aziendali 
Il personale di LA VILLA SPA usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per 
ragioni di ufficio. Non è ammesso l’uso difforme dei beni e delle risorse di proprietà 
dell’impresa. 
Ogni dipendente è direttamente e personalmente responsabile della protezione e 
dell’utilizzo legittimo dei beni e delle risorse a lui affidate per lo svolgimento delle 
proprie funzioni (ad es. pc, pc portatili, auto aziendali, se previste, telefono cellulare, 
etc.). 
LA VILLA SPA, nel rispetto delle leggi vigenti, adotta le misure necessarie al fine di 
impedire utilizzi distorti degli stessi. Ai destinatari del presente Codice Etico non è 
consentito detenere denaro dell’Azienda in forma contante, salvo che ciò non si renda 
necessario per il fisiologico funzionamento dell’attività sociale. In tale residuale 
evenienza la somma liquida dovrà essere strettamente monitorata e potrà essere 
trattenuta dai detentori nei limiti di tempo necessari all’uso. I rimborsi dalla cassa 
interna possono essere fatti solo per somme di modesta entità e per motivazioni 
occasionali che non abbiano consentito di procedere con mandato di pagamento. Il 
rimborso è ammesso solo su richiesta scritta e previa autorizzazione del superiore 
(AD, Direttori o Responsabile di Area/Unità Operativa). 
Gli anticipi dalla cassa interna sono ammessi solo eccezionalmente, su richiesta 
motivata ed espressamente autorizzata, per importi strettamente necessari. Ulteriori 
anticipazioni alla medesima persona possono essere fatte solo a seguito di 
regolarizzazione del precedente sospeso.  
Le spese effettuate con bancomat, carte di credito o con altri analoghi strumenti di 
pagamento intestate all’Azienda e concesse in uso al personale, sono soggette a 
tempestiva comunicazione e verifica. Gli utilizzatori della carta elettronica sono tenuti 
alla pronta consegna all’amministrazione dei documenti giustificativi della spesa che 
saranno periodicamente riconciliati con gli estratti conto. 



 

La Villa SpA 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 
 
Codice Etico 

 

 

 

 

V e r s i o n e  3           P a g .  14 | 29 

 

2.1.8. Uso degli strumenti informatici 
Il personale di LA VILLA SPA utilizza gli strumenti informatici nei limiti e ai soli fini 
dello svolgimento delle proprie mansioni.  
Il personale è responsabile della sicurezza dei sistemi utilizzati ed è soggetto alle 
disposizioni normative in vigore e alle condizioni dei contratti di licenza. 
Salvo quanto previsto dalle leggi civili e penali, rientra nell’uso improprio dei beni e 
delle risorse aziendali l’utilizzo dei collegamenti in rete per fini diversi da quelli 
inerenti al rapporto di lavoro o per inviare messaggi offensivi o che possano arrecare 
danno all’immagine di LA VILLA SPA. 
Il personale è altresì tenuto a non comunicare le proprie password di accesso al 
sistema informatico, a prestare la massima attenzione ed il massimo impegno al fine 
di prevenire la possibile commissione di reati mediante l’uso di strumenti informatici. 
Chiunque venga in qualsiasi modo a conoscenza dell’alterazione del sistema 
informatico o dei dati dallo stesso gestiti, è tenuto a darne immediata comunicazione 
direttamente all’Organismo di Vigilanza. La mancata segnalazione sarà considerata 
grave inadempimento agli obblighi di fedeltà e di correttezza. 
In merito a quanto sopra esposto, si rimanda a quanto più ampiamente disciplinato 
nel documento denominato “Regolamento informatico”, che costituisce allegato alla 
parte speciale del Modello 231 (Allegato C). 
 

2.1.9. Comunicazione e Pubblicità 
Nello svolgimento delle attività di promozione e pubblicità verso le Unità Operative 
che afferiscono alla Società e alle Società del Gruppo, ai soggetti apicali e subordinati 
di LA VILLA S.P.A., adibiti alla comunicazione e promozione, è fatto divieto di 
duplicare, riprodurre, trasmettere e diffondere al pubblico, abusivamente, in tutto o in 
parte, opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, opere 
musicali, etc.  

2.1.10. Regali, omaggi e altre utilità 
Il personale non può chiedere, per sé o per altri, regali o altre utilità, né accettare 
queste ultime, salvo quelle d’uso di modico valore1 o conformi alle normali pratiche 
commerciali e di cortesia, da chiunque abbia tratto o comunque possa trarre benefici 
dall’attività dell’impresa (es. da fornitori, consulenti, rappresentanti di Pubbliche 
Amministrazioni, Enti Pubblici, etc.).  
I regali e gli omaggi di modico valore ricevuti non devono comunque compromettere 
l’indipendenza di giudizio, la correttezza operativa, l’integrità e la reputazione del 
dipendente e in ogni caso devono essere tali da non poter essere interpretati, da un 
osservatore imparziale, come finalizzati ad acquisire vantaggi in modo improprio. 
Inoltre è fatto espressamente divieto a tutti i dipendenti e soggetti apicali della Società 
di accettare mance o altre forme di utilità da parte degli ospiti e dei loro familiari nel 
corso della permanenza degli stessi nelle Strutture (RSA/Comunità Psichiatriche). 
Non può essere elargito denaro o attribuiti omaggi, doni o altre utilità a Clienti, a 
fornitori pubblici e privati, a rappresentanti dei Soggetti Pubblici (Comuni, Regione, 
ASL), ad esponenti della Pubblica Amministrazione ed a qualsivoglia altro pubblico 
ufficiale, incaricato di pubblico servizio o dipendente pubblico con il quale LA VILLA 

                                                      
1
 Per valore modico si intende regalo/omaggio di valore uguale o inferiore a € 50,00. 
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SPA (e l’intero gruppo LA VILLA) intrattiene rapporti lavorativi, ad eccezione degli 
omaggi di modico valore e di valore percepito trascurabile.  
Il personale non può altresì offrire regali o altre utilità a tutti quei soggetti da cui 
possa acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività collegabile 
all’impresa. 
Chiunque venga in qualsiasi modo a conoscenza della violazione di tali divieti è tenuto 
a darne immediata comunicazione direttamente all’Organismo di Vigilanza, ai vertici 
aziendali o al proprio responsabile. La mancata segnalazione sarà considerata grave 
inadempimento agli obblighi di fedeltà e di correttezza. 
I regali e vantaggi offerti ma non accettati, che eccedano il valore modico, devono 
essere segnalati per consentire una adeguata valutazione da parte dell’Alta Direzione 
la quale, nelle modalità previste, provvederà ad informare l’Organismo di Vigilanza di 
LA VILLA SPA. 

2.1.11. Tutela della riservatezza 
LA VILLA SPA tutela la privacy dei propri dipendenti, secondo le norme vigenti in 
materia, impegnandosi a non comunicare né diffondere, fatti salvi gli obblighi di legge, 
i relativi dati personali senza previo consenso dell’interessato. L’acquisizione, il 
trattamento e la conservazione di dette informazioni avviene all’interno di specifiche 
procedure volte a garantire che solo le persone autorizzate possano venirne a 
conoscenza nonché il pieno rispetto delle norme a tutela della privacy. 

2.1.12. Gestione delle informazioni 
Il personale è tenuto a mantenere riservate le informazioni apprese nell’esercizio 
delle proprie funzioni in conformità alle leggi ed ai regolamenti ed a farne uso 
esclusivamente nei limiti degli scopi per cui sono state acquisite. 
Il personale deve altresì custodire con cura gli atti affidatigli, adoperandosi affinché 
vengano rispettati gli adempimenti previsti dalle vigenti normative sulla privacy. 

2.1.13. Obblighi di informazione 
Tutto il personale dipendente è tenuto a riferire con tempestività e riservatezza 
all’Organismo di Vigilanza ogni notizia di cui sia venuto a conoscenza 
nell’espletamento della propria attività lavorativa, circa violazioni di norme 
giuridiche, del Codice Etico o di altre disposizioni aziendali che possano, a qualunque 
titolo, coinvolgere l’impresa (vedere § 3.3). A tal fine è predisposto un protocollo per 
la gestione dei flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza e delle segnalazioni 
(allegato D alla parte generale del Modello 231). 
 
LA VILLA SPA assicura, ai sensi delle disposizioni vigenti, la tutela della riservatezza 
del soggetto segnalante (c.d. whistleblower): vedere anche quanto riportato al § 3.3. 
 
I lavoratori possono nominare, su propria iniziativa, un proprio rappresentante 
tramite il quale avanzare proposte o osservazioni dirette all’Organismo in ordine 
all’applicazione del Modello di organizzazione, gestione e controllo. 
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2.1.14. Obblighi dei collaboratori 
Le disposizioni di cui ai punti precedenti sono estese a tutti gli eventuali collaboratori, 
anche se occasionali, e consulenti di LA VILLA SPA. 
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2.2. Rapporti con l’esterno 

2.2.1. Sistema di governo dell’azienda 
Il sistema di governo adottato dall’Azienda è conforme alla normativa vigente ed è in 
linea con i più autorevoli indirizzi e con le migliori prassi esistenti in materia; esso è 
volto ad assicurare la massima e più equilibrata collaborazione tra le sue componenti 
attraverso un contemperamento dei diversi ruoli di gestione, indirizzo e controllo. 
I componenti degli organi aziendali devono conformare la propria attività ai principi 
di correttezza ed integrità, astenendosi dall’agire in situazioni di conflitto di interesse 
nell’ambito dell’attività da loro svolta nell’Azienda. 
Ai componenti degli organi è altresì richiesto un comportamento ispirato ai principi di 
autonomia, di indipendenza e di rispetto delle linee di indirizzo che l’Azienda fornisce 
nelle relazioni che essi intrattengono, per conto della stessa, con le istituzioni 
pubbliche e con qualsiasi soggetto privato. 
È richiesta la loro partecipazione assidua ed informata all’attività dell’Azienda; essi 
sono tenuti a fare un uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza per 
ragioni di ufficio e non possono avvalersi della loro posizione per ottenere vantaggi 
personali, diretti o indiretti; ogni attività di comunicazione deve rispettare le leggi e le 
pratiche di condotta e deve essere volta a salvaguardare ed a tutelare in generale il 
principio della riservatezza aziendale. 

2.2.2. Rapporti con gli interlocutori esterni 
I rapporti dell’Azienda con qualsiasi interlocutore, pubblico o privato, devono essere 
condotti in conformità alla legge e nel rispetto dei principi di correttezza, trasparenza 
e verificabilità. 
In particolare i rapporti con i dipendenti pubblici devono essere conformi ai principi 
ed alle previsioni dettati dal D.P.C.M. 28 novembre 2000 (Codice di comportamento 
dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni). 
Non è ammessa alcuna forma di regalo che possa anche solo apparire come eccedente 
le normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire 
trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività. 
Gli omaggi, sponsorizzazioni, liberalità, di qualsiasi valore, anche modico, sono 
autorizzati dall’Alta Direzione Aziendale (Presidente CdA e Amministratore Delegato); 
nessuna funzione aziendale, pur dotata di budget, (ad es. Direttori, Responsabili Area, 
di Unità Operativa) può in alcun modo disporre omaggistica, regali, liberalità, 
sponsorizzazioni, senza previa autorizzazione dell’Alta Direzione Aziendale. 
Nei confronti di rappresentanti o dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono 
vietate la ricerca e l’instaurazione di relazioni personali di favore, influenza e 
ingerenza idonee a condizionare, direttamente o indirettamente, l’esito del rapporto; 
sono altresì vietate le offerte di beni o di altre utilità a rappresentanti, funzionari o 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni, anche per interposta persona, senza 
previa autorizzazione dell’Alta Direzione e, se disposti, sempre che non possano 
essere intesi come rivolti alla ricerca di indebiti favori. 
L’Azienda non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici e alle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori, né a loro rappresentanti, se non nel rispetto 
della normativa applicabile 
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2.2.3. Relazioni con i clienti  
L’Azienda impronta la propria attività al criterio della qualità, intesa essenzialmente 
come obiettivo del pieno soddisfacimento delle aspettative dei Clienti. Sono Clienti di 
LA VILLA SPA gli ospiti delle strutture socio-sanitarie (RSA, Comunità psichiatriche) e 
gli eventuali privati o aziende con i quali sono stipulati contratti di affitto per parti di 
immobili destinati ad es. ad uso piscina o palestra. 
LA VILLA SPA si impegna altresì a non discriminare i propri Clienti. 
L’Azienda instaura con i Clienti un rapporto caratterizzato da elevata professionalità e 
improntato alla disponibilità, al rispetto, alla cortesia, alla ricerca ed all’offerta della 
massima collaborazione. 
Nei rapporti con la clientela l’Azienda assicura correttezza e chiarezza nelle trattative 
commerciali e nell’assunzione dei vincoli contrattuali, nonché il fedele e diligente 
adempimento contrattuale. 
L’Azienda tutela la privacy dei propri Clienti, secondo le norme vigenti in materia, 
impegnandosi a non comunicare, né diffondere i relativi dati personali, economici e di 
consumo, fatti salvi gli obblighi di legge. 
L’Azienda ricorre al contenzioso solo quando le sue legittime pretese non trovano 
nell’interlocutore la dovuta soddisfazione. 
Nella conduzione di qualsiasi trattativa devono sempre evitarsi situazioni nelle quali i 
soggetti coinvolti nelle transazioni siano o possano apparire in conflitto di interesse. 

2.2.4. Rapporti con i fornitori ed i consulenti esterni 
Tutti gli acquisti che verranno effettuati da parte di LA VILLA SPA dovranno essere 
effettuati con lealtà, integrità, riservatezza, diligenza da parte del personale interno 
che si assume la responsabilità delle proprie azioni garantendo nell’attività di acquisto 
alla presente società l’osservanza di tutte le disposizioni normative rilevanti.  
Tutti i dipendenti addetti al processo di acquisto e lo stesso Direttore Acquisti 
dovranno pertanto attenersi al mero rispetto dei principi di imparzialità ed 
indipendenza nell’esercizio delle funzioni espletate all’interno di LA VILLA SPA, di 
essere liberi da obblighi personali verso i fornitori. Inoltre i dipendenti ed il 
responsabile dovranno provvedere a segnalare immediatamente all’Organismo di 
Vigilanza qualsiasi tentativo di violazione dei normali rapporti commerciali. 
Le modalità di scelta dei fornitori devono essere conformi alle norme vigenti e alle 
procedure interne dell’Azienda allo scopo previste. Tale paragrafo trova applicazione 
anche in riferimento ai consulenti esterni che sono quindi assimilati ai fornitori. 
La scelta dei fornitori e l’acquisto di beni e servizi di qualsiasi tipo devono avvenire 
nel rispetto dei principi di concorrenza e pariteticità delle condizioni dei presentatori 
delle offerte e sulla base di valutazioni obiettive relative alla competitività, alla qualità, 
all’utilità e al prezzo della fornitura. 
Nella selezione l’Azienda adotta criteri oggettivi e trasparenti previsti dalla normativa 
vigente e dalle procedure aziendali, accerta se la controparte sia stata oggetto di 
condanne in sede penale, e non preclude a nessun fornitore, in possesso dei requisiti 
richiesti, la possibilità di competere per aggiudicarsi un contratto con essa. 
Nella selezione del fornitore l’Azienda deve, altresì, tenere conto della capacità di 
garantire l’attuazione di sistemi di qualità aziendali adeguati, ove previsto, della 
disponibilità di mezzi e strutture organizzative e della capacità di far fronte agli 
obblighi di riservatezza. 



 

La Villa SpA 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 
 
Codice Etico 

 

 

 

 

V e r s i o n e  3           P a g .  19 | 29 

 

Ogni procedura di selezione deve essere espletata nel rispetto delle più ampie 
condizioni di concorrenza ed ogni eventuale deroga a tale principio deve essere 
autorizzata e motivata. 
LA VILLA SPA si riserva la facoltà di adottare un albo dei fornitori i cui criteri di 
qualificazione non costituiscono barriere all’entrata. 
Le relazioni con i fornitori dell’Azienda, comprensive dei contratti finanziari e di 
consulenza, sono regolate dalle norme di questo Codice e sono oggetto di costante ed 
attento monitoraggio da parte dell’Azienda. 
L’Azienda predispone opportune procedure per garantire la massima trasparenza 
delle operazioni di selezione del fornitore e di acquisto di beni e servizi. 
A tale riguardo potranno essere previsti sistemi di rotazione delle persone preposte 
agli acquisti, la separazione funzionale tra l’attività di richiesta della fornitura e di 
stipula del contratto e un accurato sistema di documentazione dell’intera procedura di 
selezione e di acquisto tale da consentire la ricostruzione di ogni operazione. 
L’Azienda ed il fornitore devono operare al fine di costruire un rapporto collaborativo 
e di reciproca fiducia. 
LA VILLA SPA si impegna ad informare in maniera corretta e tempestiva il fornitore 
riguardo alle caratteristiche dell’attività, alle forme e ai tempi di pagamento nel 
rispetto delle norme vigenti nonché delle aspettative della controparte, in 
considerazione delle circostanze, delle trattative e del contenuto del contratto. 
L’adempimento delle prestazioni contrattuali da parte del fornitore dovrà essere 
conforme ai principi di equità, correttezza, diligenza e buona fede e dovrà avvenire nel 
rispetto della normativa vigente. 
In ogni caso, nell’ipotesi che il fornitore, nello svolgimento della propria attività per LA 
VILLA SPA, adotti comportamenti non in linea con i principi generali del presente 
Codice Etico, LA VILLA SPA è legittimata a prendere opportuni provvedimenti fino a 
precludere eventuali altre occasioni di collaborazione. 
L’Azienda si avvale di fornitori, appaltatori o subappaltatori che operano in 
conformità alla normativa vigente e alle regole previste in questo Codice Etico. 

2.2.5. Competizione 
LA VILLA SPA conforma le proprie azioni all’ottenimento di risultati competitivi che 
premino la capacità, l’esperienza, l’efficacia e l’efficienza. 
L’Azienda ed i suoi collaboratori devono tenere comportamenti corretti negli affari di 
interesse dell’Azienda stessa e nei rapporti con la pubblica amministrazione. 
Qualsiasi azione diretta ad alterare le condizioni di corretta competizione è contraria 
alla politica aziendale di LA VILLA SPA ed è vietata ad ogni soggetto che per essa 
agisce. 
In nessun caso il perseguimento dell’interesse dell’Azienda può giustificare una 
condotta dei vertici o dei propri collaboratori che non sia rispettosa delle leggi vigenti 
e conforme alle regole del presente Codice. 
In ogni comunicazione con l’esterno le informazioni riguardanti l’Azienda e le sue 
attività devono essere veritiere, chiare e verificabili. 

2.2.6. Rapporti istituzionali 
Ogni rapporto con le istituzioni di Stato (Ministeri, Regioni, Comuni, Province, ASL, 
etc.) è riconducibile esclusivamente a forme di comunicazione volte a valutare le 
implicazioni dell’attività legislativa e amministrativa nei confronti di LA VILLA SPA, a 
rispondere a richieste informali e ad atti di sindacato ispettivo (verifiche, 
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accertamenti, ecc.) o comunque a rendere nota la posizione su temi rilevanti per la 
Società. 
A tal fine, LA VILLA SPA si impegna a: 
 instaurare, senza alcun tipo di discriminazione, canali stabili di comunicazione 

con tutti gli interlocutori istituzionali a livello internazionale, comunitario e 
territoriale; 

 rappresentare gli interessi e le posizioni della Società in maniera trasparente, 
rigorosa e coerente, evitando atteggiamenti di natura collusiva. 

Al fine di garantire la massima chiarezza nei rapporti, i contatti con gli interlocutori 
istituzionali avvengono esclusivamente tramite referenti che abbiano ricevuto delega 
dal vertice di LA VILLA SPA. 

2.2.7. Rapporti con la pubblica amministrazione 
Al fine di garantire la massima chiarezza nei rapporti istituzionali, questi, a livello di 
“alto profilo” sono intrattenuti esclusivamente attraverso l’Alta Direzione aziendale o 
altri soggetti formalmente delegati che abbiano ricevuto esplicito mandato e che non 
versino in situazioni di conflitto di interessi rispetto ai rappresentanti delle istituzioni 
stesse. 
Omaggi o atti di cortesia e di ospitalità verso rappresentanti o dipendenti della 
Pubblica Amministrazione ed in particolare di pubblici ufficiali ed incaricati di 
pubblico servizio sono consentiti, previa autorizzazione dell’Alta Direzione, nella 
misura in cui il modico valore2 di essi, non comprometta l’integrità, l’indipendenza e la 
reputazione di una delle parti (vedere anche paragrafo 2.1.10.). 
Nel corso di una trattativa d’affari, richiesta o rapporto commerciale con la Pubblica 
Amministrazione non vanno intraprese, direttamente o indirettamente, azioni che 
possano proporre opportunità di impiego e/o commerciali dalle quali derivino 
vantaggi, per sé o per altri, ai dipendenti della Pubblica Amministrazione o ai loro 
parenti o affini. 
Nel caso in cui LA VILLA SPA sia rappresentata da un soggetto “terzo” nei rapporti con 
la Pubblica Amministrazione, si applicano nei confronti del consulente e del suo 
personale le stesse direttive valide per l’Azienda. 
È espressamente vietato destinare eventuali somme o contributi ricevuti da organismi 
pubblici nazionali, internazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o 
finanziamenti per scopi e finalità diversi da quelli cui erano destinati oppure non 
utilizzare tali fondi entro i termini perentori eventualmente previsti dal relativo atto 
autorizzativo. 

2.2.8. Rapporti con l’ambiente 
Le attività dell’Azienda sono gestite nel rispetto della normativa vigente in materia 
ambientale. 
Quando promuove o sviluppa il proprio servizio, l’Azienda effettua o cura che siano 
svolte, tra l’altro, tutte le indagini occorrenti per verificare i possibili rischi ambientali 
derivanti dall’intervento e prevenirne i danni. 

                                                      
2
 Per valore modico si intende regalo/omaggio di valore uguale o inferiore a € 50,00. 
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2.2.9. Rapporti con l’Autorità Giudiziaria  
In caso di partecipazione a procedimenti giudiziari, LA VILLA SPA si impegna a 
procedere nel procedimento giudiziario in modo corretto, nel rispetto della legge, 
delle norme del presente Codice Etico e delle procedure interne, anche al fine di 
evitare possibili lesioni dell’immagine dell’azienda.  
Nell’espletamento della propria attività per conto di LA VILLA SPA, il Presidente del 
CdA, l’Amministratore Delegato, i Sindaci, i Direttori, i responsabili di area, di Unità 
Operativa, i dipendenti dell’Azienda devono rispettare le norme di comportamento di 
seguito indicate. 
A tutti i soggetti sopra indicati è fatto divieto di: 
 promettere/dare ad un Pubblico Ufficiale (es. un magistrato, un cancelliere o un 

altro funzionario), per lui o per un terzo, una retribuzione non dovuta in denaro 
od altra utilità in cambio di un atto del suo ufficio al fine di ottenere un vantaggio 
per LA VILLA SPA nel procedimento giudiziario; 

 promettere/dare ad un Pubblico Ufficiale (es. un magistrato, un cancelliere o un 
altro funzionario), per lui o per un terzo, una somma di denaro od un’altra utilità 
al fine di fargli omettere/ritardare un atto del suo ufficio o per compiere un atto 
contrario ai doveri d’ufficio al fine di ottenere un vantaggio per LA VILLA SPA nel 
procedimento giudiziario;  

 indurre, con artifici o raggiri, lo Stato/altro ente pubblico in errore al fine di 
ottenere un vantaggio per LA VILLA SPA nel procedimento giudiziario; 

 alterare (in qualsiasi modo) il funzionamento di un sistema 
informatico/telematico o intervenire (senza diritto ed in qualsiasi modo) su 
dati/informazioni/programmi contenuti in un sistema informatico/telematico o 
ad esso pertinenti al fine di ottenere un vantaggio per LA VILLA SPA nel 
procedimento giudiziario.  

 
Inoltre, a tutti i soggetti sopra richiamati è fatto divieto di: 
 porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali 

da integrare le fattispecie di reato richiamate nella Parte speciale del MOG, di cui 
all’art. 25-decies del Decreto “Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all’Autorità Giudiziaria”; 

 di coartare in qualsiasi forma e con qualsiasi modalità la volontà di rispondere 
all’autorità giudiziaria di soggetti chiamati a rendere dichiarazioni o di indurre 
questi ad avvalersi della facoltà di non rispondere; 

 di indurre in qualsiasi modo, i soggetti chiamati a rendere dichiarazioni davanti 
all’autorità giudiziaria a rendere dichiarazioni non veritiere; 

 di elargire, offrire o promettere denaro, omaggi, regali ed altri vantaggi a persone 
chiamate a rendere dichiarazioni davanti all’autorità giudiziaria. 

 porre in essere, dare causa o collaborare alla realizzazione di comportamenti i 
quali, sebbene risultino tali da non costituire di per sé reato, possano 
potenzialmente diventarlo. 

2.2.10. Prevenzione dei reati societari: Comunicazioni 

sociali e rapporti con gli organi di controllo 
LA VILLA SPA si impegna affinché le sue comunicazioni sociali vengano effettuate in 
modo corretto e veritiero, nel rispetto della legge e preservando gli interessi degli 
stakeholder. 
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A tal fine, al Presidente del CdA, all’AD, agli amministratori ed ai Sindaci di LA VILLA 
SPA è vietato, con l’intenzione di ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire 
per sé o altri un ingiusto profitto: 
 esporre fatti materiali non rispondenti al vero (anche se oggetto di valutazione); 
 omettere informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società o del gruppo di 
appartenenza della società. 

 
LA VILLA SPA è fortemente convinta della necessità di instaurare rapporti con gli 
organi di controllo (che svolgono attività di controllo/revisione legalmente attribuite 
ai soci, ad altri organi sociali) improntati alla lealtà, al rispetto della legge e alla 
reciproca collaborazione al fine di assicurare il rispetto degli interessi degli 
stakeholder e garantire il corretto e completo svolgimento delle attività di controllo e 
revisione. 
 
A tal fine, è vietato: 
 al Presidente del CdA, all’AD ed agli amministratori di LA VILLA SPA, di occultare 

documenti o utilizzare altri idonei artifici per impedire o ostacolare lo 
svolgimento delle attività di controllo o revisione legalmente attribuite ai soci, ad 
altri organi sociali o alle società di revisione; 

 ai Dipendenti di LA VILLA SPA, di collaborare con l’eventuale condotta illecita del 
responsabile della revisione finalizzata ad attestare il falso od occultare 
informazioni sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società. 

 

2.2.11. Restituzione dei conferimenti sociali 
Al fine di preservare l’integrità del patrimonio sociale e garantire il rispetto, oltre che 
della legge, degli interessi degli stakeholder, all’Alta Direzione di LA VILLA SPA è 
vietato: 
 
 restituire, anche simulatamente, i conferimenti ai soci fuori dei casi di legittima 

riduzione del capitale sociale; 
 liberare i soci dall’obbligo di esecuzione dei conferimenti fuori dei casi di 

legittima riduzione del capitale sociale. 
 

2.2.12. Divieto di operazioni in pregiudizio dei creditori 
Al fine di preservare gli interessi dei creditori, all’Alta Direzione di LA VILLA SPA è 
vietato effettuare riduzioni del capitale sociale, o qualunque altra operazione 
straordinaria in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori. 

 

2.2.13. Formazione del capitale 
Al fine di preservare l’integrità del patrimonio sociale e garantire il rispetto, oltre che 
della legge, degli interessi degli stakeholder, all’Alta Direzione di LA VILLA SPA ed ai 
suoi soci conferenti è vietato procedere, anche solo in via parziale, alla formazione 
fittizia del capitale sociale o al suo aumento fittizio, mediante: 
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 attribuzioni di azioni o quote in misura complessivamente superiore al capitale 

sociale; 
 sottoscrizione reciproca di azioni o quote; 
 sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura, di crediti ovvero 

del patrimonio sociale in caso di trasformazione d’azienda. 
 

2.2.14. Collaborazione con le autorità pubbliche di 

vigilanza 
LA VILLA SPA è fortemente convinta della necessità di instaurare rapporti con le 
autorità pubbliche di vigilanza improntati alla lealtà, al rispetto della legge e alla 
reciproca collaborazione al fine di assicurare il rispetto degli interessi degli 
stakeholder e garantire il corretto e completo svolgimento delle attività di vigilanza. 
A tal fine, nelle comunicazioni alle suddette autorità previste dalla legge è vietato, 
all’Alta Direzione e ai Sindaci di LA VILLA SPA che intendano ostacolare l’esercizio 
delle funzioni di vigilanza: 
 esporre fatti materiali non rispondenti al vero (anche se oggetto di valutazioni) 

sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria di LA VILLA SPA; 
 occultare con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte, fatti che avrebbero 

dovuto essere comunicati sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
di LA VILLA SPA. 

 

2.2.15. Delitti contro la personalità individuale - Divieto 

di pornografia minorile e detenzione di materiale 

pornografico 
Al fine di evitare che tutto il personale, i membri degli Organi Sociali ed i collaboratori 
di LA VILLA SPA possano incorrere nei reati di pornografia minorile (art. 600-ter 
codice penale) e detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater codice penale) 
e così ledere all’immagine di LA VILLA SPA, è loro vietato di: 
- sfruttare i minori di anni 18 per la realizzazione di esibizioni pornografiche o la 

produzione di materiale pornografico; 
- commerciare il materiale pornografico di cui sopra;  
- distribuire, divulgare, pubblicizzare il materiale pornografico di cui sopra con 

qualsiasi mezzo, anche per via telematica; 
- distribuire o divulgare notizie/informazioni finalizzate all’adescamento o allo 

sfruttamento sessuale dei minori di anni 18; 
- cedere consapevolmente, anche a titolo gratuito, del materiale pornografico 

prodotto mediante lo sfruttamento sessuale dei minori di anni 18; 
- consapevolmente procurarsi o disporre di materiale pornografico prodotto 

mediante lo sfruttamento sessuale dei minori di anni 18. 
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2.2.16. Estensione dei divieti di cui al paragrafo 

precedente alla pornografia e alla prostituzione 

riguardanti persone adulte 
LA VILLA SPA dichiara di estendere i divieti di cui al paragrafo precedente 2.2.15 
anche ad ogni genere di attività pornografica nonché ad ogni forma di prostituzione 
pur se compiute tra persone adulte e consenzienti. 
 
 

2.2.17. Divieto di attività terroristiche o eversive 

dell’ordine democratico 
LA VILLA SPA è contraria a qualsiasi forma di attività realizzata con finalità di 
terrorismo o di eversione dell’ordine democratico. 
Pertanto, anche al fine di evitare lesioni all’immagine della società: 
- è vietato a tutto il personale, ai membri degli Organi Sociali, ai consulenti, ai 

collaboratori esterni e ai partner di LA VILLA SPA compiere qualsiasi forma di 
attività che abbia finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico; 

- il dipendente LA VILLA SPA, che abbia il fondato sospetto che un suo collega 
svolga attività con finalità di terrorismo o eversione dell’ordine democratico, 
deve darne comunicazione immediata alla autorità di pubblica sicurezza nonché 
al Presidente del CdA, all’Amministratore Delegato ed all’Organismo di Vigilanza 
ex D. Lgs. n. 231/2001, che adotteranno ogni iniziativa per collaborare 
attivamente con la predetta autorità. 

 

2.2.18. Impiego di lavoratori stranieri, delitti connessi 

all’immigrazione clandestina e sfruttamento del 

lavoro. 
Il presente Codice Etico recepisce quanto previsto dall’art. 2 del D.lgs 16 Luglio 2012, 
n.109, che regolamenta l’attuazione della direttiva 2009/52/CE, che introduce norme 
minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che 
impiegano cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, così come richiamato 
dall’art. 25-duodecies del Dlgs 231/01, introdotto con l’art. 2 del Dlgs 109 del 16 
Luglio 2012. 
LA VILLA SPA può impiegare all’interno del proprio organico aziendale anche 
lavoratori stranieri, assicurandosi il rispetto dei seguenti principi: 
- Il lavoratore straniero deve essere maggiore di anni 18 di età; 
- Il lavoratore straniero deve possedere regolare permesso di soggiorno in corso di 

validità; 
- Prima della scadenza del permesso di soggiorno, il lavoratore straniero deve 

presentare all’Ufficio postale domanda di rinnovo dello stesso nei tempi previsti 
(60 gg. dalla scadenza). 

 
LA VILLA SPA non può impiegare lavoratori stranieri del tutto privi di permesso di 
soggiorno o con un permesso revocato o scaduto, del quale non sia stata presentata 
domanda di rinnovo, documentata dalla relativa ricevuta postale. 
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Non è legale nemmeno l’impiego di uno straniero in Italia per motivi di turismo, anche 
se regolarmente munito della prescritta dichiarazione di presenza. 
 
La Società, nel recepire altresì la Riforma al Codice Antimafia, ad opera della Legge 
161 del 17/10/2017, vieta condotte finalizzate all’organizzazione, finanziamento e 
trasporto di stranieri in Italia o volte a favorirne la permanenza al fine di trarre un 
ingiusto profitto dalla loro condizione di illegalità. 
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3. IL SISTEMA DI ATTUAZIONE E DI CONTROLLO 

3.1. Prevenzione 
Nel rispetto della normativa vigente e nell’ottica della pianificazione e della gestione 
delle attività aziendali tese all’efficienza, alla correttezza, alla trasparenza ed alla 
qualità, LA VILLA SPA adotta misure organizzative e di gestione idonee a prevenire 
comportamenti illeciti o comunque contrari alle regole di questo Codice da parte di 
qualunque soggetto che agisca per l’Azienda. 
In ragione dell’articolazione delle attività e della complessità organizzativa, l’Azienda 
adotta un sistema di deleghe di poteri e funzioni, prevedendo in termini espliciti e 
specifici l’attribuzione degli incarichi a persone dotate di idonea capacità e 
competenza. 
In relazione all’estensione dei poteri delegati, LA VILLA SPA adotta ed attua Modelli di 
organizzazione e gestione che prevedono misure idonee a garantire lo svolgimento 
delle attività nel rispetto della legge e delle regole di comportamento di questo Codice, 
ed a individuare ed eliminare tempestivamente le situazioni di rischio. 

3.2. Il modello organizzativo 
Il rispetto del Codice Etico è in primo luogo assicurato dall’adozione ed attuazione del 
Modello di organizzazione, gestione e controllo (nel seguito MOG), elaborato ed 
attuato coerentemente con il dichiarato fine di prevenire il rischio di commissione dei 
reati dai quali possa derivare la responsabilità dell’Azienda ai sensi del D.Lgs. 
231/2001. Il MOG, individuate le attività nel cui ambito possono essere commessi 
detti reati, dispone gli specifici protocolli da seguire per formare ed attuare le 
decisioni dell’impresa nonché per gestire le risorse finanziarie. 
LA VILLA SPA adotta un apposito sistema volto a monitorare e verificare l’esatta 
applicazione del MOG e la sua efficacia nel prevenire la commissione dei reati. 

3.3. Controlli, segnalazioni e violazioni del codice 

etico 
LA VILLA SPA adotta specifiche modalità di controllo della conformità dei 
comportamenti di chiunque agisca per l’Azienda o nel suo ambito alle previsioni della 
normativa vigente ed alle regole di comportamento di questo Codice. 
Tutti i soggetti interessati, interni ed esterni, sono tenuti a segnalare eventuali 
violazioni del presente Codice Etico verbalmente od in forma scritta (ma non 
anonima) direttamente all’Organismo di Vigilanza, secondo le modalità specificate 
nell’Allegato D alla parte generale del MOG. 
A tal fine sono individuate modalità dirette di comunicazione in forma scritta anche 
attraverso sistemi elettronici (e-mail) e posta interna con apposito protocollo 
riservato. 
L’Organismo di Vigilanza si riserva di valutare se prendere in considerazione 
segnalazioni a carattere anonimo. 
 
LA VILLA SPA assicura, ai sensi delle disposizioni vigenti, la tutela della riservatezza 
del soggetto segnalante (c.d. whistleblower): a tale riguardo sono vietati atti di 
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ritorsione o discriminatori nei confronti del Segnalante per motivi collegati, 
direttamente o indirettamente, alla segnalazione. 
Il Codice Disciplinare, facente parte del Modello Organizzativo di questa Società, 
contempla sanzioni disciplinari nei confronti sia di chi viola le misure di tutela del 
segnalante, sia di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano 
infondate. 
 

3.4. Istituzione dell’Organismo di Vigilanza 
È istituito presso LA VILLA SPA, un organo avente funzioni di vigilanza e controllo in 
ordine al funzionamento all’efficacia ed all’osservanza del modello adottato 
dall’Azienda allo scopo di prevenire la commissione di reati dai quali possa derivare la 
responsabilità amministrativa della stessa, in applicazione delle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità amministrativa 
delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 
giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”. 
L’Organismo opera secondo un proprio regolamento interno approvato all’unanimità 
dall’Organismo stesso e ratificato dal CdA. 
L’Organismo di Vigilanza è nominato dal CdA, con proprio atto/delibera ed è 
composto da membri in possesso dei requisiti previsti dal Modello di organizzazione, 
gestione e controllo-parte generale. 
All’Organismo di Vigilanza sarà garantita una adeguata autonomia finanziaria tramite 
l’attribuzione di risorse da parte dell’Azienda e non potrà avere funzioni di tipo 
operativo al fine di garantirne la maggiore obiettività di azione possibile. 
Tutti i membri dell’Organismo di Vigilanza debbono essere dotati di competenze 
specifiche e di professionalità tali da garantire una analisi adeguata del sistema di 
controllo e di valutazione dei rischi nonché di specifiche competenze giuridiche, 
considerata la finalità di prevenzione alla realizzazione di reati mediante l’utilizzo 
delle risorse aziendali. 
I membri dell’Organismo di Vigilanza durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
Possono essere revocati dal CdA solo per giusta causa o per inadempienze qualificate 
nell’espletamento del proprio mandato. 
L’Organismo deve essere dotato di tutti i poteri necessari per assicurare una puntuale 
ed efficace vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del MOG (di cui il presente 
Codice Etico ne è parte integrante) adottato dall’Azienda, secondo quanto stabilito 
dall’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001, e segnatamente per l’espletamento dei seguenti 
compiti: 
- vigilare sull’effettività del Modello: ossia vigilare affinché i comportamenti posti 

in essere all’interno dell’azienda corrispondano al Modello di organizzazione, 
gestione e controllo predisposto; 

- verificare l’efficacia del Modello: ossia verificare che il modello predisposto sia 
concretamente idoneo a prevenire il verificarsi dei reati; 

- supervisionare l’aggiornamento del Modello al fine di adeguarlo ai mutamenti 
ambientali ed alle modifiche della struttura aziendale. 
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4. IL SISTEMA SANZIONATORIO 

4.1. Principi applicativi 
Per una corretta ed efficace attuazione del MOG e per una proficua azione di controllo 
dell’Organismo di Vigilanza, gli artt. 6, comma 2, lettera e) e 7, comma 4, lett. b) del D. 
Lgs. 231/2001 prevedono la predisposizione di un adeguato sistema sanzionatorio in 
caso di violazione delle disposizioni in esso contenute.  
L’applicazione del sistema sanzionatorio presuppone la semplice violazione delle 
disposizioni contenute nel MOG e nel presente Codice Etico e prescinde, dunque, dallo 
svolgimento e dall’esito del procedimento penale eventualmente avviato dall’autorità 
giudiziaria nei confronti dell’Azienda (qualora il comportamento da censurare integri 
anche una fattispecie di reato rilevante ai sensi del D.Lgs. 231/2001). 
In considerazione dell’autonomia delle regole di condotta indicate nel MOG e nel 
presente Codice Etico, la valutazione dei comportamenti in contrasto con dette regole 
potrà, dunque, non coincidere con la determinazione del giudice in sede penale. 
L’osservanza delle disposizioni e delle regole comportamentali previste dal MOG e dal 
presente Codice Etico costituisce adempimento da parte dei dipendenti di LA VILLA 
SPA degli obblighi previsti dall’art. 2104, comma 2, del codice civile. 

4.2. Cogenza del sistema sanzionatorio 
L’osservanza delle norme del Codice Etico deve considerarsi parte essenziale delle 
obbligazioni contrattuali dei dipendenti di LA VILLA SPA, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 2104 del Codice Civile e del/i vigente/i C.C.N.L. 
La violazione delle norme del Codice Etico potrà costituire inadempimento alle 
obbligazioni primarie del rapporto di lavoro o illecito disciplinare, con ogni 
conseguenza di legge, anche in ordine alla conservazione del rapporto di lavoro stesso 
e potendo, altresì, comportare azioni per il risarcimento dei danni dalla stessa 
violazione causati. 
In particolare, la violazione dei principi preposti alla tutela della correttezza e della 
trasparenza nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, e alla prevenzione di reati 
in materia di sicurezza sul lavoro, alla prevenzione di reati ambientali, etc., potrà 
comportare l’applicazione delle misure sanzionatorie contenute nel Codice 
Sanzionatorio adottato ai sensi del D.Lgs. 231/01 (Allegato B alla parte generale del 
Modello). 
Per i Destinatari non dipendenti, l’osservanza del Codice Etico costituisce presupposto 
per la prosecuzione del rapporto professionale/collaborativo in essere con LA VILLA 
SPA. 

4.3. Linee Guida del sistema sanzionatorio 
La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e nelle procedure interne presenti e 
previste compromette il rapporto fiduciario tra LA VILLA SPA ed i propri Responsabili 
di Area/Unità Operativa, Direttori, dipendenti, consulenti, collaboratori a vario titolo, 
clienti, fornitori, partner commerciali e finanziari. 
Tali violazioni saranno dunque perseguite da LA VILLA SPA incisivamente, con 
tempestività ed immediatezza, attraverso i provvedimenti disciplinari previsti nel 
MOG 231/01, in modo adeguato e proporzionale, indipendentemente dall’eventuale 
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rilevanza penale di tali comportamenti e dall’instaurazione di un procedimento penale 
nei casi in cui costituiscano reato. 
Gli effetti della violazione del Codice Etico e dei protocolli interni di cui al MOG 
231/01 devono essere tenuti in seria considerazione da tutti coloro che a qualsiasi 
titolo intrattengono rapporti con LA VILLA SPA: a tal fine la Società provvede a 
diffondere il Codice Etico, i protocolli interni e ad informare sulle sanzioni previste in 
caso di violazione e sulle modalità e procedure di irrogazione. 
Per quanto concerne i contenuti dei provvedimenti disciplinari, si rimanda all’Allegato 
B al Modello di organizzazione, gestione e controllo-parte generale relativo al “Codice 
Sanzionatorio”. 
 

4.4. Obbligo di conoscenza e di segnalazione 
A tutti i destinatari del Codice Etico è richiesta la conoscenza dei principi e contenuti 
del Codice nonché dei principi, dei protocolli e delle procedure previste dal Modello di 
organizzazione, gestione e controllo di cui al D.Lgs 231/01, che regolano le funzioni e 
responsabilità ricoperte. 
È fatto obbligo a ciascuno di: 
- astenersi da comportamenti contrari a tali principi, contenuti e procedure; 
- selezionare accuratamente, per quanto di competenza, i propri collaboratori e 

indirizzarli al pieno rispetto del Codice; 
- assicurare una piena comprensione ed attuazione dei contenuti del Codice e delle 

regole contenute nel Modello di organizzazione, gestione e controllo da parte dei 
propri collaboratori gerarchici; 

- richiedere ai terzi con i quali LA VILLA SPA entra in relazioni la conferma di aver 
preso conoscenza del Codice; 

- riferire tempestivamente ai propri superiori o all’Organismo di Vigilanza, proprie 
rilevazioni o notizie fornite da Stakeholder circa possibili casi o richieste di 
violazione del Codice; le segnalazioni di possibili violazioni sono inviate nel 
rispetto delle modalità operative fissate dalle procedure specifiche stabilite 
dall’Organismo di Vigilanza; 

- collaborare con L’Organismo di Vigilanza e con le funzioni incaricate dalle 
procedure specifiche nella verifica delle possibili violazioni; 

- adottare misure correttive immediate quando richiesto dalla situazione e, in ogni 
caso, impedire qualunque tipo di ritorsione. 
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1. IL SISTEMA SANZIONATORIO 

1.1. Premessa 
L’art. 6 del Decreto legislativo 231/2001, nel ricondurre l’esonero da 

responsabilità dell’Ente all’adozione e alla efficace attuazione di un modello di 

organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire la realizzazione degli 

illeciti penali considerati da tale normativa, ha previsto l’introduzione di “un 

sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello”. 

Emerge, quindi, la rilevanza del sistema disciplinare quale fattore essenziale del 

Modello Organizzativo ai fini dell’applicabilità all’ente della “esimente” prevista 

dalla citata disposizione di legge.  

L’applicazione del sistema disciplinare e delle relative sanzioni è indipendente 

dallo svolgimento e dall’esito del procedimento penale che l’autorità giudiziaria 

abbia eventualmente avviato nel caso in cui il comportamento da censurare 

valga anche ad integrare una fattispecie di reato rilevante ai sensi del Decreto 

legislativo 231/2001.  

Quanto sancito nel Sistema Sanzionatorio di LA VILLA SPA è stato approvato 

dal Consiglio di Amministrazione della Società ed è stato condiviso con le 

rappresentanze sindacali. 

1.2. Il CCNL di riferimento in LA VILLA SPA 
Il CCNL CCNL UNEBA, a cui fa riferimento LA VILLA SPA, all’art 71 illustra la 

disciplina dei provvedimenti disciplinari. 

 

Al dipendente/Quadro responsabile di più mancanze sono applicabili, secondo 

il principio di proporzionalità e gradualità, le seguenti sanzioni disciplinari: 

 

Art.71 CCNL UNEBA 

 
Le mancanze delle dipendenti e dei dipendenti saranno punite in relazione alla loro 
gravità e alla loro recidività. I provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle norme 
del presente contratto e alle norme di cui all’articolo precedente o alle disposizioni 
emanate dalla Direzione, saranno i seguenti: 

- biasimo inflitto verbalmente; 

- biasimo inflitto per iscritto; 

- multa sino a tre ore di normale retribuzione; 

- sospensione sino a tre giorni dal lavoro e dalla retribuzione; 

- licenziamento disciplinare senza preavviso. 

 

L’art 71 CCNL UNEBA illustra le caratteristiche dei provvedimenti disciplinari, 

la disciplina dell’applicazione delle multe e sospensioni ed infine la disciplina 

del licenziamento per mancanze.  

Per maggiori dettagli si rimanda al dettato dell’art. 71 del CCNL di riferimento. 

1.3. Criteri generali di irrogazione delle sanzioni 
Il procedimento per l’irrogazione della sanzione disciplinare dovrà tenere 

conto dello status giuridico del soggetto nei cui confronti si procede. Le 

tipologie e l’entità delle sanzioni applicate in ciascun caso di violazione rilevato 
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saranno proporzionate alla gravità delle mancanze e, comunque, definite in 

base ai seguenti criteri generali: 

- valutazione soggettiva della condotta a seconda del dolo, colpa, negligenza 

ed imperizia;  

- rilevanza degli obblighi violati; 

- potenzialità del danno derivante dall’Azienda, anche in relazione 

all’eventuale applicazione delle sanzioni previste dal D. Lgs. n. 231/2001 e 

successive modifiche e integrazioni; 

- livello di responsabilità gerarchica e/o tecnica del soggetto coinvolto; 

- eventuale condivisione della responsabilità con altri soggetti che abbiano 

concorso nel determinare il reato; 

- presenza di circostanze aggravanti o attenuanti con particolare riguardo 

alla professionalità, alle precedenti prestazioni lavorative, ai precedenti 

disciplinari, alle circostanze in cui è stato commesso il fatto. 

L’eventuale irrogazione della sanzione disciplinare, prescindendo 

dall’instaurazione del procedimento e/o dall’esito del giudizio penale, dovrà 

essere per quanto possibile, ispirata ai principi di tempestività, immediatezza 

ed equità. 

Le procedure contenute nel Modello Organizzativo e nel Codice Etico, il cui 

mancato rispetto si intende sanzionare, sono comunicate a tutti i dipendenti 

mediante affissione permanente in luoghi dell’azienda accessibili a tutti. Agli 

altri soggetti destinatari, verrà consegnata personalmente una copia del 

presente Codice. 

Le sanzioni per le violazioni commesse sono adottate dagli organi che risultano 

competenti alla luce delle attribuzioni loro conferite dallo Statuto o dai 

regolamenti interni dell’Azienda. In particolare, le sanzioni nei confronti di tutti 

i dipendenti verranno irrogate dall’Alta Direzione di LA VILLA SPA con propria 

formale decisione. 

Ogni violazione del Modello Organizzativo e/o del Codice Etico dovrà essere 

tempestivamente comunicata all’Organismo di Vigilanza. Il dovere di 

segnalazione spetta a tutti i destinatari del presente Sistema Disciplinare. 

1.4. Ambito soggettivo ed oggettivo delle sanzioni 
Sono soggetti al presente sistema disciplinare tutti i dipendenti, l’Alta 

Direzione, i sindaci, i collaboratori, i fornitori, i Responsabili di Area, di 

Struttura, i Direttori, i consulenti nonché tutti coloro che, a qualunque titolo, 

entrino in rapporto con l’Azienda e, per tale ragione, siano obbligati 

all’osservanza del Modello Organizzativo e del Codice Etico. 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lett. b) e 7 del D. Lgs. 231/2001, le 

sanzioni previste nei successivi paragrafi potranno essere applicate, a seconda 

della gravità, nei confronti del personale di LA VILLA SPA, che ponga in essere 

illeciti disciplinari derivanti da:  

- mancato rispetto delle disposizioni previste dal Modello Organizzativo; 

- mancata o non veritiera evidenza dell’attività svolta relativamente alle 

modalità di documentazione, di conservazione e controllo degli atti 

previsti dalle procedure e normative aziendali e dai protocolli vigenti in 

modo da impedire la trasparenza e la verificabilità della stessa; 

- omessa vigilanza dei superiori gerarchici sul comportamento dei propri 

sottoposti al fine di verificare la corretta ed effettiva applicazione delle 

disposizioni delle procedure aziendali; 

- violazione e/o elusione del sistema di controllo, posto in essere mediante 

la sottrazione, la distruzione o l’alterazione della documentazione prevista 
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dalle procedure ovvero impedendo il controllo o l’accesso alle 

informazioni e alla documentazione ai soggetti preposti, ivi incluso 

l’Organismo di Vigilanza. 

 

Le tipologie di condotte censurabili sono meglio dettagliate nei paragrafi 

successivi. 

1.5. Tipologie di condotte censurabili messe in atto 

da parte di soggetti subordinati e relative 

sanzioni 
Di seguito si delineano le tipologie di condotte censurabili poste in essere da 

soggetti subordinati a cui seguono possibili sanzioni che l’Alta Direzione 

(Presidente del CdA e AD) di LA VILLA SPA dovrà valutare e successivamente 

scegliere quella più idonea da applicare. 

 

Tipologie di condotte dei soggetti subordinati Possibili sanzioni applicabili 

Inosservanza delle procedure e/o dei processi di 

attuazione delle decisioni dell’Organo 

Amministrativo (CdA) nelle attività organizzative ed 

operative. 

- Ammonizione scritta 

- Multa 

- Sospensione dal lavoro 

Inosservanza delle Modalità e delle procedure 

formulate per l’acquisizione e gestione delle risorse 

finanziarie predisposte per la prevenzione di 

fattispecie dei reati presupposto. 

- Ammonizione scritta 

- Multa 

- Sospensione dal lavoro 

Inosservanza dell’obbligo di documentazione delle 

fasi previste da procedure e protocolli nelle funzioni 

e nei processi a rischio di fattispecie di reato 

presupposto. 

- Ammonizione scritta 

- Multa 

Omissioni di comportamenti prescritti e formulati 

nel Modello, che espongono la Società alle situazioni 

di rischio reati previsti dal D.Lgs. 231/01 e 

successive integrazioni e modifiche. 

- Ammonizione scritta 

- Multa 

- Sospensione dal lavoro 

- Licenziamento 

Inosservanza di norme e di condotte cogenti 

previste da leggi nazionali ed europee, che 

dispongono regole di organizzazione e prevenzione, 

che siano dirette in modo univoco al compimento di 

uno o più reati presupposto contemplati dal D.Lgs. 

231/01 e successive integrazioni e/o modifiche. 

- Licenziamento  

- Nei casi più lievi: Sospensione 

lavoro 

Comportamenti di ostacolo o elusione ai controlli 

dell’OdV, impedimento ingiustificato dell’accesso ad 

informazioni ed alla documentazione nei confronti 

dei soggetti incaricati dei controlli. 

- Ammonizione scritta 

- Multa 

- Se la condotta è reiterata: 

Sospensione dal lavoro 

Omissioni nell’osservanza, nell’attuazione e nel 

controllo o violazione delle norme di tutela della 

salute e sicurezza del lavoro D.Lgs. 81/08 e 

successive modifiche, che possono costituire fonte 

dei reati presupposto colposi specifici (art. 589 e 

590 commi 2 e 3 c.p.). 

- Multa 

- Sospensione dal lavoro 

- Nei casi più gravi di realizzazione 

del reato presupposto: 

Licenziamento  
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Tipologie di condotte dei soggetti subordinati Possibili sanzioni applicabili 

Violazioni plurime ingiustificate e reiterate dei 

protocolli del Modello e della sua implementazione 

per il continuo adeguamento. 

- Sospensione dal lavoro 

- Se la reiterazione prosegue anche 

dopo la precedente sanzione: 

Licenziamento  

Omessa segnalazione delle inosservanze ed 

irregolarità commesse anche da soggetti apicali. 

- Ammonizione scritta 

- Multa 

Effettuazione di segnalazioni, all’Organismo di 

Vigilanza con dolo o colpa grave, che si rivelano 

infondate. 

- Ammonizione scritta 

- Multa 

- Se la condotta è reiterata: 

Sospensione dal lavoro 

Omessa informativa all’OdV, nonché al CDA di ogni 

situazione a rischio reato presupposto avvertita 

nello svolgimento delle attività. 

- Ammonizione scritta 

- Multa 

- Se la condotta è reiterata: 

Sospensione dal lavoro 

 

La valutazione e la scelta sul tipo di sanzione da irrogare tra quelle possibili 

previste dovrà tenere conto della gravità e della reiterazione delle condotte. 

La reiterazione nel tempo di azioni, omissioni e condotte sopra segnalate 

costituisce sintomo di maggiore gravità delle violazioni. 

 

Si sancisce infine la nullità del licenziamento ritorsivo o discriminatorio del 

Segnalante (c.d. Whistleblower).  

Sono altresì nulli il mutamento delle mansioni ai sensi dell’art. 2013 c.c., nonché 

qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata dei confronti del 

Segnalante.  

 

1.6. Tipologie di Condotte censurabili messe in atto 

da soggetti apicali e relative sanzioni 

applicabili 
Di seguito si delinea lo scenario delle tipologie di condotte censurabili poste in 

essere da soggetti apicali, intendendosi come tali i Direttori e i Responsabili di 

Area e di Struttura, a cui seguono possibili sanzioni che l’Alta Direzione (Pres. 

CDA e AD) di LA VILLA SPA, confrontandosi anche con il Collegio Sindacale, 

dovrà valutare e successivamente scegliere quella più idonea da applicare. 

 

Tipologie di condotte dei soggetti apicali Possibili sanzioni applicabili 

Inosservanza dei protocolli e procedimenti di 

programmazione della formazione delle decisioni 

dell’Organo Dirigente (CdA) nelle attività di 

funzione. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Sospensione se le infrazioni sono 

gravi e reiterate 

Inosservanza delle procedure e/o dei processi di 

attuazione delle decisioni dell’Organo Dirigente 

(CdA) nelle attività organizzative. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Sospensione se le infrazioni sono 

gravi e reiterate 

- Licenziamento, se reiterazione 
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Tipologie di condotte dei soggetti apicali Possibili sanzioni applicabili 

dopo sospensione. 

Inosservanza delle condotte di comportamento e 

delle procedure formulate per l’acquisizione e 

gestione delle risorse finanziarie predisposte per la 

prevenzione di fattispecie di reato presupposto. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Sospensione se le infrazioni sono 

gravi e reiterate 

- Licenziamento, se reiterazione 

dopo sospensione. 

Inosservanza dell’obbligo di documentazione delle 

fasi previste da procedure e protocolli nelle funzioni 

e nei processi a rischio di fattispecie di reato 

presupposto. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

Omissioni di prescritti e formulati nel Modello, che 

espongono la Società alle situazioni di rischio 

previsti dal D.Lgs. 231/01. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Sospensione nelle ipotesi più gravi 

- Licenziamento, se si realizza il 

reato presupposto. 

Omissioni nell’ osservanza di norme e di condotte 

cogenti previste da leggi nazionali ed europee, che 

dispongono regole di organizzazione e prevenzione 

che siano dirette in modo univoco al compimento di 

uno o più reati presupposto contemplati dal D.Lgs. 

231/01. 

- Licenziamento 

- Sospensione nelle ipotesi 

particolarmente lievi. 

Comportamenti di ostacolo o elusione ai controlli 

dell’OdV, impedimento ingiustificato dell’accesso ad 

informazioni ed alla documentazione nei confronti 

dei soggetti incaricati dei controlli. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Sospensione se le infrazioni sono 

gravi e reiterate 

Omissioni nell’osservanza, nell’attuazione e nel 

controllo o violazione delle norme di tutela della 

salute e sicurezza del lavoro D.Lgs. 81/08 e 

successive modifiche, che possono costituire fonte 

dei reati presupposto colposi specifici (art. 589 e 

590 commi 2 e 3 c.p.). 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Sospensione 

- Licenziamento nei casi più gravi, 

in ipotesi di realizzazione del 

reato presupposto. 

Violazioni plurime ingiustificate e reiterate dei 

protocolli del Modello e della sua implementazione 

per il continuo adeguamento. 

- Sospensione 

- Licenziamento se la reiterazione 

continua dopo la sospensione. 

Omessa segnalazione delle inosservanze ed 

irregolarità commesse anche da soggetti apicali 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Sospensione se le infrazioni sono 

gravi e reiterate 

Omessa valutazione e tempestiva presa di 

provvedimenti in merito alle segnalazioni e ai 

richiami per interventi evidenziati dall’OdV nelle 

attività di competenza di soggetti apicali. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Sospensione se le infrazioni sono 

gravi e reiterate 

- Licenziamento se vi è reiterazione 

dopo sospensione. 

Omessa informativa all’OdV, nonché al CDA di ogni 

situazione a rischio reato presupposto avvertita 

durante lo svolgimento delle attività. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Sospensione se le infrazioni sono 

gravi e reiterate 

- Licenziamento se vi è reiterazione 



 

LA VILLA SpA 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 

Codice Sanzionatorio 

 

 

V e r s i o n e  3          P a g .  8 | 10 

Tipologie di condotte dei soggetti apicali Possibili sanzioni applicabili 

dopo sospensione. 

Messa in atto di atti di ritorsione o discriminatori 

nei confronti di colui che effettua segnalazioni di 

condotte illecite o violazioni del Modello 

Organizzativo (c.d. Whistleblower) verso 

l’Organismo di Vigilanza 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Sospensione se le infrazioni sono 

gravi e reiterate 

- Licenziamento se vi è reiterazione 

dopo sospensione. 

Effettuazione di segnalazioni, all’Organismo di 

Vigilanza con dolo o colpa grave, che si rivelano 

infondate. 

 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Sospensione se le infrazioni sono 

gravi e reiterate 

- Licenziamento se vi è reiterazione 

dopo sospensione. 

 

La valutazione e la scelta sul tipo di sanzione da irrogare tra quelle possibili 

previste dovrà tenere conto della gravità e della reiterazione delle condotte. 

La reiterazione nel tempo di azioni, omissioni e condotte sopra segnalate 

costituisce sintomo di maggiore gravità delle violazioni. 

 

Si sancisce infine la nullità del licenziamento ritorsivo o discriminatorio del 

Segnalante (c.d. Whistleblower).  

Sono altresì nulli il mutamento delle mansioni ai sensi dell’art. 2013 c.c., nonché 

qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata dei confronti del 

Segnalante.  

 

1.7. Misure disciplinari nei confronti degli 

Amministratori 
La Villa Spa valuta con estremo rigore ogni violazione presente nel Modello 

realizzata da coloro che rivestono ruoli di vertice in seno alla Società, e che, per 

tale ragione, sono più in grado di orientare l’etica aziendale e l’operato di chi 

opera nella Società ai valori di correttezza, legalità e trasparenza. 

Nei confronti degli Amministratori che abbiano commesso una violazione del 

Codice Etico, del Modello e delle procedure stabilite in attuazione del 

medesimo, il Consiglio di Amministrazione, a seguito di informativa scritta1 

ricevuta dall’Organismo di Vigilanza, può applicare, nel rispetto dei principi di 

gradualità e proporzionalità rispetto alla gravità del fatto e della colpa o 

dell’eventuale dolo, ogni idoneo provvedimento consentito dalla legge, fra cui le 

seguenti sanzioni: 

- Richiamo scritto; 

- Sanzione pecuniaria per un importo che sarà determinato dal CdA 

collegialmente; 

- Revoca totale o parziale delle eventuali deleghe e procure; 

                                                      
1 L’OdV, in presenza di violazioni commesse da un componente del CdA o da un Amministratore, deve predisporre una relazione 

scritta al CdA, inviata per conoscenza anche al Collegio Sindacale, contenente: 

- La descrizione della condotta contestata; 

- L’indicazione delle previsioni del Modello che risultano essere state violate; 

- Le generalità del soggetto responsabile della violazione; 

- Gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro. 
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- Nei casi più gravi, e comunque, quando la mancanza sia tale da ledere la 

fiducia della Società nei confronti del Responsabile, il CdA convoca 

l’Assemblea dei soci proponendo la revoca dalla carica, procedendo ai 

sensi degli art. 2393 codice civile (azione sociale di responsabilità). 

1.8. Misure disciplinari nei confronti dei 

componenti del Collegio Sindacale. 
Qualora a commettere la violazione siano uno o più Sindaci, l’Organismo di 

Vigilanza deve darne immediata comunicazione al CdA, in persona del 

Presidente e dell’Amministratore Delegato, e al Collegio Sindacale, in persona 

del Presidente, se non direttamente coinvolto, mediante relazione scritta. 

I soggetti destinatari dell’informativa dell’OdV potranno assumere, secondo 

quanto previsto dallo Statuto e/o dalle norme del Codice Civile, gli opportuni 

provvedimenti tra cui, ad esempio, la convocazione dell’Assemblea dei Soci, al 

fine di adottare le misure più idonee previste dalla legge. 

Il CdA, qualora si tratti di violazioni tali da integrare giusta causa di revoca, 

propone all’Assemblea l’adozione dei provvedimenti di competenza. 

 

1.9. Misure nei confronti di collaboratori esterni e 

fornitori 
Di seguito si delinea lo scenario delle tipologie di condotte censurabili poste in 

essere da soggetti esterni/fornitori a cui seguono possibili sanzioni che l’Alta 

Direzione (Presidente CdA/AD) di LA VILLA dovrà valutare e successivamente 

scegliere quella più idonea da applicare. 

 

Tipologie di condotte dei soggetti esterni Possibili sanzioni applicabili 

Inosservanza delle procedure e/o dei processi 

previsti dal Modello 231 per l’attuazione delle 

decisioni dell’Organo Dirigente (CdA) nelle attività 

organizzative ed operative. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Risoluzione ex art. 1456 cc se 

reiterazione. 

Inosservanza delle condotte e delle procedure 

formulate nel Modello per l’acquisizione e gestione 

delle risorse finanziarie predisposte per la 

prevenzione di fattispecie dei reati presupposto. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Risoluzione ex art. 1456 cc se 

reiterazione. 

Inosservanza dell’obbligo di documentazione delle 

fasi previste da procedure e protocolli nelle funzioni 

e nei processi a rischio di fattispecie di reato 

presupposto. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

Omissioni di comportamenti prescritti e formulati 

nel Modello , che espongono la Società alle 

situazioni di rischio previsti dal D.Lgs. 231/01. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

- Risoluzione ex art. 1456 cc se si 

realizza il reato presupposto. 

Omissioni nell’osservanza di norme e di condotte 

cogenti previste da leggi nazionali ed europee, che 

dispongono regole di organizzazione e prevenzione 

che siano dirette in modo univoco al compimento di 

uno o più reati presupposto contemplati dal D.Lgs. 

- Risoluzione ex art. 1456 cc se si 

realizza il reato presupposto. 
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Tipologie di condotte dei soggetti esterni Possibili sanzioni applicabili 

231/01. 

Comportamenti di ostacolo o elusione ai controlli 

dell’OdV, impedimento ingiustificato dell’accesso ad 

informazioni ed alla documentazione nei confronti 

dei soggetti incaricati dei controlli o mancata 

trasmissione di informazioni richieste dall’OdV. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

Omissioni nell’osservanza, nell’attuazione e nel 

controllo o violazione delle norme di tutela della 

salute e sicurezza del lavoro D.Lgs. 81/08 e 

successive modifiche, che possono costituire fonte 

dei reati presupposto colposi specifici (art. 589 e 

590 commi 2 e 3 c.p.). 

- Risoluzione ex art. 1456 cc nei casi 

più gravi e se si realizza il reato 

presupposto. 

Violazioni plurime ingiustificate e reiterate dei 

protocolli del Modello e della sua implementazione 

per il continuo adeguamento. 

- Risoluzione ex art. 1456 cc se 

reiterazione. 

Omessa segnalazione della inosservanza ed 

irregolarità al Modello commesse nel rapporto in 

atto da qualsiasi soggetto. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

 

Omessa osservanza dell’obbligo di fornire 

informazioni all’OdV su ogni circostanza che possa 

essere ritenuta a rischio reato presupposto. 

- Richiamo e intimazione a 

conformarsi 

Effettuazione di segnalazioni, all’Organismo di 

Vigilanza con dolo o colpa grave, che si rivelano 

infondate. 

- Risoluzione ex art. 1456 cc. 

 

La valutazione e la scelta sul tipo di sanzione da irrogare tra quelle possibili 

previste dovrà tenere conto della gravità e della reiterazione delle condotte. 

La reiterazione nel tempo di azioni, omissioni e condotte sopra segnalate 

costituisce sintomo di maggiore gravità delle violazioni. 
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1. PREMESSA 

La progressiva diffusione delle nuove tecnologie informatiche, ed in particolare il libero accesso alla rete 

Internet dai personal computer nonché l’accesso e l’utilizzo per scopi lavorativi di banche dati esterne, se da 

una parte è diventata essenziale per l’operatività aziendale, espone dall’altra a rischi di un coinvolgimento 

sia patrimoniale sia penale, creando problemi alla sicurezza ed all’immagine dell’Azienda stessa. 

In questo senso, viene fortemente sentita dai datori di lavoro la necessità di porre in essere adeguati sistemi 

di controllo sull'utilizzo di tali strumenti da parte dei dipendenti e di sanzionare conseguentemente quegli 

usi scorretti che, oltre ad esporre l'azienda stessa a rischi tanto patrimoniali quanto penali, possono di per 

sé considerarsi contrari ai doveri di diligenza e fedeltà previsti dagli artt.2104 e 2105 del codice civile. 

I controlli preventivi e continui sull'uso degli strumenti informatici devono garantire tanto il diritto del 

datore di lavoro di proteggere la propria organizzazione, essendo i computer aziendali strumenti di lavoro 

la cui utilizzazione personale è preclusa, quanto il diritto del lavoratore a non vedere invasa la propria sfera 

personale, e quindi il diritto alla riservatezza ed alla dignità come sanciti dallo Statuto dei lavoratori e dal 

D.lgs 196/03 sulla tutela dei dati personali1. 

LA VILLA S.P.A. ha adottato quindi il presente Regolamento Informatico, allegato al Modello di 

Organizzazione, gestione e controllo redatto ai sensi del D.Lgs 231/2001, che costituisce policy per l’intero 

Gruppo Societario, diretto ad evitare che comportamenti, anche inconsapevoli, possano innescare rischi di 

commissione di reati o minacce alla sicurezza nel trattamento dei dati. 

Il presente documento, adottato dal CdA di LA VILLA SPA, si estende dunque a tutte le Società del Gruppo, 

che dovranno recepirlo formalmente all’interno del proprio Modello di Organizzazione, gestione e controllo. 

In ragione di quanto sopra, ogni richiamo nel presente documento a LA VILLA S.P.A., o LA VILLA, o 

Azienda/Società, dovrà intendersi esteso a tutte le Società del Gruppo, controllate da LA VILLA S.P.A. 

In particolare si ricorda a tutti i dipendenti che il D.Lgs 231/2001 prevede specifici reati: 

- in materia informatica che fanno capo all’art. 24-bis del D.Lgs 231/2001 “Delitti informatici e 

trattamento illecito di dati”; 

- in materia di diritto d’autore che fanno capo all’art. 25 novies “Reati in materia di violazione del diritto 

di autore”; 

- in materia di pornografia che fanno capo all’art. 25 quinquies “Delitti contro la personalità individuale”. 

Tali reati vengono sono descritti nell’Allegato E del Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato 

dall’azienda. 

2. ACCESSO AL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE 

All’atto dell’assunzione ogni dipendente LA VILLA SPA, riceve gli strumenti di lavoro essenziali per svolgere 

la propria mansione e, tra questi, può essere previsto l’uso di personal computer, di apparati telefonici, 

smartphone/tablet con accesso alla rete internet ed alla posta elettronica. 

                                                 
1
 Si fa riferimento al Regolamento UE 679/2016 entrato in vigore il 25 maggio 2018. 



 

La Villa S.p.A. 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 

Regolamento Informatico 
 

 

V e r s i o n e  3           P a g .  4 | 10 
 

Il Responsabile Sistema Informatico aziendale è responsabile di fornire al dipendente gli strumenti 

informatici (registrandone l’assegnazione) e le necessarie informazioni per il corretto accesso alle risorse 

informatiche aziendali.  

Per ciascun dipendente (o gruppi di dipendenti) deve essere eseguita un’adeguata profilazione che tenga 

conto delle mansioni da svolgere, degli applicativi da utilizzare e delle risorse informatiche alle quali 

accedere (es. stampanti, cartelle di rete, ecc.). 

Per il primo accesso al sistema viene fornita dal Responsabile Sistema Informatico al dipendente una id 

personale ed una password temporanea, che il dipendente avrà compito di modificare tempestivamente, 

secondo le indicazioni successive (par. 4). 

Ulteriori specifici account (Id utente e password) possono essere forniti sempre dal Responsabile Sistema 

Informatico aziendale per l’accesso a siti e banche dati esterne, laddove previsto in base alla mansione 

svolta. 

Ogni assegnazione al dipendente di account per l’accesso a risorse informatiche aziendali o esterne, deve 

essere registrata (ed aggiornata nel tempo) a cura del Responsabile Sistema Informatico aziendale. 

E' dato incarico a tutti i responsabili aziendali di comunicare tempestivamente eventuali cambi di mansione 

che comportino modifiche o revoche di autorizzazione all'accesso delle risorse informatiche, sia all'ufficio 

del personale che al Responsabile Sistema Informatico (che in LA VILLA assume anche il ruolo di 

Amministratore di Sistema previsto dalla normativa privacy), per iscritto, al fine di rendere possibili le 

modifiche dei profili di accesso alle risorse e la sostituzione delle password ove necessario. 

Il Responsabile Sistema Informatico è inoltre responsabile di fornire eventuali accessi temporanei al sistema 

informativo aziendale per dipendenti, collaboratori o soggetti esterni all’organizzazione, laddove questi 

siano stati autorizzati da parte della Direzione aziendale o da Responsabili di funzione. 

Stesse modalità devono essere seguite per l’utilizzo delle risorse informatiche aziendali (es. reti wi-fi) per 

l’accesso alla rete internet tramite computer, notebook, smartphone, tablet da parte di personale esterno. 

 

3. UTILIZZO DEL PERSONAL COMPUTER E DI TUTTI I DEVICE DI PROPRIETA’ 

AZIENDALE 

Il Personal Computer e di tutti gli altri device di proprietà aziendale (smartphone, tablet, ecc.) affidati al 

dipendente sono strumenti di lavoro. Ogni utilizzo non inerente all’attività lavorativa può contribuire ad 

innescare disservizi, costi di manutenzione e, soprattutto, minacce alla sicurezza. 

Si dispone pertanto che tutto il personale usi la massima cura nella gestione delle apparecchiature 

informatiche di cui è responsabile e si attenga rigorosamente alle seguenti disposizioni: 

1. Le apparecchiature informatiche devono essere utilizzate solo per scopi aziendali e non privati; 

2. Non è consentito installare autonomamente programmi provenienti dall’esterno salvo previa 

autorizzazione esplicita del Responsabile Sistema Informatico, in quanto sussiste il grave pericolo di 

violare specifiche leggi in materia di diritto d’autore nonché di importare Virus informatici e di 

alterare la stabilità delle applicazioni dell’elaboratore; in particolare, installando programmi 

cosiddetti “di rete” senza le necessarie verifiche di compatibilità, è possibile compromettere il 

funzionamento del server, dei database ivi contenuti e/o della rete stessa. 

Non è consentito l’uso di programmi diversi da quelli distribuiti ed installati ufficialmente dal 

Responsabile Sistema Informatico di LA VILLA SPA. 
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L’inosservanza di questa disposizione, infatti, oltre al rischio di danneggiamenti del sistema per 

incompatibilità con il software esistente, può esporre l’azienda a gravi responsabilità civili ed anche 

penali in caso di violazione della normativa a tutela dei diritti d’autore sul software (D. Lgs. 518/92 

sulla tutela giuridica del software, L. 633/1941 Legge sul diritto d’autore, L. 248/2000 nuove norme 

di tutela del diritto d’autore) che impone la presenza nel sistema di software regolarmente licenziato 

o comunque libero e quindi non protetto dal diritto d’autore; in merito si precisa che anche il 

software freeware spesso è tale solo per uso personale e non aziendale e pertanto soggetto a licenza 

d’acquisto. 

3. I Personal Computer, i loro componenti (stampanti, casse, CD software etc.) e tutti gli altri device 

devono essere custoditi con cura unitamente alla documentazione con cui originariamente sono stati 

consegnati; 

4. La postazione di lavoro e le relative periferiche, quali stampanti locali e di rete, scanner, ecc.., devono 

essere spente al termine dell’attività lavorativa o in caso di assenze prolungate dall’ufficio. Eventuali 

eccezioni dovranno essere formalmente autorizzate dal Responsabile IT. Il Personal Computer deve 

essere spento ogni sera prima di lasciare gli uffici o in caso di assenze prolungate dall’ufficio. In ogni 

caso, lasciare un elaboratore incustodito connesso alla rete può essere causa di utilizzo da parte di 

terzi senza che vi sia la possibilità di provarne in seguito l’indebito uso; pertanto l’utente, ogni 

qualvolta si allontani dalla propria postazione, deve procedere al blocco della macchina mediante la 

pressione contemporanea dei tasti CTRL+ALT+CANC seguita da INVIO. Il ripristino della stessa 

avverrà soltanto attraverso l’immissione della password di accesso a client; 

5. Gli utenti autorizzati ad accedere alla rete pubblica internet possono farlo solo per scopi legati alla 

normale attività aziendale e per esigenze di ufficio; 

6. E’ assolutamente vietato scaricare da Internet dati, immagini, video e/o programmi non strettamente 

correlati all’attività lavorativa.  

7. E’ cura degli utilizzatori provvedere alla archiviazione periodica dei dati (non dei programmi): si 

sottolinea che i dati sono di proprietà aziendale e non personale e che la perdita degli stessi può 

causare grave danno all’Azienda la cui responsabilità ricade sull’utilizzatore. 

8. Non è consentito all’utente modificare le caratteristiche di sistema (nome computer, indirizzi IP, DNS, 

Firewall, aggiornamenti automatici SW, etc.) preimpostate sul proprio PC o altro device, salvo previa 

autorizzazione esplicita del Responsabile Sistema Informatico; 

9. Non è consentito connettere alla rete aziendale Personal Computer, altri device aziendali o di terzi in 

maniera autonoma non autorizzata dal Responsabile Sistema Informatico; l’inosservanza di tale 

norma può essere causa di gravi rischi alla sicurezza e alla funzionalità aziendale; 

10. Non è consentita l’installazione sul proprio PC o su altro device di nessun dispositivo di 

memorizzazione, comunicazione o altro (come ad esempio masterizzatori, modem, cellulari, lettori 

mp3, ecc.), se non con l’autorizzazione espressa del Responsabile Sistema Informatico; 

11. Ogni utente deve prestare la massima attenzione ai supporti di origine esterna, avvertendo 

immediatamente il Responsabile Sistema Informatico nel caso in cui vengano rilevati virus. 

 

4. GESTIONE DELLE PASSWORD 

Si dispone che l’accesso ai computer, ai programmi (applicativi), agli altri device o ad eventuali banche dati 

esterne avvenga solo attraverso l’utilizzo di parole chiavi riservate, le password. 
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Le password possono essere formate da lettere (maiuscole o minuscole) e numeri ricordando che lettere 

maiuscole e minuscole hanno significati diversi per il sistema; devono essere composte da almeno otto 

caratteri e non devono contenere riferimenti agevolmente riconducibili all’incaricato In particolare, si 

raccomanda di usare, preferibilmente, nella composizione della password almeno un carattere numerico, 

uno maiuscolo e uno speciale e non basarla su informazioni facilmente deducibili, quali il proprio nome, il 

nome dei famigliari, la data di nascita, il codice fiscale e simili. 

 

Di seguito alcune regole di gestione delle password personali: 

 

- non permettere ad altri utenti (es. colleghi) di operare con il proprio identificativo utente; 

- non trascrivere la password su supporti (es. fogli, post-it) facilmente accessibili a terzi; 

- non utilizzare le cosiddette “password di gruppo”, ovvero generalizzate per area o mansioni di 

appartenenza, neanche qualora siano Responsabili d’area/struttura o Direttori a richiederlo. A 

questa regola generale può derogarsi solo, per condizioni particolari e specifiche, dietro 

autorizzazione del Responsabile dei sistema informatico previa analisi dei rischi correlati all’utilizzo 

dei dati. 

 

La segretezza delle password utilizzate deve essere custodita dall’incaricato con la massima diligenza e non 

divulgata. 

La password deve essere immediatamente sostituita, dandone comunicazione al Custode delle Parole 

chiave, identificato nel Responsabile Sistema Informatico, nel caso si sospetti che la stessa abbia perso la 

segretezza. 

Qualora l’utente venisse a conoscenza delle password di altro utente, è tenuto a darne immediata notizia 

alla Direzione o persona dalla stessa incaricata (Responsabile dei sistema informatico). 

È necessario procedere alla modifica della password a cura dell’utente del sistema al primo utilizzo e, 

successivamente, almeno ogni sei mesi; nel caso di trattamento di dati sensibili e di dati giudiziari la 

periodicità della variazione deve essere ridotta a tre mesi. 

Non è consentita l’attivazione della password firmware di accensione (bios-setup), senza preventiva 

autorizzazione da parte del Responsabile Sistema Informatico, il quale agisce come Amministratore di 

sistema. 

 

5. UTILIZZO DEI SUPPORTI MAGNETICI 

Tutti i supporti magnetici riutilizzabili (dischetti, DVD, penne USB, cassette, cartucce) contenenti dati 

sensibili e giudiziari devono essere trattati con particolare cautela onde evitare che il loro contenuto possa 

essere recuperato. Una persona esperta potrebbe infatti recuperare i dati memorizzati anche dopo la loro 

cancellazione. 

I supporti magnetici contenenti dati sensibili e giudiziari devono essere custoditi in archivi chiusi a chiave. 

 

6. USO DELLA RETE INTERNET E DEI RELATIVI SERVIZI 

Il computer o altro device abilitato alla navigazione in Internet costituisce uno strumento aziendale 

necessario allo svolgimento della propria attività lavorativa.  
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È pertanto assolutamente proibita la navigazione in Internet per motivi diversi da quelli strettamente legati 

all’attività lavorativa stessa. 

È fatto divieto all’utente lo scarico di software gratuito (freeware) e shareware prelevato da siti Internet, se 

non espressamente autorizzato dal Responsabile Sistema Informatico. 

È tassativamente vietata l’effettuazione di ogni genere di transazione finanziaria ivi comprese le operazioni 

di remote banking, acquisti on-line e simili salvo i casi direttamente autorizzati dalla Direzione (Presidente 

CdA/AD) e con il rispetto delle normali procedure di acquisto. 

È da evitare ogni forma di registrazione a siti i cui contenuti non siano legati all’attività lavorativa. 

È vietata la partecipazione a Forum non professionali, l’utilizzo di chat line (esclusi gli strumenti 

autorizzati), di bacheche elettroniche e le registrazioni in guest books anche utilizzando pseudonimi (o 

nicknames). 

È fatto assoluto divieto di navigare in siti, scaricare, scambiare ed utilizzare materiale pornografico o 

pedopornografico che possa fare incorrere nei reati di pornografia minorile (art. 600-ter codice penale) e 

detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater codice penale) e così ledere all’immagine di LA VILLA 

SPA. 

6.1      Accesso Fortinet Vodafone Rete Unica Diretta (MPLS di VRUD). 

Al fine di poter prevenire qualsiasi utilizzo improprio di internet, LA VILLA si è dotata di un sistema di 

Firewall in Cloud denominato MPLS di VRUD. Tale sistema blocca la navigazione e l’utilizzo dei servizi delle 

categorie di siti ritenuti non idonei. 

Per poter utilizzare internet e i servizi relativi, consentiti dal sistema, è necessario effettuare un accesso, con 

la propria login di autenticazione, dal un browser ad una qualsiasi pagina internet: il Firewall in Cloud della 

VRUD effettuerà un redirect verso il pannello di autenticazione. 

Utilizzando l’account di dominio LDAP fornito dal Responsabile Sistema Informatico, ed effettuando la login 

(user e password), il dispositivo verrà autorizzato ai servizi internet. 

Tale autorizzazione sarà di nuovo necessaria se l’apparato non utilizzerà un servizio internet per almeno 8 

ore, quindi di fatto, sarà necessario autenticarsi almeno una volta al giorno. 

 

7. UTILIZZO DI PC PORTATILI 

L’utente è responsabile del PC portatile o altro device assegnatogli e deve custodirlo con diligenza sia 

durante gli spostamenti sia durante l’utilizzo nel luogo di lavoro. 

Ai PC portatili o altro device si applicano le regole di utilizzo previste per i Pc connessi in rete, con 

particolare attenzione alla rimozione di eventuali file elaborati sullo stesso prima della riconsegna. 

I PC portatili o altro device utilizzati all’esterno (convegni, attività di lavoro fuori sede), in caso di 

allontanamento, devono essere custoditi in un luogo protetto. 

 

8. USO DELLA POSTA ELETTRONICA 

La casella di posta, assegnata dall’Azienda all’utente, è uno strumento di lavoro. Le persone assegnatarie 

delle caselle di posta elettronica sono responsabili del corretto utilizzo delle stesse. 

È fatto divieto di utilizzare le caselle di posta elettronica aziendale per l’invio di messaggi personali o per la 

partecipazione a dibattiti, forum o mail-list salvo diversa ed esplicita autorizzazione. 
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È fatto divieto di utilizzare la posta elettronica aziendale per lo scambio di materiale pornografico o 

pedopornografico che possa fare incorrere nei reati di pornografia minorile (art. 600-ter codice penale) e 

detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater codice penale) e così ledere all’immagine di LA VILLA 

SPA. 

È buona norma evitare messaggi completamente estranei al rapporto di lavoro o alle relazioni tra colleghi. 

La casella di posta deve essere mantenuta in ordine, cancellando documenti inutili e soprattutto allegati 

ingombranti. 

Ogni comunicazione inviata o ricevuta che abbia contenuti rilevanti o contenga impegni contrattuali o 

precontrattuali per LA VILLA SPA deve essere visionata od autorizzata dal Presidente del CdA/AD, in ogni 

modo è opportuno fare riferimento alle procedure in essere per la corrispondenza ordinaria. 

È possibile utilizzare la ricevuta di ritorno per avere la conferma dell’avvenuta lettura del messaggio da 

parte del destinatario, ma di norma per la comunicazione ufficiale è obbligatorio avvalersi degli strumenti 

tradizionali oppure della posta elettronica certificata (PEC). 

È obbligatorio controllare i file attachments di posta elettronica prima del loro utilizzo (non eseguire 

download di file eseguibili o documenti da siti Web o Ftp non conosciuti). 

È vietato inviare catene telematiche (o di Sant’ Antonio). Se si dovessero ricevere messaggi di tale tipo, si 

deve comunicarlo immediatamente al Responsabile Sistema Informatico per poi procedere all’eliminazione 

degli stessi. Non si devono in alcun caso attivare gli allegati di tali messaggi. 

8.1. Disponibilità dei messaggi di posta elettronica. 

Il personale di LA VILLA SPA, in caso di assenza programmata (ad es. per ferie o attività di lavoro fuori 

sede), deve adottare le misure organizzative più idonee ad assicurare la corretta gestione dei messaggi 

necessari al normale svolgimento dell’attività lavorativa ed alla conseguente continuità della stessa. 

LA VILLA SPA mette a disposizione di tutti i lavoratori apposite funzionalità di sistema che consentono di 

impostare un messaggio di risposta automatica (Out of Office Replay). In caso di assenza programmata, 

l’utente quindi può attivare i messaggi di risposta automatica che comunicano l’assenza dell’utente e 

devono contenere i riferimenti (sia elettronici che telefonici) di Uffici e/o utenti cui rivolgersi in caso di 

necessità. 

 

Nel caso, invece, di eventuale assenza improvvisa e/o prolungata (ad es. per malattia) ed il lavoratore non 

possa attivare la procedura sopra descritta, LA VILLA SPA si riserva la possibilità di attivare analogo 

accorgimento, avvertendo gli interessati. 

Nel caso in cui si preveda la possibilità che, in caso di assenza improvvisa o prolungata, e per improrogabili 

necessità legate all’attività lavorativa, si debba conoscere il contenuto dei messaggi di posta elettronica o di 

altri dati aziendali che siano nella esclusiva disponibilità del dipendente (es. file.PST.), il Responsabile di 

Area a cui fa capo l’utente, in qualità di fiduciario, può richiedere al Responsabile IT che venga effettuato il 

reset della password dell’utente stesso. Di tale attività deve essere redatto, a cura del suddetto 

Responsabile, apposito verbale e deve essere informato l’utente interessato alla prima occasione utile in 

modo tale da metterlo in condizione di cambiare la password. 

L’utente, qualora lo ritenga opportuno, può disporre che il fiduciario sia una persona diversa dal 

Responsabile di Area/servizio, dandone comunicazione formale all’Ufficio del Responsabile IT, 

Responsabile in materia di Privacy. 

9. ATTIVITÀ DI VERIFICA. 
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A cura del Responsabile del trattamento dei dati (Presidente C.d.A.) e dell’amministratore del sistema 

(Responsabile IT) sono periodicamente attivati controlli, anche a campione, al fine di verificare la 

funzionalità e sicurezza del sistema e garantire l’applicazione del regolamento. 

In particolare si rende noto che la società ha attivato sistemi di monitoraggio della navigazione aziendale 

secondo le previsioni di cui al Provvedimento del Garante Privacy del 1 marzo 2007, effettuando il 

monitoraggio generalizzato ed anonimo dei log di connessione. 

Gli archivi di log risultanti da questo monitoraggio contengono traccia di ogni operazione di collegamento 

effettuata dall’interno della rete societaria verso Internet. 

Eventuali attivazioni di controlli specifici saranno preventivamente comunicate; resta inteso che in caso di 

anomalie, l'Azienda potrà effettuare verifiche dirette a fini di monitoraggio e controllo delle risorse 

informatiche, che potranno incidentalmente consentire la conoscibilità dei log di connessione relativi anche 

ad una sola postazione. 

I log di connessione di cui sopra, saranno conservati per 32 gg. decorrenti dalla data di navigazione. 

 

In conformità a quanto previsto dall’atto di nomina dell’Amministratore di Sistema, nei casi in cui si 

verificano una delle seguenti condizioni: 

- prolungata assenza o impedimento dell’incaricato; 

- intervento è indispensabile e indifferibile; 

- concrete necessità di operatività e di sicurezza del sistema. 

L’Amministratore di Sistema può accedere al computer per acquisire i dati necessari al proseguimento 

dell’attività lavorativa, registrando in apposito verbale le operazioni eseguite. 

L’Amministratore di sistema, su propria iniziativa o su richiesta dell’Organismo di Vigilanza, potrà 

effettuare controlli a campione circa il rispetto di quanto contenuto nel presente regolamento e nel Codice 

Etico aziendale che ciascun dipendente è tenuto a seguire. 

10. CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 

In caso di cessazione del rapporto di lavoro, l’utente deve mettere a disposizione di LA VILLA SPA qualsiasi 

risorsa assegnata (pc o altro device), sia le attrezzature informatiche sia le informazioni di interesse 

aziendale: 

- la casella di posta elettronica individuale sarà mantenuta attiva per il tempo strettamente necessario 

a gestire il passaggio di consegne e concludere eventuali contatti aperti. 

- l’utente non può cancellare le informazioni di interesse aziendale presenti sulle postazioni di lavoro 

e/o sulla rete, senza esplicita autorizzazione del Responsabile di Area/Servizio. 

- qualora l’utente abbia inavvertitamente lasciato sulle postazioni di lavoro e/o sulla rete informazioni 

di interesse non aziendale, le stesse verranno cancellate senza alcuna responsabilità per LA VILLA 

SPA. 

11. SANZIONI PER INOSSERVANZA DELLE NORME 

Le presenti istruzioni sono impartite ai sensi delle normative vigenti in materia di privacy ed in conformità 

al Modello di organizzazione, gestione e controllo redatto ai sensi del D.Lgs 231/2001. 

L’inosservanza delle stesse da parte dell’incaricato può comportare sanzioni anche di natura penale a suo 

carico ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento UE 679/2016. 
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Inoltre si fa presente che l’inosservanza del presente regolamento potrebbe configurare violazione del 

Codice Etico aziendale e, di conseguenza, essere passibile di sanzioni ai sensi del Codice Sanzionatorio 

aziendale. 

12. AGGIORNAMENTO E REVISIONE 

Tutti i dipendenti possono proporre, quando ritenuto necessario, integrazioni al presente Regolamento. Le 

proposte verranno esaminate dalla Direzione (Presidente C.d.A. ed Amministratore Delegato) di concerto 

con l’Organismo di Vigilanza. 

Il presente Regolamento è soggetto a revisione ogni qual volta se ne presenti la necessità. Di ogni revisione 

successiva sarà data tempestiva comunicazione a tutti i dipendenti. 
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1. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV 

L’Organismo di Vigilanza (OdV), ai sensi del D.Lgs 231/2001, deve essere informato, dai soggetti 

tenuti all’osservanza del Modello, in merito ad eventi che potrebbero determinare la 

responsabilità di LA VILLA S.P.A. ai sensi del Decreto stesso. 

Il presente protocollo disciplina quindi la gestione dei flussi informativi periodici verso 

l’Organismo di Vigilanza, cui sono tenuti tutti i Direttori ed i Responsabili di Area e di Funzione, 

nonché l’Alta Direzione di La Villa Spa. 

 

A questo fine è stata istituita la casella di posta elettronica odv_lavillaspa@pec.it attraverso la 

quale il personale può inoltrare segnalazioni ed informazioni ai membri dell’Organismo di 

Vigilanza. 

 

Per quanto concerne la gestione delle segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza (c.d. 

Whistleblowing), è stato istituito un protocollo specifico a cui viene fatto rimando (vedi Allegato 

G). 

 

Le tipologie di flussi informativi che devono pervenire all’Organismo di Vigilanza da parte delle 

funzioni deputate sono indicati in specifici moduli, che, periodicamente, devono essere compilati, 

firmati e trasmessi all’Organismo di Vigilanza. 

Unitamente ai flussi in formato tabellare, i responsabili di Area/Funzione, nonché l’Alta Direzione 

della Società, dovranno allegare anche la “Scheda di Evidenza”.  

I flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza possono essere suddivisi in tre categorie: 

 

a) i Flussi Informativi Specifici, di cui a specifici Moduli, da inviarsi all’OdV con periodicità 

semestrale. 

b) le Informazioni Rilevanti e “altre informazioni”, da trasmettersi all’OdV con 

informativa/report, con periodicità semestrale. 

 

2. REPORTING DELL’ODV VERSO GLI ORGANI SOCIETARI 

L’OdV riferisce al CdA in merito all’attuazione del Modello e all’emersione di eventuali criticità. La 

linea di reporting avviene su base semestrale oppure in ogni momento ove se ne verifichino le 

condizioni, direttamente verso i componenti del CdA di LA VILLA e per conoscenza verso il 

Collegio Sindacale. 

In particolare, l’OdV presenta una relazione semestrale sulle attività di monitoraggio e verifica di 

efficacia e applicazione del Modello, svolta sia con verifiche operative c/o la sede, sia con analisi 

dei flussi informativi che pervengono dalle varie Funzioni aziendali (V. tabella Flussi informativi 

verso l’OdV), corredata dalle segnalazioni di eventuali criticità emerse nelle attività di 

monitoraggio e nelle verifiche. 



 

La Villa S.p.A. 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 

Gestione dei flussi informativi verso l’OdV 
 

 

V e r s i o n e  3           P a g .  4 | 4 

3. Rapporti tra l’OdV e il Collegio Sindacale. 

Il Collegio Sindacale risulta, per i compiti ad esso attribuiti dall’art. 2403 del cc e dalla legge, uno 

degli interlocutori «istituzionali» dell’Organismo di Vigilanza. 

I sindaci, infatti, essendo investiti della responsabilità di valutare l’adeguatezza dei sistemi di 

controllo interno (in base al dovere di vigilare sulla correttezza dell’amministrazione e 

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile), dovranno essere sempre 

informati dell’eventuale commissione dei reati considerati, così come di eventuali carenze del 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 

L’O.d.V. può, su richiesta del Collegio Sindacale, scambiare con lo stesso tutte le informazioni 

relative alle attività svolte e alle problematiche emerse a seguito delle verifiche effettuate. 

Gli argomenti dell’incontro e l’eventuale documentazione fornita al Collegio Sindacale devono 

formare oggetto di verbalizzazione e essere riportate in apposita relazione da trasmettere al 

Consiglio di Amministrazione. 

4. Rapporti con gli Organismi di Vigilanza delle Società del Gruppo. 

L’Organismo di Vigilanza di LA VILLA si raccorda periodicamente con gli Organismo di Vigilanza 

della Società controllate, per lo scambio di informazioni reciproche al fine di favorire una visione 

globale dei rischi e delle eventuali carenze presenti o riscontrate all’interno del Gruppo. 

L’attività di coordinamento si realizza attraverso la istituzione di incontri periodici tra gli 

Organismi di Vigilanza (quello della Controllante e quelli delle Controllate), effettuati ogni qual 

volta se ne ravvisi la necessità e comunque almeno 1 volta all’anno, ed avranno ad oggetto 

l’approfondimento di eventuali tematiche a rischio, nonché la possibilità di consultarsi su possibili 

soluzioni. 

5. RACCOLTA E CONSERVAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Ogni flusso informativo, verbale, corrispondenza, report previsto nel Modello sarà conservato 

dall'Organismo di Vigilanza in un apposito Database informatico e/o cartaceo, ordinato per date, 

nel rispetto della normativa sulla privacy.  

 



DESCRIZIONE REATO RIF. ARTT. 231 DATA DI 

INTROD.

FONTE 

ORIGINALE

ART. FONTE 

ORIGINALE

SANZ. AMM. 

MIN (quote)

SANZ. AMM. 

MAX (quote)

SANZ. 

INT. MIN 

(mesi)

SANZ. 

INT. MAX 

(mesi)

(Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico) Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, 

avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti 

destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere o allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non 

li destina alle predette finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni.

24 

(Reati commessi nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione)

04/07/2001 c.p.       316 bis 100 500 3 24

(Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di altro ente 

pubblico o delle Comunità europee) Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-bis, chiunque 

mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante 

l’omissione di informazioni dovute consegue indebitamente, per sé

o per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, 

concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito con la reclusione da sei mesi a 

tre anni.

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a € 3.999,96 si applica soltanto la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma di denaro da € 5.164,00 a € 25.822,00. Tale sanzione non pu˜ 

comunque superare il triplo del beneficio conseguito.

24 

(Reati commessi nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione)

04/07/2001 c.p.      316 ter 200 500 3 24

(Truffa) Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con

altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da € 51,00 a € 1.032,00. La pena è della

reclusione da uno a cinque anni e della multa da € 309,00 a € 1.549,00: se il fatto, è commesso a danno dello Stato o

di un altro ente pubblico o col pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare; 
24 

(Reati commessi nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione)

04/07/2001 c.p.        640 c. 2 100 500 3 24

(Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche) La pena è della reclusione da due a sette anni i 

e si procede d’ufficio se il fatto di cui all'articolo 640 riguarda contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre 

erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o 

delle Comunità europee.

24 

(Reati commessi nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione)

04/07/2001 c.p.       640 bis 100 500 3 24

(Frode informatica) Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o 

intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema 

informatico o telematico ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno è punito con la 

reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da € 5 1,00 a € 1.032,00. La pena è della reclusione da uno a cinque 

anni e della multa da € 309,00 a € 1.549,00 se ricorre una delle circostanze previste dal numero 1 del secondo 

comma dell’art. 640, ovvero se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema. Il delitto è 

punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze di cui al secondo comma o un’altra 

circostanza aggravante. 

24 

(Reati commessi nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione)

04/07/2001 c.p.       640 ter 100 500 3 24

(Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico) Chiunque abusivamente si introduce in un sistema 

informatico o telematico protetto da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o tacita di 

chi ha il diritto di escluderlo, è punito con la reclusione fino a tre anni. La pena è della reclusione da uno a cinque 

anni: 1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri 

o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita anche abusivamente la professione di 

investigatore privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 2) se il colpevole per commettere il fatto usa 

violenza sulle cose o alle persone, ovvero se è palesemente armato; 3) se dal fatto deriva la distruzione o il 

danneggiamento del sistema o l'interruzione totale o parziale del suo funzionamento ovvero la distruzione o il 

danneggiamento dei dati, delle informazioni o dei programmi in esso contenuti. Qualora i fatti di cui ai commi primo e 

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008 c.p.         615 ter 100 500 3 24

TABELLA REATI/ILLECITI PRESUPPOSTO DELLA RESPONSABILITA' EX DLGS 231/01, CON RIFERIMENTI LEGISLATIVI E SANZIONI (Rev 26 del 06/04/2018)
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(Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici) Chiunque, al fine di 

procurare a sé o ad latri un profitto o di arrecare ad latri un danno, abusivamente riproduce, si procura,diffonde, 

comunica o consegna codici,parole chiave o altri mezzi idonei all’accesso ad un sistema informatico o 

telematico,protetto da misure di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al predetto scopo, è 

punito con la reclusione sino ad un anno e con la multa sino a 5164 euro. La pena è della reclusione da uno a due 

anni e della multa da 5163 euro a 10329 euro se ricorre taluna delle circostanze di cui ai numeri 1) e 2) del quarto 

comma dell’art. 617 quater.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008 c.p.         615 quater 100 300 3 24

(Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un 

sistema informatico o telematico) Chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o 

telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti ovvero di favorire l’interruzione, 

totale o parziale, o l’alterazione del suo funzionamento, si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, 

consegna o, comunque, mette a disposizione di altri apparecchiature, dispositivi o programmi informatici, e` punito 

con la reclusione fino a due anni e con la multa sino a euro 10.329.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008 c.p.   615 quinquies 100 300 3 24

(Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche) Chiunque 

fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più 

sistemi, ovvero le impedisce o le interrompe, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni. Salvo che il fatto 

costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a chiunque rivela, mediante qualsiasi mezzo di informazione al 

pubblico, in tutto o in parte, il contenuto delle comunicazioni di cui al primo comma. I delitti di cui ai commi primo e 

secondo sono punibili a querela della persona offesa.Tuttavia si procede d'ufficio e la pena è della reclusione da uno 

a cinque anni se il fatto è commesso: 1) in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da 

altro ente pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità; 2) da un pubblico ufficiale o da un 

incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, 

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008 c.p.         617 quater 100 500 3 24

(Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o 

telematiche) Chiunque, fuori dai casi consentiti dalla legge, installa apparecchiature atte ad intercettare, impedire o 

interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi, è 

punito con la reclusione da uno a quattro anni. La pena è della reclusione da uno a cinque anni nei casi previsti dal 

quarto comma dell'articolo 617-quater.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008  c.p.   617 quinquies 100 500 3 24

(Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica) Il soggetto che presta 

servizi di certificazione di firma elettronica, il quale, al fine di procurare a se´ o ad altri un ingiusto profitto ovvero di 

arrecare ad altri danno, viola gli obblighi previsti alla legge per il rilascio di un certificato qualificato, e` punito con la 

reclusione fino a tre anni e con la multa da 51 a 1.032 euro

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati)                                     

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7]

05/04/2008 c.p.   640 quinquies 100 400 3 24

(Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici) Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 

chiunque distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni, dati o programmi informatici altrui è punito, a 

querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni.   Se il fatto è commesso con violenza alla 

persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è della reclusione da uno a 

quattro anni.                                                                                            

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati) 

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7  - reato 

modificato dall’art. 2, comma 1, 

lett. m), D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 

7, in vigore dal 6/2/16]

05/04/2008 c.p.  635 bis 100 500 3 24
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(Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico 

o comunque di pubblica utilità) Salvo che il atto costituisca piu` grave reato, chiunque commette un fatto diretto a 

distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo 

Stato o da altro ente pubblico o ad essi pertinenti, o comunque di pubblica utilità, è punito con la reclusione da uno a 

quattro anni. Se dal fatto deriva la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, l’alterazione o la soppressione 

delle informazioni, dei dati o dei programmi informatici, la pena e` della reclusione da tre a otto anni.  Se il fatto è 

commesso con violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena 

è aumentata.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati) 

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7  - reato 

modificato dall’art. 2, comma 1, 

lett. m), D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 

7, in vigore dal 6/2/16]

05/04/2008 c.p.                635 ter 100 500 3 24

(Danneggiamento di sistemi informatici o telematici) Salvo che il fatto costituisca piu` grave reato, chiunque, 

mediante le condotte di cui all’articolo 635-bis, ovvero attraverso l’introduzione o la trasmissione di dati, informazioni 

o programmi, distrugge, danneggia, rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne 

ostacola gravemente il funzionamento e` punito con la reclusione da uno a cinque anni. Se il fatto è commesso con 

violenza alla persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati) 

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7  - reato 

modificato dall’art. 2, comma 1, 

lett. m), D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 

7, in vigore dal 6/2/16]

05/04/2008 c.p.        635 quater 100 500 3 24

(Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità) Se il fatto di cui all’articolo 635- quater e` 

diretto a distruggere, danneggiare, rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici di pubblica 

utilita` o ad ostacolarne gravemente il funzionamento, la pena e` della reclusione da uno a quattro anni. Se dal fatto 

deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema informatico o telematico di pubblica utilita` ovvero se questo e` 

reso, in tutto o in parte, inservibile, la pena e` della reclusione da tre a otto anni. Se il fatto è commesso con violenza 

alla persona o con minaccia ovvero con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata. 

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati) 

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7  - reato 

modificato dall’art. 2, comma 1, 

lett. m), D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 

7, in vigore dal 6/2/16]

05/04/2008 c.p.   635 quinquies 100 500 3 24

Documenti informatici Se alcuna delle falsità previste dal presente capo riguarda un documento informatico 

pubblico avente efficacia probatoria, si applicano le disposizioni del capo stesso concernenti gli atti pubblici.

24bis 

(Delitti informatici e trattamento 

illecito di dati) 

[Articolo aggiunto dalla L. 18 

marzo 2008 n. 48, art. 7  - reato 

modificato dall’art. 2, comma 1, 

lett. m), D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 

7, in vigore dal 6/2/16]

05/04/2008 c.p. 491 bis 100 400 3 24

(Associazione per delinquere)

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che promuovono o costituiscono od

organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni.

Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque anni.

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori.

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie si applica la reclusione da cinque a quindici anni.

La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più.

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]

25/07/2009 c.p.
416,  escluso comma 

6
300 800 12 24
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(Associazioni di tipo mafioso anche straniere)

Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la reclusione da sette 

a dodici anni.

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da nove a 

quatordici anni.

L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgano della forza di intimidazione del 

vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per 

acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività economiche, di concessioni, di 

autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di 

impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni 

elettorali.

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]

25/07/2009 c.p. 416bis 400 1000 12 24

(Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione)

Chiunque sequestra una persona allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un ingiusto profitto come prezzo della 

liberazione, è punito con la reclusione da venticinque a trenta anni. Se dal sequestro deriva comunque la morte, 

quale conseguenza non voluta dal reo, della persona sequestrata, il colpevole è punito con la reclusione di anni 

trenta. Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena dell'ergastolo. Al concorrente che, 

dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto passivo riacquisti la libertà, senza che tale risultato sia 

conseguenza del prezzo della liberazione, si applicano le pene previste dall'articolo 605. Se tuttavia il soggetto 

passivo muore, in conseguenza del sequestro, dopo la liberazione, la pena è della reclusione da sei a quindici anni. 

Nei confronti del concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera, al di fuori del caso previsto dal comma 

precedente, per evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori ovvero aiuta concretamente 

l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nella raccolta di prove decisive per l'individuazione o la cattura dei 

concorrenti, la pena dell'ergastolo è sostituita da quella della reclusione da dodici a venti anni e le altre pene sono 

diminuite da un terzo a due terzi. Quando ricorre una circostanza attenuante, alla pena prevista dal secondo comma 

è sostituita la reclusione da venti a ventiquattro anni; alla pena prevista dal terzo comma è sostituita la reclusione da 

ventiquattro a trenta anni. Se concorrono più circostanze attenuanti, la pena da applicare per effetto delle diminuzioni 

non può essere inferiore a dieci anni, nell'ipotesi prevista dal secondo comma, ed a quindici anni, nell'ipotesi prevista 

dal terzo comma. I limiti di pena preveduti nel comma precedente possono essere superati allorché ricorrono le 

circostanze attenuanti di cui al quinto comma del presente articolo.

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]

25/07/2009 c.p. 630 400 1000 12 24

(Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope)

1. Quando tre o piu' persone si associano allo scopo di commettere piu' delitti tra quelli previsti dall'articolo 73, chi 

promuove, costituisce, dirige, organizza o finanzia l'associazione e' punito per cio' solo con la reclusione non inferiore 

a venti anni.

2. Chi partecipa all'associazione e' punito con la reclusione non inferiore a dieci anni.

3. La pena e' aumentata se il numero degli associati e' di dieci o piu' o se tra i partecipanti vi sono persone dedite 

all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope.

4. Se l'associazione e' armata la pena, nei casi indicati dai commi 1 e 3, non puo' essere inferiore a ventiquattro anni 

di reclusione e, nel caso previsto dal comma 2, a dodici anni di reclusione.

L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilita' di armi o materie esplodenti, anche se 

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]

25/07/2009 DPR 309/90 74 400 1000 12 24
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 (Termini di durata massima delle indagini preliminari) 1. Salvo quanto previsto dall’articolo 393 comma 4, la 

durata delle indagini preliminari non può comunque superare diciotto mesi.

2. La durata massima e` tuttavia di due anni se le indagini preliminari riguardano:

a) i delitti appresso indicati: (omissis)

5) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo 

pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonchè di 

più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall'articolo 2,comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110. 

(omissis). Articolo 2 legge 18 aprile 1975, n. 110 (Armi e munizioni comuni da sparo) (omissis)

(comma 3) Sono infine considerate armi comuni da sparo quelle denominate "da bersaglio da sala", o ad emissione di 

gas, nonché le armi ad aria compressa o gas compressi, sia lunghe sia corte i cui proiettili erogano un'energia 

cinetica superiore a 7,5 joule, e gli strumenti lanciarazzi, salvo che si tratti di armi destinate alla pesca ovvero di armi 

e strumenti per i quali la commissione consultiva di cui all'articolo 6 escluda, in relazione alle rispettive 

caratteristiche, l'attitudine a recare offesa alla persona. (omissis)

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]

25/07/2009 c.p.p.
407, co. 2, lett. a), 

numero 5)
300 800 12 24

(Associazione per delinquere) Quando tre o più persone si associano allo scopo di  commettere più delitti, coloro 

che promuovono o   costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a 

sette anni. Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque anni.  I capi 

soggiacciono alla stessa pena stabilita per i  promotori. Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche 

vie, si applica la reclusione da cinque a quindici anni.  La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o 

più.                                                                                                                                                               

------------------------------------

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601, 601-bis e 602, nonché 

all'articolo 12, comma 3-bis, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme 

sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,  n. 286,  si applica la reclusione da cinque 

a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da quattro a nove anni nei casi previsti dal secondo comma.                                                                                                                                                 

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti previsti dagli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-

quater.1, 600-quinquies, 609-bis, quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto, 609-quater, 609-

quinquies, 609-octies, quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto, e 609-undecies, si applica la 

reclusione da quattro a otto anni nei casi previsti dal primo comma e la reclusione da due a sei anni nei casi previsti 

dal secondo comma.

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29], 

[modifica al comma 6 introdotta 

con l. 236 del 11 dicembre 2016, 

art. 2, entrata in vigore il 07-01-

2017]

25/07/2009 c.p.
416, comma 6, 600, 

601,601-bis, 602
400 1000 12 24

(Scambio elettorale politico-mafioso)

Chiunque accetta la promessa di procurare voti mediante le modalita' di cui al terzo comma dell'articolo 416-bis in 

cambio dell'erogazione  o  della promessa di erogazione di denaro o di altra utilita' e' punito con la reclusione da 

quattro a dodici anni. 

La stessa pena si applica a chi promette di procurare voti  con  le modalita' di cui al primo comma

24ter (Delitti di criminalità 

organizzata)                                                       

[Articolo aggiunto dalla L. 15 luglio 

2009, n. 94, art. 2, co. 29]; 

modifica introdotta dall’articolo 1 

della legge 17 aprile 2014 n. 62

25/07/2009 c.p. 416ter 400 1000 12 24

(Circostanze aggravanti) Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del 

suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un 

terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da due a cinque anni. La pena è 

aumentata se il fatto di cui all’articolo 319 ha per oggetto il conferimento di pubblici impieghi o stipendi o pensioni o la 

stipulazione di contratti nei quali sia interessata l’amministrazione alla quale il pubblico ufficiale appartiene.

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare o promettere utilità e 

corruzione)

04/07/2001 c.p.            319bis 300 800 12 24
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(Pene per il corruttore) Le pene stabilite nel primo comma dell’articolo 318, nell’articolo 319, nell’articolo 319-bis, 

nell’articolo 319-ter e nell’articolo 320 in relazione alle suddette ipotesi degli articoli 318 e 319, si applicano anche a 

chi dà o promette al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio il denaro o altra utilità. (IN 

RIFERIMENTO ALL'ART.318)

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione)

04/07/2001 c.p. 321 200 600

(Pene per il corruttore) Le pene stabilite nel primo comma dell’articolo 318, nell’articolo 319, nell’articolo 319-bis, 

nell’articolo 319-ter e nell’articolo 320 in relazione alle suddette ipotesi degli articoli 318 e 319, si applicano anche a 

chi dà o promette al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio il denaro o altra utilità. (IN 

RIFERIMENTO ARTT. 319 e 319ter)

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione)

04/07/2001 c.p. 321 200 600 12 24

(Istigazione alla corruzione) Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti a un pubblico ufficiale o a 

un incaricato di un pubblico servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato, per indurlo a compiere un atto del 

suo ufficio, soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma 

dell’articolo 318, ridotta di un terzo. Se l'offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato 

di un pubblico servizio a omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, il 

colpevole soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nell'articolo 319, ridotta di un 

terzo. La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio che riveste 

la qualità di pubblico impiegato che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra utilità da parte di un privato 

per le finalità indicate all’articolo 318. La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato 

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione)

04/07/2001 c.p.           322 c. 2-4 200 600 12 24

(Pene per il corruttore) Le pene stabilite nel primo comma dell’articolo 318, nell’articolo 319, nell’articolo 319-bis, 

nell’articolo 319-ter e nell’articolo 320 in relazione alle suddette ipotesi degli articoli 318 e 319, si applicano anche a 

chi dà o promette al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio il denaro o altra utilità.(IN RELAZIONE 

ARTT. 317, 319bis, 319ter c-2)

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione)

04/07/2001 c.p. 321 300 800 12 24

(Corruzione in atti giudiziari) Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare 

una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da quattro a dieci 

anni.(omissis comma 2). Se dal fatto deriva l’ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, 

la pena è della reclusione da quattro a dodici anni; se deriva l’ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque 

anni o all’ergastolo, la pena è della reclusione da sei a venti anni. (art. modificato dalla Legge Anticorruzione del 

Novembre 2012)

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione) 

(art. modificato dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

2012)

04/07/2001 c.p.   319ter c. 1 200 600 12 24

(Corruzione in atti giudiziari) Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare 

una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da quattro a dieci anni. 

Se dal fatto deriva l’ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena è della reclusione 

da cinque a dodici anni; se deriva l’ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o all’ergastolo, la pena è 

della reclusione da sei a venti anni. (art. modificato dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione) 

(art. modificato dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

2012)

04/07/2001 c.p.      319 ter c.2 300 800 12 24

(Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 

corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati 

esteri) Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto comma, si applicano anche:

1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, della Corte di Giustizia e della 

Corte dei conti delle Comunità europee;

2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei funzionari delle Comunità europee o del 

regime applicabile agli agenti delle Comunità europee;

3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso le Comunità europee, 

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione) 

(art. modificato dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

2012)

04/07/2001 c.p. 322-bis 300 800

(Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio) Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver 

omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di 

ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da 

quattro a otto anni. (art. modificato dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

25 

(Concussione, induzione indebita a 

dare

o promettere utilità e corruzione) 

(art. modificato dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

04/07/2001 c.p. 319 200 600 12 24
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(Concussione) – Il pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a 

promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sei a dodici anni » (art. 

sostituito dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

25 

(Reati commessi nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione) (art. 

sostituito dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

04/07/2001 c.p. 317 300 800 12 24

(Induzione indebita a dare o promettere utilità). – Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale 

o l’incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a 

promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da tre a otto anni. 

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la reclusione fino a tre anni. 

(art. introdotto dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

25 

(Reati commessi nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione) (art. 

sostituito dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

2012)

28/11/2012 c.p. 319quater 300 800 12 24

(Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio)  Le disposizioni degli articoli 318 e 319

si applicano anche all’incaricato di un pubblico servizio. In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore ad 

un terzo. (art. modificato dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)
25 

(Reati commessi nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione) (art. 

sostituito dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

2012)

04/07/2001 c.p. 320 200 800

(Istigazione alla corruzione) 1. Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti a un pubblico ufficiale o a 

un incaricato di un pubblico servizio , per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, soggiace, qualora l’offerta o la 

promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell’articolo 318, ridotta di un terzo. 2. (OMISSIS) 

3.La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio che sollecita 

una promessa o dazione di denaro o altra utilità per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri. (art. modificato 

25 

(Reati commessi nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione) (art. 

sostituito dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

04/07/2001 c.p.             322 c.1-3 100 200

(Corruzione per l’esercizio della funzione). – Il pubblico ufficiale che, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi 

poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è punito con la 

reclusione da uno a cinque anni.   (art. sostituito dalla Legge Anticorruzione del Novembre 2012)

25 

(Reati commessi nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione) (art. 

sostituito dalla Legge 

Anticorruzione del Novembre 

2012)

04/07/2001 c.p. 318 100 200

(Alterazione di monete) Chiunque altera monete della qualità indicata nell’articolo precedente, scemandone in 

qualsiasi modo il valore, ovvero, rispetto alle monete in tal modo alterate, commette alcuno dei fatti indicati nei 

numeri 3 e 4 del detto articolo, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da € 103,00 a € 516,00.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 454 100 500 12 24
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(Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate) Chiunque, fuori dei casi preveduti 

dai due articoli precedenti, introduce nel territorio dello Stato, acquista o detiene monete contraffatte o alterate, al fine 

di metterle in circolazione, ovvero le spende o le mette altrimenti in circolazione, soggiace alle pene stabilite nei detti 

articoli ridotte da un terzo alla metà.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 455 500 500 12 24

(Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede.) Chiunque spende o mette altrimenti in circolazione 

monete contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede, è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa 

fino a € 1.032,00.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 457 100 200

(Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di 

valori di bollo falsificati) Le disposizioni degli articoli 453, 455 e 457 si applicano anche alla contraffazione o 

alterazione di valori di bollo e alla introduzione nel territorio dello Stato, o all'acquisto, detenzione e messa in 

circolazione di valori di bollo contraffatti; ma le pene sono ridotte di un terzo. Agli effetti della legge penale, 

s'intendono per ''valori di bollo'' la carta bollata, le marche da bollo, i francobolli e gli altri valori equiparati a questi da 

leggi speciali. 

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 459 100 333,33 12 24

(Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo) 

Chiunque contraffà la carta filigranata che si adopera per la fabbricazione delle carte di pubblico credito o di valori di 

bollo, ovvero acquista, detiene o aliena tale carta contraffatta, è punito, se il fatto, non costituisce un più grave reato, 

con la reclusione da due a sei anni e con la multa da € 309,00 a € 1.032,00.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 460 100 500 12 24

(Uso di valori di bollo contraffatti o alterati) Chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o 

nell’alterazione, fa uso di valori di bollo contraffatti o alterati è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa 

fino a € 516,00.

Se i valori sono stati ricevuti in buona fede, si applica la pena stabilita nell’articolo 457, ridotta di un terzo.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p.            464 c. 2 100 200

(Uso di valori di bollo contraffatti o alterati) Chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o 

nell’alterazione, fa uso di valori di bollo contraffatti o alterati è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa 

fino a € 516,00.

Se i valori sono stati ricevuti in buona fede, si applica la pena stabilita nell’articolo 457, ridotta di un terzo.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p.            464 c.1 100 300

(Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni) (Contraffazione, 

alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni).  Chiunque, potendo conoscere 

dell'esistenza del titolo di proprietà industriale, contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti 

industriali, ovvero chiunque, senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi o segni 

contraffatti o alterati, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 2.500 a euro 25.000.

Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 3.500 a euro 35.000 chiunque 

contraffà o altera brevetti, disegni o modelli industriali, nazionali o esteri, ovvero, senza essere concorso nella 

contraffazione o alterazione, fa uso di tali brevetti, disegni o modelli contraffatti o alterati.

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate le norme delle leggi 

interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o 

industriale»;

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 473 100 500 3 12
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(Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi)  - Fuori dei casi di concorso nei reati previsti 

dall'articolo 473, chiunque introduce nel territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o 

altri segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la 

multa da euro 3.500 a euro 35.000.

      Fuori dei casi di concorso nella contraffazione, alterazione, introduzione nel territorio dello Stato, chiunque 

detiene per la vendita, pone in vendita o mette altrimenti in circolazione, al fine di trarne profitto, i prodotti di cui al 

primo comma è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000.

      I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate le norme delle 

leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o 

industriale»;

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

27/09/2001 c.p. 474 100 500 3 12

(Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate) E' punito 

con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa da € 516,00 a € 3.098,00:                  1) chiunque contraffà 

monete nazionali o straniere, aventi corso legale nello Stato o fuori;

2) chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine, col dare ad esse l'apparenza di un valore superiore;        3) 

chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, ma di concerto con chi l'ha eseguita ovvero 

con un intermediario, introduce nel territorio dello Stato o detiene o spende o mette altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate;                                                                                                           4) chiunque, al fine di 

metterle in circolazione, acquista o comunque riceve da chi le ha falsificate, ovvero da un intermediario, monete 

contraffatte o alterate.                                                                                                       La stessa pena si applica a 

chi, legalmente autorizzato alla produzione, fabbrica indebitamente, abusando degli strumenti o dei materiali nella 

sua disponibilita', quantitativi di monete in eccesso rispetto alle prescrizioni. La pena e' ridotta di un terzo quando le 

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15] 

[Integrazione all'art. 453 cp dal 

Dlgs 125/16 in vigore dal 27/07/16]

27/09/2001 c.p. 453 300 800 12 24

(Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo 

o di carta filigranata) Chiunque fabbrica, acquista, detiene o aliena filigrane, programmi e dati informatici o 

strumenti destinati alla contraffazione o alterazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata è punito, se il 

fatto non costituisce più grave reato, con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da € 103,00 a € 516,00. La 

stessa pena si applica se le condotte previste dal primo comma hanno ad oggetto ologrammi o altri componenti della 

moneta destinati ad assicurarne la protezione contro la contraffazione o l’alterazione.

25bis (Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e 

in strumenti o segni di 

riconoscimento)                           

[Articolo integrato dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15] 

[Modifiche all'art. 461 cp dal Dlgs 

27/09/2001 c.p. 461 100 500 12 24

(Turbata libertà dell'industria o del commercio)

Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o turbare l'esercizio di un'industria o di 

un commercio è punito, a querela della persona offesa, se il fatto non costituisce un più grave reato, con la reclusione 

fino a due anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 513 100 500

(Illecita concorrenza con minaccia o violenza)

Chiunque nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale o comunque produttiva, compie atti di concorrenza con 

violenza o minaccia è punito con la reclusione da due a sei anni.

La pena è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un'attività finanziaria in tutto o in parte ed in qualsiasi modo 

dallo Stato o da altri enti pubblici.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 513bis 100 800 3 24

(Frodi contro le industrie nazionali)

Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati nazionali o esteri, prodotti industriali, 

con nomi, marchi o segni distintivi contraffatti o alterati, cagiona un nocumento all'industria nazionale è punito con la 

reclusione da uno a cinque anni e con la multa non inferiore a euro 516 .

Se per i marchi o segni distintivi sono state osservate le norme delle leggi interne o delle convenzioni internazionali 

sulla tutela della proprietà industriale, la pena è aumentata e non si applicano le disposizioni degli articoli 473 e 474.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 514 100 800 3 24

(Frode nell'esercizio del commercio)

Chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al pubblico, consegna all'acquirente 

una cosa mobile per un'altra, ovvero una cosa mobile, per origine, provenienza, qualità o quantità, diversa da quella 

dichiarata o pattuita, è punito, qualora il fatto non costituisca un più grave delitto, con la reclusione fino a due anni o 

con la multa fino a euro 2.065.

Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o della multa non inferiore a euro 103.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 515 100 500
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(Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine)

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio come genuine sostanze alimentari non genuine è punito 

con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a euro 1.032.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 516 100 500

(Vendita di prodotti industriali con segni mendaci)

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione opere dell'ingegno o prodotti industriali, con nomi, marchi 

o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il compratore sull'origine, provenienza o qualità dell'opera 

o del prodotto, è punito, se il fatto non è preveduto come reato da altra disposizione di legge, con la reclusione fino a 

due anni o con la multa fino a ventimila euro.
25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 517 100 500

(Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale) - Salva l'applicazione 

degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo di proprietà industriale, fabbrica o 

adopera industrialmente oggetti o altri beni realizzati usurpando un titolo di proprietà industriale o in violazione dello 

stesso è punito, a querela della persona offesa, con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone 

in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i beni di cui al primo comma.        

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 517-bis, secondo comma.      

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili sempre che siano state osservate le norme delle leggi 

interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o 

industriale.

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 517ter 100 500

(Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari). - Chiunque 

contraffà o comunque altera indicazioni geografiche o denominazioni di origine di prodotti agroalimentari è punito con 

la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000.

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone 

in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i medesimi prodotti con le indicazioni o 

denominazioni contraffatte.

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 517-bis, secondo comma.         

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate le norme delle leggi 

25bis-1 (Delitti contro l'industria e il 

commercio)                                   

[Articolo introdotto dalla Legge 23 

Luglio 2009, n.99, art.15]

01/08/2009 c.p. 517quater 100 500

(False comunicazioni sociali) Fuori dai casi previsti dall'art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al fine di conseguire per se' o  

per  altri un ingiusto profitto, nei bilanci,  nelle  relazioni  o  nelle altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al 

pubblico,  previste  dalla legge, consapevolmente  espongono  fatti  materiali  rilevanti  non rispondenti al vero 

ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione e' imposta  dalla  legge  sulla  situazione  economica, 

patrimoniale o finanziaria della societa' o del gruppo  al  quale  la stessa appartiene, in modo concretamente idoneo 

ad indurre altri  in errore, sono puniti con la pena della  reclusione da uno a cinque anni. 

La stessa pena si applica anche se le falsita' o le  omissioni riguardano beni posseduti o amministrati dalla societa' 

per conto di terzi.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3 e 

modificato dalla Legge 69/15, in 

vigore dal 14/06/2015].

16/04/2002 c.c. 2621 200 400
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False comunicazioni sociali delle societa' quotate)

Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti  preposti  alla redazione  dei  documenti  contabili societari,  i  sindaci  

e  i liquidatori di societa' emittenti strumenti finanziari  ammessi  alla

negoziazione in un mercato regolamentato italiano o  di  altro  Paese dell'Unione europea, i quali, al fine di 

conseguire  per  se'  o  per altri un ingiusto profitto, nei  bilanci,  nelle  relazioni  o  nelle

altre  comunicazioni  sociali  dirette  ai   soci   o   al   pubblico consapevolmente espongono fatti materiali  non  

rispondenti  al  vero

ovvero omettono fatti materiali rilevanti  la  cui  comunicazione  e' imposta  dalla  legge  sulla  situazione  economica,  

patrimoniale  o finanziaria  della  societa'  o  del  gruppo  al  quale   la   stessa

appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in  errore, sono puniti con la pena della reclusione da tre a 

otto anni. 

Alle societa' indicate nel comma precedente sono equiparate: 

1) le societa' emittenti strumenti finanziari per i quali e'  stata presentata una  richiesta  di  ammissione  alla  

negoziazione  in  un mercato regolamentato italiano o di altro Paese dell'Unione europea; 

2)  le  societa'  emittenti  strumenti  finanziari   ammessi   alla negoziazione in un sistema multilaterale di 

negoziazione italiano; 

3)  le  societa'  che  controllano  societa'  emittenti   strumenti finanziari ammessi alla  negoziazione  in  un  mercato  

regolamentato italiano o di altro Paese dell'Unione europea; 

4) le societa' che  fanno  appello  al  pubblico  risparmio  o  che comunque lo gestiscono. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche se le falsita' o le omissioni  riguardano  beni  posseduti  

o  amministrati dalla societa' per conto di terzi.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3 e 

modificato dalla Legge 69/15, in 

vigore dal 14/06/2015].

16/04/2002 c.c. 2622 400 600

(False comunicazioni sociali in società non quotate - Fatti di lieve entita') Salvo che costituiscano piu' grave 

reato, si applica la pena da sei mesi a  tre anni di reclusione se i fatti di cui all'articolo 2621 sono di  lieve entita', 

tenuto conto della natura e delle dimensioni della  societa' e delle modalita' o degli effetti della condotta. 

Salvo che costituiscano piu' grave reato, si  applica  la  stessa pena di cui al comma precedente quando i fatti  di  cui  

all'articolo 2621 riguardano societa' che  non  superano  i  limiti  indicati  dal secondo comma dell'articolo 1 del regio 

decreto  16  marzo  1942,  n. 267. In  tale  caso, il  delitto  e' procedibile  a  querela  della societa', dei soci, dei 

creditori o  degli  altri  destinatari  della comunicazione sociale. 

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3 e reato 

introdotto dalla Legge 69/15, in 

vigore dal 14/06/2015].

14/06/2015 c.c.            2621-bis 100 200

(Corruzione tra privati) – Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i 

dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, di societa' o enti privati che, 

anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per se' o per altri, denaro o altra utilita' non dovuti, o ne 

accettano la promessa, per compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli 

obblighi di fedelta', sono puniti con la reclusione da uno a tre anni. Si applica la stessa pena se il fatto e' commesso 

da chi nell'ambito organizzativo della societa' o dell'ente privato esercita funzioni direttive diverse da quelle proprie 

dei soggetti di cui al precedente periodo.                                                                                                                Si 

applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso da chi è sottoposto alla direzione o 

alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo comma.                                                                     Chi, anche per 

interposta persona, offre, promette o da' denaro o altra utilita' non dovuti alle persone indicate nel primo e nel 

secondo comma, e' punito con le pene ivi previste.                                                                                                                                                      

Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società con titoli quotati in mercati 

regolamentati italiani o di altri Stati dell’Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell’articolo 

116 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni.  (art. introdotto dalla Legge Anticorruzione del 

Novembre 2012).                                                                                                                                                   Si Si 

procede a querela della persona offesa, salvo che dal fatto derivi una distorsione della concorrenza nella acquisizione 

di beni o servizi.

Fermo quanto previsto dall'articolo 2641, la misura della confisca per valore equivalente non può essere inferiore al 

valore delle utilita' date, promesse o offerte.     

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3] [art. 

modificato dal d. lgs. 15 marzo 

2017, n. 38].

28/11/2012 c.c. 2635 400 600

(Impedito controllo) Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o 

comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci, ad altri organi sociali , 

sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.329 euro. Se la condotta ha cagionato un danno ai 

soci, si applica la reclusione fino ad un anno e si procede a querela della persona offesa. La pena è raddoppiata se si 

tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il 

pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al Decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 

58

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c.           2625 c.2 100 180
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(Indebita restituzione di conferimenti) Gli amministratori che, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale 

sociale, restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano dall'obbligo di eseguirli, sono puniti con 

la reclusione fino ad un anno.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2626 100 180

(Illegale ripartizione degli utili e delle riserve) Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, gli amministratori 

che ripartiscono utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero che 

ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite, sono puniti con 

l'arresto fino ad un anno. La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per 

l'approvazione del bilancio estingue il reato

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2627 100 130

(Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante) Gli amministratori che, fuori dei casi 

consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote sociali, cagionando una lesione all'integrità del 

capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. La stessa 

pena si applica agli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote 

emesse dalla società controllante, cagionando una lesione del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per 

legge. Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per l'approvazione del bilancio 

relativo all'esercizio in relazione al quale è stata posta in essere la condotta, il reato è estinto.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2628 100 180
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(Operazioni in pregiudizio dei creditori) Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 

creditori, effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando danno ai creditori, 

sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. Il risarcimento del danno ai 

creditori prima del giudizio estingue il reato.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2629 150 330

(Formazione fittizia del capitale) Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano od aumentano 

fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azi oni o quote in mi sura complessivamente superiore 

all'ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei 

conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del patrimonio della società nel caso di trasformazione, sono puniti 

con la reclusione fino ad un anno.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2632 100 180

(Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori) I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci 

prima del pagamento dei creditori sociali o dell'accantonamento delle somme necessario a soddisfarli, cagionano 

danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. Il risarcimento 

del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2633 150 330

(Illecita influenza sull'assemblea) Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in 

assemblea, allo scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 

anni.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2636 150 330

(Aggiotaggio) Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate o altri artifici 

concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari non quotati o per i quali 

non è stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato, ovvero ad incidere 

in modo significativo sull'affidamento che il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi bancari, 

è punito con la pena della reclusione da uno a cinque anni.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c. 2637 200 500

(Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza) Gli amministratori, i direttori generali, 

i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri 

soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali nelle 

comunicazioni alle predette autorità previste in base alla legge, al fine di ostacolare l'esercizio delle funzioni di 

vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla situazione 

economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi 

fraudolenti, in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, concernenti la situazione medesima, sono puniti 

con la reclusi oneda uno a quattro anni. La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni 

posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i direttori 

generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e 

gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali, in 

qualsiasi forma, anche omettendo le comunicazioni dovute alle predette autorità consapevolmente ne ostacolano le 

funzioni. La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati 

dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al 

Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

16/04/2002 c.c.             2638 c.1 -2 200 400
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(Omessa comunicazione del conflitto d'interessi) L'amministratore o il componente del consiglio di gestione di 

una società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altro Stato dell'Unione europea o diffusi tra il 

pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 

58 e successive modificazioni, ovvero di un soggetto sottoposto a vigilanza ai

sensi del testo unico di cui al decreto legislativo 1¡ settembre 1993, n. 385, del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 58 del 1998 della legge 12 agosto 1982, n. 576 o del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 che viola 

gli obblighi previsti dall'articolo 2391, primo comma, è punito con la reclusione da uno a tre anni, se dalla violazione 

siano derivati danni alla società o a terzi. Art. 2391 c.c. (Interessi degli amministratori) L'amministratore deve dare 

notizia agli altri amministratori e al collegio sindacale di ogni interesse che, per conto proprio o

di terzi, abbia in una determinata operazione della società, precisandone la natura, i termini, l'origine e la portata; se 

si tratta di amministratore delegato, deve altresì astenersi dal compiere l'operazione, investendo della stessa l'organo 

collegiale, se si tratta di amministratore unico, deve darne notizia anche alla prima assemblea utile. Nei casi previsti 

dal precedente comma la deliberazione del consiglio di amministrazione deve adeguatamente motivare le ragioni e la 

convenienza per la società dell'operazione. Nei casi di inosservanza a quanto disposto nei due precedenti commi del 

presente articolo ovvero nel caso di deliberazioni del consiglio o del comitato esecutivo adottate con il voto 

determinante dell'amministratore interessato, le deliberazioni medesime, qualora possano recare danno alla società, 

possono essere impugnate dagli amministratori e dal collegio sindacale entro novanta giorni dalla loro data; 

l'impugnazione non può essere proposta da chi ha consentito con il proprio voto alla deliberazione se sono stati 

adempiuti gli obblighi di informazione previsti dal primo comma. In ogni caso sono salvi i diritti acquistati in buona 

fede dai terzi in base ad atti compiuti in esecuzione della deliberazione. L'amministratore risponde dei danni derivati 

alla società dalla sua azione od omissione. L'amministratore risponde altres“ dei danni che siano derivati alla società 

dalla utilizzazione a vantaggio proprio o di terzi di dati, notizie o opportunità di affari appresi nell'esercizio del suo 

incarico.

25ter (Reati societari)                                                                         

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 11 

aprile 2002 n. 61, art. 3].

12/01/2006 c.c.            2629bis 200 500

(Istigazione alla corruzione tra privati) - Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti agli 

amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai 

liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi un’attività lavorativa con l’esercizio di funzioni 

direttive, affinché compia od ometta un atto in violazione degli obblighi inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di 

fedeltà, soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell’articolo 

2635, ridotta di un terzo.

La pena di cui al primo comma si applica agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione 

dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi attività 

lavorativa con l’esercizio di funzioni direttive, che sollecitano per sé o per altri, anche per interposta persona, una 

promessa o dazione di denaro o di altra utilità, per compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi 

inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, qualora la sollecitazione non sia accettata.

Si procede a querela della persona offesa. 

25ter (Reati societari) [art.aggiunto 

dal d. lgs. 15 marzo 2017, n. 38,  

con decorrenza dal 14.04.2017]

15/03/2017 c.c. 2635-bis 200 400

(Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico) 

Chiunque promuove, costituisce, organizza, dirige o finanzia associazioni che si propongono il compimento di atti di 

violenza con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico è punito con la reclusione da sette a quindici 

anni. Chiunque partecipa a tali associazioni è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. Ai fini della legge 

penale, la finalità di terrorismo ricorre anche quando gli atti di violenza sono rivolti contro uno Stato estero, 

un’istituzione e un organismo internazionale. Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle 

cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o 

che ne costituiscono l’impiego.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.              270bis 200 700 12 24

(Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico) 

Chiunque promuove, costituisce, organizza, dirige o finanzia associazioni che si propongono il compimento di atti di 

violenza con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico è punito con la reclusione da sette a quindici 

anni. Chiunque partecipa a tali associazioni è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. Ai fini della legge 

penale, la finalità di terrorismo ricorre anche quando gli atti di violenza sono rivolti contro uno Stato estero, 

un’istituzione e un organismo internazionale. Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle 

cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o 

che ne costituiscono l’impiego.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.              270bis 400 1000 12 24
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(Assistenza agli associati) Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato o di favoreggiamento, dà rifugio o fornisce 

vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, strumenti di comunicazione a taluna delle persone che partecipano alle 

associazioni indicate negli articoli 270 e 270-bis è punito con la reclusione fino a quattro anni. La pena è aumentata 

se l’assistenza è prestata continuativamente. Non è punibile chi commette il fatto in favore di un prossimo congiunto.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.              270ter 200 700 12 24

(Assistenza agli associati) Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato o di favoreggiamento, dà rifugio o fornisce 

vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, strumenti di comunicazione a taluna delle persone che partecipano alle 

associazioni indicate negli articoli 270 e 270-bis è punito con la reclusione fino a quattro anni. La pena è aumentata 

se l’assistenza è prestata continuativamente. Non è punibile chi commette il fatto in favore di un prossimo congiunto.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.              270ter 400 1000 12 24

(Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale) Chiunque, al di fuori dei casi di cui all'articolo 270-

bis, arruola una o più persone per il compimento di atti di violenza ovvero di sabotaggio di servizi pubblici essenziali, 

con finalità di terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione o un organismo internazionale, è 

punito con la reclusione da sette a quindici anni.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.            270 quater 200 700 12 24

(Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale) Chiunque, al di fuori dei casi di cui all'articolo 270-

bis, arruola una o più persone per il compimento di atti di violenza ovvero di sabotaggio di servizi pubblici essenziali, 

con finalità di terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione o un organismo internazionale, è 

punito con la reclusione da sette a quindici anni.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.            270 quater 400 1000 12 24

(Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale) Chiunque, al di fuori dei casi di cui 

all'articolo 270-bis, addestra o comunque fornisce istruzioni sulla preparazione o sull'uso di materiali esplosivi, di armi 

da fuoco o di altre armi, di sostanze chimiche o batteriologiche nocive o pericolose, nonché di ogni altra tecnica o 

metodo per il compimento di atti di violenza ovvero di sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con finalità di 

terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione o un organismo internazionale, é punito con la 

reclusione da cinque a dieci anni. La stessa pena si applica nei confronti della persona addestrata.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.       270 quinquies 200 700 12 24

(Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale) Chiunque, al di fuori dei casi di cui 

all'articolo 270-bis, addestra o comunque fornisce istruzioni sulla preparazione o sull'uso di materiali esplosivi, di armi 

da fuoco o di altre armi, di sostanze chimiche o batteriologiche nocive o pericolose, nonché di ogni altra tecnica o 

metodo per il compimento di atti di violenza ovvero di sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con finalità di 

terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione o un organismo internazionale, é punito con la 

reclusione da cinque a dieci anni. La stessa pena si applica nei confronti della persona addestrata.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.       270 quinquies 400 1000 12 24

Condotte con finalità di terrorismo.

Sono considerate con finalità di terrorismo le condotte che, per la loro natura o contesto, possono arrecare grave 

danno ad un Paese o ad un'organizzazione internazionale e sono compiute allo scopo di intimidire la popolazione o 

costringere i poteri pubblici o un'organizzazione internazionale a compiere o astenersi dal compiere un qualsiasi atto 

o destabilizzare o distruggere le strutture politiche fondamentali, costituzionali, economiche e sociali di un Paese o di 

un'organizzazione internazionale, nonché le altre condotte definite terroristiche o commesse con finalità di terrorismo 

da convenzioni o altre norme di diritto internazionale vincolanti per l'Italia.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.            270sexies 200 700 12 24
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Condotte con finalità di terrorismo.

Sono considerate con finalità di terrorismo le condotte che, per la loro natura o contesto, possono arrecare grave 

danno ad un Paese o ad un'organizzazione internazionale e sono compiute allo scopo di intimidire la popolazione o 

costringere i poteri pubblici o un'organizzazione internazionale a compiere o astenersi dal compiere un qualsiasi atto 

o destabilizzare o distruggere le strutture politiche fondamentali, costituzionali, economiche e sociali di un Paese o di 

un'organizzazione internazionale, nonché le altre condotte definite terroristiche o commesse con finalità di terrorismo 

da convenzioni o altre norme di diritto internazionale vincolanti per l'Italia.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.            270sexies 400 1000 12 24

(Attentato per finalità terroristiche o di eversione) Chiunque, per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine 

democratico attenta alla vita od alla incolumità di una persona, è punito, nel primo caso, con la reclusione non 

inferiore ad anni venti e, nel secondo caso, con la reclusione non inferiore ad anni sei. Se dall'attentato alla 

incolumità di una persona deriva una lesione gravissima, si applica la pena della reclusione non inferiore ad anni di ci 

otto; se ne deriva una lesione grave, si applica la pena della reclusione non inferiore ad anni dodici. Se i fatti previsti 

nei commi precedenti sono rivolti contro persone che esercitano funzioni giudiziarie o penitenziarie ovvero di 

sicurezza pubblica nell'esercizio o a causa delle loro funzioni, le pene sono aumentate di un terzo. Se dai fatti di cui 

ai commi precedenti deriva la morte della persona si applicano, nel caso di attentato alla vita, l' ergastolo e, nel caso 

di attentato alla incolumità, la reclusione di anni trenta. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli 

articoli 98 e 114, concorrenti con le aggravanti di cui al secondo e al quarto comma, non possono essere ritenute 

equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla quantità di pena risultante 

dall'aumento conseguente alle predette aggravanti.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p. 280 200 700 12 24

(Attentato per finalità terroristiche o di eversione) Chiunque, per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine 

democratico attenta alla vita od alla incolumità di una persona, è punito, nel primo caso, con la reclusione non 

inferiore ad anni venti e, nel secondo caso, con la reclusione non inferiore ad anni sei. Se dall'attentato alla 

incolumità di una persona deriva una lesione gravissima, si applica la pena della reclusione non inferiore ad anni di ci 

otto; se ne deriva una lesione grave, si applica la pena della reclusione non inferiore ad anni dodici. Se i fatti previsti 

nei commi precedenti sono rivolti contro persone che esercitano funzioni giudiziarie o penitenziarie ovvero di 

sicurezza pubblica nell'esercizio o a causa delle loro funzioni, le pene sono aumentate di un terzo. Se dai fatti di cui 

ai commi precedenti deriva la morte della persona si applicano, nel caso di attentato alla vita, l' ergastolo e, nel caso 

di attentato alla incolumità, la reclusione di anni trenta. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli 

articoli 98 e 114, concorrenti con le aggravanti di cui al secondo e al quarto comma, non possono essere ritenute 

equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla quantità di pena risultante 

dall'aumento conseguente alle predette aggravanti.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p. 280 400 1000 12 24

(Atto di terrorismo con ordigni micidiali o  esplosivi) Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque per 

finalità di terrorismo compie qualsiasi atto diretto a danneggiare cose mobili o immobili altrui, mediante l'uso di 

dispositivi esplosivi o comunque micidiali, e' punito con la reclusione da due a cinque anni. Ai fini del presente 

articolo, per dispositivi esplosivi o comunque micidiali si intendono le armi e le materie ad esse assimilate indicate 

nell'articolo 585 e idonee a causare importanti danni materiali. Se il fatto e' diretto contro la sede della Presidenza 

della Repubblica, delle Assemblee legislative, della Corte costituzionale, di organi del Governo o comunque di organi 

previsti dalla Costituzione o da leggi costituzionali, la pena e' aumentata fino alla metà. Se dal fatto deriva pericolo 

per l'incolumità pubblica ovvero un grave danno per l'economia nazionale, si applica la reclusione da cinque a dieci 

anni. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114, concorrenti con le aggravanti di cui 

al terzo e al quarto comma, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di 

pena si operano sulla quantità di pena risultante dall'aumento conseguente alle predette aggravanti.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.            280bis 200 700 12 24

(Atto di terrorismo con ordigni micidiali o  esplosivi) Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque per 

finalità di terrorismo compie qualsiasi atto diretto a danneggiare cose mobili o immobili altrui, mediante l'uso di 

dispositivi esplosivi o comunque micidiali, e' punito con la reclusione da due a cinque anni. Ai fini del presente 

articolo, per dispositivi esplosivi o comunque micidiali si intendono le armi e le materie ad esse assimilate indicate 

nell'articolo 585 e idonee a causare importanti danni materiali. Se il fatto e' diretto contro la sede della Presidenza 

della Repubblica, delle Assemblee legislative, della Corte costituzionale, di organi del Governo o comunque di organi 

previsti dalla Costituzione o da leggi costituzionali, la pena e' aumentata fino alla metà. Se dal fatto deriva pericolo 

per l'incolumità pubblica ovvero un grave danno per l'economia nazionale, si applica la reclusione da cinque a dieci 

anni. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114, concorrenti con le aggravanti di cui 

al terzo e al quarto comma, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di 

pena si operano sulla quantità di pena risultante dall'aumento conseguente alle predette aggravanti.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.       280bis 400 1000 12 24
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(Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione) Chiunque per finalità di terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico sequestra una persona è punito con la reclusione da venticinque a trenta anni. Se dal 

sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal reo, della persona sequestrata, il colpevole è 

punito con la reclusione di anni trenta. Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena 

dell'ergastolo. Il concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto passivo riacquisti la 

libertà è punito con la reclusione da due a otto anni; se il soggetto passivo muore, in conseguenza del sequestro, 

dopo la liberazione, la pena è della reclusione da otto a diciotto anni. Quando ricorre una circostanza attenuante, alla 

pena prevista dal secondo comma è sostituita la reclusione da venti a ventiquattro anni; alla pena prevista dal terzo 

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.      289bis 200 700 12 24

(Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione) Chiunque per finalità di terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico sequestra una persona è punito con la reclusione da venticinque a trenta anni. Se dal 

sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal reo, della persona sequestrata, il colpevole è 

punito con la reclusione di anni trenta. Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena 

dell'ergastolo. Il concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto passivo riacquisti la 

libertà è punito con la reclusione da due a otto anni; se il soggetto passivo muore, in conseguenza del sequestro, 

dopo la liberazione, la pena è della reclusione da otto a diciotto anni. Quando ricorre una circostanza attenuante, alla 

pena prevista dal secondo comma è sostituita la reclusione da venti a ventiquattro anni; alla pena prevista dal terzo 

comma è sostituita la reclusione da ventiquattro a trenta anni. Se concorrono più circostanze attenuanti, la pena da 

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p.     289bis 400 1000 12 24

(Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo) Chiunque istiga taluno a 

commettere uno dei delitti, non colposi, preveduti dai capi primo e secondo di questo titolo (articoli 241 e seguenti e 

articoli 276 e seguenti), per i quali la legge stabilisce (la pena di morte o) l'ergastolo o la reclusione, è punito, se la 

istigazione non è accolta, ovvero se l'istigazione è accolta ma il delitto non è commesso, con la reclusione da uno a 

otto anni. Tuttavia, la pena da applicare è sempre inferiore alla metà della pena stabilita per il delitto al quale si 

riferisce l'istigazione.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p. 302 200 700 12 24

(Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo) Chiunque istiga taluno a 

commettere uno dei delitti, non colposi, preveduti dai capi primo e secondo di questo titolo (articoli 241 e seguenti e 

articoli 276 e seguenti), per i quali la legge stabilisce (la pena di morte o) l'ergastolo o la reclusione, è punito, se la 

istigazione non è accolta, ovvero se l'istigazione è accolta ma il delitto non è commesso, con la reclusione da uno a 

otto anni. Tuttavia, la pena da applicare è sempre inferiore alla metà della pena stabilita per il delitto al quale si 

riferisce l'istigazione.

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003 c.p. 302 400 1000 12 24

(Misure urgenti per la tutela dell’ordine democratico e della sicurezza pubblica)

Per i reati commessi per finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, punibili con pena diversa 

dall’ergastolo, la pena è aumentata della metà, salvo che la circostanza sia elemento costitutivo del reato. (omissis)

25quater (Reati con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi 

speciali)                                                 

[Articolo aggiunto dalla L. 14 

gennaio 2003 n. 7, art. 3]

28/01/2003

decreto legge 15 

dicembre 1979, n. 

625, convertito, 

con 

modificazioni,nell

a legge 6 febbraio 

1980, n. 15

1 400 1000 12 24

(Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili) Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona 

una mutilazione degli organi genitali femminili è punito con la reclusione da quattro a dodici anni. Ai fini del presente 

articolo, si intendono come pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili la clitoridectomia, l'escissione e 

l'infibulazione e qualsiasi altra pratica che cagioni effetti dello stesso tipo. Chiunque, in assenza di esigenze 

terapeutiche, provoca, al fine di menomare le funzioni sessuali, lesioni agli organi genitali femminili diverse da quelle 

25quater-1 (Pratiche di mutilazione 

degli organi genitali femminili)                 

[Articolo aggiunto dalla L. 9 

gennaio 2006 n. 7, art. 8]

02/02/2006 c.p.       583bis 300 700 12 24

(Adescamento di minorenni)

Chiunque, allo scopo di commettere i reati di cui agli articoli 600, 600-bis, 600-ter e 600-quater, anche se relativi al 

materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, 609-quater, 609-quinquies e 609-octies, 

adesca un minore di anni sedici, è punito, se il fatto non costituisce più grave reato, con la reclusione da uno a tre 

anni. Per adescamento si intende qualsiasi atto volto a carpire la fiducia del minore attraverso artifici, lusinghe o 

minacce posti in essere anche mediante l'utilizzo della rete internet o di altre reti o mezzi di comunicazione.                                                                                                                         

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

04/03/2014 n. 39, art. 3] 

06/04/2014 c.p. 609-undecies 200 700
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(Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù ) Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a 

quelli del diritto di proprietà ovvero chiunque riduce o mantiene una persona in uno stato di soggezione continuativa, 

costringendola a prestazioni lavorative o sessuali ovvero all'accattonaggio o comunque a prestazioni che ne 

comportino lo sfruttamento, è punito con la reclusione da otto a venti anni. La riduzione o il mantenimento nello stato 

di soggezione ha luogo quando la condotta è attuata mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o 

approfittamento di una situazione di fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante la promessa o la 

dazione di somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona. 

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p. 600 400 1000 12 24

(Prostituzione minorile) Chiunque induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni diciotto ovvero ne 

favorisce o sfrutta la prostituzione è punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da € 15.493,00 a € 

154.937,00. (omissis) 25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.              600bis c.1 300 800 12 24

(Prostituzione minorile) (omissis) Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque compie atti sessuali con un 

minore di età compresa tra i quattordici e i diciotto anni, in cambio di denaro o di altra utilità economica, è punito con 

la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa non inferiore a € 5.164,00. (omissis)

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.              600bis c.2 200 700

(Pornografia minorile) Chiunque, utilizzando minori degli anni diciotto, realizza esibizioni pornografiche o produce 

materiale pornografico ovvero induce minori di anni diciotto a partecipare ad esibizioni pornografiche è punito con la 

reclusione da sei a dodici anni e con la multa da € 25.822,00 a € 258.228,00. Alla stessa pena soggiace chi fa 

commercio del materiale pornografico di cui al primo comma.

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.          600ter c. 1-2 300 800 12 24

(Pornografia minorile) (omissis) Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi 

mezzo, anche per via telematica, distribuisce, divulga diffonde o pubblicizza il materiale pornografico di cui al primo 

comma, ovvero distribuisce o divulga notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale 

di minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da € 2.582,00 a € 

51.645,00. Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre o cede ad altri, anche a 

titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al primo comma, e' punito con la reclusione fino a tre anni e con la 

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.          600ter c.3-4 200 700

(Detenzione di materiale pornografico) Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 600-ter, 

consapevolmente si procura o detiene materiale pornografico realizzato utilizzando minori degli anni diciotto, e' 

punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa non inferiore a euro 1.549. La pena e' aumentata in misura non 

eccedente i due terzi ove il materiale detenuto sia di ingente quantità.

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.            600 quater 200 700

(Pornografia virtuale) Le disposizioni di cui agli articoli 600-ter e 600-quater si applicano anche quando il materiale 

pornografico rappresenta immagini virtuali realizzate utilizzando immagini di minori degli anni diciotto o parti di esse, 

ma la pena è diminuita di un terzo. Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di 

elaborazione grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui qualità di rappresentazione fa apparire 

come vere situazioni non reali.

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.            600 quater.1 300 800
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(Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile) Chiunque organizza o propaganda 

viaggi finalizzati alla fruizione di attività di prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti tale attività è 

punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.493 e euro 154.937.

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p.       600 quinquies 300 800 12 24

(Tratta di persone) Chiunque commette tratta di persona che si trova nelle condizioni di cui all'articolo 600 ovvero, 

al fine di commettere i delitti di cui al primo comma del medesimo articolo, la induce  mediante inganno o la costringe 

mediante violenza, minaccia, abuso di autorità o approfittamento di una situazione di inferiorità fisica o psichica o di 

una situazione di necessità, o mediante promessa o dazione di somme di denaro o di altri vantaggi alla persona che 

su di essa ha autorità, a fare ingresso o a soggiornare o a uscire dal territorio dello Stato o a trasferirsi al suo interno, 

è punito con la reclusione da otto a venti anni. 

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p. 601 400 1000 12 24
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(Acquisto e alienazione di schiavi) Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo 601, acquista o aliena o cede una 

persona che si trova in una delle condizioni di cui all'articolo 600 è punito con la reclusione da otto a venti anni.

25quinquies (Delitti contro la 

personalità  individuale)                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 

11/08/2003 n. 228, art. 5]

24/08/2003 c.p. 602 400 1000 12 24

(Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro).  Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la 

reclusione da uno a sei anni e con la multa da 500 a 1.000 euro per ciascun lavoratore reclutato, chiunque:

1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di sfruttamento, approfittando dello 

stato di bisogno dei lavoratori;

2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l'attività di intermediazione di cui al numero 1), 

sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro stato di bisogno.

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena della reclusione da cinque a otto anni e la 

multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato.

Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle seguenti condizioni:

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti collettivi nazionali o territoriali 

stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a livello nazionale, o comunque sproporzionato rispetto alla 

quantità e qualità del lavoro prestato;

2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, 

all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro;

25quniquies-comma 1, lettera a                              

(Delitti contro la personalità  

individuale)                        [Articolo 

aggiunto dalla L.  199/16, art. 1]     

04/11/2016 c.p. 603-bis 400 1000 12 24

(Abuso di informazioni privilegiate)                                                                                                                  1. E’ 

punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da € 20.000,00 a € 3.000.000,00 chiunque, essendo in 

possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualità di membro di organi di amministrazione, direzione o 

controllo dell'emittente, della partecipazione al capitale dell'emittente, ovvero dell'esercizio di un'attività lavorativa, di 

una professione o di una funzione, anche pubblica, o di un ufficio: a) acquista, vende o compie altre operazioni, 

direttamente o indirettamente, per conto proprio o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni 

medesime; b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della professione, della 

funzione o dell'ufficio; c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle operazioni 

indicate nella lettera a) 2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque essendo in possesso di 

informazioni privilegiate a motivo della preparazione o esecuzione di attività delittuose compie taluna delle azioni di 

cui al medesimo comma 1. 3. Il giudice pu˜ aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il 

prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del 

colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel 

massimo. 4. Ai fini del presente articolo per strumenti finanziari si intendono anche gli strumenti finanziari di cui 

all'articolo 1, comma 2, il cui valore dipende da uno strumento finanziario di cui all'articolo 180, comma 1, lettera a).

25sexies (Reati di abuso di 

mercato)                                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 18 aprile 

2005 n. 62, art. 9]

12/05/2006

T.U.F. n. 58/98 

(come modificato 

dall'art. 9 della 

L.62/05)

184 400 1000

(Manipolazione del mercato)                                                                                                                              1. 

Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare 

una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa 

da € 20.000,00 a € 5.000.000,00.                                                                                              2. Il giudice può 

aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato 

quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del 

profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo.                                                                                                                                                                

2-bis. Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari di cui all'articolo 180, comma 1, lettera a), numero 2), la 

25sexies (Reati di abuso di 

mercato)                                                      

[Articolo aggiunto dalla L. 18 aprile 

2005 n. 62, art. 9]

12/05/2006

T.U.F. n. 58/98 

(come modificato 

dall'art. 9 della 

L.62/05)

185 400 1000
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(Omicidio colposo) Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a 

cinque anni.

Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni.

Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto e' commesso con violazione delle norme sulla 

disciplina della circolazione stradale da:

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, e successive modificazioni;

2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope.

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si applica la 

pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non 

25septies (Reati di omicidio 

colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con 

violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela 

dell'igiene e della salute sul lavoro)                                          

[Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 

2007 n. 123, art. 9 e modificato dal 

Dlgs 81/08]

25/08/2007 c.p. 589 1000 1000 3 12

(Omicidio colposo) Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a 

cinque anni.

Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni.

Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto e' commesso con violazione delle norme sulla 

disciplina della circolazione stradale da:

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, e successive modificazioni;

2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope.

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si applica la 

pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non 

può superare gli anni quindici.

25septies (Reati di omicidio 

colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con 

violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela 

dell'igiene e della salute sul lavoro)                                          

[Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 

2007 n. 123, art. 9 e modificato dal 

Dlgs 81/08]

25/08/2007 c.p. 589 250 500 3 12

(Lesioni personali colpose) Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione 

fino a tre mesi o con la multa fino a euro 309. Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o 

della multa da euro 123 a euro 619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da euro 

309 a euro 1.239. Se i fatti di cui al secondo comma sono ommessi con violazione delle norme sulla disciplina della 

circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della 

reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della 

reclusione da uno a tre anni. Nei casi di violazione delle norme sulla circolazione stradale, se il fatto e' commesso da 

soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, e successive modificazioni, ovvero da soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope, la 

pena per le lesioni gravi e' della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per le lesioni gravissime e' della 

reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni. Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe 

infliggersi per la più grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può 

superare gli anni cinque. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e 

25septies (Reati di omicidio 

colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con 

violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela 

dell'igiene e della salute sul lavoro)                                          

[Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 

2007 n. 123, art. 9 e modificato dal 

Dlgs 81/08]

25/08/2007 c.p.                 590 c. 3 100 250 3 6

(Ricettazione) Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, riceve

od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere

od occultare, è punito con la reclusione da due ad otto anni e con la multa da euro 516 a euro 10.329. La pena è della

reclusione sino a sei anni e della multa sino a euro 516, se il fatto è di particolare tenuità. Le disposizioni di questo

articolo si applicano anche quando l'autore del delitto da cui il denaro o le cose provengono non è imputabile o non è

punibile ovvero quando manchi una condizione di procedibilità riferita a tale delitto.

25octies (Ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

29/12/2007 c.p. 648 200 800 3 24

(Ricettazione) Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, riceve

od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere

od occultare, è punito con la reclusione da due ad otto anni e con la multa da euro 516 a euro 10.329. La pena è della

reclusione sino a sei anni e della multa sino a euro 516, se il fatto è di particolare tenuità. Le disposizioni di questo

articolo si applicano anche quando l'autore del delitto da cui il denaro o le cose provengono non è imputabile o non è

punibile ovvero quando manchi una condizione di procedibilità riferita a tale delitto.

25octies (Ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

29/12/2007 c.p. 648 400 1000 3 24
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(Riciclaggio) Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità

provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare

l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da

euro 5.000 a 25.000.La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. La

pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita le pena della

reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.

25octies (Ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

29/12/2007 c.p.             648bis 200 800 3 24

(Riciclaggio) Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità

provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare

l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da

euro5.000 a 25.000. La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. La

pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita le pena della

reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.

25octies (Ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

29/12/2007 c.p.             648bis 400 1000 3 24

(Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi

previsti dagli articoli 648 e 648 bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti

da delitto, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da euro 1.032 a 15.493. La pena è

aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. La pena è diminuita nell'ipotesi di cui

al secondo comma dell'articolo 648. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.

25octies (Ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

29/12/2007 c.p.              648ter 200 800 3 24

(Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi

previsti dagli articoli 648 e 648 bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti

da delitto, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da euro 5.000 a 25.000.. La pena è

aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. La pena è diminuita nell'ipotesi di cui

al secondo comma dell'articolo 648. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.

25octies (Ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

29/12/2007 c.p.             648ter 400 1000 3 24

(Autoriciclaggio) Si applica la pena della reclusione da due a otto anni e della multa da euro 5.000 a euro 25.000

a chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto non colposo, impiega, sostituisce, trasferisce,

in attivita' economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilita' provenienti dalla

commissione di tale delitto, in modo da  ostacolare concretamente 

l'identificazione della loro provenienza delittuosa. Si applica la pena della reclusione da uno a quattro anni e della

multa da euro 2.500 a euro 12.500 se il denaro, i beni o le altre utilita' provengono dalla commissione di un

delitto non colposo punito con la reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. Si applicano comunque le pene

previste dal primo comma se il denaro, i beni o le altre utilita' provengono da un delitto commesso con le

condizioni o le finalita' di cui all'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e successive modificazioni. Fuori dei casi di cui ai commi

precedenti, non sono punibili le condotte per cui il denaro, i beni o le altre utilita' vengono destinate alla mera

utilizzazione o al godimento personale. La pena e' aumentata quando i fatti sono commessi nell'esercizio di

un'attivita' bancaria o finanziaria o di altra attivita' professionale. La pena e' diminuita fino alla meta' per chi si

sia efficacemente adoperato per evitare che le condotte siano portate a conseguenze ulteriori o per assicurare le

prove del reato e l'individuazione dei beni, del denaro e delle altre utilita' provenienti dal delitto. Si applica l'ultimo

comma dell'articolo 648».  

25octies (Ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

01/01/2015 c.p. 648ter-1 200 800 3 24
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(Autoriciclaggio) Si applica la pena della reclusione da due a otto  anni  e  della multa da euro 5.000 a euro  25.000  

a  chiunque,  avendo commesso  o concorso a commettere un delitto non colposo,  impiega,  sostituisce, trasferisce, 

in attivita' economiche, finanziarie, imprenditoriali  o speculative, il denaro, i beni o le altre utilita' provenienti  dalla 

commissione di tale delitto,  in  modo  da  ostacolare  concretamente 

l'identificazione della loro provenienza delittuosa.  Si applica la pena della reclusione da uno a quattro anni e della 

multa da euro 2.500 a euro 12.500 se il denaro, i  beni  o  le  altre utilita' provengono dalla  commissione  di  un  

delitto  non  colposo punito con la reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. Si applicano comunque le pene 

previste  dal  primo  comma se il denaro, i beni o le altre utilita' provengono da un delitto  commesso con  le  

condizioni  o  le  finalita'  di  cui  all'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con  

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e successive modificazioni.  Fuori dei casi di cui ai commi 

25octies (Ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio)                      

[Articolo aggiunto dal D.Lgs. 21 

novembre 2007 n. 231, art. 63, co. 

3 e modificato dalla Legge 186/14]

01/01/2015 c.p. 648ter-1 400 1000 3 24

() [Dell'art. 171 l. 633/41 sono richiamate solo le parti qui riportate, restano pertanto fuori dal novero dei reati 

presupposto tutte le altre condotte descritte dalla disposizione]

Salvo quanto disposto dall'art. 171-bis e dall'articolo 171-ter è punito con la multa da euro 51 a euro 2.065 chiunque, 

senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma:

...............................................................

a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde, vende o mette in vendita o pone altrimenti in commercio un'opera 

25novies (Delitti in materia di 

violazione del diritto d'autore)                             

[Articolo aggiunto dalla Legge 23 

luglio 2009 n. 99 , art. 15]

01/08/2009
Legge n. 

633/1941
171 100 500 3 12

1. Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o ai medesimi fini importa, 

distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti in 

supporti non contrassegnati dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE), è soggetto alla pena della reclusione 

da sei mesi a tre anni e della multa da euro 2.582  a euro 15.493. La stessa pena si applica se il fatto concerne 

qualsiasi mezzo inteso unicamente a consentire o facilitare la rimozione arbitraria o l'elusione funzionale di dispositivi 

applicati a protezione di un programma per elaboratori. La pena non è inferiore nel minimo a due anni di reclusione e 

la multa a euro 15.493 se il fatto è di rilevante gravità.

2. Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE riproduce, trasferisce su altro supporto, 

25novies (Delitti in materia di 

violazione del diritto d'autore)                             

[Articolo aggiunto dalla Legge 23 

luglio 2009 n. 99 , art. 15]

01/08/2009
Legge n. 

633/1941
171bis 100 500 3 12

1. È punito, se il fatto è commesso per uso non personale, con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 

euro 2.582 a euro 15.493 chiunque a fini di lucro:

a) abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, 

un'opera dell'ingegno destinata al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio, dischi, nastri o 

supporti analoghi ovvero ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 

cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento;

b) abusivamente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi procedimento, opere o parti di opere 

letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-musicali, ovvero multimediali, anche se 

inserite in opere collettive o composite o banche dati;

c) pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita 

o la distribuzione, o distribuisce, pone in commercio, concede in noleggio o comunque cede a qualsiasi titolo, proietta 

in pubblico, trasmette a mezzo della televisione con qualsiasi procedimento, trasmette a mezzo della radio, fa 

ascoltare in pubblico le duplicazioni o riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b);

d) detiene per la vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, proietta in 

pubblico, trasmette a mezzo della radio o della televisione con qualsiasi procedimento, videocassette, musicassette, 

qualsiasi supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive o 

sequenze di immagini in movimento, od altro supporto per il quale è prescritta, ai sensi della presente legge, 

l'apposizione di contrassegno da parte della Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.), privi del contrassegno 

medesimo o dotati di contrassegno contraffatto o alterato;

e) in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmette o diffonde con qualsiasi mezzo un servizio criptato 

ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni ad accesso condizionato;

f) introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, vende, concede in 

noleggio, cede a qualsiasi titolo, promuove commercialmente, installa dispositivi o elementi di decodificazione 

speciale che consentono l'accesso ad un servizio criptato senza il pagamento del canone dovuto.

f-bis) fabbrica, importa, distribuisce, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, pubblicizza per la vendita o il noleggio, o 

detiene per scopi commerciali, attrezzature, prodotti o componenti ovvero presta servizi che abbiano la prevalente 

finalità o l'uso commerciale di eludere efficaci misure tecnologiche di cui all'art. 102-quater ovvero siano 

principalmente progettati, prodotti, adattati o realizzati con la finalità di rendere possibile o facilitare l'elusione di 

predette misure. Fra le misure tecnologiche sono comprese quelle applicate, o che residuano, a seguito della 

rimozione delle misure medesime conseguentemente a iniziativa volontaria dei titolari dei diritti o ad accordi tra 

questi ultimi e i beneficiari di eccezioni, ovvero a seguito di esecuzione di provvedimenti dell'autorità amministrativa 

o giurisdizionale;

h) abusivamente rimuove o altera le informazioni elettroniche di cui all'articolo 102- quinquies, ovvero distribuisce, 

25novies (Delitti in materia di 

violazione del diritto d'autore)                             

[Articolo aggiunto dalla Legge 23 

luglio 2009 n. 99 , art. 15]

01/08/2009
Legge n. 

633/1941
171ter 100 500 3 12
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SANZ. 
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1. La pena di cui all'articolo 171-ter, comma 1, si applica anche:

a) ai produttori o importatori dei supporti non soggetti al contrassegno di cui all'articolo 181-bis, i quali non 

comunicano alla SIAE entro trenta giorni dalla data di immissione in commercio sul territorio nazionale o di 

importazione i dati necessari alla univoca identificazione dei supporti medesimi;

b) salvo che il fatto non costituisca più grave reato, a chiunque dichiari falsamente l'avvenuto assolvimento degli 

obblighi di cui all'articolo 181-bis, comma 2, della presente legge.

25novies (Delitti in materia di 

violazione del diritto d'autore)                             

[Articolo aggiunto dalla Legge 23 

luglio 2009 n. 99 , art. 15]

01/08/2009
Legge n. 

633/1941
171septies 100 500 3 12

1. Qualora il fatto non costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 

euro 2.582 a euro 25.822 chiunque a fini fraudolenti produce, pone in vendita, importa, promuove, installa, modifica, 

utilizza per uso pubblico e privato apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad 

accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale. Si intendono ad 

accesso condizionato tutti i segnali audiovisivi trasmessi da emittenti italiane o estere in forma tale da rendere gli 

stessi . visibili esclusivamente a gruppi chiusi di utenti selezionati dal soggetto che effettua l'emissione del segnale, 

indipendentemente dalla imposizione di un canone per la fruizione di tale servizio.

2. La pena non è inferiore a due anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se il fatto è di rilevante gravità.

25novies (Delitti in materia di 

violazione del diritto d'autore)                             

[Articolo aggiunto dalla Legge 23 

luglio 2009 n. 99 , art. 15]

01/08/2009
Legge n. 

633/1941
171octies 100 500 3 12

(Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria)     Salvo che 

il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con offerta o promessa di denaro o di altra 

utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti 

alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non 

rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni.

25decies (Induzione  a  non 

rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorita' 

giudiziaria)                                          

[Articolo aggiunto dalla L. 3 agosto 

2009 n. 116, art. 4 e poi modificato 

dal Dlgs 121/2011, art. 2, c.1]

15/08/2009 c.p. 377bis 100 500

(Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 

protette)  Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, uccide, cattura o detiene 

esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica protetta* è punito con l'arresto da uno a sei mesi o con 

l'ammenda fino a 4. 000 euro, salvo i casi in cui l'azione riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un 

impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie.

  Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, preleva o detiene esemplari appartenenti ad una specie vegetale 

selvatica protetta è punito con l'ammenda fino a 4. 000 euro, salvo i casi in cui l'azione riguardi una quantità 

trascurabile di tali esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie.

* Per specie animali o vegetali selvatiche protette si intendono quelle indicate nell'allegato IV della direttiva 92/43/CE 

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 c.p. 727bis 100 250

(Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto)

  Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge un habitat all'interno di un sito protetto* o comunque lo deteriora 

compromettendone lo stato di conservazione, è punito con l'arresto fino a diciotto mesi e con l'ammenda non inferiore 

a 3. 000 euro.

* Per "habitat all'interno di un sito protetto" si intende qualsiasi habitat di specie per le quali una zona sia classificata 

come zona a tutela speciale a norma dell'articolo 4, paragrafi 1 o 2, della direttiva 2009/147/CE, o qualsiasi habitat 

naturale o un habitat di specie per cui un sito sia designato come zona speciale di conservazione a norma dell'art. 4, 

paragrafo 4, della direttiva 92/43/CE.

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 c.p. 733bis 150 250
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(Scarichi sul suolo) 1. È vietato lo scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, fatta eccezione:

a) per i casi previsti dall'articolo 100, comma 3;

b) per gli scaricatori di piena a servizio delle reti fognarie;

c) per gli scarichi di acque reflue urbane e industriali per i quali sia accertata l'impossibilità tecnica o l'eccessiva 

onerosità, a fronte dei benefici ambientali conseguibili, a recapitare in corpi idrici superficiali, purché gli stessi siano 

conformi ai criteri ed ai valori-limite di emissione fissati a tal fine dalle regioni ai sensi dell'articolo 101, comma 2. 

Sino all'emanazione di nuove norme regionali si applicano i valori limite di emissione della Tabella 4 dell'Allegato 5 

alla parte terza del presente decreto;

d) per gli scarichi di acque provenienti dalla lavorazione di rocce naturali nonché dagli impianti di lavaggio delle 

sostanze minerali, purché i relativi fanghi siano costituiti esclusivamente da acqua e inerti naturali e non comportino 

25undecies (Reati ambientali)                 

[Articolo introdotto dal d.lgs. n. 121 

del 7 luglio 2011].

16/08/2011 Dlgs 152/06 103 200 300 3 6



Note

sanzione aggravata in presenza di un danno di particolare gravità (da 200 a 600 quote)

sanzione aggravata in presenza di un danno di particolare gravità (da 200 a 600 quote)

sanzione aggravata in presenza di un danno di particolare gravità (da 200 a 600 quote)

sanzione aggravata in presenza di un danno di particolare gravità (da 200 a 600 quote)

sanzione aggravata in presenza di un danno di particolare gravità (da 200 a 600 quote)



Note



Note

Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2 dell'art. 24ter del Dlgs 231/01, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva 

dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3                                                                                                                                                                                                                                                                                                 Art. 601-bis 

c.p.:  (Traffico  di   organi   prelevati   da   persona vivente). -  Chiunque,  illecitamente,  commercia,  vende,   acquista ovvero, in qualsiasi modo e a  qualsiasi  titolo,  procura  o  tratta organi o parti di organi prelevati da persona vivente e'  punito  con la 

reclusione da tre a dodici anni e con la multa da euro  50.000  ad euro 300.000. Se il fatto e' commesso da  persona  che  esercita  una professione sanitaria, alla condanna consegue l'interdizione perpetua dall'esercizio della professione. 

Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, e' punito  con  la reclusione da tre a sette anni e con la multa da euro 50.000 ad  euro 300.000 chiunque organizza o propaganda viaggi ovvero  pubblicizza  o diffonde,  con  qualsiasi  mezzo,  anche  per   via   

informatica   o telematica, annunci finalizzati al traffico  di  organi  o  parti  di organi di cui al primo comma». 



Note

Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2 dell'art. 24ter del Dlgs 231/01, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva 

dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3



Note

Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2 dell'art. 24ter del Dlgs 231/01, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva 

dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3

Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2 dell'art. 24ter del Dlgs 231/01, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva 

dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3

Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2 dell'art. 24ter del Dlgs 231/01, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva 

dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.



Note

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.



Note

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.

Le sanzioni pecuniarie previste si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis.



Note

sanzioni ridotte da un terzo alla metà di cui agli artt. 453,454



Note



Note

Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilita' provengono da delitto per il quale e' stabilita la pena della reclusione superiore nel massimo a cinque anni



Note

Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilita' provengono da delitto per il quale e' stabilita la pena della reclusione superiore nel massimo a cinque anni

Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilita' provengono da delitto per il quale e' stabilita la pena della reclusione superiore nel massimo a cinque anni



Note



Note



Note

se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore  a 10 anni

 Se il reato presupposto prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo



Note

Se  il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni

Se il reato presupposto prevede la reclusione  non inferiore  a 10 anni o l'ergastolo

Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni

Se il reato presupposto prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo

Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni

Se il reato presupposto prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo

Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni



Note

Se il reato presupposto prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo

Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni

Se il reato presupposto prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo

Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni

il reato presupposto prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo



Note

Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore a 10 anni

Se il reato presupposto  prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo

Nel caso in cui il fatto di cui al secondo comma sia 

commesso nei confronti di persona che non abbia compiuto 

gli anni sedici, si applica la pena della reclusione da due a 

cinque anni.

Se l'autore del fatto di cui al secondo comma e' persona 

minore di anni diciotto si applica la pena della reclusione o 

della multa, ridotta da un terzo a due terzi.



Note

"anche se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1" (introdotto dalla Legge 38/2006), in vigore dal 2/3/2006 (art. 600 quater-1 Le disposizioni di cui agli articoli 600 ter e 600 quater si applicano anche quando il materiale pornografico 

rappresenta immagini virtuali realizzate utilizzando immagini di minori degli anni diciotto o parti di esse, ma la pena è diminuita di un terzo.

Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di elaborazione grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui qualità di rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali.)

Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena e' 

aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il 

materiale sia di ingente quantità .



Note

Articolo 609-bis codice penale (Violenza sessuale)                                                                       Chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità, costringe taluno a compiere o subire atti sessuali è punito con la reclusione da cinque a dieci anni.

Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o subire atti sessuali:

1) abusando delle condizioni di inferiorità fisica o psichica della persona offesa al momento del fatto;

2) traendo in inganno la persona offesa per essersi il colpevole sostituito ad altra persona.

Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura non eccedente i due terzi.                            Articolo 609-quater codice penale (Atti sessuali con minorenne)

Soggiace alla pena stabilita dall'articolo 609-bis chiunque, al di fuori delle ipotesi previste in detto articolo, compie atti sessuali con persona che, al momento del fatto:

1) non ha compiuto gli anni quattordici;

2) non ha compiuto gli anni sedici, quando il colpevole sia l'ascendente, il genitore, anche adottivo, o il di lui convivente, il tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia, il minore è affidato o che abbia, con quest'ultimo, una 

relazione di convivenza.

Fuori dei casi previsti dall'articolo 609-bis, l'ascendente, il genitore, anche adottivo, o il di lui convivente, il tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia, il minore è affidato, o che abbia con quest'ultimo una relazione di 

convivenza, che, con l'abuso dei poteri connessi alla sua posizione, compie atti sessuali con persona minore che ha compiuto gli anni sedici, è punito con la reclusione da tre a sei anni.

Non è punibile il minorenne che, al di fuori delle ipotesi previste nell'articolo 609-bis, compie atti sessuali con un minorenne che abbia compiuto gli anni tredici, se la differenza di età tra i soggetti non è superiore a tre anni.

Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura non eccedente i due terzi.

Si applica la pena di cui all'articolo 609-ter, secondo comma, se la persona offesa non ha compiuto gli anni dieci.                                                                                                                         Articolo 609-quinquies codice penale (Corruzione di minorenne)

Chiunque compie atti sessuali in presenza di persona minore di anni quattordici, al fine di farla assistere, è punito con la reclusione da uno a cinque anni.

La pena è aumentata.

a) se il reato è commesso da più persone riunite;

b) se il reato è commesso da persona che fa parte di un’associazione per delinquere e al fine di agevolarne l’attività;

c) se il reato è commesso con violenze gravi o se dal fatto deriva al minore, a causa della reiterazione delle condotte, un pregiudizio grave.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, alla stessa pena di cui al primo comma soggiace chiunque fa assistere una persona minore di anni quattordici al compimento di atti sessuali, ovvero mostra alla medesima materiale pornografico, al fine di indurla a compiere o a subire atti 

sessuali.

La pena è aumentata fino alla metà quando il colpevole sia l'ascendente, il genitore, anche adottivo, o il di lui convivente, il tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia, il minore è affidato, o che abbia con quest'ultimo una 

relazione di stabile convivenza.                                                                      Articolo 609-octies codice penale (Violenza sessuale di gruppo)

La violenza sessuale di gruppo consiste nella partecipazione, da parte di più persone riunite, ad atti di violenza sessuale di cui all'articolo 609-bis.

Chiunque commette atti di violenza sessuale di gruppo è punito con la reclusione da sei a dodici anni.

La pena è aumentata se concorre taluna delle circostanze aggravanti previste dall'articolo 609-ter.

La pena è diminuita per il partecipante la cui opera abbia avuto minima importanza nella preparazione o nella esecuzione del reato. La pena è altresì diminuita per chi sia stato determinato a commettere il reato quando concorrono le condizioni stabilite dai numeri 3) e 4) del primo 

comma e dal terzo comma dell'articolo 112.

Art. 603-bis.1. (Circostanza attenuante). - Per i delitti previsti dall'articolo 603-bis, la pena e' diminuita da un terzo a  due  terzi  nei confronti di chi, nel  rendere  dichiarazioni  su  quanto  a  sua  conoscenza, si adopera per evitare  che  l'attivita'  delittuosa  sia

portata  a   conseguenze   ulteriori   ovvero   aiuta   concretamente l'autorita' di polizia o l'autorita' giudiziaria  nella  raccolta  di prove decisive per l'individuazione o la cattura  dei  concorrenti  o per il sequestro delle somme o altre utilita' trasferite. 

  Nel caso  di  dichiarazioni  false  o  reticenti  si  applicano  le disposizioni dell'articolo 16-septies del  decreto-legge  15  gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82.   Non si applicano le disposizioni dell'articolo 600-septies.1. Art. 603-bis.2. 

(Confisca obbligatoria). - In caso di condanna o di applicazione  della  pena  su  richiesta   delle   parti   ai   sensi dell'articolo 444 del  codice  di  procedura  penale  per  i  delitti previsti dall'articolo  603-bis,  e'  sempre  obbligatoria,  salvi  i diritti della persona offesa alle restituzioni e al 

risarcimento  del danno, la confisca delle cose che  servirono  o  furono  destinate  a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto o il profitto, salvo che appartengano a persona estranea al reato.  Ove

essa non sia possibile e' disposta la confisca di beni di cui il  reo ha la disponibilita', anche indirettamente o per interposta  persona, per un valore corrispondente  al  prodotto,  prezzo  o  profitto  del reato».  



Note

Se in seguito alla commissione del reato l'ente ha conseguito un profitto o un prodotto di rilevante entità la sanzione è aumentata fino a 10 volte tale profitto o prodotto

Articolo 583 codice penale (Circostanze aggravanti)                                    La lesione personale è grave, e si applica la reclusione da tre 

a sette anni:

1) se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la 

vita della persona offesa, ovvero una malattia o 

un’incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un 

tempo superiore ai quaranta giorni;

2) se il fatto produce l’indebolimento permanente di un 

senso o di un organo;

La lesione personale è gravissima, e si applica la reclusione 

da sei a dodici anni, se dal fatto deriva:

1) una malattia certamente o probabilmente insanabile;

2) la perdita di un senso;

3) la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l’arto 

inservibile, ovvero la perdita di dell’uso di un organo o 

della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave 

difficoltà della favella;

4) la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso;  



Note

Se in seguito alla commissione del l'ente ha conseguito un profitto o un prodotto di rilevante entità la sanzione è aumentata fino a 10 volte tale profitto o prodotto

Si applica per le seguenti tipologie di aziende (Introdotto dalla Legge 123/07 e modificato dal Dlgs 81/08, art. 300 comma 1 e art. 55 comma 2):                                                                                                                                                 2. Nei casi previsti al 

comma 1, lettera a), si applica la pena dell’arresto da quattro a otto mesi se

la violazione è commessa:

a) nelle aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g);

b) in aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi biologici di cui all’articolo 268, comma 1, lettere c) e d), da atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, e da attività di manutenzione, rimozione smaltimento e bonifica di amianto;

c) per le attività disciplinate dal Titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più imprese e la cui

entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno.

(Introdotto dalla Legge 123/07 e modificato dal Dlgs 81/08, art. 300 comma 1 e art. 55 comma 2):  Per aziende diverse da quelle di cui sopra

La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo



Note

La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

Se il reato presupposto prevede la reclusione inferiore  a 10 anni



Note

Se il reato presupposto prevede la reclusione non inferiore a 10 anni o l'ergastolo

La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo



Note

Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo

La sanzione è stata così raddoppiata dal 12/01/2006 dalla L. 28 dicembre 2005, n. 262, art. 39 - Se, in seguito alla commissione dei reati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo



Note
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ALLA PARTE GENERALE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO ex 

D.Lgs 231/01 

 

TITOLO: Elenco Procedure gruppo La Villa S.p.A. 

 
Di seguito l’elenco tenuto aggiornato dalla Funzione Qualità aziendale: 
Procedure 
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2.3. Gestione Tesoreria 
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3.1. Comunicazione 
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5. Risorse umane 

5.1. Gestione Risorse Umane – Dipendenti 

6. Sicurezza  

6.1. Sicurezza 
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1. LE SEGNALAZIONI 

Con la legge del 30 novembre 2017, n. 179 - entrata in vigore il 29/12/2017 - all’art. 6 del D.Lgs., 

231 del 2001 è stato inserito il comma 2 bis. 

Con la riforma si garantisce la tutela nei confronti dei soggetti denuncianti (c.d. whistleblower).  

La legge affronta questo tema, da una parte, richiedendo la previsione, da parte dei modelli di 

organizzazione, di uno o più canali di segnalazione idonei a garantire la riservatezza dell’identità 

del segnalante; dall’altra, prevedendo il divieto di atti ritorsivi o discriminatori, diretti o indiretti, 

nei confronti nel segnalante per motivi attinenti alla segnalazione, ad eccezione dei casi di falsa 

segnalazione. 

I modelli di organizzazione devono anche prevedere sanzioni disciplinari nei confronti di chi viola 

le misure di tutela del segnalante o di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si 

rivelano infondate. 

Avverso l’adozione di eventuali misure ritorsive o discriminatorie, si prevede la possibilità di 

sporgere denuncia all'Ispettorato nazionale del lavoro o ad una organizzazione sindacale e, in ogni 

caso, si stabilisce la nullità del licenziamento, del mutamento delle mansioni, nonché di qualsiasi 

altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante, con un inversione 

dell’onere della prova che pone in capo al datore di lavoro l’onere di dimostrare che l’irrogazione 

di sanzioni disciplinari o l’adozione di altra misura avente effetti pregiudizievoli nei confronti del 

segnalante sia fondata su ragioni estranee alla segnalazione stessa. 

Il c.d whistleblowing - istituto nato per tutelare - in primis -  i dipendenti pubblici autori di 

segnalazioni di illeciti in funzione anticorruzione – ha trovato pertanto applicazione anche nel 

settore privato. 

 

L’Organismo di Vigilanza (OdV), ai sensi del D.Lgs. 231/2001, deve essere informato, dai soggetti 

tenuti all’osservanza del Modello, in merito ad eventi che potrebbero determinare la 

responsabilità di LA VILLA SPA ai sensi del Decreto stesso. 

 

Al riguardo, valgono le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

- in materia di tutela dell’autore di segnalazioni di reati o irregolarità vige la Legge 30 

novembre 2017, n. 179 Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

privato, che introduce il comma 2 bis all’art. del D.Lgs 231/01; 

- l’obbligo di informazione grava, in genere, su tutto il personale che venga in possesso di 

qualsiasi notizia relativa alla commissione, o alla ragionevole convinzione di commissione, 

dei reati di cui al D.Lgs. 231/2001 all’interno di LA VILLA SPA, o comunque a 

comportamenti non in linea con i principi e le prescrizioni del Modello, del Codice Etico e 

con eventuali altri regole di condotta adottate dalla Società e dal Gruppo; 

- le segnalazioni all’Organismo di Vigilanza devono fondarsi su elementi di fatto precisi e 

concordanti. A tale riguardo si precisa ulteriormente che:  
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a) è doveroso segnalare un evento soltanto se si hanno motivi sufficienti e obiettivi per 

pensare che fatti o comportamenti irregolari potrebbero essere oggetto di 

procedimenti giudiziari e/o avere ripercussioni negative sulla Società e/o sul Gruppo. 

b) l’utilizzo dello strumento della Segnalazione è rigorosamente limitato alla 

comunicazione di fatti o comportamenti che:  

1) siano gravi o seri per l'interesse generale della Società e/o per il Gruppo; 

2) siano stati direttamente constatati da chi effettua la segnalazione; 

3) siano fondati e veritieri. 

- il Codice Sanzionatorio di LA VILLA SPA prevede sanzioni a carico di chi effettua, con dolo o 

colpa grave, segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza che si rivelino infondate; 

- le segnalazioni dovranno pervenire in forma scritta ed avere ad oggetto ogni violazione o 

sospetto di violazione del Modello; 

- l’O.d.V. valuterà le segnalazioni ricevute attraverso i canali informativi dedicati e adotterà i 

provvedimenti conseguenti a sua ragionevole discrezione e responsabilità, ascoltando 

eventualmente l’autore della segnalazione e/o il responsabile della presunta violazione. A 

conclusione di tale attività potrà procedere all’archiviazione della segnalazione 

verbalizzando i motivi che hanno determinato tale decisione ovvero dare corso al 

procedimento disciplinare in presenza di ipotesi accertate di violazioni al Modello. 

 

A questo fine è stata istituita la casella di posta elettronica odv_lavillaspa@pec.it attraverso la 

quale il personale può inoltrare segnalazioni ed informazioni ai membri dell’Organismo di 

Vigilanza. 

Le segnalazioni possono essere inviate, anche via posta, al seguente indirizzo: ORGANISMO DI 

VIGILANZA LA VILLA S.P.A., via Benedetto da Foiano, n. 14 – 50125 – Firenze. 

 

Viene infine assicurato e messo a disposizione almeno un canale alternativo di segnalazione 

idoneo a garantire, con modalità informatiche, la riservatezza dell'identità del segnalante. 

2. PERCHÉ È IMPORTANTE SEGNALARE? 

Per il dipendente il dovere di segnalare fatti/eventi all’Organismo di Vigilanza è importante per le 

seguenti ragioni: 

 

- Il D.Lgs. 231/01, per una sua concreta attuazione ed efficacia, chiede ai destinatari del 

Modello Organizzativo di segnalare qualsiasi violazione del Codice etico o del Modello 

medesimo; 

- La segnalazione di un fatto/evento lesivo per l’immagine della Società e/o del Gruppo 

significa partecipare agli impegni etici del Gruppo e mettere in pratica i suoi valori; 

- Significa altresì proteggere la reputazione del Gruppo e la sicurezza dei collaboratori e dei 

Clienti. 
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Per LA VILLA Spa e per il Gruppo, lo strumento della segnalazione consente di: 
 

- Conformarsi agli impegni etici assunti e alla legge; 

- Ascoltare i collaboratori; 

- garantire la sicurezza dei collaboratori e dei Clienti;  

- Venire a conoscenza delle violazioni che potrebbero nuocere alla reputazione della Società 

e del Gruppo; 

- Contattare le autorità competenti, all'occorrenza. 

 

3. ITER PER LA GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

Tutte le segnalazioni possono essere indirizzate direttamente all’OdV o, qualora la segnalazione 
non sia indirizzata direttamente a questi, i destinatari della segnalazione stessa (dipendenti, 
dirigenti, membri di organi sociali) sono tenuti a trasmetterla all’OdV senza indugio. 
 
L’OdV ricevuta la segnalazione: 

- la protocolla tramite un proprio protocollo aziendale, ove questo sia presente; 
- effettua una verifica preliminare del contenuto della segnalazione decidendo se procedere 

o meno ad ulteriori verifiche motivando per iscritto; 
- può svolgere ulteriori attività di accertamento anche attraverso appositi Audit finalizzati a 

valutare le singole circostanze; 
- nel caso di segnalazioni meramente diffamatorie (vale a dire dolosamente offensive 

dell'altrui reputazione), fatte salve le tutele individuali in sede giudiziale di cui il segnalato 
vorrà avvalersi, può richiedere l’avvio, d’intesa con l’organo amministrativo, di un 
procedimento nei confronti del segnalante; 

- concorda con il Responsabile dell’Area/Servizio interessato, laddove non coinvolto 
direttamente nella segnalazione, i contenuti dell’eventuale "piano di azione" necessario 
per la rimozione delle criticità rilevate; 

- concorda con l’Organo Amministrativo (CdA) eventuali iniziative da intraprendere a tutela 
degli interessi di LA VILLA SPA (ad. es. azioni giudiziarie); 

- a conclusione del processo verbalizza i risultati; 
- riporta periodicamente all’Organo Amministrativo la sintesi delle segnalazioni pervenute 

e del loro esito; 
- archivia la segnalazione e la relativa documentazione per un periodo di tempo di almeno 5 

anni dalla conclusione dell’iter seguente alla segnalazione stessa. 
 

4. TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI ALL’ORGANISMO DI 
VIGILANZA 

Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai 

sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che segnala all’Organismo di Vigilanza, 

ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico,  condotte illecite, anche in violazione del MOG 

231,  di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, 

licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 
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condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 

denuncia/segnalazione. 

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza 

il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in 

tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia 

assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 

Le segnalazioni verso l’OdV non comportano alcun tipo di responsabilità disciplinare, civile o 

penale, fatti ovviamente salvi i casi di dolo o colpa grave, come ad esempio, nell’ipotesi in cui siano 

fornite informazioni artefatte o comunque false oppure venga effettuata la segnalazione al solo 

fine di arrecare danno o comunque pregiudizio al nominativo segnalato. 

L'adozione di misure discriminatorie è vietata dal Codice Etico ed è punita dal sistema 

sanzionatorio della Società. 

La tutela del dipendente autore di segnalazione si conforma, in ogni caso, a quanto disposto dalla 

Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

privato”. 
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5. RACCOLTA E CONSERVAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Ogni flusso informativo, verbale, corrispondenza, report previsto nel Modello sarà conservato 

dall'Organismo di Vigilanza in un apposito Database informatico e/o cartaceo, ordinato per date, 

nel rispetto della normativa vigente sulla privacy.  
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1. LE FASI PER LA COSTRUZIONE DEL MOG 231 IN LA VILLA SPA  

La presente revisione del Modello costituisce aggiornamento della precedente rispetto alle 

modifiche intercorse al D.Lgs. 231/01 ed al catalogo dei reati presupposto, aggiornato alla data del 

30/06/2015. 

Per l’aggiornamento del presente Modello di organizzazione, gestione e controllo (MOG) di LA VILLA 

S.P.A. si sono susseguite una serie di fasi metodologiche di lavoro.  

In sintesi, di seguito, le singole fasi: 

- Fase 1: Analisi preliminare. Tale fase ha previsto la raccolta della documentazione (Statuto, 

visura camerale, procure, deleghe, organigramma e funzionigramma, procedure del sistema 

qualità, ecc.) e delle informazioni utili alla conoscenza dell’attività, del sistema organizzativo 

della Società, della governance e dei processi aziendali. 

- Fase 2: Diagnosi e mappatura aree a rischio. Tale attività ha individuato, attraverso interviste 

rivolte ai soggetti ritenuti utili ai fini dell’acquisizione di informazioni, i processi e le attività 

aziendali teoricamente esposte al rischio di commissione reato di cui al D.Lgs. n.231/2001. Tale 

fase ha previsto lo svolgimento dell’attività di “Risk assessment”, secondo la metodologia 

descritta nel seguito. 

- Fase 3: Gap Analysis. Tale fase ha previsto lo svolgimento dell’attività di “Gap Analysis” sul 

controllo interno, dalle cui risultanze sono scaturite possibili ipotesi ed azioni di miglioramento 

del sistema organizzativo e di quello di controllo interno aventi lo scopo di limitare, 

ragionevolmente, l’esposizione della Società di fronte ai rischi individuati nella fase precedente. 

- Fase 4: Costruzione del sistema di controllo interno. In tale fase sono stati individuati gli 

strumenti organizzativi e di controllo ritenuti più opportuni a valorizzare l’efficacia dell’azione 

di prevenzione dei reati: tali strumenti alcuni sono adottati in fase di delibera di approvazione 

del Modello Organizzativo, altri in seguito durante la fase di implementazione del Modello 

stesso. Sono state accluse al Modello Organizzativo le procedure operative relative al manuale 

qualità aziendale connesse alle aree a rischio 231; è stato revisionato il precedente Codice Etico 

della Società, è stato redatto il codice sanzionatorio ed il regolamento informatico interno; sono 

stati definiti i flussi di informazioni da e verso l’Organismo di Vigilanza; sono stati definiti i 

protocolli ed infine è stato definito un piano di formazione e comunicazione aziendale. 
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2. ELEMENTI DEL RISK ASSESSMENT 

2.1. IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO-REATO 

Come evidenziato nel paragrafo precedente, ai fini della costruzione del Modello, la Società ha 

proceduto, in primo luogo, all’individuazione delle aree a “rischio reato”. L’art. 6 del D.Lgs. n. 

231/2001 prevede un’analisi delle attività svolte nell’ambito della Società al fine di individuare 

quelle che, in aderenza al Decreto, possono considerarsi a rischio di illeciti. 

Ogni Ente/Società presenta aree di rischio la cui individuazione implica una particolareggiata analisi 

della struttura aziendale e delle singole attività svolte. Pertanto, nella predisposizione del presente 

Modello si è tenuto conto della peculiarità di ciascuna di esse e dell’ambiente in cui LA VILLA SPA 

opera. Al fine di determinare i profili di rischio potenziale per la Società, ai sensi della disciplina 

dettata dal D.Lgs. 231/2001, sono state: 

- individuate le attività svolte da ciascuna funzione aziendale, attraverso lo studio delle 

disposizioni organizzative vigenti; 

- effettuate interviste ai soggetti individuati dalla Direzione; 

- accertate le singole attività a rischio, nell’ambito delle diverse funzioni aziendali; 

Inoltre è stata effettuata un’analisi dei possibili ed eventuali concorsi di persone nel reato per tutte 

quelle attività “sensibili”, che prevedono cioè processi in cui sono coinvolti più soggetti/funzioni 

aziendali o soggetti terzi di cui la Società si avvale nell’esercizio delle attività stesse. 

Pertanto, in conseguenza di quanto sopra esposto è stata predisposta la c.d. “mappatura delle aree a 

rischio-reato” nella quale sono state evidenziati: 

1. Il processo cui appartiene l’attività a rischio-reato; 

2. La tipologia del potenziale rischio associato all’attività sensibile; 

3. I potenziali reati associabili.  

4. Per una maggiore comprensione e dettaglio, si rinvia agli allegati del Risk assessment 

(Documenti denominati “Gap Analysis” e “Tabella reati-presidi”) e alla Tabella del catalogo dei 

Reati, che contengono le schede esplicative dei singoli reati. 

5. I controlli: per ciascuna attività a rischio-reato sono stati identificati i controlli esistenti in LA 

VILLA SPA e studiati quelli “a presidio” che verranno implementati a seguito della costruzione 

del Modello Organizzativo; i controlli a presidio sono una diretta conseguenza dell’attività di 

Gap analysis sui controlli attualmente esistenti.  
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La “Mappatura” è stata effettuata con riferimento alle aree di attività e condivisa con l’Alta Direzione 

ed i Responsabili della Direzione aziendale. 

 

2.2. LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO IN LA VILLA SPA: MISURAZIONE DELLA 

RILEVANZA DEL RISCHIO. 

Misurare il rischio di un’attività, ai fini del D.Lgs. 231/2001, significa analizzare le probabilità che il 

fatto o il comportamento che si vuole evitare possano verificarsi all’interno dell’organizzazione, 

compromettendo quindi la sua capacità competitiva, la sua redditività o addirittura la sua stessa 

esistenza. 

Il rischio può essere scomposto in quattro componenti: 

- Un potenziale pericolo o la minaccia che l’evento negativo possa manifestarsi; 

- La probabilità del verificarsi di tale evento negativo; 

- La conseguenza di tale accadimento; 

- L’esposizione al rischio, che è il prodotto della probabilità che il rischio si manifesti per il suo 

impatto (dannoso) potenziale. 

In definitiva si può affermare che il rischio preliminare (ex ante adozione MOG 231) costituisce il 

prodotto del calcolo di probabilità e impatto. Il risultato di questo prodotto determina appunto il 

grado di rischio preliminare (o ex ante). 

La percezione del rischio, dal punto di vista soggettivo, può essere influenzata dai seguenti fattori: 

- Controlli che l’Ente effettua; 

- Timori circa l’entità dell’impatto che il rischio può avere sulle attività dell’ente; 

- Familiarità delle strutture direttive dell’ente con il rischio; 

- Elementi esterni, quali ad es. la pressione esercitata sull’ente da parte del mercato, dei 

concorrenti o degli investitori; 

- Fiducia nelle capacità e nell’integrità dei dipendenti e dei collaboratori, nonché nella capacità 

della struttura aziendale di determinare con facilità il verificarsi di un evento illecito dannoso. 

Poiché non vi è alcun modo all’interno di un Organizzazione aziendale di ridurre i rischi a zero senza 

aumentare a dismisura i costi del controllo o senza rischiare di paralizzare il normale svolgimento 

dell’attività, gli organi direttivi dell’Organizzazione hanno preliminarmente definito il grado di 

rischio che essi sono disposti ad accettare, allo scopo di adeguare le attività di controllo e 

monitoraggio.  
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Di seguito si illustra la metodologia utilizzata per la valutazione del rischio in LA VILLA SPA e per la 

costruzione del sistema di risk assessment. 

2.3. LA METODOLOGIA DI ANALISI APPLICATA IN LA VILLA SPA 

Nella costruzione del risk assessment si è tenuto conto, oltre che delle indicazioni contenute nelle 

linee guida CONFINDUSTRIA e delle best practices di settore, anche del metodo internazionale di 

analisi dei rischi conosciuto come F.M.E.A. (Failure Mode and Effects Analysis). 

Per implementare il sistema di pesatura del risk assessment, il punto di partenza è stata una matrice 

IMPATTO x PROBABILITA’ all’interno della quale fosse possibile poter classificare i rischi riscontrati 

all’interno dell’azienda (fig.1). 

Bassa Sufficiente Media Alta Molto alta

5 10 15 20 25

Medio Medio Elevato Elevato Elevato

4 8 12 16 20

Medio Medio Medio Elevato Elevato

3 6 9 12 15

Basso Medio Medio Medio Elevato

2 4 6 8 10

Basso Medio Medio Medio Medio

1 2 3 4 5

Basso Basso Basso Medio Medio

Molto alto

Alto

Medio

Sufficiente

Basso

Im
p

a
tt

o
  

(s
ca

la
 d

a
 1

 a
 5

)

Probabilità (scala da 1 a 5)

 

Figura 1 

Il passo successivo è stato quello di trovare una pesatura idonea per le due variabili considerate. 

PESATURA IMPATTO 

Per valutare l’impatto che un particolare reato può avere sull’azienda si è operato innanzitutto 

valutando i due aspetti che il Decreto utilizza per questo tipo di valutazione, ovvero le sanzioni 

amministrative e quelle interdittive. Poiché per entrambe le sanzioni il D.Lgs. 231 non prevede 

valori precisi ma si rimanda a intervalli (di quote per le amministrative, di tempo per le interdittive), 

avendo la necessità di lavorare su un valore singolo si è scelto di considerare in entrambi i casi il 

valor medio dell’intervallo di riferimento (es. se un illecito prevede una sanzione amministrativa che 

va da 100 a 600 quote si è considerato come riferimento 350; se prevede un’interdizione che va dai 

3 ai 24 mesi si considera 13,5).  



 

LA VILLA SpA 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 

Parte speciale 
 

 

V e r s i o n e  3          P a g .  7 | 67 
 

 

Poiché la matrice IMPATTO x PROBABILITA’ è strutturata su 5 livelli (Basso – Sufficiente – Medio – 

Alto – Molto alto), è stato stabilito, per dare coerenza matematica allo strumento, di valutare anche 

l’impatto sanzionatorio e quello interdittivo su 5 livelli, così strutturati:  

- per le sanzioni amministrative, considerando che la sanzione minima prevista è 100 e la 

massima è 1000, sono state create 5 fasce a partire da 100 aggiungendo ogni volta 180, (ovvero 

(1000 – 100)/5) fino ad arrivare a 1.000.  

- per le sanzioni interdittive si è usato lo stesso principio, ovvero la sanzione minima è 3, la 

massima è 24, si son create 5 fasce partendo da 3 e aggiungendo ogni volta 4,2 ((24-3)/5) fino 

ad arrivare a 24.  

Inoltre è stato considerato un altro aspetto, ovvero che le due sanzioni non sono equipotenti, ma 

quelle di tipo interdittivo hanno un impatto maggiore rispetto a quelle di tipo amministrativo: per 

questo motivo la valutazione rispetto alla sanzione amministrativa avrà un peso di 0,4 sul totale, 

mentre quella rispetto all’interdizione avrà un peso di 0,6 sul totale. Anche il prodotto finale dei due 

parametri, deve essere valutato su 5 livelli (anche in questo caso Basso – Sufficiente – Medio – Alto – 

Molto alto), ciascuno dei quali ha un range di valori che lo caratterizza.  

Ricapitolando la tabella riepilogativa delle fasce legate alle sanzioni interdittive è la seguente: 

FASCIA (Peso 0.4) RANGE DI QUOTE 

FASCIA 1 (Basso) 100 – 280 

FASCIA 2 (Sufficiente) 281 – 460 

FASCIA 3 (Medio) 461 – 640 

FASCIA 4 (Alto) 641 – 820 

FASCIA 5 (Molto alto) 821 – 1000 

Tabella 1 

Di seguito la tabella legata alle sanzioni interdittive: 

FASCIA (peso 0.6) RANGE DI MESI 

FASCIA 1 (Basso) 3 – 7.2 

FASCIA 2 (Sufficiente) 7.3 – 11.5 

FASCIA 3 (Medio) 11.6 – 15.8 

FASCIA 4 (Alto) 15.9 – 20.1 

FASCIA 5 (Molto alto) 20.2 – 24 

Tabella 2 
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Nella tabella seguente sono indicati i valori per valutare Impatto, Probabilità e Controllo. 

FASCIA  VALORE  

0 – 0.9 1 (Basso) 

1 – 1.9 2 (Sufficiente) 

2 – 2.9 3 (Medio) 

3 – 3.9 4 (Alto) 

4 - 5 5 (Molto alto) 

Tabella 3 

Ad esempio, se un illecito prevede una sanzione di 350 quote (valor medio), si posizionerà in fascia 

2. La sanzione interdittiva per il medesimo illecito è 13.5 (valor medio), e si posizionerà in fascia 3. 

Considerando (0.4*2)+(0.6*3)=2.6, l’illecito si posizionerà in fascia 3, che è anche il suo valore di 

impatto. Riassumendo: 

Valutazione Impatto 

A=impatto economico B=interdittività 

Valore 1- 5 pesato sul numero medio di 
quote 

Valore 1-5 pesato sul numero medio di mesi di 
interdizione 

Coeff. sul totale 0,4 Coeff. sul totale 0,6 

Valore di impatto del rischio di reato= (A*0,4)+(B*0,6) = MIN 1- MAX 5 

Tabella 4 

PESATURA PROBABILITA’ 

Per quanto concerne la pesatura della probabilità, si fa riferimento a 5 parametri giudicati 

particolarmente indicativi per la valutazione, ovvero:  

- rilevanza; 

- rapporti con le Pubblica Amministrazione; 

- grado di autonomia;  

- correlabilità; 

- strumenti.  
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Definizione dei singoli parametri.  

PARAMETRO BREVE DEFINIZIONE 
INNALZAMENTO DELLA 

PROBABILITÀ 
DIMINUZIONE DELLA 

PROBABILITÀ 

Rilevanza 

Il parametro misura la rilevanza 
dell'attività/processo in relazione agli 
obiettivi di 
redditività/sviluppo/operatività 
dell'Azienda. 

il processo/attività a cui 
il rischio è correlato è 
rilevante per l'Azienda 

il processo/attività a 
cui il rischio è 
correlato non è 
rilevante per 
l'Azienda 

Rapporti con la 
Pubblica 
Amministrazione. 

Il parametro misura la frequenza dei 
contatti con la P.A. in riferimento 
all'attività/processo sensibile esaminato 

In relazione a quella 
specifica 
attività/processo, 
l'Azienda sviluppa ed ha 
rapporti con esponenti 
della P.A. 

In relazione a quella 
specifica 
attività/processo, 
l'Azienda non 
necessita di rapporti 
particolari con la 
P.A. 

Grado di autonomia 

Il parametro misura il grado di 
discrezionalità/autonomia dei soggetti 
coinvolti nello svolgimento 
dell'attività/processo sensibile 

Sistema di deleghe 
carente: autonomia di 
fatto, ma non sulla carta 

Sistema di deleghe 
efficace, con 
assegnazione di 
autonomie 
specifiche anche 
sulla carta. 

Correlabilità 
Il parametro misura la correlabilità del 
rischio a persone e funzioni 

Difficoltà nel ricondurre 
il rischio ad una funzione 
specifica 

Facile correlabilità 
del rischio a funzioni 
e/o persone. 

Strumenti 

Il parametro misura la disponibilità di 
strumenti idonei alla commissione del 
reato in capo alla funzione aziendale che 
gestisce il processo/attività sensibile 

La funzione dispone di 
risorse economiche 
assegnate alla gestione 
del suo processo, ha 
poteri decisionali e 
autorizzativi. 

La funzione non 
dispone di risorse 
economiche per la 
commissione del 
reato; non ha poteri 
decisionali, né 
autorizzativi. 

Tabella 5 

Ciascuno di questi parametri è declinato in dei sottovalori: si va dal caso N.A. (perché può succedere 

che in una realtà aziendale uno di questi parametri non sia presente), al caso si assegnazione del 

valore 1 (nel caso di radicata presenza del parametro in azienda), passando per valori intermedi 

regolati ogni 0.2. Il grado complessivo di probabilità è dato dalla somma dei valori dei 5 parametri 

che andrà poi verificato nelle fasce di valore a quale grado di probabilità corrisponde.  
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Valutazione Probabilità 

A= Rilevanza 
B= Pubblica 
Amministrazione 
(P.A.) 

D= 
Discrezionalità/ 
Autonomia 

E= Correlabilità F= Strumenti 

Valore tra: 

N.A.  

MIN=0,2; 
MAX=1 

Valore tra: 

N.A. 

MIN=0,2;  

MAX=1 

Valore tra: 

N.A.  

MIN=0,2;  

MAX=1 

Valore tra: 

N.A.  

MIN=0,2;  

MAX=1 

Valore tra: 

N.A.  

MIN=0,2;  

MAX=1 

Valore di probabilità del rischio di reato= (A+B+C+D+E) = MIN 0,2 – MAX 5 (vedi tab. 3) 

Tabella 6 

Un aspetto importante da segnalare è che il valore N.A. non può essere assegnato a tutti e 5 i 

parametri, perché altrimenti vorrebbe dire che la probabilità di verifica di un dato illecito è pari a 

zero, ma il modello è pensato per analizzare situazioni che si possono verificare in azienda, 

escludendo fin dall’inizio i casi non verificabili. Ecco perché il valore minimo di probabilità 

assegnabile al rischio analizzato è 0.2. 

Passando ad un esempio, se in un’azienda si verifica che la rilevanza è 0.8, i rapporti con le P.A. sono 

assenti quindi N.A., il grado di autonomia è 0.6, la correlabilità è 0.2 e gli strumenti è 1, la somma è 

2.6, quindi in fascia 3 (vedi Tabella 3), che è anche il grado di probabilità. Con riferimento alla 

Matrice di fig.1, un caso che prevede Impatto 3 e Probabilità 3 dà come valore 3 x 3= 9, indicando un 

tipo di rischio Elevato. 

GAP ANALYSIS 

VALUTAZIONE DEI CONTROLLI ESISTENTI (ANTE ADOZIONE MOG 231) 

Una volta strutturato un metodo di pesatura per la valutazione degli aspetti di impatto e frequenza 

di un dato rischio, è sembrato importante effettuare un’analisi quantitativa di un altro aspetto 

strategico, quello relativo ai controlli aziendali. 

A tal proposito, in maniera speculare a quanto fatto per la pesatura della probabilità, sono stati 

individuati 5 parametri giudicati indicativi per analizzare i controlli, ovvero:  

- Esistenza e aggiornamento di procedure; 

- Esistenza di deleghe; 

- Conoscenza e comunicazione; 

- Segregazione dei compiti; 
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- Controlli primari e monitoraggio. 

Anche in questo caso, ciascuno di questi parametri è valutato in una scala: si va dal valore NC (caso 

peggiore, ovvero parametro Non Controllato), al valore 1 (caso migliore, ovvero ottimi controlli e 

facilità di rilevazione). Anche qui i valori vengono sommati e la somma viene inserita in una fascia 

per verificare il livello dei controlli. 

 

Valutazione dei controlli esistenti 

1= Esistenza e 
aggiornamento di 

procedure 

2= 
Esistenza di 

deleghe 

3= Conoscenza e 
comunicazione 

4= Segregazione 
dei compiti 

5= Controlli 
primari e 

monitoraggio 

Valore tra:  

MIN= NC;  

MAX=1 

Valore tra:  

MIN=NC; 
MAX=1 

Valore tra:  

MIN= NC;  

MAX=1 

Valore tra:  

MIN= NC;  

MAX=1 

Valore tra:  

MIN=NC; 
MAX=1 

Punteggio totale: MIN=1- MAX=5 (vedi tab. 3) 

Tabella 7 

Una volta terminata l’analisi dei controlli esistenti è possibile quindi verificare secondo la seguente 

matrice (Figura 2) l’impatto dei controlli sul rischio: un livello molto alto di controllo può mitigare 

un rischio di livello elevato sino a farlo risultare un rischio di livello basso.  

Basso Medio Alto

Basso Basso Medio Alto

Sufficiente Basso Medio Alto

Medio Basso Medio Medio

Alto Basso Basso Medio

Molto alto Basso Basso Basso

Livello di Rischio 

L
iv

e
ll

o
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i 
co

n
tr

o
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o
 

 

Figura 2 
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Il sistema di analisi del Risk assessment prevede anche una colonna, denominata “Esito RISK con 

Controllo” dove viene riassunto quello che è il risultato del calcolo relativo al livello di rischio e 

grado di controllo emerso per il caso analizzato. 

RISCHIO EX POST (OVVERO DOPO L’ADOZIONE DELLE MISURE A PRESIDIO INDICATE NEL 

MOG 231) 

Effettuata l’analisi dei controlli esistenti sui singoli processi/attività sensibili, definito il “Rischio con 

controllo” ed analizzato il ruolo della “Funzione” correlata al determinato processo/attività, si passa 

a determinare il grado di rischio potenziale ex post, ovvero il rischio “residuo” a seguito 

dell’adozione delle misure a presidio indicate nel MOG 231/01. 

Il grado di rischio ex post scaturisce quindi dai seguenti elementi: 

- valutazione effettuata sui controlli esistenti sui singoli processi/attività sensibili in relazione ai 

potenziali reati considerati a rischio ex D.Lgs. 231/01; 

- analisi della funzione correlata al singolo processo/attività; 

- valutazione dei presidi da implementare con l’adozione del MOG. 

Gli output dell’analisi sviluppata con la metodologia sopra descritta sono riportati interamente 

nell’allegato n. 1 al presente documento, denominato “Gap Analysis”. 

3. ATTIVITÀ RIFERIBILI AL VERTICE AZIENDALE 

Ai sensi degli artt. 6 e 7 del D. Lgs. 231/01, il reato da cui può scaturire la responsabilità dell’Ente, 

può essere realizzato tanto dal soggetto in posizione apicale, quanto dal sottoposto alla sua 

direzione o vigilanza. 

Il D.Lgs. 231/2001 prevede, nel caso di reato realizzato dal vertice, che l’onere della prova sia a 

carico dell’Ente, ovvero: in tal caso è la Società che deve dimostrare l’elusione fraudolenta del 

Modello predisposto ed efficacemente attuato. 

Nel caso di reato integrato dal vertice, non è sufficiente dimostrare che si tratti di illecito commesso 

da un apicale infedele, ma si richiede, altresì, che non sia stato omesso o che non sia carente il 

controllo da parte dell’Organismo di Vigilanza sul rispetto del Modello stesso. 

Partendo da queste premesse, si rileva che anche l’Organo Amministrativo risulta essere 

destinatario naturale delle previsioni normative incriminatrici per le quali è configurabile la 

responsabilità ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 



 

LA VILLA SpA 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 

Parte speciale 
 

 

V e r s i o n e  3          P a g .  13 | 67 
 

 

Inoltre, alcuni reati ai quali il D. Lgs. 231/01 ricollega la responsabilità amministrativa dell’Ente, 

sono reati c.d. “propri”, ovvero possono essere realizzati soltanto da soggetti che rivestono una 

determinata qualifica soggettiva (es. per i reati societari, i soggetti attivi individuati dalla norma 

incriminatrice sono esclusivamente il Presidente del CdA, l’Amministratore Delegato, i sindaci, i 

liquidatori, e coloro ai quali, per effetto dell’art. 2639 c.c., si estende la qualifica soggettiva). Per 

effetto di tale indicazione normativa, si ritiene necessario che l’attività di controllo demandata 

all’Organismo di Vigilanza abbia ad oggetto anche l’operato dell’Organo Amministrativo. 

Nell’ambito dei reati societari, alcune Funzioni aziendali che operano nell’Area Amministrazione, 

Finanza e Controllo (ad es. Direttore Amministrazione, Finanza e Controllo, Responsabile 

Amministrazione), possono avere un concorso attivo con il soggetto proprio del reato. 

 

4. I REATI DI CUI AL D.LGS 231/01 

4.1. ART. 24 – INDEBITA PERCEZIONE DI EROGAZIONI, TRUFFA IN DANNO 

DELLO STATO (…) 

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 24 D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316-bis c.p.). 

- Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di altro 

ente pubblico o delle Comunità europee (art. 316-ter c.p.). 

- Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art. 640, co. 2, 

n.1, c.p.). 

- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.). 

- Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.). 

Il Decreto Legislativo del 10 aprile 2018, n. 36, in vigore dal 9 maggio 2018, ha modificato il regime di 

procedibilità per alcuni reati. 

Il provvedimento amplia infatti l’iniziativa a querela di parte, estendendola a quei reati contro la persona 

e contro il patrimonio caratterizzati da modesto valore offensivo o marcatamente privato. 

Tra le fattispecie interessate ve ne sono due comprese nel catalogo dei delitti presupposto ex D.Lgs. 

231/2001: la truffa di cui all’articolo 640 c.p. e la frode informatica di cui all’articolo 640-ter c.p., che 

assumono rilevanza “231” qualora commessi in danno dello Stato o di altro ente pubblico. 

In relazione a tali reati (per i quali era già prevista la procedibilità a querela nelle ipotesi base) si è 

proceduto a ridurre il novero delle circostanze aggravanti a cui si collega l’effetto della procedibilità 

d’ufficio. 
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Per quanto concerne la frode informatica, tale regime scatterà solo al ricorrere delle circostanze di cui 

all’articolo 61, comma 1, n. 5 e 7, del Codice Penale: ossia l’aver approfittato di circostanze di persona, 

anche in riferimento all’età, tali da ostacolare la pubblica o privata difesa, oppure l’avere cagionato un 

danno patrimoniale di rilevante gravità. 

Nell’ipotesi di truffa, invece, si procederà d’ufficio soltanto al ricorrere dell’aggravante del danno 

patrimoniale di rilevante gravità. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

Tutti i reati compresi nell’art. 24 D.Lgs 231/01 sono, in astratto, configurabili al contesto di LA VILLA. 

Tali reati, infatti, sono riconducibili per lo più, ma non solo, alle attività svolte per la richiesta di 

contributi/finanziamenti/sovvenzioni a soggetti pubblici (come Comunità Europea, Regioni, ASL, etc.). 

Le attività di LA VILLA ritenute esposte maggiormente a rischio, ovvero i “processi – cosiddetti – 

sensibili”, possono essere individuate nelle seguenti: 

- l’acquisizione e/o gestione di contributi, sovvenzioni, assicurazioni, garanzie o finanziamenti 

agevolati provenienti dallo Stato, dalla Comunità europea o altri enti pubblici (ad es. ASL); 

- la gestione degli adempimenti societari, compresa la trasmissione di dati agli Enti Pubblici; 

- la gestione delle assunzioni a carattere agevolato; 

- la gestione del rimborso delle prestazioni sanitarie erogate a pazienti; 

- la gestione dei rapporti con i medici curanti (e laddove previsti anche i medici specialisti) in 

relazione all'esercizio dell'attività di medico prescrittore, anche in sede di verifica 

dell'adeguatezza dell'esame diagnostico prescritto, ovvero di richiesta di integrazione e/o 

modifica della prestazione specialistica riportata sull'impegnativa; 

- la gestione dei rapporti con la Regione circa il possesso dei requisiti necessari al mantenimento 

dell'accreditamento e predisposizione del documento di autocertificazione attestante il 

possesso dei requisiti per l'accreditamento; 

- la gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici competenti (Regione/ ASL) in fase di 

predisposizione, elaborazione ed invio dei flussi di rendicontazione/fatturazione periodica (es. 

flussi prestazioni erogate a carico del SSR/SSN), anche a fronte di richiesta di chiarimenti. 

- Etc. 

Presìdi previsti dal Modello di organizzazione e gestione 

L’azienda ricorre in via del tutto marginale alla richiesta finanziamenti e/o contributi pubblici da 

destinare al miglioramento strutturale e innovativo delle singole Strutture, tuttavia per lo svolgimento 
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del proprio business (care) la Società, in forza di accreditamenti riconosciuti dalla Regione, riceve 

sovvenzioni (ad es. quota sociale e/o quota sanitaria riconosciuta all’ospite), sulla base delle 

rendicontazioni mensili circa il numero di ospiti convenzionati presenti nelle singole Strutture (RA/RSA).  

LA VILLA S.p.A. presidia tali rischi attraverso le previsioni del Codice Etico, del Sistema sanzionatorio, il 

reporting verso l’Organismo di Vigilanza, il Protocollo comportamentale per la gestione dei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione, nonché un corretto funzionamento dell’organizzazione nel suo insieme. 

Per quanto riguarda i rischi correlati al reato di Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle 

Comunità europee rilevano tutte le attività di rendicontazione (e conseguente fatturazione) alle Regioni o 

ai Comuni e alle ASL in merito alla presenza degli ospiti nelle strutture accreditate (con quota a carico del 

SSN). Tali rischi sono gestiti, oltre che con i protocolli e presidi già indicati in precedenza, con apposite 

procedure operative ed un sistema interno di controllo che coinvolge i responsabili di struttura, di area e 

gli uffici centrali. 

 

 

4.2. ART. 24-BIS – DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI 

DATI 

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 24-bis D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Falsità in un documento informatico pubblico o privato avente efficacia probatoria (art. 491-bis 

c.p.). 

- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.). 

- Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615- 

quater c.p.). 

- Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.). 

- Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche (art. 617-quater c.p.). 

- Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.). 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.). 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro 

ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.). 
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- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.). 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.). 

- Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica (art. 640- 

quinquies c.p.). 

Il 22 gennaio 2016 sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale i decreti legislativi n. 7 e 8 del 15 gennaio 

2016 in materia di depenalizzazione. Detti Decreti Legislativi sono entrati in vigore il 6 febbraio 2016. 

I due decreti legislativi in sintesi hanno previsto: 

A) di trasformare in illeciti amministrativi tutti i reati per i quali è prevista la sola pena della multa o 

dell’ammenda (la sanzione amministrativa è predeterminata con parametri fissi da un minimo di euro 

5.000 ad un massimo di euro 50.000); 

B) di abrogare una serie di reati previsti nel codice penale (principalmente a tutela della fede 

pubblica, dell’onore e del patrimonio), sostituendo le relative “pene” con sanzioni pecuniarie civili, in 

aggiunta al risarcimento e/o restituzione reclamati dall’interessato e, più specificamente per quanto 

di interesse ai fini dei reati di cui all’art. 24 bis del D.Lgs. 231/01: 

- falsità in scrittura privata (art. 485 c.p.) 

- falsità in foglio firmato in bianco o atto privato (art. 486 c.p.) 

- danneggiamento semplice (art. 635, co. 1). 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

I reati della categoria possono trovare configurazione nel contesto aziendale di LA VILLA in relazione 

all’accesso ed utilizzo di sistemi informatici, telematici e di software, in particolare l’accesso a portali 

dalla Pubblica Amministrazione da parte di personale di LA VILLA S.p.A. per conseguire un indebito 

beneficio e/o per procurare un danno altrui. 

Presìdi previsti dal Modello di organizzazione e gestione 

La Società si è dotata di un Regolamento Informatico (Allegato C alla Parte Generale del Modello) che 

costituisce, unitamente al Codice Etico, il presidio comportamentale di maggiore rilevanza in materia, 

disciplinando doveri e divieti in materia informatica a carico del personale e prevedendo specifiche 

sanzioni in caso di violazione. 

Suddetto Regolamento costituisce policy sia per LA VILLA S.P.A. sia per l’intero Gruppo, pertanto si 

estende e viene recepito da tutte le Società controllate.  
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Inoltre la Società utilizza, quali presìdi fisici, una serie di misure tecniche sul sistema informativo per 

garantire la sicurezza e la protezione dei dati, prevenire possibili attacchi esterni e garantire un 

corretto utilizzo da parte del personale. 

Si integrano infine nel MOG i presìdi previsti dalle misure di sicurezza in materia di protezione dei 

dati personali, secondo la legislazione vigente. 

Il fabbisogno formativo per il personale in materia di tutela e trattamento dei dati, di utilizzo dei 

sistemi informativi e relativi potenziali reati, è oggetto di analisi in sede di stesura del piano annuale 

della formazione ed alla conseguente attività di erogazione e di registrazione. 

Tra le misure tecniche adottate dall’azienda si citano le seguenti: 

- Sistemi di autenticazione informatica per l’accesso ai sistemi informatici (accesso al personal 

computer, accesso ai programmi, accesso alle banche dati esterne). Le chiavi di accesso 

(password) sono gestite secondo le indicazioni del Regolamento Informatico. 

- Sistemi di autorizzazione attraverso la profilazione dei singoli utenti (o gruppi di utenti) 

nell’utilizzo delle risorse informatiche (compresi programmi gestionali e contabili), con la 

funzione di limitare l’accesso ai soli dati di propria competenza, in base alle regole 

organizzative dell’ente. Il Responsabile dei sistemi informatici predispone e cura 

l’aggiornamento di una matrice che evidenzia i profili di accesso ai sistemi, in base alle 

autorizzazioni fornite dai rispettivi responsabili. 

- Altre misure tecniche previste dalla vigente normativa in materia di trattamento dei dati ed 

attività di audit previste a carico dell’amministratore di sistema. 

Naturalmente si sottolinea come la rapida evoluzione dal lato tecnologico impone frequenti 

aggiornamenti ed adeguamenti dei protocolli vigenti, per accrescerne la loro efficacia complessiva. A 

questo fine ogni anno il responsabile dei sistemi informativi, nell’ambito della procedura di stesura 

del bilancio previsionale, esegue una valutazione dei fabbisogni di spesa per aggiornamenti tecnici o 

formativi. 

4.3. ART. 24-TER, DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 24 D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.). 

- Associazione per delinquere finalizzata a commettere i delitti di riduzione o mantenimento in 

schiavitù o in servitù, tratta di persone, acquisto e alienazione di schiavi ed ai reati concernenti 

le violazioni delle disposizioni sull'immigrazione clandestina di cui all'art. 12 D.Lgs 286/1998 

(art. 416, co. 6, c.p.). 
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- Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.). 

- Delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’articolo 416-bis c.p. per le 

associazioni di tipo mafioso ovvero al fine di agevolare l'attività di tali associazioni. 

- Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.). 

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74, DPR 9 

ottobre 1990, n. 309). 

- Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione (art. 630 c.p.). 

- Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto 

in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di 

esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo (art. 407, co. 2, lett. a), n. 5), 

c.p.p.). 

- Traffico di organi prelevati da persona vivente (art. 601 bis c.p.). 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

Tale categoria è rilevante nell’Azienda in relazione alle seguenti tipologie di reato: 

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.). 

L’associazione per delinquere è una fattispecie di illecito che non può escludersi dai reati configurabili 

nel contesto aziendale di LA VILLA, tuttavia non è possibile effettuare una mappatura esaustiva di tutte le 

modalità di commissione del reato e dei processi/attività sensibili a cui il potenziale rischio-reato è 

riconducibile. I maggiori profili di rischio sono connessi all’operatività societaria e insistono nello 

svolgimento di attività che comportino contatti con soggetti esterni che facciano parte di associazioni a 

delinquere già esistenti cui gli esponenti aziendali potrebbero fornire consapevole supporto, in vista del 

perseguimento anche di presunti interessi sociali. 

I reati associativi, ed in particolare quelli di cui agli artt. 416 (Associazione per delinquere) e 416 bis c.p. 

(Associazione di tipo mafioso), si caratterizzano per la natura stabile e permanente dell’accordo 

criminoso tra i soggetti che costituiscono, partecipano, promuovono od organizzano l’associazione. 

A tal fine, l’associazione necessita di una seppur minima organizzazione a carattere stabile, adeguata a 

realizzare gli obiettivi criminosi e destinata a durare anche oltre la realizzazione, peraltro meramente 

eventuale, dei delitti concretamente programmati. 

L’associazione, che deve essere formata almeno da tre persone, si contraddistingue altresì per 

l’indeterminatezza del programma criminoso perseguito dagli associati che non devono dunque avere di 

mira la realizzazione di un numero determinato e definito di illeciti. 
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In virtù dell’estensione operata dall’art. 10 L. 146/2006, il reato associativo è presupposto della 

responsabilità dell’ente anche nell’ipotesi in cui sia commesso con modalità transnazionale. 

La responsabilità dell’ente è prevista anzitutto in relazione alla generica figura dell’associazione per 

delinquere, che si caratterizza per il mero scopo degli associati di commettere più delitti: al riguardo, è 

opportuno evidenziare che tra i reati scopo dell’associazione, può rientrare qualsiasi delitto, quali, ad 

esempio, la truffa, i delitti tributari, i delitti ambientali, il riciclaggio, la corruzione, i delitti societari, ecc.  

La punibilità dell’ente è oggi peraltro espressamente estesa anche alle associazioni che perseguano lo 

specifico scopo di realizzare il traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope, nonché dell’illegale 

fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico 

o aperto al pubblico di armi da guerra o di tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine 

nonché di più armi comuni da sparo, ovvero, nella forma transnazionale, del contrabbando di tabacchi 

lavorati esteri e del traffico di migranti. 

La punibilità dell’ente è prevista anche per il reato di associazione di tipo mafioso che, ai sensi dell’art. 

416 bis, co. 3, sussiste quando coloro che ne fanno parte si avvalgono del c.d. metodo mafioso, che si 

concretizza nella forza di intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di 

omertà che ne deriva per commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o 

comunque il controllo di attività economiche, concessioni, autorizzazioni, appalti o servizi pubblici o per 

realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri ovvero al fine di impedire od ostacolare il libero 

esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali. 

È opportuno al riguardo evidenziare che la punibilità dell’ente può conseguire, oltre che dalla 

partecipazione di suoi soggetti apicali o dipendenti all’associazione, in qualità di organizzatori, 

promotori, membri o dirigenti della stessa, anche in relazione all’ipotesi di c.d. concorso esterno, ossia 

quando la persona fisica, pur non facendo effettivamente parte dell’associazione e non avendo aderito 

agli scopi indeterminati ed illeciti che essa persegue, fornisca supporto all’organizzazione anche rispetto 

a specifiche attività o interessi della medesima. 

È altresì importante distinguere, ai fini della corretta individuazione/esclusione dei profili di rischio 

connessi ai reati in esame, che solo in ipotesi estreme e affatto peculiari l’ente può essere considerato 

esso stesso una vera e propria associazione finalizzata alla commissione di una pluralità di delitti, ipotesi 

cui consegue, a norma dell’art. 14, co. 4, l’interdizione definitiva dall’attività.  

Al riguardo, la Relazione al Decreto 231 e l’art. 10, co. 4, della L. 146/2006 forniscono importanti 

elementi interpretativi: tale identificazione, infatti, è possibile soltanto nell’ipotesi in cui “l’ente o una sua 

unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 

commissione dei reati indicati”. 
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Presìdi previsti dal Modello di organizzazione e gestione 

In via generale in tutti i contratti stipulati dalla Società, si prevede da parte della controparte 

(fornitore, consulente, professionista) la sottoscrizione di apposite clausole di rispetto del Codice 

Etico aziendale nonché del Modello organizzativo stesso. 

La selezione e la valutazione di affidabilità di tutti i soggetti (società e persone fisiche) che hanno 

rapporti con la Società rappresenta uno dei presìdi di prevenzione di infiltrazione criminale. 

Le procedure del Sistema di controllo interno, relative alle fasi di 

approvvigionamento/acquisti/affidamento di incarichi, prevedono un sistema di attività e 

responsabilità chiaro sul rispetto di tali adempimenti a fronte delle quali sono anche previste attività 

di audit interno. 

Sono previsti obblighi informativi (anche verso l’Organismo di Vigilanza) nei casi in cui il personale 

venga a conoscenza di atti intimidatori, richieste estorsive o ogni altro fatto o elemento da cui si possa 

desumere il pericolo di infiltrazioni criminali sull’attività di impresa. 

Per quanto attiene al reato di cui all’art. 416 c.p. Associazione a delinquere, si ravvisa che esso può 

avere molteplici finalità, se associato ad altri reati, anche non rientranti nel novero dei reati 231: ad 

es: ambiente, tributario, fallimento, etc. L’associazione a delinquere è una fattispecie di illecito che 

non può escludersi tout court dai reati configurabili e, di conseguenza, viene presidiato attraverso 

apposite previsioni contenute nel Codice Etico e attraverso un funzionamento corretto 

dell’organizzazione nel suo insieme. 

4.4. ART. 25 – CONCUSSIONE E CORRUZIONE, INDUZIONE INDEBITA A DARE 

O PROMETTERE UTILITÀ 

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 25 D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.). 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.). 

- Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.). 

- Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.). 

- Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.). 

- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.). 

- Pene per il corruttore (art. 321 c.p.). 
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- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.). 

- Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione 

alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità 

europee e di Stati esteri (art. 322 bis). 

- Concussione (art. 317 c.p.). 

I reati elencati nell’articolo 25 del decreto legislativo n. 231/2001, rubricato, a seguito dell’entrata in 

vigore della Legge anticorruzione (L. 190/2012) “Concussione e corruzione, induzione indebita a dare o 

promettere utilità”, appartengono alla categoria dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 

amministrazione. 

Soggetti attivi possono essere i pubblici ufficiali (PU) e gli incaricati di pubblico servizio (IPS), intesi come 

coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi 

un’attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei 

poteri tipici di questa ultima (deliberativi, autoritativi, certificativi), e con esclusione dello svolgimento di 

semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente materiale (articolo 358 c.p.). 

Anche in questo caso la norma accoglie una concezione oggettiva di pubblico servizio: ciò che rileva è 

solo il concreto esercizio di un pubblico servizio, a prescindere dal rapporto di impiego con lo Stato o 

altro ente pubblico o privato. 

In LA VILLA rilevano sia le funzioni di Pubblico Ufficiale, assunte dai Medici sia di base, sia delle 

Strutture, sia quelle di Incaricato di Pubblico Servizio, assunte dagli infermieri e dagli operatori socio-

sanitari (OSS). 

Nel reato di concussione (art. 317 c.p.) la condotta assume i caratteri dell’abuso e della prevaricazione, 

essendo diretta a strumentalizzare l’ufficio pubblico per coartare la volontà altrui al fine di ottenere, 

indebitamente, la dazione o promessa di denaro o altra utilità. Il soggetto pubblico, pertanto, si giova 

dello stato di paura o timore creato nel soggetto passivo. 

In riferimento al reato di “Induzione Indebita a dare o promettere utilità”, la condotta del soggetto 

pubblico (P.U./IPS), caratterizzata dall’abuso di poteri, lascia libero il soggetto Privato (esponente della 

società) nella determinazione di accettare la pretesa del Funzionario Pubblico o di rifiutarla. In tale 

fattispecie il privato “indotto” nel reato è chiamato a rispondere penalmente perché ha agito con la 

finalità di perseguire un “vantaggio indebito”. In questa situazione ben potrebbe fondarsi l’addebito di 

responsabilità dell’Ente in nome o per conto del quale il soggetto privato ha agito. 
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Nella corruzione, invece, la condotta si concretizza in un accordo tra privato e funzionario, teso a 

scambiare l’atto d’ufficio con un corrispettivo in denaro o altra utilità (mercimonio). 

Si ricorda che il reato di corruzione è un reato a concorso necessario, in cui sono puniti sia il corrotto che 

il corruttore (cfr. art. 321 c.p.). 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

Le attività di LA VILLA ritenute esposte maggiormente a rischio, ovvero i “processi – cosiddetti – 

sensibili”, possono essere, per lo più, individuate nelle seguenti: 

• la gestione dei rapporti con autorità di vigilanza, autorità sanitarie e enti pubblici, anche in caso di 

ispezioni, e ottenimento di autorizzazioni, concessioni, licenze o certificati da parte di questi; 

• la gestione dei rapporti con le Regioni ed espletamento degli adempimenti (quali ad es. invio 

dell'istanza nei termini previsti dal bando) necessari per l'ottenimento dell'accreditamento 

(provvisorio e definitivo); 

• la negoziazione/stipulazione e/o esecuzione di contratti/convenzioni con la ASL/Regione; 

• la gestione dei rapporti con gli enti pubblici competenti (es. Regioni e ASL) in sede di incontro 

istituzionale per la sottoscrizione dei contratti/budget annuali proposti dagli Enti stessi (es. 

contratti preventivi definitivi ed integrativi); 

• la gestione dei rapporti con l'unità di valutazione della Regione/ASL in merito all'ingresso 

dell'ospite in struttura; 

• la valutazione ingresso degli ospiti nella RSA da parte del Medico di Struttura e inserimento 

dell'ospite in RSA da parte del Responsabile di Struttura; 

• la gestione dei rapporti con l'ASL ed espletamento degli adempimenti necessari per l'ottenimento 

dell'autorizzazione all'esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie;  

• la gestione dei rapporti con l'autorità giudiziaria, delle pratiche legali, del recupero crediti e del 

contenzioso, dei rapporti con le istituzioni pubbliche, i consulenti e gli studi professionali; 

• la gestione delle spese di rappresentanza (processo strumentale); 

• la gestione del personale (processo strumentale); 

• la gestione delle spese dell'omaggistica e di beneficenza (processo strumentale); 

• la gestione degli acquisti di beni (mobili e immobili) e servizi (processo strumentale). 

Presìdi previsti dal Modello di organizzazione e gestione 

Le modalità in cui potrebbero realizzarsi le fattispecie di reato di tipo corruttivo, sono di fatto molto 

estese, per cui, ai fini della definizione del sistema di controllo, sono stati mappati quei procedimenti 

che più sono esposti al rischio corruttivo e, nel contempo, sono stati posti sotto controllo le aree in cui 
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si realizzano i tipici “vantaggi” corruttivi (ad es. assunzione del personale, contratti di consulenza, 

movimentazioni finanziarie, procedure di acquisto di beni e servizi). 

Nel Modello Organizzativo è presente altresì un protocollo comportamentale relativo alla gestione dei 

rapporti con la Pubblica Amministrazione in cui sono richiamate le prescrizioni comportamentali a 

cui tutto l’Organico aziendale (soggetti apicali e subordinati) deve conformarsi per limitare la messa 

in atto di condotte corruttive. 

Protocolli comportamentali 

A tutti i soggetti che intrattengono rapporti con soggetti della PA, è fatto divieto di: 

- adottare qualsiasi comportamento, anche attraverso interposta persona, finalizzato a 

influenzare l’indipendenza di giudizio del Pubblico Ufficiale, finalizzato a distoglierlo dal 

servizio esclusivo alla Pubblica Amministrazione, a violare le regole di disciplina ed onore della 

stessa o i principi di buon andamento e imparzialità della Pubblica Amministrazione; 

- adottare qualsiasi comportamento finalizzato ad assicurare un qualsiasi illecito vantaggio 

all’Ente o al destinatario; 

- effettuare elargizioni in denaro a pubblici ufficiali, funzionari pubblici e soggetti appartenenti 

alla Pubblica Amministrazione; 

- offrire o accettare doni, beni od altre utilità suscettibili di valutazione economica a pubblici 

ufficiali, funzionari pubblici e soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione, nel rispetto 

dei principi e delle regole previste nel Codice Etico aziendale; 

- offrire o accettare doni, beni od altre utilità suscettibili di valutazione economica, da parte di 

soggetti interessati all’attività di LA VILLA (es. fornitori, consulenti, etc), nel rispetto dei 

principi e delle regole previste nel Codice Etico aziendale. 

È fatto altresì divieto di: 

- accordare vantaggi di qualsiasi natura (ad es. promesse di assunzione) in favore di 

rappresentati della Pubblica Amministrazione italiana o straniera; 

- effettuare prestazioni o riconoscere compensi di qualsiasi tipo in favore dei consulenti e dei 

liberi professionisti che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto 

contrattuale costituito con gli stessi o in relazione al tipo di incarico da svolgere; 

- accordare vantaggi di qualsiasi natura non dovuti o contrari alle normative ed ai principi etici 

in favore di soggetti privati (es. fornitori, imprese, istituti privati, ecc.); 



 

LA VILLA SpA 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 

Parte speciale 
 

 

V e r s i o n e  3          P a g .  24 | 67 
 

 

- presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici nazionali o comunitari al fine di 

conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati o, in generale, tali da 

indurre in errore ed arrecare un danno allo Stato o ad altro ente pubblico; 

- destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, 

contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 

- alterare il funzionamento di sistemi informatici e telematici o manipolare i dati in essi 

contenuti. 

 

4.5. ART. 25-BIS. REATI DI FALSITÀ IN MONETE, CARTE DI PUBBLICO 

CREDITO, IN VALORI DI BOLLO E IN STRUMENTI O SEGNI DI 

RICONOSCIMENTO 

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 25-bis D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 

falsificate (art. 453 c.p.)1. 

- Alterazione di monete (art. 454 c.p.). 

- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.). 

- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.). 

- Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 

circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.). 

- Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di 

valori di bollo (art. 460 c.p.). 

- Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di 

valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.)2. 

- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.). 

                                                 

1 Articolo modificato dal Decreto Legislativo 21 giugno 2016, n. 125 - Attuazione della direttiva 2014/62/UE sulla 
protezione mediante il diritto penale dell´euro e di altre monete contro la falsificazione e che sostituisce la decisione 
quadro 2000/383/GAI. Il Decreto apporta modifiche ad alcune disposizioni del codice penale relative ai delitti di 
falsità in monete, carte di pubblico credito e valori di bollo. 
2 Articolo modificato dal Decreto Legislativo 21 giugno 2016, n. 125 - Attuazione della direttiva 2014/62/UE sulla 
protezione mediante il diritto penale dell´euro e di altre monete contro la falsificazione e che sostituisce la decisione 
quadro 2000/383/GAI. Il Decreto apporta modifiche ad alcune disposizioni del codice penale relative ai delitti di 
falsità in monete, carte di pubblico credito e valori di bollo. 
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- Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e 

disegni (art. 473 c.p.). 

- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

I reati di cui agli articoli del Codice Penale 453, 454, 455, 457, 459, 460, 461, 464 sono i c.d. reati 

“contro la fede pubblica”. 

I reati afferenti a tale categoria sembrano non trovare alcuna applicazione concreta in LA VILLA in 

relazione alla tipologia di attività svolta dalla Società. 

Unica specifica attenzione, richiamata esclusivamente dal presente documento, è prevista in relazione 

a: 

- acquisto, utilizzo e gestione dei valori di bollo al fine dell’eventuale applicazione del reato di cui 

all’art. 464 c.p., attività che non trova riscontro nel documento di risk assessment, ma il cui 

rischio potenziale non può essere escluso a priori. 

A tale riguardo la Società presidia il rischio potenziale prescrivendo che l’acquisto di valori di bollo 

avvenga attraverso i canali deputati.  

4.6. ART. 25-BIS.1. DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO 

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 25-bis. 1 D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.). 

- Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.). 

- Frodi contro le industrie nazionali (art. 514). 

- Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.). 

- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.). 

- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.). 

- Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-

ter c.p.). 

- Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 

agroalimentari (art. 517-quater c.p.). 
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Tali reati fanno riferimento a fattispecie che turbano la libertà e la concorrenza dell’industria e del 

commercio o a frodi nell’esercizio del commercio tramite ad es. la vendita di sostanze non genuine o 

con segni mendaci, l’usurpazione di titoli di proprietà industriale, la contraffazione di indicazioni 

geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

I reati afferenti a tale categoria sembrano non trovare un’applicazione concreta in LA VILLA in 

relazione all’oggetto sociale ed alle concrete attività svolte. Non ricorrono, infatti, i presupposti per la 

commissione dei reati quali essere un produttore di sostanze alimentari, di prodotti agroalimentari o 

di prodotti industriali, di operare nel settore del commercio o di utilizzare prodotti coperti da un 

titolo di proprietà industriale. 
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4.7. ART. 25-TER – REATI SOCIETARI 

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 25-ter D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.). 

- False comunicazioni sociali – fatti di lieve entità (art. 2621 bis c.c.). 

- False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c. c.). 

- Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione 3(art. 2624, co. 1 e 2, c.c.). 

- Impedito controllo (art. 2625, co. 2, c.c.). 

- Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.). 

- Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.). 

- Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.). 

- Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.). 

- Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.). 

- Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.). 

- Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.). 

- Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.). 

- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.). 

- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, co. 1 e 2, 

c.c.). 

- Corruzione tra privati (art. 2635 co. 3 c.c.)4. 

- Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635 bis c.c.)5. 

                                                 

3 L’articolo 2624 del codice civile, che disciplinava le falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di 
revisione, è stato abrogato dall’art. 37, co. 34, d. lgs.27 gennaio 2010, n. 39 (Testo unico della revisione legale dei 
conti). La corrispondente fattispecie di reato è stata trasferita nell’art. 27 del citato decreto, ma non è richiamata 
nel presente art. 25- ter, D.Lgs. 231/2001. Secondo autorevole dottrina ciò comporta la fuoriuscita di entrambi i 
reati dalla sfera dei fatti di reato rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

4 La fattispecie di reato ha subito modifiche con il decreto legislativo 15.3.2017 n. 38, di attuazione della decisione 
quadro 2003/568/GAI, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato. Il provvedimento è entrato in 
vigore il 14.04.2017. 
5 Fattispecie di reato introdotta in seno all’art. 25 ter, lett. S-bis con il Decreto Legislativo n. 38 del 15/03/2017. 
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Il decreto 11 aprile 2002, n. 61 ha previsto l’inserimento nel decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 

dell’art. 25-ter (Reati societari), che introduce specifiche sanzioni a carico dell’ente “in relazione a 

reati in materia societaria previsti dal codice civile, se commessi nell’interesse della società da 

amministratori, direttori generali, liquidatori o da persone sottoposte alla loro vigilanza, qualora il fatto 

non si sarebbe realizzato se essi avessero vigilato in conformità degli obblighi inerenti alla loro carica”. 

L’Art. 25 ter ha subito recenti modifiche ad opera della Legge 69/2015, che si sviluppa in un contesto 

più generale che è quello delle misure anticorruzione, nell’ambito del quale l’introduzione di 

significative modifiche al codice penale etc. è mirata a rafforzare l’azione di contrasto del fenomeno 

corruttivo, a cui normalmente si accompagnano alcuni reati societari, e dell’accumulazione illecita di 

ricchezza da parte della criminalità organizzata, soprattutto di natura mafiosa. 

In relazione al falso in bilancio, il legislatore con il D.Lgs 61/2002 aveva depenalizzato il reato di false 

comunicazioni sociali (limitatamente alle società non quotate) e introdotto alcune cautele (quali, la 

soglia di non punibilità, la procedibilità a querela, e le cause di non punibilità), depotenziando così 

l’efficacia della disciplina dei reati societari sotto il profilo della prevenzione e della repressione. 

La riforma dunque prende le mosse dalla considerazione di inadeguatezza del sistema previgente e 

dalla necessità di riaffermare l’efficacia preventiva della sanzione, al fine di rafforzare gli strumenti a 

disposizione delle Autorità Preposte all’azione di contrasto alla corruzione e ai reati che normalmente 

si relazionano ad essa. 

Principio ispiratore della riforma è dunque il ripristino della punibilità del falso in bilancio, quale atto 

necessario a garantire il rispetto delle regole di trasparenza, e a favorire la libera concorrenza.  

Caratteristica principale dei reati societari è la loro natura di reati propri, ossia di reati che possono 

essere commessi solo da soggetti che hanno una particolare qualifica soggettiva. Più precisamente, a 

seconda della disposizione presa in considerazione, soggetti attivi dei reati societari possono essere: 

gli amministratori, i direttori generali, i sindaci, i liquidatori, i soci conferenti, i responsabili della 

revisione e, per effetto della legge 262/2005, i dirigenti delle società con azioni quotate preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari. 

Il reato di Corruzione tra privati. 

La fattispecie è stata interessata dalle modifiche apportate con il Decreto Legislativo n. 38 del 

15/03/2017. Le principali novità consistono nella riscrittura dell’articolo 2635 del Codice civile, 

nell'aggiunta dell'articolo 2635-bis e nella conseguente revisione dell'articolo 25-ter del D. Lgs 

231/2001. 
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Per quanto concerne l'articolo 2635 c.c. ("Corruzione tra privati”), il primo comma prevede ora 

che “salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, di società o enti privati 

che, anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per sé o per altri, denaro o altra utilità non 

dovuti, o ne accettano la promessa, per compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi 

inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni”. 

Inoltre, “si applica la stessa pena se il fatto è commesso da chi nell'ambito organizzativo della società o 

dell'ente privato esercita funzioni direttive diverse da quelle proprie dei soggetti di cui al precedente 

periodo”. 

La novità di maggiore rilievo dell’intervento legislativo è rappresentata dal riferimento all’interposta 

persona, tramite la quale si “offre, promette o dà denaro o altra utilità non dovuti alle persone indicate 

nel primo e nel secondo comma” dell'articolo 2635 c.c. 

Secondo la nuova formulazione dell’articolo sono puniti i soggetti qualificati che ricevono denaro o 

altra utilità per compiere o per omettere un atto in violazione dei loro doveri.  

Non è più necessario il “nocumento” cagionato alla società del corrotto a seguito dell’atto corruttivo. 

L’introduzione del nuovo articolo 2635-bis del Codice civile riguarda invece la "Istigazione alla 

corruzione tra privati”, fattispecie volta a punire chi mira a corrompere le figure dirigenziali che 

operano all’interno di società private. 

Per entrambe le fattispecie (corruzione e istigazione) è prevista – in caso di condanna – l'interdizione 

temporanea dagli uffici direttivi e la procedibilità a querela della persona offesa. 

In materia di responsabilità amministrativa degli enti, le modifiche si riflettono sull'articolo 25-ter del 

Decreto con: un innalzamento della sanzione pecuniaria per la corruzione tra privati che va da 400 a 

600 quote; e con quella per il nuovo reato presupposto ex articolo 2635-bis c.c. ("Istigazione”), che va 

invece da 200 a 400 quote. Si applicano inoltre “le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 

2” del D. Lgs 231/2001. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

Tutti i reati sopra esposti possono trovare applicazione nel contesto di LA VILLA, con le dovute 

necessarie contestualizzazioni. A tale riguardo, si rimanda alla lettura dei documenti di risk 

assessment. 
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Complessivamente il bilancio, per sua natura, contiene numerose stime e valutazioni che, seppur 

tecnicamente esplicitate dalla funzione amministrativa (che nel contesto aziendale di LA VILLA è 

esternalizzata solamente la funzione del Direttore Amministrativo), derivano in realtà da processi di 

determinazione che coinvolgono le diverse funzioni aziendali: di conseguenza gli ambiti in cui si 

possono realizzare le fattispecie di reato in questione attraversano trasversalmente l’intera 

organizzazione aziendale. 

Pertanto il Modello di organizzazione e gestione ex D.Lgs 231/01, anche con richiamo alle procedure 

vigenti, disciplina, le seguenti attività: 

- Tenuta della contabilità e predisposizione del bilancio, delle relazioni o delle comunicazioni 

sociali e altri oneri informativi previsti dalla legge, ivi compresi prospetti e allegati; 

- Gestione dei rapporti con il Collegio Sindacale, con la Società di revisione e con altre Autorità e 

Organismi; 

- Convocazione, svolgimento e verbalizzazione delle adunanze dell’organo amministrativo; 

- Gestione delle comunicazioni e dell’informativa verso l’esterno; 

- Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali (processo strumentale per la messa in atto di 

condotte corruttive di cui agli artt. 2635 e 2635 bis c.c.); 

- Approvvigionamento di beni e servizi (processo strumentale per la messa in atto di condotte 

corruttive di cui agli artt. 2635 e 2635 bis c.c.); 

- Etc. 

Protocolli comportamentali 

LA VILLA ha adottato un protocollo comportamentale per la formazione del bilancio, gli adempimenti 

societari e i rapporti con gli Organi di Controllo.  

Il personale di LA VILLA, a qualsiasi titolo coinvolto nel processo in oggetto, è tenuto ad osservare le 

modalità esposte nei regolamenti e procedure aziendali, in particolare le procedure amministrativo-

contabili6, le previsioni di legge esistenti in materia, le previsioni contenute nel Codice Etico e nel 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs 231/2001 adottati7. 

                                                 

6 V. Allegato F alla Parte Generale del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. 
 
7 A tale riguardo, i Protocolli Comportamentali sia per la Gestione del Bilancio e degli Adempimenti Societari, sia per 
la gestione dei flussi finanziari, allegati al presente documento. 
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In particolare, il personale deve fare riferimento ai seguenti principi: 

- nella gestione delle attività contabili devono essere osservate scrupolosamente le regole di 

corretta, completa e trasparente contabilizzazione, secondo i criteri indicati dalla legge e dai 

principi contabili nazionali o internazionali applicabili, in modo tale che ogni operazione sia, 

oltre che correttamente registrata, anche autorizzata, verificabile, legittima, coerente e 

congrua; 

- nello svolgimento delle attività di verifica e controllo da parte del Collegio Sindacale (o di 

eventuali altri organi interni o esterni) è necessario agire con trasparenza e prestare la 

massima collaborazione; 

- le registrazioni contabili possono essere effettuate esclusivamente dai soggetti abilitati 

all’utilizzo del sistema informativo gestionale e contabile adottato dall’Azienda; 

- ciascuna registrazione contabile deve riflettere esattamente le risultanze della documentazione 

di supporto. Pertanto, sarà compito della funzione (anche esterna) incaricata, fare in modo che 

la documentazione di supporto sia facilmente reperibile e ordinata secondo criteri logici; 

- eventuali operazioni straordinarie devono essere poste in essere nel rispetto della disciplina 

prevista dal Codice Civile; 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, non è consentito: 

- porre in essere operazioni simulate o diffondere notizie false sulla Società e sulle sue attività; 

- rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in Bilancio, relazioni e 

prospetti o altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla 

realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

- omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Società; 

- porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante l’occultamento di 

documenti o l’uso di altri mezzi fraudolenti, o che comunque ostacolino lo svolgimento 

dell’attività di controllo e di revisione affidata da legge al Collegio Sindacale e/o alla Società di 

Revisione; 

- omettere di effettuare, con la dovuta completezza, accuratezza e tempestività, le segnalazioni 

previste dalle leggi e dalla normativa applicabile nei confronti delle autorità di vigilanza cui è 

soggetta l’attività aziendale, nonché la trasmissione dei dati e documenti previsti dalla 

normativa e/o specificamente richiesti dalle predette autorità; 
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- esporre nelle predette comunicazioni e trasmissioni fatti non rispondenti al vero, ovvero 

occultare fatti relativi alle condizioni economiche, patrimoniali o finanziarie della Società. 

L’Ente condanna tramite l’applicazione del Sistema Sanzionatorio i comportamenti difformi ai principi 

sopra menzionati. 

 

4.8. ART. 25 – QUATER – REATI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI 

EVERSIONE DELL’ORDINE DEMOCRATICO.  

L’articolo 25-quater non elenca specificamente i reati per i quali è prevista la responsabilità dell’ente, 

limitandosi a fare un rinvio generale “aperto” a tutte le ipotesi attuali e future di reati aventi finalità 

terroristiche od eversive previsti dal codice penale e dalle leggi speciali. 

Le principali fattispecie di reato presenti nel nostro ordinamento sono le seguenti: 

- Associazione con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione all’ordine 

democratico (Art. 270 bis c.p.). 

- Assistenza agli associati (Art. 270 ter c.p.). 

- Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (Art. 270 quater c.p.). 

- Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (Art. 270 quinquies 

c.p.) 

- Attentato per finalità terroristiche o di eversione (Art. 280 c.p.). 

- Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (Art. 280 bis c.p.). 

- Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (Art. 289 bis c.p.). 

- Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo Titolo I, Libro II 

del codice penale (artt. 241 e segg. c.p., artt. 276 e segg. c.p.), (Art. 302 c.p.). 

- Violazioni previste dall’art. 2 della Convenzione internazionale per la repressione del 

finanziamento del terrorismo (New York, 9 dicembre 1999). 

In questo ambito occorre richiamare anche l’art. 270 sexies del c.p. - Condotte con finalità di 

terrorismo: “Sono considerate con finalità di terrorismo le condotte che, per la loro natura o contesto, 

possono arrecare grave danno ad un Paese o ad un'organizzazione internazionale e sono compiute allo 

scopo di intimidire la popolazione o costringere i poteri pubblici o un'organizzazione internazionale a 

compiere o astenersi dal compiere un qualsiasi atto o destabilizzare o distruggere le strutture politiche 
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fondamentali, costituzionali, economiche e sociali di un Paese o di un'organizzazione internazionale, 

nonché le altre condotte definite terroristiche o commesse con finalità di terrorismo da convenzioni o 

altre norme di diritto internazionale vincolanti per l'Italia”. 

Le norme in questione sono espressione di una politica di prevenzione e repressione del fenomeno 

terroristico interno e internazionale. Le fattispecie conferiscono rilevanza penale ad una serie di 

comportamenti illeciti relativi alle associazioni finalizzate al terrorismo ed alla sovversione violenta 

dell'ordine costituzionale e democratico. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

I reati afferenti a tale categoria sembrano in astratto non configurabili nel contesto societario di LA 

VILLA in quanto, per la loro commissione, deve realizzarsi una condotta non compatibile con l’attività 

svolta nonché con la natura societaria. 

Unica fattispecie della categoria che fa eccezione è il reato di Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.). 

É penalmente rilevante, infatti, il fornire assistenza a soggetti ricollegabili alle associazioni 

terroristiche, ovvero dare loro rifugio, vitto, ospitalità, mezzi di trasporto o strumenti di 

comunicazione. 

Nella Società tale tipologia di reato può trovare configurazione in due contesti distinti: 

- nel processo di assunzione di nuovo personale (qualora non vengano espletati adeguati formali 

controlli sul candidato, anche verificando il casellario giudiziale e/o il certificato di carichi 

pendenti); 

- nella omessa trasmissione dei documenti riconoscimento alla Prefettura. 

Presìdi previsti dal Modello di organizzazione e gestione 

La Società presidia il rischio rilevato attraverso le previsioni del Codice Etico e del Sistema 

Sanzionatorio, nonché attraverso il reporting verso l’Organismo di Vigilanza. 

Inoltre, la Società ha stabilito la seguente procedura in base alla quale per la partecipazione alle 

procedure di selezione, in base ai profili da ricoprire e quindi del livello di responsabilità da assumere 

nell’organizzazione, possono essere prodotti dal candidato interessato: 

- il certificato penale generale; 

- il certificato dei carichi pendenti, non anteriore a tre mesi. 



 

LA VILLA SpA 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 

Parte speciale 
 

 

V e r s i o n e  3          P a g .  34 | 67 
 

 

In alternativa, l’interessato può rilasciare una autocertificazione nella quale dichiara di non aver 

subito condanna, né di avere procedimenti in corso per i seguenti reati: associazione a delinquere 

(art. 416 c.p.), associazione per delinquere di tipo mafioso (art. 416 - bis c.p.), scambio elettorale 

politico mafioso (art. 416 - ter c.p.), ricettazione (art.648 c.p.), riciclaggio (art. 648 - bis c.p.), impiego 

di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 - ter c.p.) o, per lo meno, un’autocertificazione 

nella quale dichiara che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di 

sospensione di cui all’art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159. 

Il lavoratore, di qualunque livello, deve comunicare alla società l’eventuale intervenuta sottoposizione 

a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di criminalità organizzata o 

per reati che comunque incidano sui requisiti di professionalità ed affidabilità. 

 

4.9. ART. 25-QUATER.1. PRATICHE DI MUTILAZIONE DEGLI ORGANI 

GENITALI FEMMINILI 

La fattispecie di reato di cui all’Art. 25-quater.1 D.Lgs 231/2001 è la seguente: 

- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.). 

Il reato di cui all’art. 25-quater 1 (538-bis c.p.) è stato introdotto dalla legge 9 gennaio 2006, n. 7, al 

fine di prevenire, contrastare e reprimere le pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili, 

che si stanno progressivamente radicando in Italia, come in altri paesi occidentali. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

Trattasi di un reato per la cui realizzazione è necessario che si ponga in essere una condotta materiale 

concretamente incompatibile con il tipo di attività svolta dalla Società, in quanto la medesima, anche 

attraverso le proprie Unità Operative e quelle delle Società controllate, non svolge attività di clinica 

medica, né sono presenti all’interno delle Unità Operative sale operatorie, reparto di 

ginecologia/ostetricia. 

4.10. ART. 25 – QUINQUIES – DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ 

INDIVIDUALE  

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 25-quinquies D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.). 
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- Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.). 

- Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.). 

- Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.). 

- Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.). 

- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies 

c.p.). 

- Tratta di persone (art. 601 c.p.). 

- Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.). 

- Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.)8. 

- Adescamento di minore (art. 609 undecies c.p.).9 

I reati di cui all’art 25-quinquies riguardano la prostituzione minorile, la pornografia minorile, la 

detenzione di materiale pornografico e le iniziative turistiche volte allo sfruttamento della 

prostituzione minorile e sono stati introdotti nell’ordinamento dalla legge 3 agosto 1998, n. 269, 

recante “Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del turismo sessuale in 

danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù”. A questi si aggiungano, inoltre, i reati di 

riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù, tratta di persone, acquisto ed alienazione di schiavi 

sostituiti integralmente dalla legge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone”. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

Trattasi di reati per la cui realizzazione è necessario che si ponga in essere una condotta materiale 

che, in linea generale, si ritiene astrattamente compatibile con il tipo di attività svolta dalla Società. 

Le fattispecie per cui la categoria è rilevante sono le seguenti: 

- Art. 600 (Riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù) c.p.; 

- Art. 600 quater (Detenzione di materiale pornografico) c.p.;  

                                                 

8 Fattispecie di reato introdotta in seno alla categoria dell’art. 25 quinquies del D.Lgs. 231/01 con la Legge n. 199, del 
29 ottobre 2016 rubricata “Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento del 
lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo del settore agricolo” (pubblicata in G.U. n. 257 del 3 novembre 
2016). 
9 Il D.Lgs. n. 39 del 4 marzo 2014 attuativo della Direttiva 2011/93/UE, all’art. 3, ha introdotto quale nuovo reato 
presupposto della responsabilità 231 l’adescamento di minori di cui all’art. 609 undecies c.p. Tale reato è stato 
quindi inserito in seno all’art. 25 quinquies D.Lgs. 231/01. 
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- Art. 600 quater 1 (Pornografia virtuale) c.p; 

- Art. 603 bis (Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro) c.p. 

Trattasi di reati il cui verificarsi, pur con una probabilità di accadimento non rilevante e pur 

difficilmente a vantaggio o nell’interesse dell’ente, potrebbe tuttavia evidenziare una carenza 

organizzativa in capo all’ente stesso. 

Presìdi previsti dal Modello di organizzazione e gestione 

La commissione di tali reati, pur evidenziando un basso rischio per l’Azienda ai fini dell’applicazione 

delle misure di cui al D.Lgs 231/01, presuppongono una violazione dei basilari principi etico-morali 

nei confronti dei quali l’Ente intende intervenire rigorosamente attraverso l’applicazione dei principi 

appositamente previsti nel Codice Etico e nel Regolamento Informatico predisposto, limitatamente 

alle fattispecie di cui agli artt. 600 quater e 600 quater 1 c.p.  

Per quanto concerne invece la fattispecie di cui all’art. 600 quater c.p. “Detenzione di materiale 

pornografico”, la Società presidia il rischio rilevato, oltre che con le disposizioni del Codice Etico, con 

le procedure interne che regolamentano il processo sensibile e con il reporting verso l’Organismo di 

Vigilanza. 

Per quanto attiene al reato di cui all’art. 600 cp Riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù, 

rilevano nel contesto specifico le procedure di contenzione degli ospiti, attuate sulla base di protocolli 

standard e di specifiche prescrizioni da parte del medico competente, il quale assicura la loro corretta 

applicazione da parte del personale della Struttura. Sono attuati specifici controlli interni 

sull’applicazione dei presidi di contenzione prescritti, che si integrano in seno al Modello 

Organizzativo. 

I processi sensibili, evidenziati dal risk assessment, sono altresì governati e presidiati da procedure 

interne10, in particolare per quanto concerne la selezione, assunzione e gestione delle Risorse Umane. 

A tale riguardo la Società garantisce ed attua: 

- segregazione delle funzioni coinvolte nelle attività di selezione e assunzione del personale, 

dalla fase di rilevazione del bisogno alle fasi di individuazione dei candidati, di gestione 

dell'offerta di lavoro e di formalizzazione dell'assunzione; 

                                                 

10
 V. Allegato F alla Parte Generale del Modello Organizzativo. 
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- previsione di regole circa la documentazione da acquisire in merito al candidato da assumere; 

- formalizzazione dell'esito delle interviste, al fine di tracciare le singole valutazioni dei 

candidati; 

- garanzia, da parte dell'organizzazione, che la scelta del candidato sia effettuata sulla base delle 

valutazioni di idoneità effettuate con l'intervista e sia condivisa con la funzione Personale; 

- formulazione dell'offerta economica al candidato nel rispetto delle linee guida aziendali 

relativamente al ruolo da coprire ed al CCNL applicabile; 

- eventuali offerte superiori alla retribuzione prevista per quella specifica posizione sono 

preventivamente autorizzate dall’Alta Direzione (Presidente del CdA/AD); 

- autorizzazione delle modifiche apportate alle anagrafiche dipendenti e ai dati retributivi e 

controllo volto a garantire che le modifiche apportate (inserimento di nuovo personale, 

cancellazioni, modifiche delle retribuzioni) siano dovutamente autorizzate; 

- assunzione del personale unicamente in base a regolari contratti di lavoro, non essendo 

tollerata alcuna forma di lavoro irregolare; 

- archiviazione di tutta la documentazione rilevante. 

Infine, per quanto concerne i rapporti instaurati da LA VILLA SPA con Soggetti Terzi, sono garantiti i 

seguenti punti di controllo:  

- svolgimento - nel corso dell'esecuzione del rapporto contrattuale - di appositi controlli sui 

seguenti elementi: documenti che attestano la regolarità contributiva così come richiesto dal 

contratto; altri documenti che comprovino la corretta gestione dell’appalto; utilizzo di banche 

dati tipo cerved/lince; segnalazioni da parte di altri reparti; qualità del servizio; qualità 

dell’immagine; reattività e grado di professionalità dimostrata; 

- previsione nei contratti con società terze per la fornitura di personale (società internali, di 

somministrazione di lavoro) di apposite clausole11 volte a garantire che i lavoratori siano 

retribuiti nel rispetto della normativa di settore applicabile. 

La Società condanna tramite l’applicazione del Sistema Sanzionatorio i comportamenti difformi ai 

principi menzionati nei documenti sopra richiamati. 

                                                 

11
 clausola di garanzia 231 (o clausola di salvaguardia). 
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4.11. ART. 25-SEXIES. REATI DI ABUSI DI MERCATO 

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 25-sexies D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Abuso di informazioni privilegiate (D.Lgs 24.2.1998, n. 58, art. 184 TUF). 

- Manipolazione del mercato (D.Lgs 24.2.1998, n. 58, art. 185 TUF). 

Il concetto di informazione privilegiata rappresenta il fulcro attorno al quale ruota l’intera disciplina 

sull’insider trading e quella concernente l’informazione societaria disciplinata nel Titolo III, Capo I, art. 

114 e seguenti del TUF e nel Regolamento Emittenti n. 11971/1999. 

Secondo quanto previsto dall’art. 181 del TUF si ritengono di carattere privilegiato le informazioni che 

presentino le seguenti caratteristiche (qui di seguito le “Informazioni Privilegiate”): 

- carattere preciso, nel senso che deve trattarsi di informazione inerente ad un complesso di 

circostanze o eventi esistenti o verificatisi o a circostanze o eventi che ragionevolmente possa 

prevedersi che verranno ad esistenza o che si verificheranno (il riferimento è ai casi in cui la 

notizia è in via di formazione e riguarda eventi non ancora verificatisi, si pensi al caso 

caratterizzato dalla notizia che una società quotata stia per lanciare un’OPA, oppure il caso 

riguardante un piano strategico di riposizionamento produttivo della società emittente i titoli); 

- specifiche, vale a dire che l’informazione deve essere sufficientemente esplicita e dettagliata, in 

modo che chi la impiega sia posto in condizione di ritenere che dall’uso potranno effettivamente 

verificarsi quegli effetti sul prezzo degli strumenti finanziari; 

- non ancora rese pubbliche; 

- concernenti, direttamente o indirettamente, uno o più emittenti strumenti finanziari o uno o più 

strumenti finanziari ("corporate information", relative alla situazione economica patrimoniale o 

a vicende organizzative dell’emittente; ("market information"); 

- "price sensitive" secondo l’investitore ragionevole, nel senso che, se resa pubblica, l’informazione 

potrebbe influire in modo sensibile sul prezzo degli strumenti finanziari. 

Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 TUF) 

Il reato consiste nell’utilizzo di informazioni privilegiate, attraverso il compimento, direttamente o 

indirettamente, di operazioni su strumenti finanziari, la raccomandazione o induzione di altri al 

compimento di dette operazioni, la comunicazione di informazioni ad altri esorbitando dai propri compiti 

professionali. 
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Si precisa che i possibili autori di reato sono individuati con riguardo a chi possegga le informazioni 

privilegiate sul presupposto della propria qualità (“chiunque essendo in possesso di informazioni 

privilegiate in ragione della sua qualità di membro di organi di amministrazione, direzione o controllo 

dell’emittente, della partecipazione al capitale dell’emittente, ovvero dell’esercizio di un’attività lavorativa, 

di una professione o di una funzione, anche pubblica, o di un ufficio”), di appartenente all’organo di 

amministrazione, direzione o controllo dell’emittente, nonché in relazione all’esercizio di un’attività 

lavorativa, di una professione, di una funzione anche pubblica o di un ufficio e: 

- acquisti, venda o compia operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio o di terzi 

su strumenti finanziari, utilizzando le informazioni medesime; 

- comunichi tali informazioni ad altri al di fuori del normale esercizio del lavoro, della professione, 

della funzione o dell'ufficio; 

- raccomandi o induca altri, sulla base di tali informazioni, al compimento di talune delle 

operazioni sopra indicate. 

Manipolazione del mercato (art. 185 TUF) 

Il reato consiste nella diffusione, da parte di chiunque, di notizie false, nonché nella realizzazione di 

operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo 

di strumenti finanziari. 

Si precisa che le fattispecie di manipolazione richiamate dalla norma possono essere tra le più varie nel 

generale quadro delle falsità, simulazioni e artifizi, tra le quali, a titolo esemplificativo si richiamano: 

- diffusione di informazioni false o fuorvianti; 

- transazioni false o fuorvianti; 

- operazioni o ordini artificiosi o ingannevoli o comunque connessi con espedienti; 

- fissazione dei prezzi. 

La Legge Comunitaria 2004, ha introdotto il sistema del cd. “doppio binario” per cui, alle ipotesi penali di 

abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato descritte possono sommarsi ipotesi di 

illecito amministrativo per gli stessi reati previste dalla Parte V, Titolo I – Bis, capo III del TUF agli artt. 

187 bis e 187 ter. 

Abuso di informazioni privilegiate (art. 187-bis TUF) 
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La disposizione di cui all’art. 187–bis TUF punisce con una sanzione amministrativa sia le condotte 

realizzabili dagli insider primari già punite come reato dall’art. 184 TUF sia quelle realizzate dagli insider 

secondari (o tippees, cioè coloro che direttamente o indirettamente abbiano ottenuto dagli insider 

primari accesso all’informazione privilegiata), laddove la corrispondente fattispecie delittuosa attribuisce 

rilevanza esclusivamente alle condotte poste in essere dagli insider primari. 

L’unica differenza consiste nel fatto che i comportamenti degli insider secondari sono puniti sia se sono 

commessi a titolo di dolo sia se commessi con colpa (“la sanzione prevista al comma 1” dell’art. 187-bis “si 

applica a chiunque, in possesso di informazioni privilegiate, conoscendo o potendo conoscere in base ad 

ordinaria diligenza il carattere privilegiato delle stesse, compie taluno dei fatti ivi descritti”). 

Manipolazione di mercato (art. 187-ter TUF) 

La disposizione di cui all’art. 187-ter TUF amplia le condotte rilevanti ai fini dell’applicabilità delle 

sanzioni amministrative rispetto a quelle penalmente sanzionate dalla corrispondente fattispecie 

delittuosa e punisce chiunque, tramite qualsiasi mezzo di informazione, diffonde informazioni, voci o 

notizie false o fuorvianti che forniscano o “siano suscettibili di fornire indicazioni false ovvero fuorvianti 

in merito agli strumenti finanziari”, a prescindere quindi dagli effetti (laddove l’art. 185 TUF richiede, ai 

fini della sanzionabilità delle condotte, che le notizie false siano “concretamente idonee” ad alterare i 

prezzi). Anche in questo caso il dolo non è richiesto come requisito soggettivo generale. 

La definizione dell’illecito comprende: 

- operazioni od ordini di compravendita che forniscano o siano idonei a fornire indicazioni false o 

fuorvianti in merito all'offerta, alla domanda o al prezzo di strumenti finanziari; 

- operazioni od ordini di compravendita che consentono, tramite l'azione di una o di più persone 

che agiscono di concerto, di fissare il prezzo di mercato di uno o più strumenti finanziari a un 

livello anomalo o artificiale; 

- operazioni od ordini di compravendita che utilizzano artifizi od ogni altro tipo di inganno o di 

espediente; 

- altri artifici idonei a fornire indicazioni false. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

LA VILLA è una società per azioni, non quotata nel mercato regolamentato, né partecipata direttamente da 

Società quotate. 
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L’intera categoria non è dunque rilevante nel contesto societario di LA VILLA.  

Tuttavia la Società invita il personale di LA VILLA, a qualunque titolo coinvolto o in possesso di 

informazioni societarie, anche inerenti la Holding societaria, ad osservare scrupolosamente le 

prescrizioni comportamentali enunciate dal Codice Etico aziendale o comunicate dalla Holding stessa. 
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4.12. ART. 25-SEPTIES – REATI DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI COLPOSE 

GRAVI O GRAVISSIME COMMESSI IN VIOLAZIONE DELLE NORME 

ANTINFORTUNISTICHE E SULLA TUTELA DELL’IGIENE E DELLA SALUTE 

SUL LAVORO 

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 25-septies D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Omicidio colposo (art. 589 c.p.). 

- Lesioni personali colpose (art. 590, co. 3, c.p.). 

Le norme in esame tutelano la vita e l'incolumità dei lavoratori. In particolare, viene sanzionata 

penalmente l'inosservanza di precetti cautelari contenuti nelle norme in materia di prevenzione di 

infortuni sul lavoro e malattie professionali, a seguito della quale si verifichino la morte o lesioni 

gravissime o gravi del lavoratore. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

I reati in oggetto risultano di fatto applicabili a qualsivoglia società e di conseguenza a tale logica non 

sfugge neppure LA VILLA. 

Le ipotesi di reato di cui all’art. 25-septies, nel contesto dell’Ente, possono presentarsi nell’ambito 

aziendale, sia c/o la sede societaria, tenendo conto dell’attività esclusivamente amministrativa svolta, sia 

c/o le Strutture, tenuto conto dell’attività socio-sanitaria e assistenziale che svolgono.  

 

Presìdi previsti dal Modello di organizzazione e gestione 

Al fine di prevenire la commissione di reati quali quelli in oggetto, LA VILLA ha quindi adottato il 

protocollo in materia di salute e sicurezza, conforme ai principi di cui all’art. 30 del D.Lgs 81/08, con 

definizione chiara dei ruoli, delle responsabilità e dei compiti operativi e con l’adozione di specifiche 

procedure aziendali per assicurare un sistema aziendale idoneo per l'adempimento di tutti gli obblighi 

giuridici relativi: 

a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, luoghi di 

lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione 

conseguenti; 

c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, 

riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
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d) alle attività di sorveglianza sanitaria; 

e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in 

sicurezza da parte dei lavoratori; 

g) alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

h) alle periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure adottate. 

L’Organismo di Vigilanza attiva una serie di scambio di informazioni con il RSPP e le funzioni aziendali 

preposte alla gestione del sistema della sicurezza, al fine di attuare efficacemente le proprie attività di 

vigilanza. 

L’Azienda presidia ulteriormente i rischi in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la 

procedura interna 6.1. “Sicurezza”, che si estende anche alle Società controllate del Gruppo LA VILLA . 

 

4.13. ART. 25-OCTIES – RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, 

BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA  

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 25-octies D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Ricettazione (art. 648 c.p.); 

- Riciclaggio (art. 648 bis c.p.); 

- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.). 

- Auto riciclaggio (art. 648-ter-1). 

È stato introdotto con l’art. 3 della Legge 15/12/2014 n. 186, pubblicata in G.U. n.292 del 17-12-2014, 

l’art. 648-ter-1 c.p., cosiddetto “Auto riciclaggio”, oltre che una modifica all’art. 25-octies del D.Lgs 

231/01, che quindi a far data dal 01/01/2015 tiene in considerazione anche questo nuovo reato. 

- L’autoriciclaggio consiste nell’attività di occultamento dei proventi derivanti da crimini 

propri; si riscontra soprattutto a seguito di particolari reati, come ad esempio: l’evasione 

fiscale, la corruzione e l’appropriazione di beni sociali. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

Per quanto riguarda le prime tre fattispecie di cui all’art. 25-octies del D.Lgs 231/01 (di cui agli artt. 

648, 648 bis, 648 ter c.p.), trattasi di reati generalmente indirizzati ad enti soggetti alla disciplina 

antiriciclaggio (D.Lgs 231/2007 come le banche, le SGR, le SICAV, le Poste, altri intermediari 

finanziari). 
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Tale disciplina, agli articoli dal 10 al 14, esplicita i destinatari della normativa antiriciclaggio, tra i 

quali sono compresi, tra l’altro, i professionisti (es. ragionieri, commercialisti, consulenti del lavoro, 

notai, avvocati), gli uffici della pubblica amministrazione ed altri operatori qualificati. 

Si ritiene necessario evidenziare che LA VILLA traccia tutti i flussi finanziari in entrata ed in uscita, nel 

rispetto anche del dettato normativo presente in materia. 

Per quanto riguarda il reato di autoriciclaggio, la particolare struttura del reato stesso rende del tutto 

peculiare il rapporto tra il medesimo reato ed il D.Lgs 231/2001. 

Se, infatti, l’art. 648 ter1 c.p., dal punto vista penale, trova applicazione nei confronti di chiunque 

investa il provento derivante dalla precedente commissione di un qualsiasi delitto non colposo, dalla 

prospettiva degli enti, l’inserimento del reato in oggetto nell’elenco dei reati presupposto di cui al 

D.Lgs 231/2001, apre la strada ad una serie di reati, formalmente esclusi dallo stesso Decreto. 

Partendo, infatti, dal presupposto che l’autoriciclaggio si configura se sussistono 

contemporaneamente le tre seguenti condizioni: 

a) sia creata o si sia concorso a creare − attraverso un primo delitto non colposo − una 

provvista consistente in denaro, beni o altre utilità; 

b) si impieghi la predetta provvista, attraverso un comportamento ulteriore e autonomo, in 

attività imprenditoriali, economiche e finanziarie; 

c) si crei un concreto ostacolo alla identificazione della provenienza delittuosa della anzidetta 

provvista; 

ne consegue che tutti i delitti non colposi, capaci di generare profitto, rappresentano un potenziale 

pericolo per la Società, dal momento che la loro consumazione costituisce il primo passo per la 

consumazione del delitto di autoriciclaggio. 

È quindi necessario che, anche in ambito aziendale, la prevenzione del reato di autoriciclaggio debba 

essere incentrata sulla prevenzione di quei delitti non colposi, in grado di generare un profitto 

investibile. 

Tra i reati potenzialmente in grado di costituire il presupposto per l’autoriciclaggio, si possono 

individuare i seguenti:  
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a. i delitti contro il patrimonio di cui all’art. 25-octies del decreto “Ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o altra utilità di provenienza illecita”; 

b. i delitti contro la pubblica amministrazione di cui all’art. 24 del decreto; 

c. i reati societari di cui all’art. 25-ter del decreto; 

d. i delitti contro la fede pubblica di cui all’art. 25-bis del decreto; 

e. i reati di criminalità organizzata di cui all’art. 24-ter del decreto; 

f. i reati tributari /finanziari, ad oggi non ricompresi nel novero dei reati previsti nel dlgs 

231/01. 

Tra i reati sopra citati si devono tenere in considerazioni solo quelli già previsti all’interno della 

mappatura dei rischi ed oggetto di protocolli/presidi per la riduzione dei rischi all’interno del Modello 

in vigore (reati di cui ai punti a), b), c), e) e non quelli che, al contrario, sono stati già esclusi dalla 

mappatura in quanto ritenuti non applicabili nel contesto dell’attività svolta dalla Società (ci si 

riferisce in particolare ai reati di cui al punto d) reati contro la fede pubblica). 

Tra i primi si ritiene che i presidi già individuati possano essere adeguati per la prevenzione del reato 

di autoriciclaggio. 

Per quanto attiene invece i reati di cui al punto f), in via prudenziale, la Società ha considerato le 

fattispecie nel documento di risk assessment, quali presupposto del reato di autoriciclaggio, e con la 

presente parte speciale, intende introdurre alcune prescrizioni generali di comportamento, di seguito 

indicate. 

Presìdi previsti dal Modello di organizzazione e gestione 

La Società ha dunque adottato un protocollo comportamentale per la gestione dei flussi finanziari, in cui 

sono richiamate le prescrizioni comportamentali a cui tutto il personale apicale e subordinato, nonché i 

soggetti esterni, sono tenuti ad ottemperare.  

La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto a carico degli Organi Sociali di LA VILLA e di tutti 

gli altri Destinatari del Modello di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi 

individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di 

reato rientranti nell’art. 25-octies nonché in quelli che, anche se non rientranti nel catalogo dei 
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reati 231, abbiano natura di reati tributari / finanziari, la cui commissione possano fare 

configurare il rischio di “autoriciclaggio”; 

- violare i principi e le procedure esistenti in azienda e/o previste nella presente Parte Speciale. 

La presente Parte Speciale prevede, conseguentemente, l’espresso obbligo a carico dei soggetti sopra 

indicati di: 

- tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge 

e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate all’emissione delle fatture ed 

alla relativa registrazione, alla tenuta della contabilità, alla registrazione della relativa 

movimentazione ed alla predisposizione dei bilanci; 

- assicurare che tutto il processo di gestione della contabilità aziendale sia condotto in maniera 

trasparente e documentabile. 

Nello specifico i Destinatari, anche se esterni alla Società in quanto fornitori del servizio oggetto di 

esternalizzazione, sono tenuti a: 

- non intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia conosciuta o 

sospettata l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque operanti al di fuori della 

liceità (a titolo esemplificativo ma non esaustivo, persone legate all'ambiente del riciclaggio, al 

traffico di droga, all’usura); 

- assicurare il rispetto, a cura della funzione competente, delle prescrizioni operative di raccolta 

documentale, definite dalla Società ai fini della corretta archiviazione, sia cartacea che 

elettronica, di tutta la documentazione relativa ai contratti/convenzioni stipulati; 

- assicurare lo scrupoloso adempimento, a cura delle funzioni aziendali competenti, delle 

prescrizioni normative e delle modalità operative definite dalla Società che disciplinano 

l'acquisizione e il controllo della documentazione rilevante ai fini del rilascio, a favore dei 

fornitori che ne avanzino richiesta nei termini di legge, dell'autorizzazione all'esecuzione dei 

lavori in subappalto; 

- non utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di trasferimento di importi di 

denaro di rilevante entità; 

- effettuare un costante monitoraggio dei flussi finanziari aziendali; 
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- assicurare rigorosamente il rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi della legge n. 136/2010 s.m.i., laddove richiesto dalle pubbliche 

amministrazioni con le quali la Società dovesse istaurare rapporti contrattuali di qualunque tipo. 

Inoltre ai Destinatari, anche se esterni alla Società in quanto fornitori del servizio oggetto di 

esternalizzazione, è fatto divieto di: 

- erogare prestazioni non necessarie, fatturare prestazioni non effettivamente erogate; duplicare 

la fatturazione per una medesima prestazione; omettere l’emissione di note di credito qualora 

siano state fatturate, anche per errore, prestazioni in tutto o in parte inesistenti o non 

finanziabili; 

- omettere la registrazione documentale dei fondi della Società e della relativa movimentazione; 

- richiedere o usare contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni da parte dallo 

Stato, dalla PA in generale o da qualsiasi ente pubblico ovvero dall’UE o da altri organismi 

internazionali, mediante dichiarazioni mendaci, mediante documenti falsi ovvero mediante 

l’omissione di informazioni dovute; 

- accordare qualsiasi incentivo commerciale che non sia in linea con i limiti di valore consentiti e 

non sia stato approvato e registrato in conformità a quanto stabilito dalle procedure interne; 

- riconoscere qualsiasi commissione, sconto, credito e abbuono che non sia stato accordato in 

conformità con la normativa vigente e concesso ufficialmente ad entità societarie, dietro 

presentazione della documentazione di supporto. 

Per garantire l’oggettività e la trasparenza delle operazioni contabili/amministrative, degli acquisti e 

delle vendite l’azienda ha, quindi, adottato un sistema che prevede: 

- livelli autorizzativi definiti in base ai quali le decisioni in materia di investimenti, di acquisti e di 

vendite, possano essere assunte solo dagli organi e dai responsabili aziendali a ciò 

esplicitamente preposti, sulla base del sistema dei poteri e delle deleghe in essere, con firma 

congiunta per i poteri finanziari; 

- segregazione nell’ambito del processo che prevede il coinvolgimento di una pluralità di attori, 

con responsabilità di gestione, verifica ovvero approvazione; 

- tracciabilità del processo decisionale tramite documentazione e archiviazione (telematica e/o 

cartacea) di ogni attività del processo da parte della struttura coinvolta. 
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4.14. ART. 25-NOVIES – DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO DI 

AUTORE  

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 25-novies D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Messa a disposizione del pubblico in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di 

qualsiasi genere, e senza averne diritto di un'opera o di parte di un’opera dell'ingegno protetta 

(art. 171, co. 1, lett a-bis), L. 633/1941). 

- Reato di cui al punto precedente commesso su un’opera altrui non destinata alla pubblicità, 

ovvero con usurpazione della paternità dell’opera, ovvero con deformazione, mutilazione o 

altra modificazione dell’opera stessa, qualora ne risulti offeso l’onore o la reputazione 

dell’autore (art.171, co. 3, L. 633/1941). 

- Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, 

distribuzione, vendita, detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale ovvero concessione 

in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione 

di mezzi per consentire o facilitare la rimozione arbitraria o l’elusione funzionale di dispositivi 

di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis, co. 1, L. 633/1941). 

- Riproduzione su supporti non contrassegnati SIAE, trasferimento su altro supporto, 

distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto di una 

banca dati al fine di trarne profitto; estrazione o reimpiego della banca dati in violazione delle 

disposizioni sui diritti del costitutore e dell’utente di una banca dati; distribuzione, vendita o 

concessione in locazione di banche di dati (art. 171-bis, co. 2, L. 633/1941). 

- Reati commessi a fini di lucro, per uso non personale, e caratterizzati da una delle seguenti 

condotte descritte all’art. 171-ter, comma 1, L. 633/1941: 

 abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, 

in tutto o in parte, di opere dell'ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita 

o del noleggio, di dischi, nastri o supporti analoghi ovvero di ogni altro supporto contenente 

fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze 

di immagini in movimento (lett. a). 

 abusiva riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, di opere o 

parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-musicali, 

multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati (lett. b). 
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 introduzione nel territorio dello Stato, detenzione per la vendita o la distribuzione, distribuzione, 

messa in commercio, concessione in noleggio o cessione a qualsiasi titolo, proiezione in pubblico, 

trasmissione a mezzo televisione con qualsiasi procedimento, trasmissione a mezzo radio, delle 

duplicazioni o riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e) senza aver concorso nella duplicazione o 

riproduzione (lett. c). 

 detenzione per la vendita o la distribuzione, messa in commercio, vendita, noleggio, cessione a 

qualsiasi titolo, proiezione in pubblico, trasmissione a mezzo radio o televisione con qualsiasi 

procedimento, di videocassette, musicassette, qualsiasi supporto contenente fonogrammi o 

videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento, 

o altro supporto per il quale è prescritta l'apposizione del contrassegno SIAE, privi del contrassegno 

medesimo o dotati di contrassegno contraffatto alterato (lett. d). 

 ritrasmissione o diffusione con qualsiasi mezzo di un servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati 

o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni ad accesso condizionato, in assenza di 

accordo con il legittimo distributore (lett. e). 

 introduzione nel territorio dello Stato, detenzione per la vendita o la distribuzione, distribuzione, 

vendita, concessione in noleggio, cessione a qualsiasi titolo, promozione commerciale, installazione di 

dispositivi o elementi di decodificazione speciale che consentono l'accesso a un servizio criptato senza 

il pagamento del canone dovuto (lett. f). 

 fabbricazione, importazione, distribuzione, vendita, noleggio, cessione a qualsiasi titolo, 

pubblicizzazione per la vendita o il noleggio, o detenzione per scopi commerciali, di attrezzature, 

prodotti o componenti ovvero prestazione di servizi aventi impiego commerciale o prevalente finalità 

di eludere efficaci misure tecnologiche di protezione ovvero progettati, prodotti, adattati o realizzati 

con la finalità di rendere possibile o facilitare l'elusione di tali misure (lett. f-bis). 

 abusiva rimozione o alterazione di informazioni elettroniche sul regime dei diritti di cui all'articolo 

102-quinquies, ovvero distribuzione, importazione a fini di distribuzione, diffusione per radio o per 

televisione, comunicazione o messa a disposizione del pubblico di opere o altri materiali protetti dai 

quali siano state rimosse o alterate le informazioni elettroniche stesse (lett. h). 

- Reati caratterizzati da una delle seguenti condotte descritte all’art. 171-ter, comma 2, L. 

633/1941:  

 riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a 

qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre 50 copie o esemplari di opere tutelate dal diritto 

d'autore e da diritti connessi (lett. a). 
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 immissione a fini di lucro in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, 

di un'opera o parte di un’opera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, in violazione del diritto 

esclusivo di comunicazione al pubblico spettante all’autore (lett. a-bis). 

 realizzazione delle condotte previste dall’art. 171-ter, co. 1, L. 633/1941, da parte di chiunque eserciti 

in forma imprenditoriale attività di riproduzione, distribuzione, vendita o commercializzazione, 

ovvero importazione di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi (lett. b). 

 promozione od organizzazione delle attività illecite di cui all’art. 171-ter, co. 1, L. 633/1941 (lett. c). 

- Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al 

contrassegno, da parte di produttori o importatori di tali supporti, ovvero falsa dichiarazione 

circa l’assolvimento degli obblighi sul contrassegno (art. 171-septies, L. 633/1941). 

- Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo 

per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di 

trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in 

forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies, L. 633/1941). 

La legge n. 99 del 2009 ha inserito, tra i reati presupposto del D.Lgs 231/2001, una serie di fattispecie 

contenute nella c.d. “legge sul diritto d’autore” (legge 22 aprile 1941 n. 633). 

Le norme in esame tutelano il diritto morale e di utilizzo economico da parte del loro autore, delle 

opere dell'ingegno aventi carattere creativo, per es. quelle letterarie, musicali, arti figurative, 

cinematografiche, fotografiche, teatrali etc. nonché il software e le banche dati. A titolo esemplificativo 

e non esaustivo, si osserva che rientrano tra le opere dell’ingegno le fotografie, le sequenze video, 

poesie, commenti, recensioni, articoli e altri contenuti scritti, i file di musica di qualsiasi formato. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA e relativi presìdi di controllo. 

Trattasi di reati (in particolare quelli di cui agli art. 171, 171 septies, 171 octies L. 633/1941) che non 

sembrano potersi concretamente realizzare nel contesto delle attività svolte da LA VILLA, in 

particolare per quanto attiene ai reati circa l’utilizzo di opere dell’ingegno, in quanto, in base alle 

informazioni disponibili, non sembra sussistere alcuna ipotesi applicabile. 

Fanno eccezione: 

-  i reati di cui all’ art. art. 171-bis, co. 1 e co.2, L. 633/1941, per i quali la Società ha predisposto 

il Regolamento Informatico che definisce appositi divieti e controlli circa l’utilizzo del 

software e delle banche dati. 
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- I reati di cui all’art. 171-ter, comma 1, L. 633/1941, relativamente all’attività di promozione e 

pubblicità verso tutte le Strutture della Società e del Gruppo, per i quali la Società ha previsto 

prescrizioni comportamentali nel Codice Etico di Gruppo. 

 

4.15. ART. 25-DECIES – INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A 

RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 25-decies D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 

Giudiziaria (art. 377 bis c.p.). 

La previsione di cui all'art. 377-bis c.p. intende sanzionare ogni comportamento diretto ad influenzare 

la persona chiamata dinanzi all’Autorità Giudiziaria a rendere dichiarazioni utilizzabili in un 

procedimento penale o in altri procedimenti connessi. Tale influenza può avere ad oggetto l’induzione 

a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci, al fine di celare elementi 

"compromettenti" a carico di una determinata società, con evidente interesse della medesima. La 

norma mira a tutelare il corretto svolgimento dell'attività processuale contro ogni forma di indebita 

interferenza. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

Si tratta di un reato riconducibile alle fattispecie di coinvolgimento dell’Ente in un procedimento 

penale, all’interno del quale si possa manifestare un rischio di condotta di personale che consiste 

nell’uso della violenza o della minaccia oppure nella promessa del denaro od altra utilità, al fine di 

indurre il soggetto testimone a rendere dichiarazione non vere o distorte all’Autorità giudiziaria, 

procurando così un interesse o un vantaggio a favore dell‘Ente stesso. 

Tale fattispecie di reato è stata, quindi, disciplinata attraverso specifiche previsioni all’interno del 

Codice Etico aziendale che vieta espressamente a tutti i soggetti dell’organizzazione comportamenti 

che possano influenzare il soggetto chiamato dinanzi l’Autorità Giudiziaria (es. attraverso la promessa 

di denaro o altra utilità) o che lo inducano (anche attraverso forme di coartazione) a dichiarare il 

falso. 

Tali previsioni sono estese anche ai consulenti legali esterni i quali, all’atto del conferimento del loro 

incarico, sono tenuti a prendere atto del medesimo Codice Etico e a sottoscrivere la clausola di 

garanzia 231, allegata all’incarico. 

Presìdi previsti dal Modello di organizzazione e gestione 
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In caso di partecipazione a procedimenti giudiziari, LA VILLA si impegna a procedere nel 

procedimento giudiziario in modo corretto, nel rispetto della legge, delle norme del Codice Etico e 

delle procedure interne, anche al fine di evitare possibili lesioni dell’immagine dell’azienda.  

Nell’espletamento della propria attività per conto di LA VILLA, tutti i destinatari del Modello sono 

tenuti a rispettare le norme di comportamento di seguito indicate. 

A tutti i destinatari del Modello, anche ai Soggetti esterni che operano per conto della Società in forza 

di incarichi professionali e/o contratti, è fatto divieto di: 

- promettere/dare ad un Pubblico Ufficiale (es. un magistrato, un cancelliere o un altro 

funzionario), per lui o per un terzo, una retribuzione non dovuta in denaro od altra utilità in 

cambio di un atto del suo ufficio al fine di ottenere un vantaggio per LA VILLA nel 

procedimento giudiziario; 

- promettere/dare ad un Pubblico Ufficiale (es. un magistrato, un cancelliere o un altro 

funzionario), per lui o per un terzo, una somma di denaro od un’altra utilità al fine di fargli 

omettere/ritardare un atto del suo ufficio o per compiere un atto contrario ai doveri d’ufficio al 

fine di ottenere un vantaggio per LA VILLA nel procedimento giudiziario;  

- indurre, con artifici o raggiri, lo Stato/altro ente pubblico in errore al fine di ottenere un 

vantaggio per LA VILLA nel procedimento giudiziario; 

- alterare (in qualsiasi modo) il funzionamento di un sistema informatico/telematico o 

intervenire (senza diritto ed in qualsiasi modo) su dati/informazioni/programmi contenuti in 

un sistema informatico/telematico o ad esso pertinenti al fine di ottenere un vantaggio per LA 

VILLA nel procedimento giudiziario.  

Inoltre, a tutti i soggetti sopra richiamati è fatto divieto di: 

- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da integrare 

le fattispecie di reato richiamate nel Risk assessment e nel Modello, di cui all’art. 25-decies del 

Decreto “Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 

Giudiziaria”; 

- di coartare in qualsiasi forma e con qualsiasi modalità la volontà di rispondere all’autorità 

giudiziaria di soggetti chiamati a rendere dichiarazioni o di indurre questi ad avvalersi della 

facoltà di non rispondere; 
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- di indurre in qualsiasi modo, i soggetti chiamati a rendere dichiarazioni davanti all’autorità 

giudiziaria a rendere dichiarazioni non veritiere; 

- di elargire, offrire o promettere denaro, omaggi, regali ed altri vantaggi a persone chiamate a 

rendere dichiarazioni davanti all’autorità giudiziaria. 

- porre in essere, dare causa o collaborare alla realizzazione di comportamenti i quali, sebbene 

risultino tali da non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo. 

4.16. ART. 25-UNDECIES – REATI AMBIENTALI 

Le fattispecie di reato di cui all’Art. 25-undecies D.Lgs 231/2001 sono le seguenti: 

- Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p., fattispecie di reato introdotta dal comma ottavo 

dell’art. 1 della legge 68/2015). 

Il reato attiene a condotte abusive che compromettono o deteriorano in modo “significativo” e 

“misurabile” elementi dell’ambiente quali l’acqua, l’aria, porzioni estese del suolo o del 

sottosuolo, la flora, la fauna, ma anche un ecosistema o una biodiversità. 

Distaccandosi dal modello di illecito costruito sull’esercizio di attività inquinante in difetto di 

autorizzazione ovvero in superamento dei valori soglia, la previsione risulta costruita come 

delitto di evento e di danno, dove l'evento di danno è costituito dalla compromissione o dal 

deterioramento, significativi e misurabili, dei beni ambientali specificamente indicati. 

In quanto concepito come reato a forma libera (“chiunque… cagiona…”), l’inquinamento nella 

sua materialità può consistere non solo in condotte che attengono al nucleo duro - acque, aria e 

rifiuti – della materia, ma anche mediante altre forme di inquinamento o di immissione di 

elementi come ad esempio sostanze chimiche, OGM, materiali radioattivi e, più in generale, in 

qualsiasi comportamento che provochi una immutazione in senso peggiorativo dell’equilibrio 

ambientale. Inoltre, l’inquinamento potrà essere cagionato sia attraverso una condotta attiva, 

ossia con la realizzazione di un fatto considerevolmente dannoso o pericoloso, ma anche 

mediante un comportamento omissivo improprio, cioè con il mancato impedimento dell’evento 

da parte di chi, secondo la normativa ambientale, è tenuto al rispetto di specifici obblighi di 

prevenzione rispetto a quel determinato fatto inquinante dannoso o pericoloso.  

Il risultato della condotta materiale si sostanzia in una “compromissione” o un 

“deterioramento”. 
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Per “ecosistema” deve farsi riferimento alla comune accezione che definisce per tale l'insieme 

degli organismi viventi (comunità), dell'ambiente fisico circostante (habitat) e delle relazioni 

biotiche e chimico-fisiche all'interno di uno spazio definito della biosfera.  

Opportunamente, la stesura definitiva della norma, mutando una precedente versione che 

operava un riferimento all’ecosistema in generale, parla di un ecosistema, eliminando ogni 

incertezza sulla integrazione del reato anche in presenza di aggressione al singolo ecosistema 

(si pensi a particolari micro-contesti ambientali, come ad esempio aree ben delimitate e 

caratterizzate da specifiche biodiversità). 

- Disastro ambientale (art. 452-quater c.p., fattispecie di reato introdotta dal comma ottavo 

dell’art. 1 della legge 68/2015) 

Il reato concerne l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema, anche nel caso in 

cui la sua eliminazione risulti particolarmente onerosa o conseguibile solo con provvedimenti 

eccezionali. Rientra nella nozione di disastro ambientale anche l’offesa alla pubblica incolumità 

derivante dalla gravità del fatto, sia per l’estensione della compromissione o dei suoi effetti 

lesivi, sia per il numero delle persone offese o esposte al pericolo. 

La disposizione prevede che “costituiscono disastro ambientale alternativamente:  

a. l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema;  

b. l’alterazione dell’equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente 

onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali;  

c. l’offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l’estensione della 

compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o 

esposte a pericolo”. 

- Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p., fattispecie di reato introdotta dal 

comma ottavo dell’art. 1 della legge 68/2015) 

Il nuovo art. 452-quinquies cod. pen. immette nel sistema le ipotesi in cui l’inquinamento e/o il 

disastro siano commessi per colpa, prevedendo una riduzione di pena sino ad un massimo di 

due terzi. 

- Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p., fattispecie di reato introdotta dal comma ottavo 

dell’art. 1 della legge 68/2015) 
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Il reato contempla un aumento delle sanzioni previste dall’art. 416 c.p. (Associazione per 

delinquere) laddove l’associazione sia finalizzata – in via esclusiva o concorrente – al 

compimento di un ecoreato, ovvero all’acquisizione della gestione o del controllo di attività 

economiche, concessioni, autorizzazioni, appalti o servizi pubblici in materia ambientale; è 

inoltre previsto un aumento delle pene anche per l’associazione di tipo mafioso di cui all’art. 

416-bis c.p., nonché nel caso in cui dell’associazione facciano parte pubblici ufficiali o incaricati 

di un pubblico servizio cui siano affidati servizi o funzioni in materia ambientale. 

Il nuovo art. 452-octies cod. pen. dispone: che sono aumentate le pene previste dall’art. 416 

cod. pen. quando l’associazione è diretta, in via esclusiva o concorrente, allo scopo di 

commettere taluno dei reati ambientali previsti dalla Legge 68/2015; che sono aumentate le 

pene previste dall’art. 416 bis cod. pen. quando l’associazione a carattere mafioso è finalizzata a 

commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo ovvero all’acquisizione della gestione 

o comunque del controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, di appalti o 

di servizi pubblici in materia ambientale; che infine entrambe le dette pene sono ulteriormente 

aumentate (da un terzo alla metà) se dell’associazione fanno parte pubblici ufficiali o incaricati 

di un pubblico servizio che esercitano funzioni o svolgono servizi in materia ambientali. 

L’introduzione di circostanze aggravanti “ambientali” applicabili al reato di associazione a 

delinquere è chiaramente ispirata (in chiave di politica criminale) alla volontà di contrastare il 

fenomeno delle organizzazioni i cui profitti derivino in tutto o in misura consistente dalla 

criminalità ambientale. 

- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p., fattispecie di reato 

introdotta dal comma ottavo dell’art. 1 della legge 68/2015). 

Il reato attiene al compimento di atti (cessione, acquisto, trasporto, importazione, esportazione, 

detenzione, abbandono) volti a disfarsi in modo illegittimo di materiale ad alta radioattività. La 

pena aumenta se dal compimento di tali atti deriva un pericolo di compromissione o 

deterioramento dell’ambiente, fino a raddoppiare nel caso in cui sia messa a repentaglio la vita 

o l’incolumità delle persone. 

Il nuovo art. 452-sexies cod. pen. incrimina la condotta di chi abusivamente cede, acquista, 

riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa 

illegittimamente di materiale ad alta radioattività, prevedendo un aumento di pena se dal fatto 

deriva il pericolo di compromissione o deterioramento delle acque o dell’aria, o di porzioni 

estese o significative del suolo o del sottosuolo ovvero di un ecosistema, della biodiversità, 
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anche agraria, della flora o della fauna, ed un ulteriore aggravamento sanzionatorio se dal fatto 

deriva pericolo per la vita o per l’incolumità delle persone, la pena è aumentata fino alla metà. 

La norma incrimina oggi anche chi abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad alta 

radioattività. 

- Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali 

selvatiche protette (art. 727-bis c.p.). 

- Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.). 

- Inquinamento idrico (art. 137): 

 scarico non autorizzato (autorizzazione assente, sospesa o revocata) di acque reflue industriali 

contenenti sostanze pericolose (co. 2). 

 scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose in violazione delle prescrizioni 

imposte con l’autorizzazione o da autorità competenti (co. 3). 

 scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose in violazione dei imiti tabellari o 

dei limiti più restrittivi fissati da Regioni o Province autonome o dall'Autorità competente (co. 5, 

primo e secondo periodo). 

 violazione dei divieti di scarico sul suolo, nelle acque sotterranee e nel sottosuolo (co. 11). 

 scarico in mare da parte di navi o aeromobili di sostanze o materiali di cui è vietato lo 

sversamento, salvo in quantità minime e autorizzato da autorità competente (co.13). 

- Gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256): 

 raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio e intermediazione di rifiuti, non pericolosi 

e pericolosi, in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione (art. 256, co. 

1, lett. a) e b). 

 realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata (art. 256, co. 3, primo periodo). 

 realizzazione o gestione di discarica non autorizzata destinata, anche in parte, allo smaltimento di 

rifiuti pericolosi (art. 256, co. 3, secondo periodo). 

 attività non consentite di miscelazione di rifiuti (art. 256, co. 5). 

 deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi (art. 256, co. 6). 
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- Bonifica dei siti (art. 257): 

 inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali e delle acque sotterranee con il 

superamento delle concentrazioni soglia di rischio (sempre che non si provveda a bonifica, in 

conformità al progetto approvato dall’autorità competente) e omissione della relativa 

comunicazione agli enti competenti (co. 1 e 2). La condotta di inquinamento di cui al co. 2 è 

aggravata dall’utilizzo di sostanze pericolose. 

- Falsificazioni e utilizzo di certificati di analisi di rifiuti falsi (artt. 258 e 260-bis): 

 predisposizione di un certificato di analisi dei rifiuti falso (per quanto riguarda le informazioni 

relative a natura, composizione e caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti) e uso di un certificato 

falso durante il trasporto (art. 258, co. 4, secondo periodo). 

 predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti falso, utilizzato nell’ambito del sistema di 

controllo della tracciabilità dei rifiuti - SISTRI; inserimento di un certificato falso nei dati da 

fornire ai fini della tracciabilità dei rifiuti (art. 260-bis, co. 6). 

 trasporto di rifiuti pericolosi senza copia cartacea della scheda SISTRI –Area movimentazione o 

del certificato analitico dei rifiuti, nonché uso di un certificato di analisi contenente false 

indicazioni circa i rifiuti trasportati in ambito SISTRI (art. 260-bis, co. 6 e 7, secondo e terzo 

periodo). 

 trasporto di rifiuti con copia cartacea della scheda SISTRI – Area movimentazione 

fraudolentemente alterata (art. 260-bis, co. 8, primo e secondo periodo). La condotta di cui al co. 8, 

secondo periodo, è aggravata se riguarda rifiuti pericolosi. 

- Traffico illecito di rifiuti (artt. 259 D.Lgs. 152 e art. 452 quaterdecies c.p.): 

 spedizione di rifiuti costituente traffico illecito (art. 259, co. 1). La condotta è aggravata se 

riguarda rifiuti pericolosi attività organizzate, mediante più operazioni e allestimento di mezzi e 

attività continuative, per il traffico illecito di rifiuti (art. 452 quaterdecies c.p.). Delitto, 

caratterizzato da dolo specifico di ingiusto profitto e pluralità di condotte rilevanti (cessione, 

ricezione, trasporto, esportazione, importazione o gestione abusiva di ingenti quantitativi di 

rifiuti). La pena è aggravata in caso di rifiuti ad alta radioattività (art. 452 quaterdecies c.p.). 

- Inquinamento atmosferico (art. 279): 

 violazione, nell'esercizio di uno stabilimento, dei valori limite di emissione o delle prescrizioni 

stabiliti dall'autorizzazione, dai piani e programmi o dalla normativa, ovvero dall'autorità 

competente, che determini anche il superamento dei valori limite di qualità dell'aria previsti dalla 

vigente normativa (co. 5). 
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- Reati previsti dalla Legge 7 febbraio 1992, n. 150 in materia di commercio internazionale di 

esemplari di flora e fauna in via di estinzione e detenzione animali pericolosi: 

 importazione, esportazione, trasporto e utilizzo illeciti di specie animali (in assenza di valido 

certificato o licenza, o in contrasto con le prescrizioni dettate da tali provvedimenti). 

 detenzione, utilizzo per scopi di lucro, acquisto, vendita ed esposizione per la vendita o per fini 

commerciali di esemplari senza la prescritta documentazione; commercio illecito di piante 

riprodotte artificialmente (art. 1, co. 1 e 2 e art. 2, co. 1 e 2). 

 Le condotte di cui agli artt. 1, co. 2, e 2, co. 2, sono aggravate nel caso di recidiva e di reato 

commesso nell'esercizio di attività di impresa. 

 falsificazione o alterazione di certificati e licenze; notifiche, comunicazioni o dichiarazioni false o 

alterate al fine di acquisire un certificato o una licenza; uso di certificati e licenze falsi o alterati 

per l’importazione di animali (art. 3-bis, co. 1). 

 detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili di specie selvatica o riprodotti in cattività, che 

costituiscano pericolo per la salute e per l'incolumità pubblica (art. 6, co. 4). 

- Reati previsti dalla Legge 28 dicembre 1993, n. 549, in materia di tutela dell'ozono stratosferico 

e dell'ambiente: 

 Inquinamento dell’ozono: violazione delle disposizioni che prevedono la cessazione e la riduzione 

dell’impiego (produzione, utilizzazione, commercializzazione, importazione ed esportazione) di 

sostanze nocive per lo strato di ozono (art. 3, co. 6). 

- Reati previsti dal D.Lgs 6 novembre 2007, n. 202, in materia di inquinamento dell’ambiente 

marino provocato da navi: 

 sversamento colposo in mare da navi di sostanze inquinanti (art. 9, co. 1 e 2). 

 sversamento doloso in mare da navi di sostanze inquinanti (art. 8, co. 1 e 2). 

 Le condotte di cui agli artt. 8, co. 2 e 9, co. 2 sono aggravate nel caso in cui la violazione provochi 

danni permanenti o di particolare gravità alla qualità delle acque, a specie animali vegetali o a 

parti di queste. 

Il legislatore, tramite l’art. 2 del D.Lgs 7 Luglio 2011 n.121, ha introdotto l’art. 25 undecies al D.Lgs 

n.231/01, prevedendo l’inserimento nel catalogo dei reati presupposto della responsabilità 

amministrativa di numerosi illeciti già contenuti nel D.Lgs n.152/2006 (in materia di acque, rifiuti e 

atmosfera), in materia di commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione 
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(Legge 07.02.1992 n.150) e di misure a tutela dell’ozono atmosferico e dell’ambiente (Legge 

28.12.1993 n. 549).  

Il comma ottavo dell’art. 1 della legge 68/2015 è intervenuto di nuovo sull’art. 25-undecies del 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, estendendo il catalogo dei reati che costituiscono 

presupposto della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche dipendente da reato. 

In particolare, per effetto della modifica si prevedono a carico dell’ente specifiche sanzioni pecuniarie 

per la commissione dei delitti di inquinamento ambientale (da 250 a 600 quote), di disastro 

ambientale (da 400 a 800 quote), di inquinamento ambientale e disastro ambientale colposi (da 200 a 

500 quote); di associazione a delinquere (comune e mafiosa) con l’aggravante ambientale (da 300 a 

1.000 quote); di traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (da 250 a 600 quote). 

Inoltre, con l'inserimento del comma 1-bis nel menzionato articolo 25-undecies, si specifica, in caso di 

condanna per il delitto di inquinamento ambientale e di disastro ambientale, l'applicazione delle 

sanzioni interdittive per l'ente previste dall'art. 9 del D.Lgs n. 231 del 2001 (interdizione dall'esercizio 

dell'attività; sospensione o revoca di autorizzazioni, licenze o concessioni; divieto di contrattare con la 

PA; esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca di quelli già 

concessi; divieto di pubblicizzare beni o servizi). La disposizione impone che per il delitto di 

inquinamento ambientale, la durata di tali misure non può essere superiore a un anno. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

Tenendo conto delle attività svolte dalla Società sembrano essere non concretamente configurabili i 

reati seguenti: 

- Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali 

selvatiche protette (Codice Penale art. 727-bis). Reato concretamente non configurabile in 

considerazione dell’attività svolta dall’Ente. 

- Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (Art. 733-bis Codice 

Penale). Le aree destinate all’attività svolta dall’Azienda esclude ogni possibile concretizzazione 

del reato in oggetto. 

- Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio 

internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, (Legge 7 Febbraio 1992, n. 150). 

Reato concretamente non configurabile in considerazione dell’attività svolta dall’Ente. 
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- Inquinamento colposo provocato da navi (Art. 8 co.1 e 2 e Art. 9 co. 1 e 2 D.Lgs 6 novembre 2007, 

n. 202). Reato concretamente non configurabile in considerazione dell’attività svolta dall’Ente. 

- Reati di cui al D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152: Discarica non autorizzata (art. 256, comma 3, primo 

periodo), traffico illecito di rifiuti (art. 259, comma 1), attività organizzate per il traffico illecito di 

rifiuti (art. 260, comma 1), anche ad alta radioattività (art. 260, comma 2). Fattispecie non 

concretamente ipotizzabili in riferimento al business di LA VILLA. 

- Inquinamento delle acque (D.Lgs 152/06, art. 137), fattispecie non concretamente ipotizzabile 

nel contesto aziendale di LA VILLA in quanto gli scarichi in uso alla Società e alle singole 

Strutture (RA/RSA) sono civili e quindi autorizzati dalle Autorità competenti.  

- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.), in quanto la Società 

non produce rifiuti radioattivi. 

- Bonifica dei siti (art. 257 D.Lgs 152/2006), reato concretamente non configurabile in 

considerazione dell’attività svolta dall’Ente.  

- “Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente (Legge 28 dicembre 1993, n. 549, Art. 3 

comma 6) e Superamento valori limite di emissione e di qualità dell'aria (D.Lgs 152/06 art. 279 c. 

5), in quanto la Società, per lo svolgimento del proprio business, non emette gas o altre 

sostanze in atmosfera.  

- Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.), fattispecie astrattamente configurabile, ma che non 

trova riscontro concreto nel contesto aziendale di LA VILLA, in quanto la Società gestisce i 

rifiuti prodotti dalle Strutture (RA/RSA) seguendo procedure standardizzate, con la 

supervisione ed il controllo da parte della Direzione Generale. 

I reati configurabili al contesto aziendale sono di seguito elencati:  

- Attività di gestione rifiuti (art. 256 c1 D.Lgs 152/2006); 

- Deposito di rifiuti sanitari (art. 256 comma 6); 

- Miscelazione rifiuti (art. 256 c.5 D.Lgs 152/2006); 

- Reato di Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 

formulari (art. 258 comma 3) e Falsificazioni e utilizzo di certificati di analisi di rifiuti falsi (art. 

258 c.4 D.Lgs 152/2006). 
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I processi/attività sensibili correlate alle fattispecie sopra elencate sono riconducibili all’attività 

svolta c/o le Strutture della Società, per maggiori dettagli si rimanda alla documentazione di risk 

assessment. 

Presìdi previsti dal Modello di organizzazione e gestione 

In riferimento alla compliance del D.Lgs 231/01 l’Azienda gestisce i rischi rilevati nel documento di 

risk assessment attraverso le prescrizioni del Codice Etico, il Protocollo comportamentale per la 

gestione dell’Ambiente, le procedure operative interne alle Strutture e l’attività di controllo e vigilanza 

dell’Organismo di Vigilanza, nonché la trasmissione dei relativi flussi informativi di periodo. 

 

4.17. REATI TRANSNAZIONALI (LEGGE 16 MARZO 2006, N. 146, ARTT. 3 E 10) 

Le fattispecie di reato previste dal D.Lgs 231/01 sono le seguenti: 

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.). 

- Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.). 

- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-

quater del testo unico di cui al DPR 23 gennaio 1973, n. 43). 

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74, DPR 9 

ottobre 1990, n. 309). 

- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, co. 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di 

cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286). 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 

- Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 

La legge 13 marzo 2006 n. 146 all’art. 3 definisce il reato transnazionale quello che:  

- sia commesso in più di uno Stato; 

- ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, 

pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato; 
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- ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato 

impegnato in attività criminali in più di uno Stato; 

- ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato. 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA  

È oggettivamente difficile ritenere realizzabile un reato che abbia le caratteristiche previste dall’art. 3 

suddetto. 

In ogni caso, per quanto attiene agli specifici reati già presenti nel catalogo dei reati di cui al D.Lgs 

231/01, per i quali è previsto il reato di associazione per delinquere, si rimanda alla loro specifica 

trattazione avvenuta nelle precedenti sezioni del presente documento. 

4.18. ART. 25 – DUODECIES – IMPIEGO DI LAVORATORI IRREGOLARI E 

IMMIGRAZIONE CLANDESTINA 

Le fattispecie di reato previste dall’Art. 25 duodecies del D.Lgs 231/01 sono le seguenti12: 

- Impiego di lavoratori irregolari (art.22 c.12 bis D.Lgs 286/1998). 

- Disposizioni contro le Immigrazioni clandestine13 (art. 12 c. 5  D.lgs 25 luglio 1998, n. 286,   T.U. 

testo unico  delle  disposizioni  concernenti  la  disciplina  dell'immigrazione e norme sulla 

condizione dello straniero). 

 

Il 9 agosto 2012 è stato introdotto nel D.Lgs 231/01 l’art. 25 duodecies titolato “Impiego di cittadini di 

paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”. 

La condotta di riferimento è il comma 12 bis dell’articolo 22 del D.Lgs 286/1998: 

Le pene per il fatto previsto dal comma 12 sono aumentate da un terzo alla metà: 

a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre; 

b) se i lavoratori occupati sono minori in età non lavorativa; 

c) se i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare 

sfruttamento di cui al terzo comma dell'articolo 603-bis del codice penale. 

                                                 

12 L’articolo 25 duodecies è stato oggetto di recenti modifiche ad opera della Legge 161 del 17/10/2017 (Riforma del 
Codice Antimafia). 
13 art. modificato da Legge n. 161 del 17/10/2017. 
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Si riporta per completezza il testo dell’art. 22 comma 12: 

“Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di 

soggiorno previsto dal presente articolo, ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato 

chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 

anni e con la multa di 5000 euro per ogni lavoratore impiegato.” 

A seguito delle modifiche introdotte dalla Legge n. 161 del 17/10/2017, all’Articolo 25 duodecies 

sono stati aggiunti tre commi (i primi due riferiti a nuovi reati presupposto e il terzo alle sanzioni 

interdittive).  

La nuova formulazione dell’articolo stabilisce dunque la sanzione pecuniaria da 400 a 1.000 quote e 

da 100 a 200 quote per i delitti connessi all'immigrazione clandestina di cui, rispettivamente, 

all'articolo 12, commi 3, 3-bis, 3-ter, e all'articolo 12, comma 5, del D.Lgs. 286/1998. 

Delitti che sono relativi alle condotte di chi dirige, organizza, finanzia, effettua il trasporto di stranieri 

in Italia o ne favorisce la permanenza al fine di trarre un ingiusto profitto dalla loro condizione di 

illegalità.  

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA e presìdi di controllo 

Tale reato potrebbe configurarsi, in linea di principio nel caso in cui l’Azienda assuma alle proprie 

dipendenze un lavoratore straniero il quale disponga di un permesso di soggiorno non valido e irregolare 

in quanto scaduto, non rinnovato, o revocato. 

In LA VILLA tale tipologia di reato può trovare configurazione nel processo di assunzione di nuovo 

personale e gestione delle risorse umane, qualora non vengano espletati adeguati formali controlli sul 

candidato straniero. Di conseguenza sono stati inseriti specifici presìdi di controllo nella procedura 

aziendale relativa all’assunzione ed alla gestione del personale. 

Al fine di rafforzare il perimetro dei controlli la Società garantisce ed attua tutte le misure ed i presìdi 

già descritti in relazione ai reati di cui all’art. 15 quinquies del Decreto e descritti al paragrafo 4.10 del 

presente documento, anche in relazione ai rapporti instaurati con soggetti terzi. 

La Società monitora il potenziale rischio rilevato attraverso le prescrizioni del Codice Etico, il reporting 

verso l’Organismo di Vigilanza e le prescrizioni contemplate dal Sistema Sanzionatorio. 
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4.19. ART. 25 TERDECIES – RAZZISMO E XENOFOBIA 

Il 12 dicembre 2017 è entrata in vigore la Legge 20 novembre 2017, n. 16714, recante ‘‘Disposizioni per 

l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea - Legge europea 

2017” (di seguito, la “Legge Europea 2017”), in attuazione alla Decisione quadro 2008/913/GAI del 

Consiglio del 28 novembre 200815, relativa alla lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e 

xenofobia mediante il diritto penale. 

La Legge Europea 2017, con la finalità di prevenire e reprimere il razzismo e la xenofobia, ha introdotto 

un nuovo articolo al D.Lgs. n. 231/2001 e modificato il comma 3-bis dell’art. 3 della Legge n. 654/1975 

(ora art. 604-bis cod. pen.). 

Risulta interessante rilevare che, prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 21/2018, l’articolo 25-

terdecies, D.Lgs. n. 231/2001, richiamava quale fattispecie di reato rilevante ai fini della responsabilità 

amministrativa la sola ipotesi aggravata di cui al comma 3-bis dell’articolo 3 della Legge n. 654/1975. In 

altri termini, l’ente poteva essere punito solo per le condotte aggravate per cui la propaganda, 

l’istigazione e l’incitamento fossero commesse in modo che ne derivasse concreto pericolo di diffusione e 

si fondassero sulla negazione, minimizzazione in modo grave o sull’apologia della Shoah o dei crimini di 

genocidio, dei crimini contro l’umanità e dei crimini di guerra. Attualmente, con la modifica apportata dal 

D.Lgs. n. 21/2018, il richiamo effettuato dall’articolo 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001, all’articolo 3, 

comma 3-bis, della Legge n. 654/1975, dovrebbe pertanto intendersi riferito all’articolo 604-bis, comma 

3, cod. pen., contenente l’ipotesi aggravata di cui al precedente comma 3-bis, dell’articolo 3, della Legge n. 

654/1975. In caso contrario, la responsabilità amministrativa degli enti non sarebbe più limitata alle sole 

ipotesi aggravate di cui sopra, ma rileverebbe anche per la commissione del reato “base” contenuto nei 

commi 1 e 2 dell’art. 604-bis, cod. pen., che consiste, sinteticamente, nella propaganda di idee fondate 

sull’odio razziale o etnico, istigazione alla discriminazione, violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o 

religiosi, partecipazione o assistenza a organizzazioni o gruppi aventi tra i propri scopi l’incitamento alla 

discriminazione o alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi.    

Il D.Lgs. 21/2018, in vigore dal 6 aprile 2018, contiene «Disposizioni di attuazione del principio di delega 

della riserva di codice nella materia penale a norma dell’articolo 1, comma 85, lettera q), della legge 23 

giugno 2017, n. 103».  

In riferimento alla responsabilità degli enti, le novità riguardano la soppressione dell’articolo 3 della 

Legge 654/1975 (richiamato nell’articolo 25-terdecies del Decreto 231, "Razzismo e xenofobia”). 

                                                 

14 Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 277 in data 27 novembre 2017. 
15 La Decisione quadro del 28 novembre 2008 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale L. 328/55 del 6 dicembre 
2008.  
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La disposizione abrogata non rimane tuttavia priva di rilievo penale, poiché la medesima fattispecie viene 

ora disciplinata e prevista all’interno del Codice Penale dall’art. 604-bis (“Propaganda e istigazione a 

delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa”). 

Configurabilità dei reati nel contesto di LA VILLA SPA e presìdi di controllo 

A livello generale, l’impatto di tale innovazione normativa nel contesto societario di LA VILLA SPA 

sembrerebbe essere piuttosto ridotto e probabilmente riconducibile a prescrizioni di carattere etico. 

La Società presidia quindi il potenziale, pressoché astratto, rischio attraverso specifici principi generali 

ed etici. 
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5. CONCLUSIONI 

Le Tabelle prospettiche finali allegate al presente documento evidenziano in modo più dettagliato la 

connessione tra Funzioni/Reato e tra Attività/Reato motivando le ragioni per cui si rende 

configurabile la tipologia di reato. 

Pertanto, per una più esaustiva ed esplicativa analisi, si rimanda alla lettura dell’allegato 1 

contenente: 

1. Gap Analysis: il documento evidenzia, in modo tabellare, i reati, i rischi-reato, le attività 

sensibili correlate e i vari gradi di rischio intercettati e rilevati (ex ante, risk con controllo, 

rischio ex post). Nella Gap Analysis sono indicati, in maniera sintetica, i presidi che la Società ha 

adottato per mitigare il livello di rischio emersi (rischio residuo a seguito della valutazione dei 

controlli esistenti). 
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Alto
Basso x x x x APICALE Codice Et ico Basso

Ruolo della funzioneControlli esistenti

 

Esempio estratto dalla Gap Analysis. 

2. Matrici di rischio: che evidenziano il grado di rischio delle attività sensibili (rischio residuo a 

seguito della valutazione dei controlli esistenti). In particolare le matrici definiscono: 

- Matrice dei rischi: la matrice indica il livello di rischio emerso dall’analisi (considerando 

il sistema di controllo esistente) per ciascun reato configurabile, secondo la classificazione 

di Alto, Medio e Basso rischio. 

- Matrice dei rischi/funzioni aziendali: la matrice identifica per ciascun reato 

configurabile, le funzioni aziendali potenzialmente coinvolte nella commissione del reato. 

 

6. ALLEGATI. 

1. Gap Analysis. 

 

6.1. ELENCO PROTOCOLLI. 

 PR 01 Protocollo comportamentale per i rapporti con la Pubblica Amministrazione; 
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 PR 02 Protocollo comportamentale per il Servizio protezione e prevenzione; 

 PR 03 Protocollo comportamentale di gestione del bilancio e dei rapporti con gli organi di 

controllo; 

 PR 04 Protocollo comportamentale di gestione dei flussi finanziari; 

 PR 05 Protocollo comportamentale per la gestione ambientale. 
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Matrice dei rischi

Basso Medio Alto

24 (Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione)

Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico

Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità 

europee

Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche

Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee

24bis (Delitti informatici e trattamento illecito di dati)

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici

Danneggiamento di sistemi informatici o telematici

Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici

25  (Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione)

Corruzione in atti giudiziari

Concussione

Corruzione per l'esercizio della funzione

Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio 

Istigazione alla corruzione

Induzione indebita a dare o promettere utilità

25ter (Reati societari)

Aggiotaggio

Corruzione tra privati

False comunicazioni sociali

False comunicazioni sociali - Fatti di lieve entità

Formazione fittizia del capitale

Illecita influenza sull'assemblea 

Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante 

Illegale ripartizione degli utili e delle riserve

Impedito controllo

Indebita restituzione di conferimenti

Istigazione alla corruzione tra privati

Operazioni in pregiudizio dei creditori

Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza

25quater (Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico previsti dal codice penale e dalle leggi 

speciali)

Assistenza agli associati

25quinquies (Delitti contro la personalità individuale)

Detenzione di materiale pornografico 

Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro

Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù 

25septies (Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro)

Omicidio colposo

Lesioni personali colpose

25octies (Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita)

Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita

Riciclaggio

Ricettazione

Autoriciclaggio

25novies (Delitti in materia di violazione del diritto d'autore)

 Delitti in materia di violazione del diritto d'autore

25decies (Induzione  a  non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorita' giudiziaria)

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria

25undecies (Reati ambientali)

Attività di gestione di rifiuti non autorizzata

Deposito temporaneo rifiuti sanitari pericolosi

Miscelazione di rifiuti

Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari

25duodecies(Impiego di lavoratori irregolari)

Impiego di lavoratori irregolari

Matrice dei Rischi
Categoria / reato specifico

Livello di rischio residuo
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Matrice dei rischi

Categoria di reato
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24 (Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione)

24bis (Delitti informatici e trattamento illecito di dati)

25  (Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione)

25ter (Reati societari)

25quater (Reati con finalità di terrorismo o di eversione 

dell'ordine democratico previsti dal codice penale e dalle leggi 

speciali)

25quinquies (Delitti contro la personalità individuale) 

25septies (Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi con violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul 

lavoro)

25octies (Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o 

utilità di provenienza illecita)

25novies (Delitti in materia di violazione del diritto d'autore)

25decies (Induzione  a  non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorita' giudiziaria)

25undecies (Reati ambientali)

25duodecies(Impiego di lavoratori irregolari)
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R  I  S  K      A  N  A  L  Y  S  I  S
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Rilevanza 

della 

funzione

Controlli a 

presidio

Rischio ex 

post

1

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Malversazione a 

danno dello Stato o 

di altro ente 

pubblico

Destinazione delle erogazioni pubbliche a finalità 

diverse da quelle per le quali sono state conseguite ed 

erogare dal Soggetto Pubblico erogatore (gestore del 

finanziamento agevolato).

ALTA DIREZIONE

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Gestione dei rapporti 

con gli Enti finanziatori/erogatori del contributo in 

sede di verifica circa il corretto conseguimento e 

utilizzo del finanziamento/contributo/sovvenzione 

ricevuto.

0,80 1,00 0,20 0,20 0,80 3,00 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 1 0,8 1 0,8 4,60 Molto Alto Basso x x x x APICALE

Controlli e 

vigilanza 

sull'attuazione del 

Modello

Basso

2

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Indebita 

percezione di 

contributi, 

finanziamenti o 

altre erogazioni da 

parte dello Stato o 

di altro ente 

pubblico o delle 

Comunità europee

Artifizi, raggiri, attestazioni di requisiti non veritieri, per 

indurre il funzionario Pubblico a: erogare finanziamenti 

agevolati (anche a fondo perduto) in mancanza dei 

requisiti richiesti; accelerare il processo di erogazione 

del finanziamento agevolato; compiere atti contrari ai 

doveri di ufficio; omettere segnalazioni di anomalie 

riscontrate durante la fase istruttoria del finanziamento; 

ignorare ritardi, omissioni e errori negli adempimenti di 

legge; certificare la corretta esecuzione  di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

ALTA DIREZIONE

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Predisposizione della 

documentazione amministrativa, economica e 

tecnica richiesta dal bando/gara per il 

conseguimento del finanziamento 

agevolato/contributo/appalto e, 

successivamente, della documentazione 

necessaria per la rendicontazione all'ente 

finanziatore/erogatore in merito all'utilizzo dei fondi 

ottenuti.

0,80 1,00 0,20 0,20 0,80 3,00 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 1 0,8 1 0,8 4,60 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

3

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Indebita 

percezione di 

contributi, 

finanziamenti o 

altre erogazioni da 

parte dello Stato o 

di altro ente 

pubblico o delle 

Comunità europee

Artifizi, raggiri, attestazioni di requisiti non veritieri, per 

indurre il funzionario Pubblico a: erogare finanziamenti 

agevolati (anche a fondo perduto) in mancanza dei 

requisiti richiesti; accelerare il processo di erogazione 

del finanziamento agevolato; compiere atti contrari ai 

doveri di ufficio; omettere segnalazioni di anomalie 

riscontrate durante la fase istruttoria del finanziamento; 

ignorare ritardi, omissioni e errori negli adempimenti di 

legge; certificare la corretta esecuzione  di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Predisposizione della 

documentazione amministrativa, economica e 

tecnica richiesta dal bando per il conseguimento 

del finanziamento agevolato/contributo e, 

successivamente, della documentazione 

necessaria per la rendicontazione all'ente 

finanziatore/erogatore in merito all'utilizzo dei fondi 

ottenuti.

0,80 0,80 0,40 0,40 0,80 3,20 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 1 0,8 1 0,8 4,60 Molto Alto Basso x x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

4

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Concorso con il medico prescrittore (inviatore) 

nell'emissione di impegnative per prestazioni sanitarie 

non dovute e/o diverse dalle prestazioni 

effettivamente necessarie, dalla cui condotta derivi un 

danno patrimoniale per il SSR, inducendo così in errore 

l'Ente Pubblico sull'appropriatezza e congruenza delle 

prestazioni sanitarie, al fine di ottenere rimborsi non 

dovuti o superiori a quelli dovuti.

MEDICI

ATTIVITA' CONNESSE AL BUSINESS - Gestione dei 

rapporti con i medici curanti (e laddove previsti 

anche i medici specialisti) in relazione all'esercizio 

dell'attività di medico prescrittore, anche in sede di 

verifica dell'adeguatezza dell'esame diagnostico 

prescritto, ovvero di richiesta di integrazione e/o 

modifica della prestazione  specialistica riportata 

sull'impegnativa da parte dei soggetti che hanno 

accesso alla RSA.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,80 3,20 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 0,6 1 0,8 1 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

5

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Concorso con il medico prescrittore (inviatore) 

nell'emissione di impegnative per prestazioni sanitarie 

non dovute e/o diverse dalle prestazioni 

effettivamente necessarie, dalla cui condotta derivi un 

danno patrimoniale per il SSR, inducendo così in errore 

l'Ente Pubblico sull'appropriatezza e congruenza delle 

prestazioni sanitarie, al fine di ottenere rimborsi non 

dovuti o superiori a quelli dovuti.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

ATTIVITA' CONNESSE AL BUSINESS - Gestione dei 

rapporti con i medici curanti (e laddove previsti 

anche i medici specialisti) in relazione all'esercizio 

dell'attività di medico prescrittore, anche in sede di 

verifica dell'adeguatezza dell'esame diagnostico 

prescritto, ovvero di richiesta di integrazione e/o 

modifica della prestazione  specialistica riportata 

sull'impegnativa da parte dei soggetti che hanno 

accesso alla RSA.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 0,8 1 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

6

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Alterazione/contraffazione del contenuto/omissione di 

dati ed informazioni della documentazione inviata ai 

funzionari pubblici competenti (es. trasmissione 

documenti falsi attestanti il possesso di requisiti richiesti 

dalla normativa sanitaria), qualora sia ravvisabile un 

danno patrimoniale in capo al soggetto Pubblico 

coinvolto, inducendoli in errore circa la veridicità e la 

correttezza della documentazione comunicata, al fine 

di ottenere l'autorizzazione ad operare come struttura 

accreditata con il SSR (sistema sanitario regionale).

ALTA DIREZIONE

ACCREDITAMENTO - Gestione dei rapporti con la 

Regione circa il possesso dei requisiti necessari al 

mantenimento dell'accreditamento e 

predisposizione del documento di 

autocertificazione attestante il possesso dei requisiti 

per l'accreditamento.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 1 1 1 0,4 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

7

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Occultamento di eventuali irregolarità o 

inadempimenti di obbligazioni contrattuali assunte con 

la sottoscrizione del contratto (convenzione), da cui 

derivi un danno patriminiale per l'Ente Pubblico, 

inducendo quest'ultimo in errore circa la veridicità e la 

correttezza della documentazione comunicata, al fine 

di ottenere: autorizzazione ad operare come struttura 

accreditata al SSR; riconoscimento di rimborso da 

parte del SSN per prestazioni non legittime e non 

dovute; riconoscimento di un maggiore rimborso da 

parte del SSN a fronte di fasce non coerenti con la 

patologia valutata. Infine, indurre in errore gli Enti 

Pubblici in merito all'adempimento delle obbligazioni 

contrattuali, ottenendone un ingiusto profitto.

ALTA DIREZIONE

CONTRATTI DI BUDGET - Gestione dei rapporti con 

gli Enti Pubblici competenti (Regione/ ASL) in fase 

di predisposizione, elaborazione ed invio dei flussi di 

rendicontazione/fatturazione periodica (es. flussi 

prestazioni erogate a carico del SSR/SSN), anche a 

fronte di richiesta di chiarimenti.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S
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Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

8

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Occultamento di eventuali irregolarità o 

inadempimenti di obbligazioni contrattuali assunte con 

la sottoscrizione del contratto (convenzione), da cui 

derivi un danno patriminiale per l'Ente Pubblico, 

inducendo quest'ultimo in errore circa la veridicità e la 

correttezza della documentazione comunicata, al fine 

di ottenere: autorizzazione ad operare come struttura 

accreditata al SSR; riconoscimento di rimborso da 

parte del SSN per prestazioni non legittime e non 

dovute; riconoscimento di un maggiore rimborso da 

parte del SSN a fronte di fasce non coerenti con la 

patologia valutata. Infine, indurre in errore gli Enti 

Pubblici in merito all'adempimento delle obbligazioni 

contrattuali, ottenendone un ingiusto profitto.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

CONTRATTI DI BUDGET - Gestione dei rapporti con 

gli Enti Pubblici competenti (Regione, ASL) in fase di 

predisposizione, elaborazione ed invio dei flussi di 

rendicontazione/fatturazione periodica (es. flussi 

prestazioni erogate a carico del SSR/SSN), anche a 

fronte di richiesta di chiarimenti.

1,00 1,00 0,80 0,80 0,60 4,20 5
Molto 

alto
2,6 3 Medio 15 Elevato 1 0,8 0,6 0,6 0,6 3,60 Alto Medio x x x x APICALE Come sopra Basso

9

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Alterazione/contraffazione del contenuto/omissione di 

informazioni della documentazione inviata agli uffici 

competenti in merito all'ingresso degli ospiti e alla loro 

presenza in struttura, allo scopo di indurre in errore gli 

Enti Pubblici circa la veridicità e la correttezza della 

documentazione comunicata, per ottenerne un 

ingiusto profitto a danno dell'Ente Pubblico.

MEDICI

CONVENZIONI - Gestione della documentazione e 

delle comunicazioni all'ASL ed alla commissione 

Tecnica della ASL,  in merito all'ingresso degli ospiti 

e alla richiesta di assegnazione della fascia di 

riferimento dell'ospite stesso.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,80 3,20 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 0,8 1 1 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

10

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Alterazione/contraffazione del contenuto/omissione di 

informazioni della documentazione inviata agli uffici 

competenti in merito all'ingresso degli ospiti e alla loro 

presenza in struttura, allo scopo di indurre in errore gli 

Enti Pubblici circa la veridicità e la correttezza della 

documentazione comunicata, per ottenerne un 

ingiusto profitto a danno dell'Ente Pubblico.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

CONVENZIONI - Gestione della documentazione e 

delle comunicazioni all'ASL ed alla commissione 

Tecnica della ASL,  in merito all'ingresso degli ospiti 

e alla richiesta di assegnazione della fascia di 

riferimento dell'ospite stesso.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 0,8 0,8 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

11

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Alterazione/contraffazione/omissione di 

documentazione inviata Soggetti Pubblici competenti, 

inducendo quest'ultimi in errore circa la veridicità della 

stessa al fine di trarne un ingiusto profitto.

RISORSE UMANE 

ADEMPIMENTI Risorse Umane - Gestione dei 

rapporti con i Funzionari Pubblici competenti (INPS, 

INAIL, ASL, etc.) per osservanza obblighi previsti 

dalla normativa di riferimento: predisposizione 

delle denunce relative a costituzione, modifica ed 

estinzione del rapporto di lavoro; elenchi personale 

attivo, assunto e cessato c/o INAIL; controlli e 

verifiche circa il rispetto dei presupposti e delle 

condizioni previste dalla normativa vigente; 

esecuzione dei pagamenti verso lo Stato e altri Enti 

Pubblici.

1,00 1,00 0,40 0,40 0,80 3,60 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

12

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Alterazione/contraffazione/omissione di 

documentazione inviata Soggetti Pubblici competenti, 

inducendo quest'ultimi in errore circa la veridicità della 

stessa al fine di trarne un ingiusto profitto.

RISORSE UMANE 

ASSUNZIONI AGEVOLATE - Gestione dei rapporti con 

Funzionari Pubblici nell'ambito del rispetto dei 

presupposti e delle condizioni richieste dalla 

normativa vigente per le assunzioni agevolate, 

anche in occasione di verifiche ispettive: stipula 

convenzione per assunzione disabili, presentazione 

prospetto informativo relativo alla situazione 

occupazionale dell'azienda, definizione di un 

piano formativo, durata dello stesso e limiti di età).

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

13

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Alterazione/contraffazione/omissione di 

documentazione inviata Soggetti Pubblici competenti, 

inducendo quest'ultimi in errore circa la veridicità della 

stessa al fine di trarne un ingiusto profitto.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

ADEMPIMENTI SOCIETARI - Gestione dei rapporti 

con gli Enti competenti in materia di adempimenti 

societari (Es. CCIAA, Tribunale, Ufficio del Registro).

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 0,8 1 0,8 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

14

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Alterazione/contraffazione/omissione di 

documentazione inviata Soggetti Pubblici competenti, 

inducendo quest'ultimi in errore circa la veridicità della 

stessa al fine di trarne un ingiusto profitto.

ALTA DIREZIONE

ADEMPIMENTI SOCIETARI - Gestione dei rapporti 

con gli Enti competenti in materia di adempimenti 

societari (Es. CCIAA, Tribunale, Ufficio del Registro).

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 1 0,8 1 0,8 4,60 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

15

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Alterazione/contraffazione del contenuto/omissione di 

dati ed informazioni della documentazione inviata ai 

funzionari pubblici competenti (es. trasmissione 

documenti falsi attestanti il possesso di requisiti richiesti 

dalla normativa sanitaria), qualora sia ravvisabile un 

danno patrimoniale in capo al soggetto Pubblico 

coinvolto, inducendoli in errore circa la veridicità e la 

correttezza della documentazione comunicata, al fine 

di ottenere l'autorizzazione ad operare come struttura 

accreditata con il SSR (sistema sanitario regionale).

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

ACCREDITAMENTO - Gestione dei rapporti con la 

Regione circa il possesso dei requisiti necessari al 

mantenimento dell'accreditamento e 

predisposizione del documento di 

autocertificazione attestante il possesso dei requisiti 

per l'accreditamento.

1,00 1,00 0,40 0,40 0,60 3,40 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 0,8 0,8 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

16

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Emissione di richiesta di rimborso alla ASL a fronte di 

prestazioni sanitarie  erogate al paziente, ma in realtà 

riferite ad un periodo successivo alla dimissione 

definitiva dello stesso dalla Struttura socio sanitaria, al 

fine di ottenerne un illecito e ingiustificato rimborso.

ALTA DIREZIONE
PRESTAZIONI SANITARIE - Gestione del rimborso 

delle prestazioni sanitarie erogate a pazienti.
0,80 0,60 0,20 0,20 0,60 2,40 3 Medio 2,6 3 Medio 9 Medio 1 1 0,8 1 0,8 4,60 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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R  I  S  K      A  N  A  L  Y  S  I  S

ID Reato (categoria)

A
R

TI
C

O
LO Reato specifico 

(descrizione 

breve)

Rischio
Aree aziendali 

sensibili
Attività sensibili
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PROB.
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 d
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IMPATTO
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rischio ex-
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Esito Risk 
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E
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C
o
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 p
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m

a
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 m
o

n
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o
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g

g
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C
o

n
tr

o
llo

Livello di 

CONTROLLO

Risk residuo 

(con 

controllo)

S
o

lo
 o

p
e

ra
ti
v
o

D
e

c
is

io
n

a
le

A
u

to
ri
zz

a
ti
v
o

M
o

n
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o

ra
g

g
io

S
a

n
zi

o
n

a
to

ri
o

Tr
a

in
in

g
 e

 f
o

rm
a

zi
o

n
e

Rilevanza 

della 

funzione

Controlli a 

presidio

Rischio ex 

post

Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

17

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Emissione di richiesta di rimborso alla ASL a fronte di 

prestazioni sanitarie  erogate al paziente, ma in realtà 

riferite ad un periodo successivo alla dimissione 

definitiva dello stesso dalla Struttura socio sanitaria, al 

fine di ottenerne un illecito e ingiustificato rimborso.

MEDICI
PRESTAZIONI SANITARIE - Gestione del rimborso 

delle prestazioni sanitarie erogate a pazienti.
0,80 0,80 0,20 0,20 0,60 2,60 3 Medio 2,6 3 Medio 9 Medio 1 NC 0,6 1 0,6 3,20 Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

18

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Emissione di richiesta di rimborso alla ASL a fronte di 

prestazioni sanitarie  erogate al paziente, ma in realtà 

riferite ad un periodo successivo alla dimissione 

definitiva dello stesso dalla Struttura socio sanitaria, al 

fine di ottenerne un illecito e ingiustificato rimborso.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

PRESTAZIONI SANITARIE - Gestione del rimborso 

delle prestazioni sanitarie erogate a pazienti.
0,80 0,60 0,20 0,20 0,80 2,60 3 Medio 2,6 3 Medio 9 Medio 1 1 0,8 0,8 0,8 4,40 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

19

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Alterazione dei dati, omissione delle informazioni 

contenute nella scheda SOSIA, inviata dal MED alla 

Regione, contenente la definizione della fascia/classe 

di inserimento dell'ospite, allo scopo di indurre in errore 

e truffare il SSR.

MEDICI
Compilazione scheda SOSIA per ogni ospite e 

trasmissione della stessa alla Regione.
1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 0,8 1 0,6 0,8 0,6 3,80 Alto Basso x x x

SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

20

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Commistione fraudolenta dei farmaci in uso all'ospite in 

regime di convenzione con la Regione/ASL con quelli 

in uso all'ospite privato (non in regime di convenzione), 

al fine di indurre in errore i funzionari di  l'ASL/Regione in 

sede di verifica e controllo.

PERSONALE 

SANITARIO

Gestione e controllo dei farmaci custoditi dalla 

Struttura, in uso a pazienti sia in regime di 

convenzione con la ASL/Regione, sia in regime 

privatistico (non convenzionati).

1,00 0,60 0,20 0,20 1,00 3,00 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

21

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa in danno 

dello Stato o di 

altro ente pubblico 

o delle Comunità 

europee

Commistione fraudolenta dei farmaci in uso all'ospite in 

regime di convenzione con la Regione/ASL con quelli 

in uso all'ospite privato (non in regime di convenzione), 

al fine di indurre in errore i funzionari di  l'ASL/Regione in 

sede di verifica e controllo.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

Gestione e controllo dei farmaci custoditi dalla 

Struttura, in uso a pazienti sia in regime di 

convenzione con la ASL/Regione, sia in regime 

privatistico (non convenzionati).

1,00 0,60 0,20 0,20 1,00 3,00 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

22

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa aggravata 

per il 

conseguimento di 

erogazioni 

pubbliche

Induzione in errore del Funzionario Pubblico, promotore 

del Bando di Finanziamento agevolato, circa la 

sussistenza dei requisiti richiesti per il conseguimento del 

finanziamento agevolato, attraverso attestazione di 

requisiti non veritieri, predisposizione di 

documentazione giusitificativa di spesa falsa, report 

non veritieri, attestazione di informazioni finanziarie non 

veritiere.

ALTA DIREZIONE

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Predisposizione della 

documentazione amministrativa, economica e 

tecnica richiesta dal bando per il conseguimento 

del finanziamento agevolato e, successivamente, 

della documentazione necessaria per la 

rendicontazione all'ente finanziatore in merito 

all'utilizzo dei fondi ottenuti.

0,80 1,00 0,20 0,20 1,00 3,20 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 1 1 0,8 1 0,8 4,60 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

23

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Truffa aggravata 

per il 

conseguimento di 

erogazioni 

pubbliche

Induzione in errore del Funzionario Pubblico, promotore 

del Bando di Finanziamento agevolato, circa la 

sussistenza dei requisiti richiesti per il conseguimento del 

finanziamento agevolato, attraverso attestazione di 

requisiti non veritieri, predisposizione di 

documentazione giusitificativa di spesa falsa, report 

non veritieri, attestazione di informazioni finanziarie non 

veritiere.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Predisposizione della 

documentazione amministrativa, economica e 

tecnica richiesta dal bando per il conseguimento 

del finanziamento agevolato/contributo e, 

successivamente, della documentazione 

necessaria per la rendicontazione all'ente 

finanziatore/erogatore in merito all'utilizzo dei fondi 

ottenuti.

0,80 1,00 0,20 0,20 0,60 2,80 3 Medio 2,6 3 Medio 9 Medio 0,8 1 0,8 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

24

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Frode informatica in 

danno dello Stato o 

di altro ente 

pubblico

Trasmissione, elaborazione, ricezione di dati alterati  

alla P.A. , ad autorità di Vigilanza  o altri organi di 

controllo.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Alterazione dati nel sistema informatico della P.A. 0,80 1,00 0,20 0,20 0,60 2,80 3 Medio 2,6 3 Medio 9 Medio 0,8 1 0,8 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

25

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Frode informatica in 

danno dello Stato o 

di altro ente 

pubblico

Trasmissione, elaborazione, ricezione di dati alterati  

alla P.A. , ad autorità di Vigilanza  o altri organi di 

controllo.

RISORSE UMANE Alterazione dati nel sistema informatico della P.A. 0,80 1,00 0,20 0,20 0,60 2,80 3 Medio 2,6 3 Medio 9 Medio 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

26

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Frode informatica in 

danno dello Stato o 

di altro ente 

pubblico

Trasmissione, elaborazione, ricezione di dati alterati  

alla P.A. , ad autorità di Vigilanza  o altri organi di 

controllo.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI
Alterazione dati nel sistema informatico della P.A. 0,80 1,00 0,20 0,20 0,60 2,80 3 Medio 2,6 3 Medio 9 Medio 0,8 1 0,8 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

27

24 (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

24

Frode informatica in 

danno dello Stato o 

di altro ente 

pubblico

Alterazione dei dati contenuti nella scheda SOSIA 

relativa ad ogni ospite della Struttura ed invio delle 

informazioni alterate alla Regione.

MEDICI
Compilazione scheda SOSIA per ogni ospite e 

trasmissione della stessa alla Regione.
1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 2,6 3 Medio 12 Medio 0,8 1 0,6 0,8 0,6 3,80 Alto Basso x x x

SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

28

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per 

l'esercizio della 

funzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

ALTA DIREZIONE

RAPPORTI P.A. - Gestione dei rapporti di alto profilo 

con soggetti istituzionali appartenenti alla Pubblica 

Amministrazione (Es. Ministero della Salute, ASL), 

agli Enti Territoriali (Es. Regione), agli Enti Locali (Es. 

Comune), al fine di ottenere informazioni utili ad 

orientare il business ovvero ad individuare nuove 

opportunità.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

29

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per 

l'esercizio della 

funzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

ALTA DIREZIONE

RAPPORTI P.A. - Partecipazione a tavoli di 

consultazione organizzati dagli Enti Territoriali (Es. 

Regione) e locali (Es. Comune) al fine di favorire 

l'interscambio informativo in merito alle nuove 

normative e disposizioni regolamentari in fase di 

approvazione o alle possibili future  attuazione dei 

piani sanitari locali

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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c
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 f
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Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

30

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per 

l'esercizio della 

funzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

ALTA DIREZIONE

ACCREDITAMENTO - Gestione dei rapporti con le 

Regioni ed espletamento degli adempimenti (quali 

ad es. invio dell'istanza nei termini previsti dal 

bando) necessari per l'ottenimento 

dell'accreditamento (provvisorio e definitivo).

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

31

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per 

l'esercizio della 

funzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

ACCREDITAMENTO - Gestione dei rapporti con le 

Regioni ed espletamento degli adempimenti (quali 

ad es. invio dell'istanza nei termini previsti dal 

bando) necessari per l'ottenimento 

dell'accreditamento (provvisorio e definitivo).

1,00 1,00 0,80 0,80 0,60 4,20 5
Molto 

alto
0,4 1 Basso 5 Medio 1 0,6 0,8 0,4 0,6 3,40 Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

32

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per 

l'esercizio della 

funzione

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: privilegiare ingiustificatamente i servizi della società 

rispetto ad altre; favorire ingiustificatamente la società 

attraverso l'assegnazione di pacchetti aggiuntivi o di 

budget variabile, anche in assenza dei requisiti 

necessari o in caso di mancato raggiungimento degli 

obiettivi; omettere contestazioni o rilievi in merito alla 

qualità dei servizi, alla sussistenza dei requisiti tecnici 

relativi ai servizi stessi e, in generale, all'adempimento 

degli obblighi contrattuali.

ALTA DIREZIONE

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione dei rapporti 

con gli enti pubblici competenti (es. Regioni e ASL) 

in sede di incontro istituzionale per la sottoscrizione 

dei contratti/budget annuali proposti dagli Enti 

stessi (es. contratti preventivi definitivi ed 

integrativi).

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

33

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per 

l'esercizio della 

funzione

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: privilegiare ingiustificatamente i servizi della società 

rispetto ad altre; favorire ingiustificatamente la società 

attraverso l'assegnazione di pacchetti aggiuntivi o di 

budget variabile, anche in assenza dei requisiti 

necessari o in caso di mancato raggiungimento degli 

obiettivi; omettere contestazioni o rilievi in merito alla 

qualità dei servizi, alla sussistenza dei requisiti tecnici 

relativi ai servizi stessi e, in generale, all'adempimento 

degli obblighi contrattuali.

ALTA DIREZIONE

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione del rapporto 

contrattuale con gli Enti Pubblici competenti in 

sede di verifica dell'espletamento degli 

adempimenti legati ai contratti, in caso di modifica 

dei parametri/requisiti richiesti, e gestione dei 

rapporti in caso di problematiche e/o criticità 

emerse in corso di esecuzione del contratto stesso.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

34

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per 

l'esercizio della 

funzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA 

(OVE PRESENTE 

DIR SAN)

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione dei rapporti 

con l'unità di valutazione della Regione/ASL in 

merito al rilascio del verbale  nel quale viene 

confermata la fascia di rimborso riconosciuto al 

singolo ospite della Struttura (RSA)

1,00 1,00 0,60 0,60 0,60 3,80 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 0,6 0,8 0,6 0,6 3,60 Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

35

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per 

l'esercizio della 

funzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

MEDICI

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione dei rapporti 

con l'unità di valutazione della Regione/ASL in 

merito all'ingresso dell'ospite in struttura.

1,00 1,00 1,00 0,60 0,60 4,20 5
Molto 

alto
0,4 1 Basso 5 Medio 0,8 1 0,8 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x

SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

36

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per 

l'esercizio della 

funzione

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: privilegiare ingiustificatamente i servizi della società 

rispetto ad altre; favorire ingiustificatamente la società 

attraverso l'assegnazione di pacchetti aggiuntivi o di 

budget variabile, anche in assenza dei requisiti 

necessari o in caso di mancato raggiungimento degli 

obiettivi; omettere contestazioni o rilievi in merito alla 

qualità dei servizi, alla sussistenza dei requisiti tecnici 

relativi ai servizi stessi e, in generale, all'adempimento 

degli obblighi contrattuali.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione del rapporto 

contrattuale con gli Enti Pubblici competenti in 

sede di verifica dell'espletamento degli 

adempimenti legati ai contratti, in caso di modifica 

dei parametri/requisiti richiesti, e gestione dei 

rapporti in caso di problematiche e/o criticità 

emerse in corso di esecuzione del contratto stesso.

1,00 1,00 0,60 0,80 0,40 3,80 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 0,8 1 0,8 0,6 0,6 3,80 Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

37

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Induzione indebita 

a dare o 

promettere utilità

Il Medico di Struttura,  abusando della sua posizione, 

con il concorso del Responsabile di Struttura della RSA, 

induce i familiari dell'ospite a promettergli denaro o 

altra utilità al fine di valutare positivamente l'ingresso 

dell'ospite nella RSA, pur non avendone quest'ultimo i 

requisiti richiesti.

MEDICI

Valutazione ingresso degli ospiti nella RSA da parte 

del Medico di Struttura e inserimento dell'ospite in 

RSA da parte del Responsabile di Struttura.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,6 4 Alto 16 Elevato 0,8 1 0,8 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

38

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Induzione indebita 

a dare o 

promettere utilità

Il Medico di Struttura, abusando della sua posizione, 

con il concorso del Responsabile di Struttura della RSA, 

induce i familiari dell'ospite a promettergli denaro o 

altra utilità al fine di valutare positivamente l'ingresso 

dell'ospite nella RSA, pur non avendone quest'ultimo i 

requisiti richiesti.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

Valutazione ingresso degli ospiti nella RSA da parte 

del Medico di Struttura e inserimento dell'ospite in 

RSA da parte del Responsabile di Struttura.

1,00 1,00 0,40 0,40 0,80 3,60 4 Alto 3,6 4 Alto 16 Elevato 1 0,8 0,8 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso
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Rischio ex 
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Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

39

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Induzione indebita 

a dare o 

promettere utilità

Il Medico di Struttura, abusando della sua posizione, 

con il concorso del Responsabile di Struttura della RSA, 

induce i familiari dell'ospite a promettergli denaro (o 

altra utilità) al fine di favorire l'ingresso dell'ospite nella 

RSA generando un interesse/vantaggio per la società.

MEDICI
CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione dei rapporti 

con gli OSPITI
1,00 1,00 0,20 0,40 0,80 3,40 4 Alto 3,6 4 Alto 16 Elevato 0,8 NC 0,8 0,6 0,4 2,60 Medio Medio x x x

SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

40

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Induzione indebita 

a dare o 

promettere utilità

Un impiegato della ASL o della Regione, abusando 

della sua qualità e dei suoi poteri, induce soggetti 

Apicali della Società a consegnare indebitamente a lui 

o an terzo somme di denaro (o altre utilità) in cambio 

di un'accelerazione dei tempi per il rilascio di 

un'autorizzazione funzionale alla RSA, o 

dell'accreditamento e della contratto per operare in 

regime di convenzione.

ALTA DIREZIONE

LICENZE AUTORIZZAZIONI - Gestione dei rapporti 

con l'ASL ed espletamento degli adempimenti 

necessari per l'ottenimento dell'autorizzazione  

all'esercizio di attività sanitarie  e socio-sanitarie.

1,00 1,00 0,60 0,80 0,80 4,20 5
Molto 

alto
3,6 4 Alto 20 Elevato 1 1 0,8 0,6 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

41

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Induzione indebita 

a dare o 

promettere utilità

Un impiegato della ASL o della Regione, abusando 

della sua qualità e dei suoi poteri, induce soggetti 

Apicali della Società a consegnare indebitamente a lui 

o an terzo somme di denaro (o altre utilità) in cambio 

di una alterazione delle liste di attesa degli ospiti, a 

vantaggio/interesse della Società.

ALTA DIREZIONE
CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione dei rapporti 

con gli OSPITI
1,00 1,00 1,00 0,60 0,40 4,00 5

Molto 

alto
3,6 4 Alto 20 Elevato 1 1 0,8 0,6 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

42

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

ALTA DIREZIONE

RAPPORTI P.A. - Gestione dei rapporti di alto profilo 

con soggetti istituzionali appartenenti alla Pubblica 

Amministrazione (Es. Ministero della Salute), agli Enti 

Territoriali (Es. Regione), agli Enti Locali (Es. 

Comune), al fine di ottenere informazioni utili ad 

orientare il business ovvero ad individuare nuove 

opportunità.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

43

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

ALTA DIREZIONE

RAPPORTI P.A. - Partecipazione a tavoli di 

consultazione organizzati dagli Enti Territoriali (Es. 

Regione) e locali (Es. Comune) al fine di favorire 

l'interscambio informativo in merito alle nuove 

normative e disposizioni regolamentari in fase di 

approvazione o alle possibili future  attuazione dei 

piani sanitari locali

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

44

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

ALTA DIREZIONE

ACCREDITAMENTO - Gestione dei rapporti con le 

Regioni ed espletamento degli adempimenti (quali 

ad es. invio dell'istanza nei termini previsti dal 

bando) necessari per l'ottenimento 

dell'accreditamento (provvisorio e definitivo).

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

45

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

ACCREDITAMENTO - Gestione dei rapporti con le 

Regioni ed espletamento degli adempimenti (quali 

ad es. invio dell'istanza nei termini previsti dal 

bando) necessari per l'ottenimento 

dell'accreditamento (provvisorio e definitivo).

1,00 1,00 0,80 0,80 0,60 4,20 5
Molto 

alto
0,4 1 Basso 5 Medio 1 0,6 0,8 0,4 0,6 3,40 Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

46

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: privilegiare ingiustificatamente i servizi della società 

rispetto ad altre; favorire ingiustificatamente la società 

attraverso l'assegnazione di pacchetti aggiuntivi o di 

budget variabile, anche in assenza dei requisiti 

necessari o in caso di mancato raggiungimento degli 

obiettivi; omettere contestazioni o rilievi in merito alla 

qualità dei servizi, alla sussistenza dei requisiti tecnici 

relativi ai servizi stessi e, in generale, all'adempimento 

degli obblighi contrattuali.

ALTA DIREZIONE

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione dei rapporti 

con gli enti pubblici competenti (es. Regioni e ASL) 

in sede di incontro istituzionale per la sottoscrizione 

dei contratti/budget annuali proposti dagli Enti 

stessi (es. contratti preventivi definitivi ed 

integrativi).

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

47

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: privilegiare ingiustificatamente i servizi della società 

rispetto ad altre; favorire ingiustificatamente la società 

attraverso l'assegnazione di pacchetti aggiuntivi o di 

budget variabile, anche in assenza dei requisiti 

necessari o in caso di mancato raggiungimento degli 

obiettivi; omettere contestazioni o rilievi in merito alla 

qualità dei servizi, alla sussistenza dei requisiti tecnici 

relativi ai servizi stessi e, in generale, all'adempimento 

degli obblighi contrattuali.

ALTA DIREZIONE

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione del rapporto 

contrattuale con gli Enti Pubblici competenti in 

sede di verifica dell'espletamento degli 

adempimenti legati ai contratti, in caso di modifica 

dei parametri/requisiti richiesti, e gestione dei 

rapporti in caso di problematiche e/o criticità 

emerse in corso di esecuzione del contratto stesso.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

48

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA 

(OVE PRESENTE 

DIR SAN)

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione dei rapporti 

con l'unità di valutazione della Regione/ASL in 

merito al rilascio del verbale  nel quale viene 

confermata la fascia di rimborso riconosciuto al 

singolo ospite della Struttura (RSA)

1,00 1,00 0,60 0,60 0,60 3,80 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 0,6 0,8 0,6 0,6 3,60 Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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funzione
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presidio

Rischio ex 

post

Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

49

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione

Dazione, promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, per indurre quest'ultimi a: 

consentire alla società un accesso ingiustificatamente 

privilegiato ad informazioni che possano risultare 

rilevanti per la definizione delle politiche strategiche e 

commerciali della stessa;  riconoscere ingiustificati 

privilegi alla società; assumere decisioni a favore della 

società.

MEDICI

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione dei rapporti 

con l'unità di valutazione della Regione/ASL in 

merito all'ingresso dell'ospite in struttura.

1,00 1,00 1,00 0,60 1,00 4,60 5
Molto 

alto
0,4 1 Basso 5 Medio 0,8 1 0,8 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x

SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

50

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: privilegiare ingiustificatamente i servizi della società 

rispetto ad altre; favorire ingiustificatamente la società 

attraverso l'assegnazione di pacchetti aggiuntivi o di 

budget variabile, anche in assenza dei requisiti 

necessari o in caso di mancato raggiungimento degli 

obiettivi; omettere contestazioni o rilievi in merito alla 

qualità dei servizi, alla sussistenza dei requisiti tecnici 

relativi ai servizi stessi e, in generale, all'adempimento 

degli obblighi contrattuali.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione del rapporto 

contrattuale con gli Enti Pubblici competenti in 

sede di verifica dell'espletamento degli 

adempimenti legati ai contratti, in caso di modifica 

dei parametri/requisiti richiesti, e gestione dei 

rapporti in caso di problematiche e/o criticità 

emerse in corso di esecuzione del contratto stesso.

1,00 1,00 0,60 0,80 0,40 3,80 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 0,8 1 0,8 0,6 0,6 3,80 Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

51

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

ALTA DIREZIONE

LICENZE AUTORIZZAZIONI - Gestione dei rapporti 

con i Comuni ed espletamento degli adempimenti 

necessari per l'ottenimento, (provvisorio e 

definitivo) dell'autorizzazione alla realizzazione di 

nuove RSA, ovvero l'adattamento, la diversa 

utilizzazione e/o l'ampliamento di quelle esistenti.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

52

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

ALTA DIREZIONE

LICENZE AUTORIZZAZIONI - Gestione dei rapporti 

con l'ASL ed espletamento degli adempimenti 

necessari per l'ottenimento dell'autorizzazione  

all'esercizio di attività sanitarie  e socio-sanitarie.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

53

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciando il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

ALTA DIREZIONE

ALTRE ATTIVITA' - Richiesta di provvedimenti amm.vi 

necessari per l'avvio di lavori di costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione  degli immobili, 

nonché gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici 

competenti in occasione di verifiche, ispezioni e 

accertamenti (ad es. nell'ambito di denuncia inizio 

attività, permesso di costruire, agibilità dei locali, 

collaudo impianti e immobili, richieste di variazioni 

in corso d'opera o di destinazione d'uso.).

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

54

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciando il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

ALTRE ATTIVITA' - Richiesta di provvedimenti amm.vi 

necessari per l'avvio di lavori di costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione  degli immobili, 

nonché gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici 

competenti in occasione di verifiche, ispezioni e 

accertamenti (ad es. nell'ambito di denuncia inizio 

attività, permesso di costruire, agibilità dei locali, 

collaudo impianti e immobili, richieste di variazioni 

in corso d'opera o di destinazione d'uso.).

1,00 1,00 0,80 0,60 0,60 4,00 5
Molto 

alto
3,2 4 Alto 20 Elevato 1 0,6 0,6 0,6 0,6 3,40 Alto Medio x x x x APICALE Come sopra Basso

55

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: privilegiare ingiustificatamente i servizi della società 

rispetto ad altre; favorire ingiustificatamente la società 

attraverso l'invio di pazienti o la prescrizione di 

prestazioni non dovute o diverse da quelle 

effettivamente necessarie (atti contrari ai propri doveri 

di ufficio); affidare i servizi alla società in assenza dei 

necessari requisiti.

ALTA DIREZIONE

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione dei rapporti 

con le ASL competenti per la gestione 

dell'erogazione delle prestazioni socio-sanitarie e 

assistenziali riguardanti ricoveri di pazienti in regime 

di RSA e altre eventuali prestazioni complementari.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

56

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare ritardi, omissioni o errori negli adempimenti; 

certificare la corretta esecuzione  di adempimenti 

insussistenti o compiuti tardivamente; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate durante le verifiche, 

ispezioni, accertamenti; omettere/attenuare 

l'irrogazione di sanzioni o provvedimenti a seguito di 

controlli effettuati; certificare l'esistenza di presupposti 

insussistenti.

ALTA DIREZIONE

ATTIVITA' NON CARATTERISTICHE - Gestione dei 

rapporti con funzionari della Guardia di Finanza ed 

Agenzia delle Entrate e gli altri Enti competenti in 

materia fiscale e tributaria, anche in occasione di 

verifiche , ispezioni.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

57

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare ritardi, omissioni o errori negli adempimenti; 

certificare la corretta esecuzione  di adempimenti 

insussistenti o compiuti tardivamente; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate durante le verifiche, 

ispezioni, accertamenti; omettere/attenuare 

l'irrogazione di sanzioni o provvedimenti a seguito di 

controlli effettuati; certificare l'esistenza di presupposti 

insussistenti.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

ATTIVITA' NON CARATTERISTICHE - Gestione dei 

rapporti con funzionari della Guardia di Finanza ed 

Agenzia delle Entrate e gli altri Enti competenti in 

materia fiscale e tributaria, anche in occasione di 

verifiche , ispezioni.

1,00 1,00 0,40 0,40 0,60 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

58

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/Promessa di denaro o di altra utilità al 

Funzionario Pubblico al fine di indurlo a: erogare 

finanziamenti agevolati (anche a fondo perduto) in 

mancanza dei requisiti richiesti; accelerare il processo 

di erogazione dei finanziamenti richiesti; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate  durante le fasi 

istruttorie; certificare la corretta esecuzione di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

ALTA DIREZIONE

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Gestione dei rapporti 

con gli enti Pubblici finanziatori, locali, nazionali ed 

europei, per l'ottenimento di finanziamenti, 

contributi o erogazioni pubbliche finalizzati, a titolo 

esemplificativo, all'attuazione di piani formativi 

aziendali (ad es. FSE - Fondo sociale europeo). 

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 1 0,8 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

59

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/Promessa di denaro o di altra utilità al 

Funzionario Pubblico al fine di indurlo a: erogare 

finanziamenti agevolati (anche a fondo perduto) in 

mancanza dei requisiti richiesti; accelerare il processo 

di erogazione dei finanziamenti richiesti; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate  durante le fasi 

istruttorie; certificare la corretta esecuzione di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Gestione dei rapporti 

con gli enti Pubblici finanziatori, locali, nazionali ed 

europei, per l'ottenimento di finanziamenti, 

contributi o erogazioni pubbliche finalizzati, a titolo 

esemplificativo, all'attuazione di piani formativi 

aziendali (ad es. FSE - Fondo sociale europeo). 

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

60

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/Promessa di denaro o di altra utilità al 

Funzionario Pubblico al fine di indurlo a: erogare 

finanziamenti agevolati (anche a fondo perduto) in 

mancanza dei requisiti richiesti; accelerare il processo 

di erogazione dei finanziamenti richiesti; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate  durante le fasi 

istruttorie; certificare la corretta esecuzione di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

CONSULENTE 

ESTERNO 

(SOCIETA'/PROFE

SSIONISTA)

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Gestione dei rapporti 

con gli enti Pubblici finanziatori, locali, nazionali ed 

europei, per l'ottenimento di finanziamenti, 

contributi o erogazioni pubbliche finalizzati, a titolo 

esemplificativo, all'attuazione di piani formativi 

aziendali (ad es. FSE - Fondo sociale europeo). 

1,00 1,00 0,40 0,40 0,40 3,20 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 0,8 1 0,8 1 0,4 4,00 Molto Alto Basso x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

61

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/Promessa di denaro o di altra utilità al 

Funzionario Pubblico al fine di indurlo a: erogare 

finanziamenti agevolati (anche a fondo perduto) in 

mancanza dei requisiti richiesti; accelerare il processo 

di erogazione dei finanziamenti richiesti; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate  durante le fasi 

istruttorie; certificare la corretta esecuzione di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Gestione dei rapporti 

con gli Enti finanziatori in sede di verifica circa il 

corretto conseguimento e utilizzo del 

finanziamento ricevuto.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,40 2,80 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 0,8 0,8 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

62

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/Promessa di denaro o di altra utilità al 

Funzionario Pubblico al fine di indurlo a: erogare 

finanziamenti agevolati (anche a fondo perduto) in 

mancanza dei requisiti richiesti; accelerare il processo 

di erogazione dei finanziamenti richiesti; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate  durante le fasi 

istruttorie; certificare la corretta esecuzione di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

CONSULENTE 

ESTERNO 

(SOCIETA'/PROFE

SSIONISTA)

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Gestione dei rapporti 

con gli Enti finanziatori in sede di verifica circa il 

corretto conseguimento e utilizzo del 

finanziamento ricevuto.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,40 2,80 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 0,8 1 0,8 1 0,4 4,00 Molto Alto Basso x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

63

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare ritardi, omissioni o errori negli adempimenti; 

certificare la corretta esecuzione  di adempimenti 

insussistenti o compiuti tardivamente; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate durante le verifiche, 

ispezioni, accertamenti; omettere/attenuare 

l'irrogazione di sanzioni o provvedimenti a seguito di 

controlli effettuati; certificare l'esistenza di presupposti 

insussistenti.

RISORSE UMANE 

ADEMPIMENTI HR - Gestione dei rapporti con i 

Funzionari Pubblici competenti (INPS, INAIL, ASL, 

etc.) per osservanza obblighi previsti dalla 

normativa di riferimento: predisposizione delle 

denunce relative a costituzione, modifica ed 

estinzione del rapporto di lavoro; elenchi personale 

attivo, assunto e cessato c/o INAIL; controlli e 

verifiche circa il rispetto dei presupposti e delle 

condizioni previste dalla normativa vigente; 

esecuzione dei pagamenti verso lo Stato e altri Enti 

Pubblici.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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 f
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Rilevanza 

della 

funzione

Controlli a 

presidio

Rischio ex 

post

Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

64

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Riconoscimento/promessa di altra utilità al Funzionario 

Pubblico, realizzabile anche in concorso con altri, al 

fine di indurre quest'ultimo a: ignorare errori negli 

adempimenti; certificare la sussistenza di requisiti 

inesistenti rilasciano il certificato amministrativo; 

omettere la segnalazione di anomalie rilevate durante 

le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI

ADEMPIMENTI SOCIETARI - Gestione dei rapporti 

con gli Enti competenti in materia di adempimenti 

societari (Es. CCIAA, Tribunale, Ufficio del Registro).

1,00 1,00 0,20 0,20 0,80 3,20 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

65

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

SPP & AMBIENTE - Gestione rapporti con Funzionari 

Pubblici preposti al controllo del rispetto della 

normativa antinfortunistica (ASL, Ufficio di Igiene, 

NAS,  Ispettorato del Lavoro, Vigili del Fuoco,  

ARPA, etc.), anche in occasione di richiesta di 

chiarimenti, verifiche ed ispezioni in alcuni casi 

volte alla verifica dei requisiti strutturali delle 

singole RSA.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,40 2,80 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

66

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

ALTA DIREZIONE

SPP & AMBIENTE - Gestione rapporti con Funzionari 

Pubblici preposti al controllo del rispetto della 

normativa antinfortunistica (ASL, Ufficio di Igiene, 

NAS,  Ispettorato del Lavoro, Vigili del Fuoco,  

ARPA, etc.), anche in occasione di richiesta di 

chiarimenti, verifiche ed ispezioni in alcuni casi 

volte alla verifica dei requisiti strutturali delle 

singole RSA.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

67

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

SPP & AMBIENTE - Gestione rapporti con Funzionari 

Pubblici preposti al controllo del rispetto della 

normativa antinfortunistica (ASL, Ufficio di Igiene, 

NAS,  Ispettorato del Lavoro, Vigili del Fuoco,  

ARPA, etc.), anche in occasione di richiesta di 

chiarimenti, verifiche ed ispezioni in alcuni casi 

volte alla verifica dei requisiti strutturali delle 

singole RSA.

1,00 1,00 0,80 0,60 0,40 3,80 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,6 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

68

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

ALTA DIREZIONE

SPP & AMBIENTE - Gestione rapporti con Funzionari 

Pubblici preposti al controllo del rispetto della 

normativa antinfortunistica (ASL, Ufficio di Igiene, 

NAS,  Ispettorato del Lavoro, Vigili del Fuoco,  

ARPA, etc.), anche in occasione di richiesta di 

chiarimenti, verifiche ed ispezioni in alcuni casi 

volte alla verifica dei requisiti strutturali delle 

singole RSA.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

69

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciando il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

LICENZE AUTORIZZAZIONI - Gestione dei rapporti 

con i Comuni ed espletamento degli adempimenti 

necessari per l'ottenimento, (provvisorio e 

definitivo) dell'autorizzazione alla realizzazione di 

nuove RSA, ovvero l'adattamento, la diversa 

utilizzazione e/o l'ampliamento di quelle esistenti.

1,00 1,00 0,40 0,40 0,60 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso
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Rilevanza 

della 

funzione

Controlli a 

presidio

Rischio ex 

post

Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

70

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per un 

atto contrario ai 

doveri di ufficio 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciando il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

LICENZE AUTORIZZAZIONI - Gestione dei rapporti 

con l'ASL ed espletamento degli adempimenti 

necessari per l'ottenimento dell'autorizzazione  

all'esercizio di attività sanitarie  e socio-sanitarie.

1,00 1,00 0,40 0,40 0,60 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

71

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Corruzione in atti 

giudiziari

Offerta, dazione o promessa di denaro o di altra utilità 

diretta o indiretta, accettata o non accettata, anche 

in concorso con altri (anche mediante un consulente 

legale), al fine di favorire la Società in un 

procedimento giudiziario.

ALTA DIREZIONE

AUTORITA' GIUDIZIARIA - Gestione dei rapporti con 

gli organi giudiziari in occasione di contenziosi 

(civili, penali o amministrativi)

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 1 1 0,6 4,60 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

72

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Corruzione in atti 

giudiziari

Offerta, dazione o promessa di denaro o di altra utilità 

diretta o indiretta, accettata o non accettata, anche 

in concorso con altri (anche mediante un consulente 

legale), al fine di favorire la Società in un 

procedimento giudiziario.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI

AUTORITA' GIUDIZIARIA - Gestione dei rapporti con 

gli organi giudiziari in occasione di contenziosi 

(civili, penali o amministrativi)

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 1 1 0,6 4,60 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

73

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

ALTA DIREZIONE

LICENZE AUTORIZZAZIONI - Gestione dei rapporti 

con i Comuni ed espletamento degli adempimenti 

necessari per l'ottenimento, (provvisorio e 

definitivo) dell'autorizzazione alla realizzazione di 

nuove RSA, ovvero l'adattamento, la diversa 

utilizzazione e/o l'ampliamento di quelle esistenti.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

74

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

ALTA DIREZIONE

LICENZE AUTORIZZAZIONI - Gestione dei rapporti 

con l'ASL ed espletamento degli adempimenti 

necessari per l'ottenimento dell'autorizzazione  

all'esercizio di attività sanitarie  e socio-sanitarie.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

75

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciando il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

ALTA DIREZIONE

ALTRE ATTIVITA' - Richiesta di provvedimenti amm.vi 

necessari per l'avvio di lavori di costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione  degli immobili, 

nonché gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici 

competenti in occasione di verifiche, ispezioni e 

accertamenti (ad es. nell'ambito di denuncia inizio 

attività, permesso di costruire, agibilità dei locali, 

collaudo impianti e immobili, richieste di variazioni 

in corso d'opera o di destinazione d'uso.).

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

76

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciando il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

ALTRE ATTIVITA' - Richiesta di provvedimenti amm.vi 

necessari per l'avvio di lavori di costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione  degli immobili, 

nonché gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici 

competenti in occasione di verifiche, ispezioni e 

accertamenti (ad es. nell'ambito di denuncia inizio 

attività, permesso di costruire, agibilità dei locali, 

collaudo impianti e immobili, richieste di variazioni 

in corso d'opera o di destinazione d'uso.).

1,00 1,00 0,40 0,40 0,60 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

77

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: privilegiare ingiustificatamente i servizi della società 

rispetto ad altre; favorire ingiustificatamente la società 

attraverso l'invio di pazienti o la prescrizione di 

prestazioni non dovute o diverse da quelle 

effettivamente necessarie (atti contrari ai propri doveri 

di ufficio); affidare i servizi alla società in assenza dei 

necessari requisiti.

ALTA DIREZIONE

CONTRATTI, CONVENZIONI - Gestione dei rapporti 

con le ASL competenti per la gestione 

dell'erogazione delle prestazioni socio-sanitarie e 

assistenziali riguardanti ricoveri di pazienti in regime 

di RSA e altre eventuali prestazioni complementari.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

78

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare ritardi, omissioni o errori negli adempimenti; 

certificare la corretta esecuzione  di adempimenti 

insussistenti o compiuti tardivamente; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate durante le verifiche, 

ispezioni, accertamenti; omettere/attenuare 

l'irrogazione di sanzioni o provvedimenti a seguito di 

controlli effettuati; certificare l'esistenza di presupposti 

insussistenti.

ALTA DIREZIONE

ATTIVITA' NON CARATTERISTICHE - Gestione dei 

rapporti con funzionari della Guardia di Finanza ed 

Agenzia delle Entrate e gli altri Enti competenti in 

materia fiscale e tributaria, anche in occasione di 

verifiche , ispezioni.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

79

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare ritardi, omissioni o errori negli adempimenti; 

certificare la corretta esecuzione  di adempimenti 

insussistenti o compiuti tardivamente; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate durante le verifiche, 

ispezioni, accertamenti; omettere/attenuare 

l'irrogazione di sanzioni o provvedimenti a seguito di 

controlli effettuati; certificare l'esistenza di presupposti 

insussistenti.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

ATTIVITA' NON CARATTERISTICHE - Gestione dei 

rapporti con funzionari della Guardia di Finanza ed 

Agenzia delle Entrate e gli altri Enti competenti in 

materia fiscale e tributaria, anche in occasione di 

verifiche , ispezioni.

1,00 1,00 0,80 0,60 0,60 4,00 5
Molto 

alto
3,2 4 Alto 20 Elevato 1 0,8 0,8 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x

SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

80

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/Promessa di denaro o di altra utilità al 

Funzionario Pubblico al fine di indurlo a: erogare 

finanziamenti agevolati (anche a fondo perduto) in 

mancanza dei requisiti richiesti; accelerare il processo 

di erogazione dei finanziamenti richiesti; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate  durante le fasi 

istruttorie; certificare la corretta esecuzione di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

ALTA DIREZIONE

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Gestione dei rapporti 

con gli enti Pubblici finanziatori, locali, nazionali ed 

europei, per l'ottenimento di finanziamenti, 

contributi o erogazioni pubbliche finalizzati, a titolo 

esemplificativo, all'attuazione di piani formativi 

aziendali (ad es. FSE - Fondo sociale europeo). 

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 1 0,8 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

81

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/Promessa di denaro o di altra utilità al 

Funzionario Pubblico al fine di indurlo a: erogare 

finanziamenti agevolati (anche a fondo perduto) in 

mancanza dei requisiti richiesti; accelerare il processo 

di erogazione dei finanziamenti richiesti; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate  durante le fasi 

istruttorie; certificare la corretta esecuzione di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Gestione dei rapporti 

con gli enti Pubblici finanziatori, locali, nazionali ed 

europei, per l'ottenimento di finanziamenti, 

contributi o erogazioni pubbliche finalizzati, a titolo 

esemplificativo, all'attuazione di piani formativi 

aziendali (ad es. FSE - Fondo sociale europeo). 

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

82

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/Promessa di denaro o di altra utilità al 

Funzionario Pubblico al fine di indurlo a: erogare 

finanziamenti agevolati (anche a fondo perduto) in 

mancanza dei requisiti richiesti; accelerare il processo 

di erogazione dei finanziamenti richiesti; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate  durante le fasi 

istruttorie; certificare la corretta esecuzione di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

CONSULENTE 

ESTERNO 

(SOCIETA'/PROFE

SSIONISTA)

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Gestione dei rapporti 

con gli enti Pubblici finanziatori, locali, nazionali ed 

europei, per l'ottenimento di finanziamenti, 

contributi o erogazioni pubbliche finalizzati, a titolo 

esemplificativo, all'attuazione di piani formativi 

aziendali (ad es. FSE - Fondo sociale europeo). 

1,00 1,00 0,20 0,20 0,40 2,80 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 0,8 1 0,8 1 0,4 4,00 Molto Alto Basso x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

83

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/Promessa di denaro o di altra utilità al 

Funzionario Pubblico al fine di indurlo a: erogare 

finanziamenti agevolati (anche a fondo perduto) in 

mancanza dei requisiti richiesti; accelerare il processo 

di erogazione dei finanziamenti richiesti; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate  durante le fasi 

istruttorie; certificare la corretta esecuzione di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Gestione dei rapporti 

con gli Enti finanziatori in sede di verifica circa il 

corretto conseguimento e utilizzo del 

finanziamento ricevuto.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,40 2,80 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 0,8 1 1 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

84

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/Promessa di denaro o di altra utilità al 

Funzionario Pubblico al fine di indurlo a: erogare 

finanziamenti agevolati (anche a fondo perduto) in 

mancanza dei requisiti richiesti; accelerare il processo 

di erogazione dei finanziamenti richiesti; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate  durante le fasi 

istruttorie; certificare la corretta esecuzione di 

adempimenti insussistenti o compiuti tardivamente; 

certificare l'esistenza di presupposti insussistenti.

CONSULENTE 

ESTERNO 

(SOCIETA'/PROFE

SSIONISTA)

AGEVOLAZIONI PUBBLICHE - Gestione dei rapporti 

con gli Enti finanziatori in sede di verifica circa il 

corretto conseguimento e utilizzo del 

finanziamento ricevuto.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,40 2,80 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 0,8 1 0,8 1 0,4 4,00 Molto Alto Basso x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

85

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare ritardi, omissioni o errori negli adempimenti; 

certificare la corretta esecuzione  di adempimenti 

insussistenti o compiuti tardivamente; omettere la 

segnalazione di anomalie rilevate durante le verifiche, 

ispezioni, accertamenti; omettere/attenuare 

l'irrogazione di sanzioni o provvedimenti a seguito di 

controlli effettuati; certificare l'esistenza di presupposti 

insussistenti.

RISORSE UMANE 

ADEMPIMENTI HR - Gestione dei rapporti con i 

Funzionari Pubblici competenti (INPS, INAIL, ASL, 

etc.) per osservanza obblighi previsti dalla 

normativa di riferimento: predisposizione delle 

denunce relative a costituzione, modifica ed 

estinzione del rapporto di lavoro; elenchi personale 

attivo, assunto e cessato c/o INAIL; controlli e 

verifiche circa il rispetto dei presupposti e delle 

condizioni previste dalla normativa vigente; 

esecuzione dei pagamenti verso lo Stato e altri Enti 

Pubblici.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

86

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Offerta, dazione o promessa di denaro o di altra utilità 

diretta o indiretta, accettata o non accettata, anche 

in concorso con altri (anche mediante un consulente 

legale), al fine di favorire la Società in un 

procedimento giudiziario.

ALTA DIREZIONE

AUTORITA' GIUDIZIARIA - Gestione dei rapporti con 

gli organi giudiziari in occasione di contenziosi 

(civili, penali o amministrativi)

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 1 1 0,6 4,60 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

87

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Riconoscimento/promessa di altra utilità al Funzionario 

Pubblico, realizzabile anche in concorso con altri, al 

fine di indurre quest'ultimo a: ignorare errori negli 

adempimenti; certificare la sussistenza di requisiti 

inesistenti rilasciano il certificato amministrativo; 

omettere la segnalazione di anomalie rilevate durante 

le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI

ADEMPIMENTI SOCIETARI - Gestione dei rapporti 

con gli Enti competenti in materia di adempimenti 

societari (Es. CCIAA, Tribunale, Ufficio del Registro).

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

88

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

SPP & AMBIENTE - Gestione rapporti con Funzionari 

Pubblici preposti al controllo del rispetto della 

normativa antinfortunistica (ASL, Ufficio di Igiene, 

NAS,  Ispettorato del Lavoro, Vigili del Fuoco,  

ARPA, etc.), anche in occasione di richiesta di 

chiarimenti, verifiche ed ispezioni in alcuni casi 

volte alla verifica dei requisiti strutturali delle 

singole RSA.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

89

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

ALTA DIREZIONE

SPP & AMBIENTE - Gestione rapporti con Funzionari 

Pubblici preposti al controllo del rispetto della 

normativa antinfortunistica (ASL, Ufficio di Igiene, 

NAS,  Ispettorato del Lavoro, Vigili del Fuoco,  

ARPA, etc.), anche in occasione di richiesta di 

chiarimenti, verifiche ed ispezioni in alcuni casi 

volte alla verifica dei requisiti strutturali delle 

singole RSA.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

90

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

SPP & AMBIENTE - Gestione rapporti con Funzionari 

Pubblici preposti al controllo del rispetto della 

normativa antinfortunistica (ASL, Ufficio di Igiene, 

NAS,  Ispettorato del Lavoro, Vigili del Fuoco,  

ARPA, etc.), anche in occasione di richiesta di 

chiarimenti, verifiche ed ispezioni in alcuni casi 

volte alla verifica dei requisiti strutturali delle 

singole RSA.

1,00 1,00 0,40 0,40 0,40 3,20 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

91

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciano il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

ALTA DIREZIONE

SPP & AMBIENTE - Gestione rapporti con Funzionari 

Pubblici preposti al controllo del rispetto della 

normativa antinfortunistica (ASL, Ufficio di Igiene, 

NAS,  Ispettorato del Lavoro, Vigili del Fuoco,  

ARPA, etc.), anche in occasione di richiesta di 

chiarimenti, verifiche ed ispezioni in alcuni casi 

volte alla verifica dei requisiti strutturali delle 

singole RSA.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

92

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciando il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

LICENZE AUTORIZZAZIONI - Gestione dei rapporti 

con i Comuni ed espletamento degli adempimenti 

necessari per l'ottenimento, (provvisorio e 

definitivo) dell'autorizzazione alla realizzazione di 

nuove RSA, ovvero l'adattamento, la diversa 

utilizzazione e/o l'ampliamento di quelle esistenti.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,6 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso
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G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

93

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione 

Dazione/promessa di denaro, anche in concorso con 

altri, a Funzionari Pubblici, al fine di indurre questi ultimi 

a: ignorare errori negli adempimenti; certificare la 

sussistenza di requisiti inesistenti rilasciando il certificato 

amministrativo; omettere la segnalazione di anomalie 

rilevate durante le verifiche, ispezioni, accertamenti; 

omettere/attenuare l'irrogazione di sanzioni o 

provvedimenti a seguito di controlli effettuati ; 

omettere di disporre la sospensione o la revoca del 

provvedimento amministrativo a suo tempo rilasciato; 

compiere atti contrari ai propri doveri di ufficio.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

LICENZE AUTORIZZAZIONI - Gestione dei rapporti 

con l'ASL ed espletamento degli adempimenti 

necessari per l'ottenimento dell'autorizzazione  

all'esercizio di attività sanitarie  e socio-sanitarie.

1,00 1,00 0,20 0,20 0,60 3,00 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,6 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

94

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25 Concussione

Il Medico di Struttura (ove presente), abusando della 

sua qualifica e dei suoi poteri,  con il concorso del 

Responsabile di Struttura della RSA, costringe i familiari 

dell'ospite a consegnare indebitamente a lui o a un 

terzo denaro o altra utilità in cambio di una 

valutazione positiva per l'ingresso dell'ospite nella 

Struttura in regime di convenzione RSA.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

Valutazione ingresso degli ospiti nella RSA da parte 

del Medico di Struttura e inserimento dell'ospite in 

RSA da parte del Responsabile di Struttura.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,6 4 Alto 16 Elevato 1 0,8 1 0,8 0,8 4,40 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

95

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25 Concussione

Il Medico di Struttura (ove presente), abusando della 

sua qualifica e dei suoi poteri,  con il concorso del 

Responsabile di Struttura della RSA, costringe i familiari 

dell'ospite a consegnare indebitamente a lui o a un 

terzo denaro o altra utilità in cambio di una 

valutazione positiva per l'ingresso dell'ospite nella 

Struttura in regime di convenzione RSA.

MEDICI

Valutazione ingresso degli ospiti nella RSA da parte 

del Medico di Struttura e inserimento dell'ospite in 

RSA da parte del Responsabile di Struttura.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 3,6 4 Alto 16 Elevato 1 1 1 0,8 0,8 4,60 Molto Alto Basso x x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

96

24bis (Delitti informatici 

e trattamento illecito di 

dati)

24bis

Accesso abusivo 

ad un sistema 

informatico o 

telematico

Detenzione e diffusione abusiva, riproduzione e/o 

comunicazione, consegna di codici, parole chiave o 

altri mezzi idonei all'accesso ad un sistema informatico 

o telematico, protetto da misure di sicurezza, o 

comunque fornire indicazioni o istruzioni idonee allo 

scopo, al fine di procurare a se o ad altri un profitto e/o 

recare danno.

AREA 

AMMINISTRAZION

E  E ALTRE 

FUNZIONI 

AZIENDALI

Accesso da parte di Soggetti non abilitati e/o 

autorizzati, ai portali della P.A. per la trasmissione 

periodica di dati: ad es. adempimenti gestione 

personale, adempimenti societari, rendicontazione 

di agevolazioni pubbliche.

0,80 0,80 0,20 0,20 0,40 2,40 3 Medio 0,8 1 Basso 3 Basso 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x SUBORDINATO Come sopra Basso

97

24bis (Delitti informatici 

e trattamento illecito di 

dati)

24bis

Accesso abusivo 

ad un sistema 

informatico o 

telematico

Sottrazione di credenziali di autenticazione,  

riproduzione e/o diffusione di codici, parole chiave o 

altri mezzi idonei a consentire l'accesso ad un sistema 

informatico o telematico, protetto da misure di 

sicurezza, o comunque fornire indicazioni o istruzioni 

idonee al predetto scopo.

TUTTE LE AREE / 

FUNZIONI 

AZIENDALI

Alterazione registri informatici della P.A.: ad es. per 

far risultare esistenti condizioni/requisiti per la 

partecipazione a bandi di agevolazioni pubbliche, 

per la successiva  produzione di documenti 

attestanti fatti e circostanze inesistenti, per 

modificare dati fiscali/previdenziali di interesse 

della Società…

0,80 0,80 0,20 0,20 0,40 2,40 3 Medio 0,8 1 Basso 3 Basso 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x SUBORDINATO Come sopra Basso

98

24bis (Delitti informatici 

e trattamento illecito di 

dati)

24bis

Detenzione e 

diffusione abusiva 

di codici di accesso 

a sistemi informatici 

o telematici

Accesso abusivo a sistemi informatici aziendali e a 

registri informatici della P.A., mediante sottrazione di 

altrui credenziali di accesso,  allo scopo di  far risultare 

esistenti condizioni/requisiti per la partecipazione a 

bandi di agevolazioni pubbliche o per la richiesta di 

accreditamento o mantenimento di quello attuale, per 

la successiva  produzione di documenti attestanti fatti 

e circostanze inesistenti, per modificare dati 

fiscali/previdenziali di interesse della Società, per 

compilare dati e trasmetterle alla Regione/ASL di 

competenza.

TUTTE LE AREE / 

FUNZIONI 

AZIENDALI

Gestione e custodia delle credenziali di 

autenticazione per l'accesso al sistema informatico 

aziendale e ai portali della P.A.

0,80 0,40 0,20 0,20 0,40 2,00 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x SUBORDINATO Come sopra Basso

99

24bis (Delitti informatici 

e trattamento illecito di 

dati)

24bis

Danneggiamento 

di informazioni, dati 

e programmi 

informatici

Manomissione di apparati informatici attraverso la 

diffusione di malware o programmi nocivi, al fine di 

recare alla Società un ingiusto vantaggio (ad es. 

differimento di informative o dichiarazioni rispetto alla 

scadenza stabilita…

TUTTE LE AREE / 

FUNZIONI 

AZIENDALI

Download a programmi informatici, attraverso siti 

web rilevati come potenzialmente pericolosi.
0,80 NA 0,20 0,60 0,40 2,00 3 Medio 0,8 1 Basso 3 Basso 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x SUBORDINATO Come sopra Basso

100

24bis (Delitti informatici 

e trattamento illecito di 

dati)

24bis

Danneggiamento 

di sistemi informatici 

o telematici

Introduzione nel sistema informativo e/o nelle banche 

dati, anche di Enti Pubblici, forzando i sistemi di 

sicurezza e protezione previsti dalla rete aziendale e 

da quella della contropartel per conseguirne un 

vantaggio/interesse.

SISTEMA IT 

Gestione della sicurezza fisica e logica dei sistemi 

informativi aziendali, in particolare: gestione dei 

server aziendali e delle applicazioni in uso c/o la 

società; gestione della rete telematica; 

manutenzione dei Client assegnati al personale 

dipendente della società.

0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 0,8 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,8 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

101

25decies (Induzione  a  

non rendere 

dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni 

mendaci all'autorita' 

giudiziaria)

25decies

Induzione a non 

rendere 

dichiarazioni o a 

rendere 

dichiarazioni 

mendaci 

all'autorità 

giudiziaria

Offerta o promessa di  denaro o altra utilità a  persona 

chiamata a rendere dichiarazione davanti all'autorità 

giudiziaria ovvero alla persona richiesta di rilasciare 

dichiarazioni al difensore nel corso dell'attività 

investigativa, o alla persona chiamata a svolgere 

attività di perito, consulente tecnico o interprete, allo 

scopo di nascondere/omettere fatti che possano 

sanzionare la Società

ALTA DIREZIONE

Gestione dei rapporti con i Giudici competenti, 

con i relativi consulenti tecnici e ausiliari, 

nell'ambito di giudizi civili, penali, amministrativi, 

giuslavoristici e tributari.

1,00 1,00 0,20 0,20 1,00 3,40 4 Alto 0,8 1 Basso 4 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

102
25duodecies(Impiego 

di lavoratori irregolari)

25duodec

ies

Impiego di 

lavoratori irregolari

Occupare alle dipendenze dell'Azienda lavoratori 

stranieri privi di regolare permesso di soggiorno, o il cui 

permesso di soggiorno risulti scaduto, annullato, 

revocato e che questa posizione del lavoratore non sia 

mai stata aggiornata/verificata da parte dell'Azienda.

ALTA DIREZIONE

Nell'ambito del processo di selezione/assunzione di 

lavoratori, verifica sul regolare possesso e validità 

da parte del lavoratore straniero di regolare 

permesso di soggiorno.

0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

103
25duodecies(Impiego 

di lavoratori irregolari)

25duodec

ies

Impiego di 

lavoratori irregolari

Occupare alle dipendenze dell'Azienda lavoratori 

stranieri privi di regolare permesso di soggiorno, o il cui 

permesso di soggiorno risulti scaduto, annullato, 

revocato e che questa posizione del lavoratore non sia 

mai stata aggiornata/verificata da parte dell'Azienda.

RISORSE UMANE 

Nell'ambito del processo di selezione/assunzione di 

lavoratori, verifica sul regolare possesso e validità 

da parte del lavoratore straniero di regolare 

permesso di soggiorno.

0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 0,8 1 0,6 1 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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presidio

Rischio ex 
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G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

104
25duodecies(Impiego 

di lavoratori irregolari)

25duodec

ies

Impiego di 

lavoratori irregolari

Occupare alle dipendenze dell'Azienda lavoratori 

stranieri privi di regolare permesso di soggiorno, o il cui 

permesso di soggiorno risulti scaduto, annullato, 

revocato e che questa posizione del lavoratore non sia 

mai stata aggiornata/verificata da parte dell'Azienda.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

Nell'ambito del processo di selezione/assunzione di 

lavoratori, verifica sul regolare possesso e validità 

da parte del lavoratore straniero di regolare 

permesso di soggiorno.

0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 0,8 0,6 0,8 0,6 3,80 Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

105
25duodecies(Impiego 

di lavoratori irregolari)

25duodec

ies

Impiego di 

lavoratori irregolari

Occupare alle dipendenze dell'Azienda lavoratori 

stranieri privi di regolare permesso di soggiorno, o il cui 

permesso di soggiorno risulti scaduto, annullato, 

revocato e che questa posizione del lavoratore non sia 

mai stata aggiornata/verificata da parte dell'Azienda.

RISORSE UMANE 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE: Monitoraggio 

periodico sulla validità/regolarità del permesso di 

soggiorno in capo ai lavoratori stranieri assunti.

0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 0,8 1 0,6 1 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

106

25novies (Delitti in 

materia di violazione 

del diritto d'autore)

25novies

Delitti in materia di 

violazione del diritto 

d'autore

Duplicazione abusiva di programmi informatici a 

mezzo della rete, da parte di dipendenti dell'Azienda, 

anche per scopi lavorativi  endo aziendali. 

TUTTE LE AREE / 

FUNZIONI 

AZIENDALI

Utilizzo abusivo di Programmi informatici, anche per 

uso endo aziendale, senza acquisto della relativa 

licenza.

0,80 NA 0,20 0,20 0,60 1,80 2
Sufficient

e
2 3 Medio 6 Medio 1 0,8 0,6 0,8 0,6 3,80 Alto Basso x SUBORDINATO Come sopra Basso

107

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies Ricettazione

Ricezione, occultamento di somme di denaro in 

contanti superiori al limite consentito dalla normativa 

antiriciclaggio (€ 999,99), di cui è sconosciuta la 

provenienza.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

Gestione Tesoreria/Cassa: deposito/custodia di 

somme di denaro contante degli ospiti c/o la RSA.
1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

108

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies Riciclaggio

Trasferimento di contante (pari o superiore al limite 

previsto dalla normativa antiriciclaggio), anche se 

effettuato tramite operazioni frazionate.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

Tracciabilità dei flussi finanziari: gestione incassi in 

contanti quali ad es. la retta  mensile pagata 

dall'ospite.

0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 3 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

109

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies

Impiego di denaro, 

beni o utilità di 

provenienza illecita

Impiego di denaro, proveniente da incassi avvenuti in 

contanti (di importo pari o superiore al limite previsto 

dalla normativa antiriciclaggio), di cui non si conosce 

la provenienza, in attività economico-finanziarie.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

Tracciabilità dei flussi finanziari: gestione incassi in 

contanti quali ad es. la retta  mensile pagata 

dall'ospite.

0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 3 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

110

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies

Impiego di denaro, 

beni o utilità di 

provenienza illecita

Impiego di denaro, proveniente da incassi avvenuti in 

contanti (di importo pari o superiore al limite previsto 

dalla normativa antiriciclaggio), di cui non si conosce 

la provenienza, in attività economico-finanziarie.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Tracciabilità dei flussi finanziari: gestione incassi in 

contanti quali ad es. la retta  mensile pagata 

dall'ospite.

0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 3 4 Alto 12 Medio 0,8 1 0,6 1 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

111

25quater (Reati con 

finalità di terrorismo o di 

eversione dell'ordine 

democratico previsti 

dal codice penale e 

dalle leggi speciali)

25quater
Assistenza agli 

associati

Potenziale assunzione di candidati che risultino essere 

dediti ad attività di terrorismo, destinati a rivestire ruoli 

di copertura all'interno della Struttura aziendale socio-

sanitaria.

ALTA DIREZIONE
Selezione/assunzione personale: verifica 

preliminare sui requisiti del candidato.
0,80 0,60 0,20 0,20 1,00 2,80 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

112

25quater (Reati con 

finalità di terrorismo o di 

eversione dell'ordine 

democratico previsti 

dal codice penale e 

dalle leggi speciali)

25quater
Assistenza agli 

associati

Potenziale assunzione di candidati che risultino essere 

dediti ad attività di terrorismo, destinati a rivestire ruoli 

di copertura all'interno della Struttura aziendale socio-

sanitaria.

RISORSE UMANE 
Selezione/assunzione personale: verifica 

preliminare sui requisiti del candidato.
0,80 0,60 0,20 0,20 0,60 2,40 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

113

25quater (Reati con 

finalità di terrorismo o di 

eversione dell'ordine 

democratico previsti 

dal codice penale e 

dalle leggi speciali)

25quater
Assistenza agli 

associati

Potenziale assunzione di candidati che risultino essere 

dediti ad attività di terrorismo, destinati a rivestire ruoli 

di copertura all'interno della Struttura aziendale socio-

sanitaria.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

Selezione/assunzione personale: verifica 

preliminare sui requisiti del candidato.
0,80 0,20 0,20 0,20 0,60 2,00 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 0,8 0,8 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

114

25quater (Reati con 

finalità di terrorismo o di 

eversione dell'ordine 

democratico previsti 

dal codice penale e 

dalle leggi speciali)

25quater
Assistenza agli 

associati

Fornire ospitalità, vitto o rifugio a soggetti che 

partecipano ad associazioni con finalità di terrorismo, 

anche internazionale, o di eversione dell'ordine 

democratico.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

Trasmissione documenti di riconoscimento alla 

Prefettura di competenza.
0,60 1,00 0,20 0,40 0,80 3,00 4 Alto 3,2 4 Alto 16 Elevato 1 1 0,8 0,6 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

115

25quinquies (Delitti 

contro la personalità 

individuale) 

25quinqui

es

Riduzione o 

mantenimento in 

schiavitù o in servitù 

Riduzione/mantenimento dell'ospite ad uno stato di 

soggezione continuativa, attraverso la violazione, 

inosservanza e/o abuso delle procedure di 

contenzione, ed esercitando anche minacce, abuso di 

autorità verso l'ospite.

PERSONALE 

SANITARIO

Inosservanza/violazione/abuso delle procedure di 

contenzione previste dalla Struttura socio-sanitaria
0,60 NA 0,20 0,40 1,00 2,20 3 Medio 4 5 Molto alto 15 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,8 4,40 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

116

25quinquies (Delitti 

contro la personalità 

individuale) 

25quinqui

es

Riduzione o 

mantenimento in 

schiavitù o in servitù 

Riduzione/mantenimento dell'ospite ad uno stato di 

soggezione continuativa, attraverso la violazione, 

inosservanza e/o abuso delle procedure di 

contenzione, ed esercitando anche minacce, abuso di 

autorità verso l'ospite.

MEDICI
Inosservanza/violazione/abuso delle procedure di 

contenzione previste dalla Struttura socio-sanitaria
0,60 0,80 0,20 0,20 1,00 2,80 3 Medio 4 5 Molto alto 15 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,8 4,40 Molto Alto Basso x x

SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

117

25quinquies (Delitti 

contro la personalità 

individuale) 

25quinqui

es

Riduzione o 

mantenimento in 

schiavitù o in servitù 

Riduzione/mantenimento dell'ospite ad uno stato di 

soggezione continuativa, attraverso la violazione, 

inosservanza e/o abuso delle procedure di 

contenzione, ed esercitando anche minacce, abuso di 

autorità verso l'ospite.

PERSONALE 

SANITARIO

Inosservanza/violazione/abuso delle procedure di 

contenzione previste dalla Struttura socio-sanitaria
0,60 NA 0,20 0,40 1,00 2,20 3 Medio 4 5 Molto alto 15 Elevato 1 1 0,8 0,8 0,8 4,40 Molto Alto Basso x SUBORDINATO Come sopra Basso

118

25quinquies (Delitti 

contro la personalità 

individuale) 

25quinqui

es

Detenzione di 

materiale 

pornografico 

Detenzione di materiale pornografico, relativo a minori 

degli anni 18, su PC aziendale.

TUTTE LE AREE / 

FUNZIONI 

AZIENDALI

Download da siti web classificati come pericolosi e 

non attinenti all'attività lavorativa aziendale.
0,20 NA 0,20 0,20 0,60 1,20 2

Sufficient

e
0,8 1 Basso 2 Basso 1 0,8 0,6 0,8 0,6 3,80 Alto Basso x SUBORDINATO Come sopra Basso

LA VILLA SPA Allegato 1 al Modello organizzativo - Parte Speciale 16/33



R  I  S  K      A  N  A  L  Y  S  I  S

ID Reato (categoria)

A
R

TI
C

O
LO Reato specifico 

(descrizione 

breve)

Rischio
Aree aziendali 

sensibili
Attività sensibili

R
ile

v
a

n
za

 e
 in

te
re

ss
e

R
a

p
p

o
rt

i c
o

n
 la

 P
A

D
is

c
re

zi
o

n
a

lit
à

/a
u

to
n

o
m

ia
 e

 c
o

m
p

lic
it
à

 

C
o

rr
e

la
b

ili
tà

S
tr

u
m

e
n

ti

P
ro

b
a

b
ili

tà

G
ra

d
o

 d
i p

ro
b

a
b

ili
tà

PROB.

Im
p

a
tt

o

G
ra

d
o

 d
i i

m
p

a
tt

o

IMPATTO

Livello di 

rischio ex-

ante

Esito Risk 

Analysis

E
si

st
e

n
za

 e
 a

g
g

io
rn

a
m

e
n

to
 p

ro
c

e
d

u
re

E
si

st
e

n
za

 d
i d

e
le

g
h

e

C
o

n
o

sc
e

n
za

 e
 c

o
m

u
n

ic
a

zi
o

n
e

S
e

g
re

g
a

zi
o

n
e

 d
e

i c
o

m
p

it
i

C
o

n
tr

o
lli

 p
ri
m

a
ri
 e

 m
o

n
it
o

ra
g

g
io

C
o

n
tr

o
llo

Livello di 

CONTROLLO

Risk residuo 

(con 

controllo)

S
o

lo
 o

p
e

ra
ti
v
o

D
e

c
is

io
n

a
le

A
u

to
ri
zz

a
ti
v
o

M
o

n
it
o

ra
g

g
io

S
a

n
zi

o
n

a
to

ri
o

Tr
a

in
in

g
 e

 f
o

rm
a

zi
o

n
e

Rilevanza 

della 

funzione

Controlli a 
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G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

119

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Adempimenti in materia di sicurezza e salute del 

lavoro
1,00 0,20 0,20 0,20 1,00 2,60 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

120

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa derivante da 

mancato stanziamento di risorse finanziarie per la 

gestione dei rischi in ambito SPP, con conseguente 

riscontro di infortuni gravi e/o gravissimi o morte  sul 

luogo di lavoro

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Determinazione del budget per la sicurezza  e 

assegnazione dei poteri di spesa
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

121

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa derivante da 

mancato aggiornamento delle misure di prevenzione e 

protezione sul luogo di lavoro, che possa determinare 

un grave incidente/infortunio

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Elaborazione ed aggiornamento del DVR, del 

DUVRI, etc.
0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

122

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa derivante da 

mancato aggiornamento delle misure di prevenzione e 

protezione sul luogo di lavoro, che possa determinare 

un grave incidente/infortunio

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Elaborazione ed aggiornamento del DVR, del 

DUVRI, etc.
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

123

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa derivante da 

mancato aggiornamento delle misure di prevenzione e 

protezione sul luogo di lavoro, che possa determinare 

un grave incidente/infortunio

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Elaborazione ed aggiornamento del DVR, del 

DUVRI, etc.
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

124

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa derivante da 

mancato aggiornamento delle misure di prevenzione e 

protezione sul luogo di lavoro, che possa determinare 

un grave incidente/infortunio

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Elaborazione ed aggiornamento del DVR, del 

DUVRI, etc.
0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

125

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

ALTA DIREZIONE

Individuazione di rischi specifici (ad es. utilizzo di 

videoterminali, stress da lavoro correlato, bornout; 

incendio, etc.)

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

126

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Individuazione di rischi specifici (ad es. utilizzo di 

videoterminali, stress da lavoro correlato, bornout; 

incendio, etc.)

1,00 NA 0,20 0,20 0,80 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso
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Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

127

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Individuazione di rischi specifici (ad es. utilizzo di 

videoterminali, stress da lavoro correlato, bornout; 

incendio, etc.)

1,00 NA 0,20 0,20 0,80 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

128

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Elaborazione piano sicurezza  e predisposizione dei 

presidi e copertura dei rischi evidenziati nel DVR, 

anche nel caso di cantieri temporanei e/o mobili

1,00 NA 0,20 0,20 0,80 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

129

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa derivante da 

mancato aggiornamento delle misure di prevenzione e 

protezione sul luogo di lavoro, che possa determinare 

un grave incidente/infortunio

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Aggiornamento delle misure di prevenzione 1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

130

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa derivante dalla non 

corretta identificazione delle Figure professionali 

obbligatorie richieste dal D.Lgs. 81/08

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Nomina delle figure obbligatorie previste dalla 

normativa
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

131

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Gestione dei rapporti con il Medico Competente 0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

132

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Gestione dei rapporti con il Medico Competente 0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

133

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa riscontrata negli 

adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08 in capo alle 

Funzioni incaricate

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Partecipazione alle consultazioni in materia di 

tutela della salute e sicurezza
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

134

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa riscontrata negli 

adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08 in capo alle 

Funzioni incaricate

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Partecipazione alle consultazioni in materia di 

tutela della salute e sicurezza
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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R  I  S  K      A  N  A  L  Y  S  I  S
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LO Reato specifico 

(descrizione 

breve)

Rischio
Aree aziendali 

sensibili
Attività sensibili

R
ile

v
a

n
za

 e
 in

te
re

ss
e

R
a

p
p

o
rt

i c
o

n
 la

 P
A

D
is

c
re

zi
o

n
a

lit
à

/a
u

to
n

o
m

ia
 e

 c
o

m
p

lic
it
à

 

C
o

rr
e

la
b

ili
tà

S
tr

u
m

e
n

ti

P
ro

b
a

b
ili

tà

G
ra

d
o

 d
i p

ro
b

a
b

ili
tà

PROB.

Im
p

a
tt

o

G
ra

d
o

 d
i i

m
p

a
tt

o

IMPATTO

Livello di 

rischio ex-

ante

Esito Risk 

Analysis

E
si

st
e

n
za

 e
 a

g
g

io
rn

a
m

e
n

to
 p

ro
c

e
d

u
re

E
si

st
e

n
za

 d
i d

e
le

g
h

e

C
o

n
o

sc
e

n
za

 e
 c

o
m

u
n

ic
a

zi
o

n
e

S
e

g
re

g
a

zi
o

n
e

 d
e

i c
o

m
p

it
i

C
o

n
tr

o
lli

 p
ri
m

a
ri
 e

 m
o

n
it
o

ra
g

g
io

C
o

n
tr

o
llo

Livello di 

CONTROLLO

Risk residuo 

(con 

controllo)

S
o

lo
 o

p
e

ra
ti
v
o

D
e

c
is

io
n

a
le

A
u

to
ri
zz

a
ti
v
o

M
o

n
it
o

ra
g

g
io

S
a

n
zi

o
n

a
to

ri
o

Tr
a

in
in

g
 e

 f
o

rm
a

zi
o

n
e

Rilevanza 

della 
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Rischio ex 
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Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

135

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa riscontrata negli 

adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08 in capo alle 

Funzioni incaricate

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Partecipazione alle consultazioni in materia di 

tutela della salute e sicurezza
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

136

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa riscontrata negli 

adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08 in capo alle 

Funzioni incaricate

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Partecipazione alle consultazioni in materia di 

tutela della salute e sicurezza
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x SUBORDINATO Come sopra Basso

137

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Manutenzione dei luoghi di lavoro, immobili, e 

impianti e dispositivi antincendio
0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

138

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Individuazione ed adozione di misure di intervento 

per la prevenzione di incendi ed evacuazione dei 

luoghi di lavoro ed in caso di situazioni di 

emergenza e di pericolo grave per i lavoratori

0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

139

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Individuazione ed adozione di misure di intervento 

per la prevenzione di incendi ed evacuazione dei 

luoghi di lavoro ed in caso di situazioni di 

emergenza e di pericolo grave per i lavoratori

0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

140

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale incidente e/o infortunio grave/gravissimo sul 

luogo di lavoro causato da una carente  

informazione/formazione verso il lavoratore

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Informazione e formazione avente ad oggetto la 

sicurezza  e salute dei lavoratori
0,60 NA 0,20 0,20 1,00 2,00 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

141

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Valutazione dello stato di salute del lavoratore a 

seguito di sinistro con riferimento alle specifiche 

mansioni cui è assegnato

0,80 0,60 0,20 0,20 1,00 2,80 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

142

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Gestione delle dotazioni sanitarie e degli 

adempimenti di primo soccorso
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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R  I  S  K      A  N  A  L  Y  S  I  S
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 f
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Rilevanza 

della 

funzione

Controlli a 

presidio

Rischio ex 

post

Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

143

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Gestione delle dotazioni sanitarie e degli 

adempimenti di primo soccorso
0,80 NA 0,20 0,20 0,60 1,80 2

Sufficient

e
3,2 4 Alto 8 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

144

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa riscontrata in capo 

all'Azienda nella gestione delle attività assegnate in 

outsourcing che tuttavia manifestano un rischio 

correlato alla gestione del processo SPP

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Sottoscrizione di contratti con consulenti 

esterni/fornitori di servizi in materia di sicurezza e 

salute dei lavoratori

0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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R  I  S  K      A  N  A  L  Y  S  I  S
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 f
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della 

funzione
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presidio

Rischio ex 

post

Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

145

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa riscontrata in capo 

all'Azienda nella gestione delle attività assegnate in 

outsourcing che tuttavia manifestano un rischio 

correlato alla gestione del processo SPP

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Gestione dei rapporti con i consulenti 

esterni/fornitori di servizi
0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

146

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa riscontrata in capo 

all'Azienda nella gestione delle attività assegnate in 

outsourcing che tuttavia manifestano un rischio 

correlato alla gestione del processo SPP

ACQUISTI 
Gestione dei rapporti con i consulenti 

esterni/fornitori di servizi
0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

147

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa riscontrata in capo 

all'Azienda nella gestione delle attività assegnate in 

outsourcing che tuttavia manifestano un rischio 

correlato alla gestione del processo SPP

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Gestione dei rapporti con i consulenti 

esterni/fornitori di servizi
0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

148

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa riscontrata in capo 

all'Azienda nella gestione delle attività assegnate in 

outsourcing che tuttavia manifestano un rischio 

correlato alla gestione del processo SPP

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Gestione attività in outsourcing: provvedere nei 

confronti dei lavoratori autonomi o imprese 

appaltatrici, cui sono affidati determinati 

lavori/servizi/opere, a fornire le informazioni sui 

rischi specifici esistenti e sulle misure di prevenzione 

adottate, nonché cooperare e coordinare gli 

interventi di prevenzione dei rischi

0,80 NA 0,20 0,20 0,80 2,00 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

149

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa riscontrata in capo 

all'Azienda nella gestione delle attività assegnate in 

outsourcing che tuttavia manifestano un rischio 

correlato alla gestione del processo SPP

ACQUISTI 

Gestione attività in outsourcing: provvedere nei 

confronti dei lavoratori autonomi o imprese 

appaltatrici, cui sono affidati determinati 

lavori/servizi/opere, a fornire le informazioni sui 

rischi specifici esistenti e sulle misure di prevenzione 

adottate, nonché cooperare e coordinare gli 

interventi di prevenzione dei rischi

0,80 NA 0,40 0,40 0,60 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso
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R  I  S  K      A  N  A  L  Y  S  I  S
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Rischio ex 
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Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

150

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Potenziale carenza organizzativa riscontrata in capo 

all'Azienda nella gestione delle attività assegnate in 

outsourcing che tuttavia manifestano un rischio 

correlato alla gestione del processo SPP

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Gestione attività in outsourcing: provvedere nei 

confronti dei lavoratori autonomi o imprese 

appaltatrici, cui sono affidati determinati 

lavori/servizi/opere, a fornire le informazioni sui 

rischi specifici esistenti e sulle misure di prevenzione 

adottate, nonché cooperare e coordinare gli 

interventi di prevenzione dei rischi

0,80 NA 0,20 0,20 0,60 1,80 2
Sufficient

e
3,2 4 Alto 8 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

151

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Gestione dei DPI e monitoraggio sul loro utilizzo da 

parte dei lavoratori
1,00 NA 0,40 0,60 0,80 2,80 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 0,8 1 0,4 0,8 0,4 3,40 Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

152

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Violazione e/o inosservanza  delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute 

sul lavoro che abbiano cagionato lesioni gravi o 

gravissime o la morte  di un qualsiasi soggetto presente 

presso i luoghi di lavoro della Società

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Gestione dei DPI e monitoraggio sul loro utilizzo da 

parte dei lavoratori
1,00 NA 0,20 0,20 0,80 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

153

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Nell'ambito del processo di selezione/valutazione 

fornitori/professionisti, favorire fornitori/professionisti più 

economici di altri a scapito della qualità della fornitura 

e/o del servizio, dalla cui attività possa derivare una 

manifesta violazione delle norme antinfortunistiche di 

prevenzione e protezione sul luogo di lavoro.

ACQUISTI 

Selezione e valutazione di fornitori/consulenti 

idonei e in possesso dei requisiti tecnico, 

professionali adeguati allo svolgimento dell'attività 

per cui sono stati chiamati.

0,60 NA 0,40 0,40 0,80 2,20 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

154

25septies (Reati di 

omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o 

gravissime, commessi 

con violazione delle 

norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene 

e della salute sul 

lavoro)

25septies Omicidio colposo

Nell'ambito del processo di selezione/valutazione 

fornitori/professionisti, favorire fornitori/professionisti più 

economici di altri a scapito della qualità della fornitura 

e/o del servizio, dalla cui attività possa derivare una 

manifesta violazione delle norme antinfortunistiche di 

prevenzione e protezione sul luogo di lavoro.

SICUREZZA & 

AMBIENTE 

(PROCESSO 

ESTERNALIZZATO)

Selezione e valutazione di fornitori/consulenti 

idonei e in possesso dei requisiti tecnico, 

professionali adeguati allo svolgimento dell'attività 

per cui sono stati chiamati.

0,60 NA 0,40 0,40 0,60 2,00 3 Medio 3,2 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

155 25ter (Reati societari) 25ter

False 

comunicazioni 

sociali

Induzione in errore di Soci o il Pubblico circa la 

situazione economica, patrimoniale  e finanziaria, al 

fine di trarne un ingiusto profitto per la Società, 

attraverso la modifica/alterazione di dati contabili 

presenti nel sistema informatico, fornendo una 

rappresentazione della realtà economico-finanziaria 

patrimoniale della società non rispondente al vero; 

oppure attraverso l'iscrizione di poste 

contabili/operazioni inesistenti o di valore difforme da 

quello reale; oppure attraverso occultamento di fatti 

materiali rilevanti tali da mutare  la rappresentazione 

delle effettive condizioni economiche della Società o 

ge Gruppo cui essa appartiene.

ALTA DIREZIONE

Coordinamento e gestione della contabilità 

generale con particolare riferimento alle attività di: 

rilevazione, classificazione e controllo di tutti i fatti 

gestionali aventi riflessi amm.vi, finanziari, 

economici; corretta tenuta dei rapporti amm.vi 

con i terzi (clienti, fornitori, partner comm.li e 

consulenti); gestione amm.va e contabile dei 

cespiti; accertamenti di tutti gli altri fatti amm.vi in 

corso d'anno (es. costi del personale, penalità 

contrattuali, finanziamenti attivi e passivi, interessi); 

verifica dati provenienti dal sistema gestionale 

aziendale, da parte anche delle singole RSA. 

1,00 0,20 0,20 0,20 1,00 2,60 3 Medio 0,8 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

156 25ter (Reati societari) 25ter

False 

comunicazioni 

sociali

Induzione in errore di Soci o il Pubblico circa la 

situazione economica, patrimoniale  e finanziaria, al 

fine di trarne un ingiusto profitto per la Società, 

attraverso la modifica/alterazione di dati contabili 

presenti nel sistema informatico, fornendo una 

rappresentazione della realtà economico-finanziaria 

patrimoniale della società non rispondente al vero; 

oppure attraverso l'iscrizione di poste 

contabili/operazioni inesistenti o di valore difforme da 

quello reale; oppure attraverso occultamento di fatti 

materiali rilevanti tali da mutare  la rappresentazione 

delle effettive condizioni economiche della Società 

e/o del Gruppo cui essa appartiene.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Concorso attivo con i soggetti qualificati 

nell'attività di gestione della contabilità generale 

con particolare riferimento alle attività di: 

rilevazione, classificazione e controllo di tutti i fatti 

gestionali aventi riflessi amm.vi, finanziari, 

economici; corretta tenuta dei rapporti amm.vi 

con i terzi (clienti, fornitori, partner comm.li e 

consulenti); gestione amm.va e contabile dei 

cespiti; accertamenti di tutti gli altri fatti amm.vi in 

corso d'anno (es. costi del personale, penalità 

contrattuali, finanziamenti attivi e passivi, interessi); 

verifica dati provenienti dal sistema gestionale 

aziendale, da parte anche delle singole RSA. 

1,00 0,20 0,20 0,20 0,60 2,20 3 Medio 0,8 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

157 25ter (Reati societari) 25ter
Formazione fittizia 

del capitale

Utilizzo improprio delle utilità patrimoniali al fine di 

trarne un ingiusto profitto, a seguito di aumenti di 

capitale.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI

Concorso attivo insieme all'autore del reato nella 

predisposizione di situazioni patrimoniali funzionali 

alla realizzazione di: operazioni di 

aumento/riduzione del capitale sociale; altre 

operazioni su quote sociali o delle società 

controllate; altre operazioni straordinarie.

0,80 NA 0,40 0,40 0,60 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso
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G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

158 25ter (Reati societari) 25ter
Formazione fittizia 

del capitale

Utilizzo improprio delle utilità patrimoniali al fine di 

trarne un ingiusto profitto, a seguito di aumenti di 

capitale.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Concorso attivo insieme all'autore del reato nella 

predisposizione di situazioni patrimoniali funzionali 

alla realizzazione di: operazioni di 

aumento/riduzione del capitale sociale; altre 

operazioni su quote sociali o delle società 

controllate; altre operazioni straordinarie.

0,80 NA 0,40 0,40 0,80 2,40 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

159 25ter (Reati societari) 25ter
Illecita influenza 

sull'assemblea 

Fraudolenta predisposizione di progetti, prospetti, 

documentazione da sottoporre all'attenzione 

dell'Assemblea, anche in concorso con altri, al fine di 

alterare i meccanismi decisionali di quest'ultima.

ALTA DIREZIONE

Predisposizione della documentazione che sarà 

oggetto di discussione e delibera in Assemblea e 

gestione dei rapporti con tale organo sociale.

0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 1 1 0,6 4,60 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

160 25ter (Reati societari) 25ter
Illecita influenza 

sull'assemblea 

Fraudolenta predisposizione di progetti, prospetti, 

documentazione da sottoporre all'attenzione 

dell'Assemblea, anche in concorso con altri, al fine di 

alterare i meccanismi decisionali di quest'ultima.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Concorso attivo insieme all'autore del reato nella 

predisposizione della documentazione che sarà 

oggetto di discussione e delibera in Assemblea e 

gestione dei rapporti con tale organo sociale.

0,80 NA 0,40 0,40 0,60 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

161 25ter (Reati societari) 25ter
Illecita influenza 

sull'assemblea 

Fraudolenta predisposizione di progetti, prospetti, 

documentazione da sottoporre all'attenzione 

dell'Assemblea, anche in concorso con altri, al fine di 

alterare i meccanismi decisionali di quest'ultima.

CONSULENTE 

ESTERNO 

(SOCIETA'/PROFE

SSIONISTA)

Concorso attivo insieme all'autore del reato nella 

predisposizione della documentazione che sarà 

oggetto di discussione e delibera in Assemblea e 

gestione dei rapporti con tale organo sociale.

0,80 NA 0,40 0,40 0,60 2,60 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,4 4,00 Molto Alto Basso x x
SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

162 25ter (Reati societari) 25ter

Ostacolo 

all'esercizio delle 

funzioni delle 

autorità pubbliche 

di vigilanza

Ostacolo all'esercizio delle funzioni di vigilanza, negli 

obblighi di comunicazione attraverso: ad es. 

esposizione di fatti materiali non rispondenti al vero 

sulla situazione economica; occultamento fraudolento 

di fatti che la  società avrebbe dovuto comunicare in 

riferimento alla propria situazione economica, 

finanziaria, patrimoniale; assunzione di condotte 

ostruzionistiche, mancata collaborazione, omissione di 

comunicazioni dovute nei cfr delle Autorità Amm.ve 

Indipendenti.

ALTA DIREZIONE

Rapporti con le Autorità Amministrative 

indipendenti (Es. Garante per la protezione dei dati 

personali) e gestione delle comunicazioni e delle 

informazioni  ad esse dirette, anche in occasione di 

verifiche ispettive.

0,80 0,80 0,20 0,20 1,00 3,00 4 Alto 0,8 1 Basso 4 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

163 25ter (Reati societari) 25ter

Ostacolo 

all'esercizio delle 

funzioni delle 

autorità pubbliche 

di vigilanza

Ostacolo all'esercizio delle funzioni di vigilanza, negli 

obblighi di comunicazione attraverso: ad es. 

esposizione di fatti materiali non rispondenti al vero 

sulla situazione economica; occultamento fraudolento 

di fatti che la  società avrebbe dovuto comunicare in 

riferimento alla propria situazione economica, 

finanziaria, patrimoniale; assunzione di condotte 

ostruzionistiche, mancata collaborazione, omissione di 

comunicazioni dovute nei cfr delle Autorità Amm.ve 

Indipendenti.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Rapporti con le Autorità Amministrative 

indipendenti (Es. Garante per la protezione dei dati 

personali) e gestione delle comunicazioni e delle 

informazioni  ad esse dirette, anche in occasione di 

verifiche ispettive.

0,80 0,80 0,40 0,40 0,40 2,80 3 Medio 0,8 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

164 25ter (Reati societari) 25ter
Corruzione tra 

privati

Il reato potrebbe realizzarsi attraverso la 

promessa/dazione di denaro e/o altra utilità, tra 

l'esponente di LA VILLA e l'esponente dell'Azienda 

fornitrice del bene/servizio, volti ad acquisire la 

fornitura a condizioni economiche più vantaggiose per 

LA VILLA  rispetto agli standard di mercato.

Ad es. l’esponente apicale/subordinato di LA VILLA 

stipula un contratto di fornitura con la società fornitrice 

per un corrispettivo fuori mercato.

ALTA DIREZIONE Aprovvigionamento di beni e servizi 0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

165 25ter (Reati societari) 25ter
Corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi, in via del 

tutto residuale, nell'ipotesi in cui il vertice dell'Ente 

offra/prometta denaro o altra utilità al vertice della 

controparte societaria con cui è in atto un contenzioso, 

al fine di addivenire ad un compromesso per 

chiuderlo.

ALTA DIREZIONE
Gestione e monitoraggio del contenzioso con 

controparti societarie
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

166 25ter (Reati societari) 25ter

False 

comunicazioni 

sociali - Fatti di lieve 

entità

Induzione in errore di Soci o il Pubblico circa la 

situazione economica, patrimoniale  e finanziaria, al 

fine di trarne un ingiusto profitto per la Società, 

attraverso la modifica/alterazione di dati contabili 

presenti nel sistema informatico, fornendo una 

rappresentazione della realtà economico-finanziaria 

patrimoniale della società non rispondente al vero; 

oppure attraverso l'iscrizione di poste 

contabili/operazioni inesistenti o di valore difforme da 

quello reale; oppure attraverso occultamento di fatti 

rilevanti tali da mutare  la rappresentazione delle 

effettive condizioni economiche della Società e/o del 

Gruppo cui essa appartiene.

ALTA DIREZIONE

Coordinamento e gestione della contabilità 

generale, con particolare riferimento alle attività 

di: rilevazione, classificazione e controllo di tutti i 

fatti gestionali aventi riflessi amm.vi, finanziari, 

economici; corretta tenuta dei rapporti amm.vi 

con i terzi (clienti, fornitori, partner comm.li e 

consulenti); gestione amm.va e contabile dei 

cespiti; accertamenti di tutti gli altri fatti amm.vi in 

corso d'anno (es. costi del personale, penalità 

contrattuali, finanziamenti attivi e passivi, interessi); 

verifica dati provenienti dal sistema gestionale 

aziendale, da parte anche delle singole RSA. 

1,00 0,20 0,20 0,20 1,00 2,60 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

167 25ter (Reati societari) 25ter

False 

comunicazioni 

sociali - Fatti di lieve 

entità

Induzione in errore di Soci o il Pubblico circa la 

situazione economica, patrimoniale  e finanziaria, al 

fine di trarne un ingiusto profitto per la Società, 

attraverso la modifica/alterazione di dati contabili 

presenti nel sistema informatico, fornendo una 

rappresentazione della realtà economico-finanziaria 

patrimoniale della società non rispondente al vero; 

oppure attraverso l'iscrizione di poste 

contabili/operazioni inesistenti o di valore difforme da 

quello reale; oppure attraverso occultamento di fatti 

rilevanti tali da mutare  la rappresentazione delle 

effettive condizioni economiche della Società.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Concorso attivo insieme all'autore del reato 

nell'attività di gestione della contabilità generale 

con particolare riferimento alle attività di: 

rilevazione, classificazione e controllo di tutti i fatti 

gestionali aventi riflessi amm.vi, finanziari, 

economici; corretta tenuta dei rapporti amm.vi 

con i terzi (clienti, fornitori, partner comm.li e 

consulenti); gestione amm.va e contabile dei 

cespiti; accertamenti di tutti gli altri fatti amm.vi in 

corso d'anno (es. costi del personale, penalità 

contrattuali, finanziamenti attivi e passivi, interessi); 

verifica dati provenienti dal sistema gestionale 

aziendale, da parte anche delle singole RSA. 

0,80 0,20 0,40 0,40 0,60 2,40 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

168 25ter (Reati societari) 25ter Impedito controllo

Impedire/ostacolare lo svolgimento dell'attività di: 

Sindaci nelle operazioni di verifica; Revisori nelle 

operazioni di verifica sulla correttezza e completezza 

delle poste di bilancio; Soci nello svolgimento delle 

attività di controllo agli stessi riservate dalla legge.

ALTA DIREZIONE Gestione delle scritture contabili e dei libri sociali. 0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 1 0,8 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

169 25ter (Reati societari) 25ter Impedito controllo

Impedire/ostacolare lo svolgimento dell'attività di: 

Sindaci nelle operazioni di verifica; Revisori nelle 

operazioni di verifica sulla correttezza e completezza 

delle poste di bilancio; Soci nello svolgimento delle 

attività di controllo agli stessi riservate dalla legge.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Concorso attivo insieme all'autore del reato nella 

gestione delle scritture contabili e dei libri sociali
0,80 NA 0,40 0,40 0,60 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

170 25ter (Reati societari) 25ter Impedito controllo

Impedire/ostacolare lo svolgimento dell'attività di: 

Sindaci nelle operazioni di verifica; Revisori nelle 

operazioni di verifica sulla correttezza e completezza 

delle poste di bilancio; Soci nello svolgimento delle 

attività di controllo agli stessi riservate dalla legge.

CONSULENTE 

ESTERNO 

(SOCIETA'/PROFE

SSIONISTA)

Concorso attivo insieme all'autore del reato nella 

gestione delle scritture contabili e dei libri sociali
0,80 NA 0,40 0,40 0,60 2,60 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x

SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

171 25ter (Reati societari) 25ter Impedito controllo

Impedire/ostacolare lo svolgimento dell'attività di: 

Sindaci nelle operazioni di verifica; Revisori nelle 

operazioni di verifica sulla correttezza e completezza 

delle poste di bilancio; Soci nello svolgimento delle 

attività di controllo agli stessi riservate dalla legge.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI

Rapporti con gli organi di controllo (Collegio 

Sindacale), relativamente alle verifiche sulla 

gestione amministrativa/contabile e sul bilancio di 

esercizio, e con i Soci nelle attività di verifica della 

gestione aziendale.

0,80 NA 0,40 0,40 0,40 2,00 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

172 25ter (Reati societari) 25ter
Indebita restituzione 

di conferimenti

Al fine di procurare lesioni all'integrità del capitale 

sociale, gli Amministratori, anche simulatamente, 

restituiscono i conferimenti ai Soci, al di fuori dai casi di 

legittima riduzione del capitale sociale.

ALTA DIREZIONE
Attività di ripartizione degli utili di esercizio, delle 

riserve e restituzione dei conferimenti
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 1 0,8 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

173 25ter (Reati societari) 25ter

Illegale ripartizione 

degli utili e delle 

riserve

Al fine di procurare un vantaggio indebito alla società 

con lesione del capitale sociale, gli Amministratori 

procedono alla ripartizione di utili non effettivamente 

conseguiti, o destinati per legge a riserva.

ALTA DIREZIONE
Attività di ripartizione degli utili di esercizio, delle 

riserve e restituzione dei conferimenti
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 1 0,8 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

174 25ter (Reati societari) 25ter

Illegale ripartizione 

degli utili e delle 

riserve

Al fine di procurare un vantaggio indebito alla società 

con lesione del capitale sociale, gli Amministratori 

procedono alla ripartizione di utili non effettivamente 

conseguiti, o destinati per legge a riserva.

CONSULENTE 

ESTERNO 

(SOCIETA'/PROFE

SSIONISTA)

Attività di ripartizione degli utili di esercizio, delle 

riserve e restituzione dei conferimenti
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x

SOGGETTO 

ESTERNO
Come sopra Basso

175 25ter (Reati societari) 25ter

Illecite operazioni 

sulle azioni o quote 

sociali o della 

società 

controllante 

Fornire una rappresentazione alterata al fine di trarne 

un ingiusto profitto.
ALTA DIREZIONE

Predisposizione di situazioni patrimoniali funzionali 

alla realizzazione di: operazioni di 

aumento/riduzione del capitale sociale; altre 

operazioni su quote sociali o delle società 

controllate; altre operazioni straordinarie.

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 1 1 0,6 4,60 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

176 25ter (Reati societari) 25ter

Illecite operazioni 

sulle azioni o quote 

sociali o della 

società 

controllante 

Fornire una rappresentazione alterata al fine di trarne 

un ingiusto profitto.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI

Concorso attivo insieme all'autore del reato nella 

predisposizione di situazioni patrimoniali funzionali 

alla realizzazione di: operazioni di 

aumento/riduzione del capitale sociale; altre 

operazioni su quote sociali o delle società 

controllate; altre operazioni straordinarie.

0,80 NA 0,40 0,40 0,60 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

177 25ter (Reati societari) 25ter

Illecite operazioni 

sulle azioni o quote 

sociali o della 

società 

controllante 

Fornire una rappresentazione alterata della situazione 

economico-finanziaria della società al fine di trarne un 

ingiusto profitto.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Concorso attivo insieme all'autore del reato nella 

predisposizione di situazioni patrimoniali funzionali 

alla realizzazione di: operazioni di 

aumento/riduzione del capitale sociale; altre 

operazioni su quote sociali o delle società 

controllate; altre operazioni straordinarie.

0,80 NA 0,40 0,40 0,80 2,40 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

178 25ter (Reati societari) 25ter

Operazioni in 

pregiudizio dei 

creditori

Ottenere un indebito vantaggio dalle nuove condizioni 

derivanti dall'operazione posta in essere attraverso 

esposizione di dati idonei a pregiudicare i diritti dei 

Creditori sociali in occasione di fusioni/scissioni o 

riduzioni di capitale.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI

Concorso attivo insieme all'autore del reato nella 

predisposizione di situazioni patrimoniali funzionali 

alla realizzazione di: operazioni di 

aumento/riduzione del capitale sociale; altre 

operazioni su quote sociali o delle società 

controllate; altre operazioni straordinarie.

0,80 NA 0,40 0,40 0,60 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

179 25ter (Reati societari) 25ter

Operazioni in 

pregiudizio dei 

creditori

Ottenere un indebito vantaggio dalle nuove condizioni 

derivanti dall'operazione posta in essere attraverso 

esposizione di dati idonei a pregiudicare i diritti dei 

Creditori sociali in occasione di fusioni/scissioni o 

riduzioni di capitale.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Concorso attivo insieme all'autore del reato nella 

predisposizione di situazioni patrimoniali funzionali 

alla realizzazione di: operazioni di 

aumento/riduzione del capitale sociale; altre 

operazioni su quote sociali o delle società 

controllate; altre operazioni straordinarie.

0,80 NA 0,40 0,40 0,80 2,40 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

180
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Miscelazione di 

rifiuti

Il reato può configurarsi, nell'ambito dell'attività di 

selezione/smistamento e classificazione dei rifiuti avanti 

alla loro raccolta per lo smaltimento, attraverso la 

contaminazione dei container/big bag contenenti i 

rifiuti aziendali.

In particolare, attraverso l'attività di miscelazione di 

rifiuti, ovvero deposito dei rifiuti di diversa tipologia 

(diversi codici CER) all’interno degli stessi contenitori o 

aree.

PERSONALE 

SANITARIO

Attività di smistamento e classificazione dei rifiuti 

avanti alla loro raccolta per lo smaltimento
0,60 NA 0,40 0,40 0,80 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 0,6 0,6 0,8 0,6 3,60 Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

181
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Miscelazione di 

rifiuti

Tale reato potrebbe configurarsi in linea di principio 

nell'attività di recupero dei rifiuti, nella movimentazione 

di rifiuti iniziata all'interno dell'azienda ma finalizzata al 

trasporto esterno con mezzi non autorizzati, nel 

mancato controllo dei titoli abilitativi dell'intermediario 

che effettua il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti.

A titolo indicativo e non esaustivo di seguito le possibili 

modalità di commissione del reato:

- conferimento di rifiuti ad impresa priva delle 

iscrizioni/autorizzazioni richieste;

- errata qualificazione di un rifiuto;

- violazione dei limiti e delle condizioni di deposito 

temporaneo;

- smaltimento/recupero di rifiuti mediante intenediari 

e/o commercianti non iscritti all'Albo;

- miscelazione dei rifiuti in violazione delle condizioni di 

legge.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

Trattamento dei rifiuti post produzione; selezione 

rifiuti e miscelazione rifiuti
0,60 NA 0,20 0,20 0,80 1,80 2

Sufficient

e
0,4 1 Basso 2 Basso 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

182
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Deposito 

temporaneo rifiuti 

sanitari pericolosi

Deposito di rifiuti sanitari pericolosi (aghi, garze, 

tamponi, etc) nell'apposito contenitore per un periodo 

di tempo superiore a quello indicato nella prescrizione 

normativa (art. 221 c.1. d.lgs. 152/2006)

AMBIENTE Gestione e ritiro dei contenitori di rifiuti sanitari. 0,60 NA 0,40 0,40 1,00 2,40 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,4 0,8 0,6 3,80 Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

183
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Deposito 

temporaneo rifiuti 

sanitari pericolosi

Deposito di rifiuti sanitari pericolosi (aghi, garze, 

tamponi, etc) nell'apposito contenitore per un periodo 

di tempo superiore a quello indicato nella prescrizione 

normativa (art. 221 c.1. d.lgs. 152/2006)

AMBIENTE Gestione e ritiro dei contenitori di rifiuti sanitari. 0,60 NA 0,40 0,40 1,00 2,40 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 NC 0,4 0,8 0,6 2,80 Medio Basso x x x APICALE Come sopra Basso

184
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Violazione degli 

obblighi di 

comunicazione, di 

tenuta dei registri 

obbligatori e dei 

formulari

Il reato può realizzarsi nel fornire false indicazioni sulla 

natura, composizione e sulle caratteristiche chimico-

fisiche dei rifiuti prodotti nelle sedi aziendali al fine di 

conseguire un vantaggio o nell'interesse della società, 

consistente in un "risparmio di costi" nello smaltimento 

dei rifiuti prodotti.

A titolo indicativo e non esaustivo: ad es. il 

trasportatore dei rifiuti pericolosi che, d'accordo con la 

Società produttrice del rifiuto, allega al FIR un 

certificato per lo smaltimento contenente errata 

classificazione CER.

AMBIENTE Gestione del formulario dei rifiuti 0,80 0,60 0,60 0,60 0,80 3,40 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 NC 0,6 0,8 0,8 3,20 Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

185
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Violazione degli 

obblighi di 

comunicazione, di 

tenuta dei registri 

obbligatori e dei 

formulari

Il reato può realizzarsi nel fornire false indicazioni sulla 

natura, composizione e sulle caratteristiche chimico-

fisiche dei rifiuti prodotti nelle sedi aziendali al fine di 

conseguire un vantaggio o nell'interesse della società, 

consistente in un "risparmio di costi" nello smaltimento 

dei rifiuti prodotti.

A titolo indicativo e non esaustivo: ad es. il 

trasportatore dei rifiuti pericolosi che, d'accordo con la 

Società produttrice del rifiuto, allega al FIR un 

certificato per lo smaltimento contenente errata 

classificazione CER.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA
gestione del formulario dei rifiuti 0,80 0,60 0,60 0,60 0,60 3,20 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 0,8 0,6 0,6 0,6 3,60 Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso
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186
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Violazione degli 

obblighi di 

comunicazione, di 

tenuta dei registri 

obbligatori e dei 

formulari

Il reato può configurarsi quando:

- in fase di predisposizione della documentazione per 

la tracciabilità dei rifiuti, nella predisposizione di un 

certificato di analisi di rifiuti possano essere fornite false 

indicazioni sulla natura, composizione e caratteristiche 

chimico-fisiche dei rifiuti.

- nella fase di predisposizione della documentazione di 

tracciabilità dei rifiuti, viene inserito nel fascicolo un 

certificato di analisi di rifiuti falso nei dati che vengono 

forniti per la tracciabilità dei rifiuti.

- allorchè venga fornito  al trasportatore di rifiuti un 

certificato di analisi rifiuti contenenente false 

indicazioni sulla natura, composizione e caratteristiche 

chimico-fisiche dei rifiuti.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA

Gestione tracciabilità dei rifiuti: predisposizione 

della documentazione per SISTRI e del certificato 

analisi rifiuti.

0,60 0,60 0,40 0,40 1,00 3,00 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

187
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Attività di gestione 

di rifiuti non 

autorizzata

Igienizzazione di ambienti, impianti e attrezzature delle 

Strutture (RSA/RA) non conforme alle modalità 

prescritte dalla normativa.

RESPONSABILI DI 

AREA/STRUTTURA
Gestione  dei rifiuti. 0,60 0,60 0,40 0,40 1,00 3,00 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 0,6 0,6 0,8 0,6 3,60 Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

188
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Attività di gestione 

di rifiuti non 

autorizzata

Igienizzazione di ambienti, impianti e attrezzature delle 

Strutture (RSA/RA) non conforme alle modalità 

prescritte dalla normativa.

PERSONALE 

SANITARIO
Gestione  dei rifiuti. 0,60 0,60 0,40 0,40 1,00 3,00 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 0,6 0,6 0,8 0,6 3,60 Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

189
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Attività di gestione 

di rifiuti non 

autorizzata

Tale reato potrebbe configurarsi in linea di principio nel 

mancato controllo dei titoli abilitativi dell'intermediario 

che effettua il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti.

A titolo indicativo e non esaustivo di seguito le possibili 

modalità di commissione del reato:

- conferimento di rifiuti ad impresa priva delle 

iscrizioni/autorizzazioni richieste;

-  smaltimento/recupero di rifiuti mediante intenediari 

e/o commercianti non iscritti all'Albo.

ACQUISTI 

RAPPORTI FORNITORI - Gestione dei rapporti con 

Aziende fornitrici che effettuano la raccolta, il 

trasporto e lo smaltimento dei rifiuti

0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

190

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies Autoriciclaggio

Tale reato potrebbe configurarsi, in linea di principio, in 

caso di:

- Operazioni di ricezione o trasferimento fondi da parte 

o a favore di soggetti terzi dislocati in "paradisi fiscali" o 

in "paesi a regime fiscale privilegiato" (o le cui banche 

di appoggio per la transazione siano dislocate nei 

predetti paesi), senza che vi sia una causa sottostante 

che giustifichi il trasferimento (ad es. senza che vi sia 

alcun rapporto di affari tra il destinatario del 

pagamento e l'ordinante il pagamento medesimo), 

oppure in presenza di una causa non concretamente 

accertabile (es. pagamento di prestazioni immateriali 

e/o servizi di consulenza).

La violazione delle norme potrebbe essere commessa, 

in linea di principio, al fine di:

- Sostituire o trasferire utilità provenienti da delitto non 

colposo;

- Impiego in attività economiche o finanziarie di denaro 

o altre utilità di provenienza illecita;

- reimmissione nel circuito economico legale di 

disponibilità di provenienza delittuosa (ad es. a titolo 

indicativo e non esaustivo: i proventi derivanti da 

incassi in nero, il risparmio di imposta derivante da 

ricavi che non vengono fatturati, registrati, dichiarati, i 

ALTA DIREZIONE

Coordinamento e gestione dei flussi finanziari (ciclo 

attivo e ciclo passivo), anche in relazione alle 

operazioni di finanziamento e/o investimenti. 

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3,4 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

191

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies Riciclaggio

Tale reato potrebbe configurarsi, in linea di principio, in 

caso di:

- Operazioni di ricezione o trasferimento fondi da parte 

o a favore di soggetti terzi dislocati in "paradisi fiscali" o 

in "paesi a regime fiscale privilegiato" (o le cui banche 

di appoggio per la transazione siano dislocate nei 

predetti paesi), senza che vi sia una causa sottostante 

che giustifichi il trasferimento (ad es. senza che vi sia 

alcun rapporto di affari tra il destinatario del 

pagamento e l'ordinante il pagamento medesimo), 

oppure in presenza di una causa non concretamente 

accertabile (es. pagamento di prestazioni immateriali 

e/o servizi di consulenza).

La violazione delle norme potrebbe essere commessa, 

in linea di principio, al fine di:

- Sostituire o trasferire utilità provenienti da delitto non 

colposo;

- Impiego in attività economiche o finanziarie di denaro 

o altre utilità di provenienza illecita;

- reimmissione nel circuito economico legale di 

disponibilità di provenienza delittuosa (ad es. a titolo 

indicativo e non esaustivo: i proventi derivanti da 

incassi in nero, il risparmio di imposta derivante da 

ricavi che non vengono fatturati, registrati, dichiarati, i 

ALTA DIREZIONE

Coordinamento e gestione dei flussi finanziari (ciclo 

attivo e ciclo passivo), anche in relazione alle 

operazioni di finanziamento e/o investimenti. 

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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post

Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

192

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies

Impiego di denaro, 

beni o utilità di 

provenienza illecita

Tale reato potrebbe configurarsi, in linea di principio, in 

caso di:

- Operazioni di ricezione o trasferimento fondi da parte 

o a favore di soggetti terzi dislocati in "paradisi fiscali" o 

in "paesi a regime fiscale privilegiato" (o le cui banche 

di appoggio per la transazione siano dislocate nei 

predetti paesi), senza che vi sia una causa sottostante 

che giustifichi il trasferimento (ad es. senza che vi sia 

alcun rapporto di affari tra il destinatario del 

pagamento e l'ordinante il pagamento medesimo), 

oppure in presenza di una causa non concretamente 

accertabile (es. pagamento di prestazioni immateriali 

e/o servizi di consulenza).

La violazione delle norme potrebbe essere commessa, 

in linea di principio, al fine di:

- Sostituire o trasferire utilità provenienti da delitto non 

colposo;

- Impiego in attività economiche o finanziarie di denaro 

o altre utilità di provenienza illecita;

- reimmissione nel circuito economico legale di 

disponibilità di provenienza delittuosa (ad es. a titolo 

indicativo e non esaustivo: i proventi derivanti da 

incassi in nero, il risparmio di imposta derivante da 

ricavi che non vengono fatturati, registrati, dichiarati, i 

ALTA DIREZIONE

Coordinamento e gestione dei flussi finanziari (ciclo 

attivo e ciclo passivo), anche in relazione alle 

operazioni di finanziamento e/o investimenti. 

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

193

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies Autoriciclaggio

Il reato potrebbe concretizzarsi attraverso l'omesso 

versamento delle ritenute previdenziali ai dipendenti 

per un importo annuale che supera la soglia indicata 

dalla normativa vigente in materia, generando così  un 

vantaggio illecito per la Società, che viene 

conseguentemente reimpiegato in investimenti 

aziendali.

ALTA DIREZIONE

Predisposizione e trasmissione delle ritenute 

previdenziali e successiva esecuzione dei relativi 

versamenti

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3,4 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

194

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies Autoriciclaggio

Il reato potrebbe concretizzarsi, anche in ipotesi di 

concorso,  attraverso l'omesso versamento delle 

ritenute previdenziali ai dipendenti per un importo 

annuale che supera la soglia indicata dalla normativa 

vigente in materia, generando così  un vantaggio 

illecito per la Società, che viene conseguentemente 

reimpiegato in investimenti aziendali.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Predisposizione e trasmissione delle ritenute 

previdenziali e successiva esecuzione dei relativi 

versamenti

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3,4 4 Alto 12 Medio 0,8 1 0,6 0,8 0,6 3,80 Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

195

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies Autoriciclaggio

Il reato potrebbe concretizzarsi attraverso l'alterazione 

ed artefazione dei dati amm.vi e contabili dei cespiti 

(quali ad es. costi del personale), che comportano 

un’alterazione della voce “costi” nel bilancio (costi 

imputabili maggiori di quelli sostenuti); 

conseguentemente  il minor esborso di imposte per il 

periodo di riferimento, comporterebbero un vantaggio 

fiscale che la Società reimpiega in un investimento 

aziendale (ad es. nuovo stabilimento, acquisto di 

merce, consulenze, etc).

ALTA DIREZIONE

Coordinamento e gestione della contabilità e 

corretta imputazione delle voci di costo e dei 

cespiti. 

A titolo indicativo e non esaustivo: costi di 

personale, acquisti per beni e servizi, 

ammortamenti, etc.

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3,4 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

196

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies Autoriciclaggio

Il reato potrebbe concretizzarsi, anche in ipotesi di 

concorso,  attraverso l'alterazione ed artefazione dei 

dati amm.vi e contabili dei cespiti (quali ad es. costi 

del personale), che comportano un’alterazione della 

voce “costi” nel bilancio (costi imputabili maggiori di 

quelli sostenuti); conseguentemente  il minor esborso di 

imposte per il periodo di riferimento, comporterebbero 

un vantaggio fiscale che la Società reimpiega in un 

investimento aziendale (ad es. nuovo stabilimento, 

acquisto di merce, consulenze, etc).

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Coordinamento e gestione della contabilità e 

corretta imputazione delle voci di costo e dei 

cespiti. 

A titolo indicativo e non esaustivo: costi di 

personale, acquisti per beni e servizi, 

ammortamenti, etc.

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3,4 4 Alto 12 Medio 0,8 1 0,6 0,8 0,6 3,80 Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

197

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies Autoriciclaggio

Il reato potrebbe configurarsi, anche in ipotesi di 

concorso con la funzione addetta alla gestione degli 

adempimenti contabili,  fiscali e tributari, nella 

dichiarazione infedele fatta dal legale rappresentante 

della Società, che consentirebbe all'Ente di conseguire 

un risparmio di imposta per effetto della dichiarazione 

di un reddito imponibile inferiore a quello 

effettivamente conseguito in un certo periodo di 

imposta.

Il reato di autoriciclaggio si sostanzia dunque nel 

vantaggio conseguito dal risparmio di imposta che 

viene così reimpiegato nell'attività aziendale, anche 

sotto forma di investimento (ad es. mobiliare, 

immobliare, finanziario).

ALTA DIREZIONE

Formazione del bilancio di verifica e 

predisposizione del Bilancio civilistico ai fini del 

conteggio e conseguente versamento delle 

imposte sul reddito della Società.

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3,4 4 Alto 12 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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Rilevanza 

della 

funzione
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Rischio ex 

post

Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

198

25octies (Ricettazione, 

riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita)

25octies Autoriciclaggio

Il reato potrebbe configurarsi, anche in ipotesi di 

concorso con la funzione addetta alla gestione degli 

adempimenti contabili,  fiscali e tributari, nella 

dichiarazione infedele fatta dal legale rappresentante 

della Società, che consentirebbe all'Ente di conseguire 

un risparmio di imposta per effetto della dichiarazione 

di un reddito imponibile inferiore a quello 

effettivamente conseguito in un certo periodo di 

imposta.

Il reato di autoriciclaggio si sostanzia dunque nel 

vantaggio conseguito dal risparmio di imposta che 

viene così reimpiegato nell'attività aziendale, anche 

sotto forma di investimento (ad es. mobiliare, 

immobliare, finanziario).

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Formazione del bilancio di verifica e 

predisposizione del Bilancio civilistico ai fini del 

conteggio e conseguente versamento delle 

imposte sul reddito della Società.

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 3,4 4 Alto 12 Medio 0,8 1 0,6 0,8 0,6 3,80 Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

199 25ter (Reati societari) 25ter

False 

comunicazioni 

sociali

Tale reato potrebbe configurarsi, in linea di principio, in 

caso di:

- Modifica dati contabili presenti sul sistema informatico 

(inserimento di voci di bilancio inesistenti o di valori 

difformi da quelli reali), tale da fornire una falsa 

rappresentazione della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria.

- Sopravvalutazione o sottovalutazione delle poste di 

bilancio,  d’intesa con gli Amministratori (a titolo 

esemplificativo: fondi per passività potenziali, fondi 

rischi su crediti, fondi titoli, riserve sinistri, capitalizzazione 

costi, costi pluriennali, altri stanziamenti per fatture da 

emettere o da ricevere, conti d’ordine).

- Occultamento di risorse aziendali in fondi liquidi o 

riserve occulte.

Finalità del reato: Indurre altri in errore circa la 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 

Società e/o del Gruppo cui appartiene.

ALTA DIREZIONE

Raccolta e aggregazione dei dati contabili 

necessari per la predisposizione della bozza di 

Bilancio civilistico e consolidato

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 0,8 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

200 25ter (Reati societari) 25ter

False 

comunicazioni 

sociali - Fatti di lieve 

entità

Tale reato potrebbe configurarsi, in linea di principio, in 

caso di:

- Modifica dati contabili presenti sul sistema informatico 

(inserimento di voci di bilancio inesistenti o di valori 

difformi da quelli reali), tale da fornire una falsa 

rappresentazione della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria.

- Sopravvalutazione o sottovalutazione delle poste di 

bilancio,  d’intesa con gli Amministratori (a titolo 

esemplificativo: fondi per passività potenziali, fondi 

rischi su crediti, fondi titoli, riserve sinistri, capitalizzazione 

costi, costi pluriennali, altri stanziamenti per fatture da 

emettere o da ricevere, conti d’ordine).

- Occultamento di risorse aziendali in fondi liquidi o 

riserve occulte.

Finalità del reato: Indurre altri in errore circa la 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 

Società e/o del Gruppo cui appartiene.

ALTA DIREZIONE

Raccolta e aggregazione dei dati contabili 

necessari per la predisposizione della bozza di 

Bilancio civilistico e consolidato

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,8 0,8 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

201 25ter (Reati societari) 25ter

False 

comunicazioni 

sociali

Tale reato potrebbe configurarsi, in linea di principio, in 

caso di:

- Modifica dati contabili presenti sul sistema informatico 

(inserimento di voci di bilancio inesistenti o di valori 

difformi da quelli reali), tale da fornire una falsa 

rappresentazione della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria.

- Sopravvalutazione o sottovalutazione delle poste di 

bilancio,  d’intesa con gli Amministratori (a titolo 

esemplificativo: fondi per passività potenziali, fondi 

rischi su crediti, fondi titoli, riserve sinistri, capitalizzazione 

costi, costi pluriennali, altri stanziamenti per fatture da 

emettere o da ricevere, conti d’ordine).

- Occultamento di risorse aziendali in fondi liquidi o 

riserve occulte.

Finalità del reato: Indurre altri in errore circa la 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 

Società e/o del Gruppo cui appartiene.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Concorso attivo con i soggetti qualificati nella 

raccolta e aggregazione dei dati contabili 

necessari per la predisposizione della bozza di 

Bilancio civilistico e consolidato

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 0,8 1 Basso 3 Basso 0,8 1 0,8 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso
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 f
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presidio

Rischio ex 

post

Controlli esistenti Ruolo della funzione

G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

202 25ter (Reati societari) 25ter

False 

comunicazioni 

sociali - Fatti di lieve 

entità

Tale reato potrebbe configurarsi, in linea di principio, in 

caso di:

- Modifica dati contabili presenti sul sistema informatico 

(inserimento di voci di bilancio inesistenti o di valori 

difformi da quelli reali), tale da fornire una falsa 

rappresentazione della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria.

- Sopravvalutazione o sottovalutazione delle poste di 

bilancio,  d’intesa con gli Amministratori (a titolo 

esemplificativo: fondi per passività potenziali, fondi 

rischi su crediti, fondi titoli, riserve sinistri, capitalizzazione 

costi, costi pluriennali, altri stanziamenti per fatture da 

emettere o da ricevere, conti d’ordine).

- Occultamento di risorse aziendali in fondi liquidi o 

riserve occulte.

Finalità del reato: Indurre altri in errore circa la 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 

Società e/o del Gruppo cui appartiene.

AREA 

AMMINISTRAZION

E (PROCESSO 

INTERNO 

ESTERNALIZZATO 

SOLO PER LA 

FIGURA DEL 

DIRETTORE 

AMM.VO)

Concorso attivo con i soggetti qualificati nella 

raccolta e aggregazione dei dati contabili 

necessari per la predisposizione della bozza di 

Bilancio civilistico e consolidato

1,00 NA 0,20 0,20 1,00 2,40 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 0,8 1 0,8 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x

SUBORDINATO E 

SOGGETTO 

ESTERNO

Come sopra Basso

203
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Violazione degli 

obblighi di 

comunicazione, di 

tenuta dei registri 

obbligatori e dei 

formulari

Il reato può realizzarsi nel fornire false indicazioni sulla 

natura, composizione e sulle caratteristiche chimico-

fisiche dei rifiuti prodotti nelle sedi aziendali al fine di 

conseguire un vantaggio o nell'interesse della società, 

consistente in un "risparmio di costi" nello smaltimento 

dei rifiuti prodotti.

A titolo indicativo e non esaustivo: ad es. il 

trasportatore dei rifiuti pericolosi che, d'accordo con la 

Società produttrice del rifiuto, allega al FIR un 

certificato per lo smaltimento contenente errata 

classificazione CER.

ACQUISTI gestione del formulario dei rifiuti 0,80 0,60 0,60 0,60 0,60 3,20 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 0,8 0,8 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

204
25undecies (Reati 

ambientali)

25undeci

es

Violazione degli 

obblighi di 

comunicazione, di 

tenuta dei registri 

obbligatori e dei 

formulari

Il reato può configurarsi quando:

- in fase di predisposizione della documentazione per 

la tracciabilità dei rifiuti, nella predisposizione di un 

certificato di analisi di rifiuti possano essere fornite false 

indicazioni sulla natura, composizione e caratteristiche 

chimico-fisiche dei rifiuti.

- nella fase di predisposizione della documentazione di 

tracciabilità dei rifiuti, viene inserito nel fascicolo un 

certificato di analisi di rifiuti falso nei dati che vengono 

forniti per la tracciabilità dei rifiuti.

- allorchè venga fornito  al trasportatore di rifiuti un 

certificato di analisi rifiuti contenenente false 

indicazioni sulla natura, composizione e caratteristiche 

chimico-fisiche dei rifiuti.

ACQUISTI 

Gestione tracciabilità dei rifiuti: predisposizione 

della documentazione per SISTRI e del certificato 

analisi rifiuti.

0,80 0,60 0,60 0,60 0,60 3,20 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 1 0,6 0,8 0,8 0,6 3,80 Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

205 25ter (Reati societari) 25ter Aggiotaggio

Alterare sensibilmente il prezzo di strumenti finanziari al 

fine di trarne un ingiusto profitto per la Società, 

attraverso  la diffusione di notizie false, la messa in atto 

di operazioni simulate o altri artifici concretamente 

idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo 

di strumenti finanziari non quotati o per i quali non è 

stata presentata una richiesta di ammissione alle 

negoziazioni in un mercato regolamentato.

TUTTE LE AREE / 

FUNZIONI 

AZIENDALI

RAPPORTI CON IL MERCATO - Comunicazione di 

notizie false  o compimento di «operazioni 

simulate» o «altri artifizi» idonei a provocare una 

sensibile alterazione del prezzo di strumenti 

finanziari

0,80 NA 0,60 0,60 0,60 2,60 3 Medio 0,8 1 Basso 3 Basso 0,8 0,6 0,6 0,8 0,6 3,40 Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

206

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per 

l'esercizio della 

funzione

Dazione, promessa di denaro o riconoscimento di altra 

utilità, anche in concorso con altri, ai Medici di Base 

dei futuri e potenziali Pazienti/ospiti delle RSA della 

Società e del Gruppo  (i quali assumono la qualifica di 

P.U.) per favorire la scelta delle RSA del Gruppo La Villa 

Spa c/o i loro pazienti/clienti.

COMMERCIALE/

PROMOZIONE

Attività di promozione delle Strutture RSA del 

Gruppo La Villa Spa per il successivo 

procacciamento di Clienti (ospiti).

0,80 1,00 0,40 0,40 0,60 3,20 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 0,8 0,6 0,8 0,8 0,6 3,60 Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

207

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione

Dazione, promessa di denaro o riconoscimento di altra 

utilità, anche in concorso con altri, ai Medici di Base 

dei futuri e potenziali Pazienti/ospiti delle RSA della 

Società e del Gruppo  (i quali assumono la qualifica di 

P.U.) per favorire la scelta delle RSA del Gruppo La Villa 

Spa c/o i loro pazienti/clienti.

COMMERCIALE/

PROMOZIONE

Attività di promozione delle Strutture RSA del 

Gruppo La Villa Spa per il successivo 

procacciamento di Clienti (ospiti).

0,80 1,00 0,40 0,40 0,60 3,20 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 0,8 0,6 0,8 0,8 0,6 3,60 Alto Basso x x x SUBORDINATO Come sopra Basso

208

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25

Corruzione per 

l'esercizio della 

funzione

Dazione, promessa di denaro o riconoscimento di altra 

utilità, anche in concorso con altri, ai Medici di Base 

dei futuri e potenziali Pazienti/ospiti delle RSA della 

Società e del Gruppo  (i quali assumono la qualifica di 

P.U.) per favorire la scelta delle RSA del Gruppo La Villa 

Spa c/o i loro pazienti/clienti.

COMMERCIALE/

PROMOZIONE

Attività di promozione delle Strutture RSA del 

Gruppo La Villa Spa per il successivo 

procacciamento di Clienti (ospiti).

0,80 1,00 0,20 0,20 0,80 3,00 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 0,8 1 0,8 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

209

25  (Reati commessi nei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione)

25
Istigazione alla 

corruzione

Dazione, promessa di denaro o riconoscimento di altra 

utilità, anche in concorso con altri, ai Medici di Base 

dei futuri e potenziali Pazienti/ospiti delle RSA della 

Società e del Gruppo  (i quali assumono la qualifica di 

P.U.) per favorire la scelta delle RSA del Gruppo La Villa 

Spa c/o i loro pazienti/clienti.

COMMERCIALE/

PROMOZIONE

Attività di promozione delle Strutture RSA del 

Gruppo La Villa Spa per il successivo 

procacciamento di Clienti (ospiti).

0,80 1,00 0,20 0,20 0,80 3,00 4 Alto 0,4 1 Basso 4 Medio 0,8 1 0,8 1 0,6 4,20 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

210 25ter (Reati societari) 25ter
Corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi, in via del 

tutto residuale, nell'ipotesi in cui un esponente della 

Società offra/prometta denaro o altra utilità ad un 

perito dell'Assicurazione affinchè questi ometta 

eventuali non conformità e/o contestazioni che 

avrebbero determinato la stima del danno e/o la 

perdita del risarcimento richiesto dalla Società, oppure 

la stima del danno che la Società è tenuta a risarcire a 

terzi.

ALTA DIREZIONE

Gestione dei rapporti con Istituti di Assicurazione 

e/o loro periti, nell'ambito della stima di un danno: 

ad es. ad un immobile, danno per responsabilità 

civile, etc.

0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 0,8 1 0,6 1 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

211 25ter (Reati societari) 25ter
Corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi, in via del 

tutto residuale, nell'ipotesi in cui un esponente della 

Società offra/prometta denaro o altra utilità ad un 

funzionario di un Istituto creditizio al fine di indurlo alla 

valutazione positiva della pratica in istruttoria e 

conseguentemente alla erogazione del finanziamento 

richiesto.

ALTA DIREZIONE

Gestione dei rapporti con Istituti di credito, 

nell'ambito della richiesta di un finanziamento 

(mutuo, linea di cretito, etc)

0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 0,8 1 0,6 1 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

212

25novies (Delitti in 

materia di violazione 

del diritto d'autore)

25novies

Delitti in materia di 

violazione del diritto 

d'autore

Il rischio potenziale, in via del tutto marginale, 

potrebbe concretizzarsi nell'ambito dell'attività 

promozionale delle Strutture di LA VILLA e del Gruppo, 

attraverso l'abusiva duplicazione, riproduzione, 

trasmissione e diffusione al pubblico, in tutto o in parte, 

di opere dell'ingegno destinate al circuito televisivo, 

cinematografico, opere musicali, etc.

COMUNICAZION

E

Pubblicità e promozione delle Strutture di La Villa 

spa e dell'intero Gruppo
0,80 NA 0,40 0,40 0,60 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 0,8 0,6 0,6 0,6 0,4 3,00 Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

213

25novies (Delitti in 

materia di violazione 

del diritto d'autore)

25novies

Delitti in materia di 

violazione del diritto 

d'autore

Il rischio potenziale, in via del tutto marginale, 

potrebbe concretizzarsi nell'ambito dell'attività 

promozionale delle Strutture di LA VILLA e del Gruppo, 

attraverso l'abusiva duplicazione, riproduzione, 

trasmissione e diffusione al pubblico, in tutto o in parte, 

di opere dell'ingegno destinate al circuito televisivo, 

cinematografico, opere musicali, etc.

ALTA DIREZIONE
Pubblicità e promozione delle Strutture di La Villa 

spa e dell'intero Gruppo
0,80 NA 0,20 0,20 0,60 1,80 2

Sufficient

e
2 3 Medio 6 Medio 0,8 0,6 0,6 0,6 0,4 3,00 Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

214 25ter (Reati societari) 25ter
Corruzione tra 

privati

Il reato potrebbe realizzarsi attraverso la 

promessa/dazione di denaro e/o altra utilità, tra 

l'esponente di LA VILLA e l'esponente dell'Azienda 

fornitrice del bene/servizio, volti ad acquisire la 

fornitura a condizioni economiche più vantaggiose per 

LA VILLA  rispetto agli standard di mercato.

Ad es. l’esponente apicale/subordinato di LA VILLA 

stipula un contratto di fornitura con la società fornitrice 

per un corrispettivo fuori mercato.

ACQUISTI Approvvigionamento di beni e servizi 0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 0,8 0,8 4,20 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

215 25ter (Reati societari) 25ter
Corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale, in linea di principio, potrebbe 

concretizzarsi nell'ambito dell'attività promozionale 

delle Strutture di LA VILLA e del Gruppo, attraverso la 

promessa/dazione di denaro e/o altra utilità verso 

Soggetti/Enti che potrebbero agevolare la promozione 

dei servizi della Società e del Gruppo e favorire, 

attraverso la loro influenza, l'apertura di canali per lo 

sviluppo di nuova clientela

COMMERCIALE/

PROMOZIONE

Attività di promozione delle Strutture RSA del 

Gruppo La Villa Spa per il successivo 

procacciamento di Clienti (ospiti).

1,00 NA 0,20 0,20 0,80 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

216 25ter (Reati societari) 25ter
Corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale, in linea di principio, potrebbe 

concretizzarsi nell'ambito dell'attività promozionale 

delle Strutture di LA VILLA e del Gruppo, attraverso la 

promessa/dazione di denaro e/o altra utilità verso 

Soggetti/Enti che potrebbero agevolare la promozione 

dei servizi della Società e del Gruppo e favorire, 

attraverso la loro influenza, l'apertura di canali per lo 

sviluppo di nuova clientela

COMMERCIALE/

PROMOZIONE

Attività di promozione delle Strutture RSA del 

Gruppo La Villa Spa per il successivo 

procacciamento di Clienti (ospiti).

1,00 NA 0,20 0,20 0,80 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

217 25ter (Reati societari) 25ter

Istigazione alla 

corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale, in linea di principio, potrebbe 

concretizzarsi nell'ambito dell'attività promozionale 

delle Strutture di LA VILLA e del Gruppo, attraverso la 

promessa di denaro e/o altra utilità verso Soggetti/Enti 

che potrebbero agevolare la promozione dei servizi 

della Società e del Gruppo e favorire, attraverso la loro 

influenza, l'apertura di canali per lo sviluppo di nuova 

clientela

COMMERCIALE/

PROMOZIONE

Attività di promozione delle Strutture RSA del 

Gruppo La Villa Spa per il successivo 

procacciamento di Clienti (ospiti).

1,00 NA 0,20 0,20 0,80 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x SUBORDINATO Come sopra Basso

218 25ter (Reati societari) 25ter

Istigazione alla 

corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale, in linea di principio, potrebbe 

concretizzarsi nell'ambito dell'attività promozionale 

delle Strutture di LA VILLA e del Gruppo, attraverso la 

promessa di denaro e/o altra utilità verso Soggetti/Enti 

che potrebbero agevolare la promozione dei servizi 

della Società e del Gruppo e favorire, attraverso la loro 

influenza, l'apertura di canali per lo sviluppo di nuova 

clientela

COMMERCIALE/

PROMOZIONE

Attività di promozione delle Strutture RSA del 

Gruppo La Villa Spa per il successivo 

procacciamento di Clienti (ospiti).

1,00 NA 0,20 0,20 0,80 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,8 1 0,6 4,40 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

219 25ter (Reati societari) 25ter

Istigazione alla 

corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi, in via del 

tutto residuale, nell'ipotesi in cui un esponente della 

Società prometta denaro o altra utilità ad un perito 

dell'Assicurazione affinchè questi ometta eventuali non 

conformità e/o contestazioni che avrebbero 

determinato la stima del danno e/o la perdita del 

risarcimento richiesto dalla Società, oppure la stima del 

danno che la Società è tenuta a risarcire a terzi.

ALTA DIREZIONE

Gestione dei rapporti con Istituti di Assicurazione 

e/o loro periti, nell'ambito della stima di un danno: 

ad es. ad un immobile, danno per responsabilità 

civile, etc.

0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 0,8 1 0,6 1 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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G  A  P    A  N  A  L  Y  S  I  S

220 25ter (Reati societari) 25ter

Istigazione alla 

corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi, in via del 

tutto residuale, nell'ipotesi in cui un esponente della 

Società offra/prometta denaro o altra utilità ad un 

funzionario di un Istituto creditizio al fine di indurlo alla 

valutazione positiva della pratica in istruttoria e 

conseguentemente alla erogazione del finanziamento 

richiesto.

ALTA DIREZIONE

Gestione dei rapporti con Istituti di credito, 

nell'ambito della richiesta di un finanziamento 

(mutuo, linea di cretito, etc)

0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 0,8 1 0,6 1 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

221 25ter (Reati societari) 25ter

Istigazione alla 

corruzione tra 

privati

Il reato potrebbe realizzarsi attraverso la 

promessa/dazione di denaro e/o altra utilità, tra 

l'esponente di LA VILLA e l'esponente dell'Azienda 

fornitrice del bene/servizio, volti ad acquisire la 

fornitura a condizioni economiche più vantaggiose per 

LA VILLA  rispetto agli standard di mercato.

Ad es. l’esponente apicale/subordinato di LA VILLA 

stipula un contratto di fornitura con la società fornitrice 

per un corrispettivo fuori mercato.

ACQUISTI Approvvigionamento di beni e servizi 0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 0,8 0,8 4,20 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

222 25ter (Reati societari) 25ter

Istigazione alla 

corruzione tra 

privati

Il reato potrebbe realizzarsi attraverso la promessa di 

denaro e/o altra utilità, tra l'esponente di LA VILLA e 

l'esponente dell'Azienda fornitrice del bene/servizio, 

volti ad acquisire la fornitura a condizioni economiche 

più vantaggiose per LA VILLA  rispetto agli standard di 

mercato.

Ad es. l’esponente apicale/subordinato di LA VILLA 

stipula un contratto di fornitura con la società fornitrice 

per un corrispettivo fuori mercato.

ALTA DIREZIONE Aprovvigionamento di beni e servizi 0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

223 25ter (Reati societari) 25ter

Istigazione alla 

corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi, in via del 

tutto residuale, nell'ipotesi in cui il vertice dell'Ente 

prometta denaro o altra utilità al vertice della 

controparte societaria con cui è in atto un contenzioso, 

al fine di addivenire ad un compromesso per 

chiuderlo.

ALTA DIREZIONE
Gestione e monitoraggio del contenzioso con 

controparti societarie
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

224 25ter (Reati societari) 25ter
Corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi nell'ipotesi 

in cui un esponente apicale della Società 

offra/prometta denaro e/o altra utilità al funzionario di 

una società immobiliare o di un Istituto, nel corso della 

trattativa per la vendita di patrimonio immobiliare di La 

Villa Spa

ALTA DIREZIONE
Attività immobiliare non caratteristica della 

Società: vendite di immobili a Società/Istituti/Enti.
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

225 25ter (Reati societari) 25ter

Istigazione alla 

corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi nell'ipotesi 

in cui un esponente apicale della Società 

offra/prometta denaro e/o altra utilità al funzionario di 

una società immobiliare o di un Istituto, nel corso della 

trattativa per la vendita di patrimonio immobiliare di La 

Villa Spa

ALTA DIREZIONE
Attività immobiliare non caratteristica della 

Società: vendite di immobili a Società/Istituti/Enti.
0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

226 25ter (Reati societari) 25ter
Corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi, anche in 

concorso con altri soggetti aziendali, nel caso in cui un 

esponente della Società offra/prometta denaro e/o 

altra utilità ad un esponente dell'Ente di Certificazione 

affinché questi ometta eventuali non conformità e/o 

contestazioni che avrebbero determinato la perdita 

del certificato emesso dall'Ente in capo a La Villa Spa.

ALTA DIREZIONE Gestione dei rapporti con Ente di Certificazione 0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

227 25ter (Reati societari) 25ter
Corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi, anche in 

concorso con altri soggetti aziendali, nel caso in cui un 

esponente della Società offra/prometta denaro e/o 

altra utilità ad un esponente dell'Ente di Certificazione 

affinché questi ometta eventuali non conformità e/o 

contestazioni che avrebbero determinato la perdita 

del certificato emesso dall'Ente in capo a La Villa Spa.

QUALITA' Gestione dei rapporti con Ente di Certificazione 0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

228 25ter (Reati societari) 25ter

Istigazione alla 

corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi, anche in 

concorso con altri soggetti aziendali, nel caso in cui un 

esponente della Società offra/prometta denaro e/o 

altra utilità ad un esponente dell'Ente di Certificazione 

affinché questi ometta eventuali non conformità e/o 

contestazioni che avrebbero determinato la perdita 

del certificato emesso dall'Ente in capo a La Villa Spa.

ALTA DIREZIONE Gestione dei rapporti con Ente di Certificazione 0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

229 25ter (Reati societari) 25ter

Istigazione alla 

corruzione tra 

privati

Il rischio potenziale potrebbe concretizzarsi, anche in 

concorso con altri soggetti aziendali, nel caso in cui un 

esponente della Società offra/prometta denaro e/o 

altra utilità ad un esponente dell'Ente di Certificazione 

affinché questi ometta eventuali non conformità e/o 

contestazioni che avrebbero determinato la perdita 

del certificato emesso dall'Ente in capo a La Villa Spa.

QUALITA' Gestione dei rapporti con Ente di Certificazione 0,80 NA 0,20 0,20 1,00 2,20 3 Medio 2 3 Medio 9 Medio 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

230
25duodecies(Impiego 

di lavoratori irregolari)

25duodec

ies

Impiego di 

lavoratori irregolari

Il reato potrebbe concretizzarsi nell'occupare alle 

dipendenze dell'Azienda lavoratori stranieri privi di 

regolare permesso di soggiorno, il cui permesso di 

soggiorno risulti scaduto, annullato, revocato, e che 

questa posizione del lavoratore non sia mai stata 

aggiornata/verificata da parte dell'Azienda.

ALTA DIREZIONE

STIPULA DI CONTRATTI CON SOCIETA' TERZE PER LA 

FORNITURA DI PERSONALE E/O SERVIZI 

- Selezione, stipula ed esecuzione dei contratti con 

Società fornitrici d servizi operativi;

- Stipula di contratti per la fornitura di personale, 

con società interinali, di somministrazione lavoro;

- Distacco dei lavoratori da altre aziende del 

Gruppo.

1,00 0,60 0,20 0,20 0,80 2,80 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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231
25duodecies(Impiego 

di lavoratori irregolari)

25duodec

ies

Impiego di 

lavoratori irregolari

Il reato potrebbe concretizzarsi nell'occupare alle 

dipendenze dell'Azienda lavoratori stranieri privi di 

regolare permesso di soggiorno, il cui permesso di 

soggiorno risulti scaduto, annullato, revocato, e che 

questa posizione del lavoratore non sia mai stata 

aggiornata/verificata da parte dell'Azienda.

RISORSE UMANE

STIPULA DI CONTRATTI CON SOCIETA' TERZE PER LA 

FORNITURA DI PERSONALE E/O SERVIZI 

- Selezione, stipula ed esecuzione dei contratti con 

Società fornitrici d servizi operativi;

- Stipula di contratti per la fornitura di personale, 

con società interinali, di somministrazione lavoro;

- Distacco dei lavoratori da altre aziende del 

Gruppo.

1,00 0,60 0,20 0,20 0,80 2,80 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

232
25duodecies(Impiego 

di lavoratori irregolari)

25duodec

ies

Impiego di 

lavoratori irregolari

Il reato potrebbe concretizzarsi nell'occupare alle 

dipendenze dell'Azienda lavoratori stranieri privi di 

regolare permesso di soggiorno, il cui permesso di 

soggiorno risulti scaduto, annullato, revocato, e che 

questa posizione del lavoratore non sia mai stata 

aggiornata/verificata da parte dell'Azienda.

AFFARI GENERALI 

E LEGALI

STIPULA DI CONTRATTI CON SOCIETA' TERZE PER LA 

FORNITURA DI PERSONALE E/O SERVIZI 

- Selezione, stipula ed esecuzione dei contratti con 

Società fornitrici d servizi operativi;

- Stipula di contratti per la fornitura di personale, 

con società interinali, di somministrazione lavoro;

- Distacco dei lavoratori da altre aziende del 

Gruppo.

1,00 0,60 0,20 0,20 0,80 2,80 3 Medio 0,4 1 Basso 3 Basso 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x APICALE Come sopra Basso

233

25quinquies (Delitti 

contro la personalità 

individuale) 

25quinqui

es

Intermediazione 

illecita e 

sfruttamento del 

lavoro

Il reato potrebbe concretizzarsi - in linea di principio - 

attraverso l'impiego/utilizzo di lavoratori, anche 

mediante l'attività di intermediazione, sottoponendoli a 

condizioni di sfruttamento, approfittando del loro stato 

di bisogno.

Per condizioni di sfruttamento si intende, a titolo 

indicativo e non esaustivo:

- la corresponsione di retribuzioni difformi dai CCNL di 

riferimento, o comunque sproporzionata rispetto alla 

qualità e quantità del lavoro prestato;

- la violazione della normativa relativa all'orario di 

lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, 

all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;

- la violazione della normativa in materia di sicurezza 

sui luoghi di lavoro.

ALTA DIREZIONE

SELEZIONE DEL PERSONALE 

Rapporti con Società Terze  in relazione al rispetto  

della normativa in materia di gestione del 

personale e rispetto della SSLL.
1,00 0,20 0,20 0,20 0,80 2,40 3 Medio 4 5 Molto alto 15 Elevato 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

234

25quinquies (Delitti 

contro la personalità 

individuale) 

25quinqui

es

Intermediazione 

illecita e 

sfruttamento del 

lavoro

Il reato potrebbe concretizzarsi - in linea di principio - 

attraverso l'impiego/utilizzo di lavoratori, anche 

mediante l'attività di intermediazione, sottoponendoli a 

condizioni di sfruttamento, approfittando del loro stato 

di bisogno.

Per condizioni di sfruttamento si intende, a titolo 

indicativo e non esaustivo:

- la corresponsione di retribuzioni difformi dai CCNL di 

riferimento, o comunque sproporzionata rispetto alla 

qualità e quantità del lavoro prestato;

- la violazione della normativa relativa all'orario di 

lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, 

all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;

- la violazione della normativa in materia di sicurezza 

sui luoghi di lavoro.

RISORSE UMANE

SELEZIONE DEL PERSONALE 

Rapporti con Società Terze  in relazione al rispetto  

della normativa in materia di gestione del 

personale e rispetto della SSLL.
1,00 0,20 0,20 0,20 0,80 2,40 3 Medio 4 5 Molto alto 15 Elevato 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

235

25quinquies (Delitti 

contro la personalità 

individuale) 

25quinqui

es

Intermediazione 

illecita e 

sfruttamento del 

lavoro

Il reato potrebbe concretizzarsi - in linea di principio - 

attraverso l'impiego/utilizzo di lavoratori, anche 

mediante l'attività di intermediazione, sottoponendoli a 

condizioni di sfruttamento, approfittando del loro stato 

di bisogno.

Per condizioni di sfruttamento si intende, a titolo 

indicativo e non esaustivo:

- la corresponsione di retribuzioni difformi dai CCNL di 

riferimento, o comunque sproporzionata rispetto alla 

qualità e quantità del lavoro prestato;

- la violazione della normativa relativa all'orario di 

lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, 

all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;

- la violazione della normativa in materia di sicurezza 

sui luoghi di lavoro.

ALTA DIREZIONE

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

Gestione presenze, permessi, ferie e straordinari 1,00 0,20 0,20 0,20 0,80 2,40 3 Medio 4 5 Molto alto 15 Elevato 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

236

25quinquies (Delitti 

contro la personalità 

individuale) 

25quinqui

es

Intermediazione 

illecita e 

sfruttamento del 

lavoro

Il reato potrebbe concretizzarsi - in linea di principio - 

attraverso l'impiego/utilizzo di lavoratori, anche 

mediante l'attività di intermediazione, sottoponendoli a 

condizioni di sfruttamento, approfittando del loro stato 

di bisogno.

Per condizioni di sfruttamento si intende, a titolo 

indicativo e non esaustivo:

- la corresponsione di retribuzioni difformi dai CCNL di 

riferimento, o comunque sproporzionata rispetto alla 

qualità e quantità del lavoro prestato;

- la violazione della normativa relativa all'orario di 

lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, 

all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;

- la violazione della normativa in materia di sicurezza 

sui luoghi di lavoro.

RISORSE UMANE

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

Gestione presenze, permessi, ferie e straordinari 1,00 0,20 0,20 0,20 0,80 2,40 3 Medio 4 5 Molto alto 15 Elevato 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso
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237

25quinquies (Delitti 

contro la personalità 

individuale) 

25quinqui

es

Intermediazione 

illecita e 

sfruttamento del 

lavoro

Il reato potrebbe concretizzarsi - in linea di principio - 

attraverso l'impiego/utilizzo di lavoratori, anche 

mediante l'attività di intermediazione, sottoponendoli a 

condizioni di sfruttamento, approfittando del loro stato 

di bisogno.

Per condizioni di sfruttamento si intende, a titolo 

indicativo e non esaustivo:

- la corresponsione di retribuzioni difformi dai CCNL di 

riferimento, o comunque sproporzionata rispetto alla 

qualità e quantità del lavoro prestato;

- la violazione della normativa relativa all'orario di 

lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, 

all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;

- la violazione della normativa in materia di sicurezza 

sui luoghi di lavoro.

ALTA DIREZIONE

STIPULA DI CONTRATTI CON SOCIETA' TERZE PER LA 

FORNITURA DI PERSONALE E/O SERVIZI 

- Selezione, stipula ed esecuzione dei contratti con 

Società fornitrici d servizi operativi;

- Stipula di contratti per la fornitura di personale, 

con società interinali, di somministrazione lavoro;

- Distacco dei lavoratori da altre aziende del 

Gruppo.

1,00 0,20 0,20 0,20 0,80 2,40 3 Medio 4 5 Molto alto 15 Elevato 1 1 0,6 0,8 0,6 4,00 Molto Alto Basso x x x x APICALE Come sopra Basso

238

25quinquies (Delitti 

contro la personalità 

individuale) 

25quinqui

es

Intermediazione 

illecita e 

sfruttamento del 

lavoro

Il reato potrebbe concretizzarsi - in linea di principio - 

attraverso l'impiego/utilizzo di lavoratori, anche 

mediante l'attività di intermediazione, sottoponendoli a 

condizioni di sfruttamento, approfittando del loro stato 

di bisogno.

Per condizioni di sfruttamento si intende, a titolo 

indicativo e non esaustivo:

- la corresponsione di retribuzioni difformi dai CCNL di 

riferimento, o comunque sproporzionata rispetto alla 

qualità e quantità del lavoro prestato;

- la violazione della normativa relativa all'orario di 

lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settimanale, 

all'aspettativa obbligatoria, alle ferie;

- la violazione della normativa in materia di sicurezza 

sui luoghi di lavoro.

RISORSE UMANE

STIPULA DI CONTRATTI CON SOCIETA' TERZE PER LA 

FORNITURA DI PERSONALE E/O SERVIZI 

- Selezione, stipula ed esecuzione dei contratti con 

Società fornitrici d servizi operativi;

- Stipula di contratti per la fornitura di personale, 

con società interinali, di somministrazione lavoro;

- Distacco dei lavoratori da altre aziende del 

Gruppo.
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1. Destinatari del Protocollo. 

Il presente Protocollo, parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 
231/01, adottato dal CdA di LA VILLA S.P.A., costituisce direttiva per tutte le Società del Gruppo, che 
dunque sono tenute a recepirlo formalmente all’interno del proprio Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo, in sede di approvazione del medesimo da parte del proprio C.d.A.. 
In ragione di ciò, ogni riferimento nel presente documento a LA VILLA S.P.A, o LA VILLA, o 
Azienda/Società, deve intendersi estesa a tutte le Società del Gruppo La Villa. 
 
Il presente documento concerne i comportamenti posti in essere dall’Alta Direzione aziendale 
(Presidente CdA, AD, Consiglieri di amministrazione, Direttori di Area, Responsabili di funzione, 
Quadri e dipendenti di LA VILLA, nonché dai suoi consulenti, liberi professionisti e partner, coinvolti 
nei processi sensibili. 

L’obiettivo del Protocollo è che tutti i destinatari, come sopra individuati, mantengano, nei rapporti 
con la Pubblica Amministrazione, condotte conformi a quanto prescritto dal D. Lgs. n. 231/2001, al 
fine di prevenire la commissione dei reati ivi contemplati. 
In particolare, il presente protocollo ha lo scopo di: 

 fornire le regole di comportamento e le procedure che tutto il personale di LA VILLA sopra 
indicato, nonché i suoi consulenti, liberi professionisti e partner, sono tenuti ad osservare ai fini 
della corretta applicazione del Modello di Organizzazione, gestione e controllo; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza ed ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano 
con il medesimo, gli strumenti esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e 
verifica. 

 

2. I reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 

e 25 del D. Lgs. n. 231/2001) 

Il presente Protocollo riguarda i reati realizzabili nell'ambito dei rapporti tra LA VILLA e la Pubblica 
Amministrazione (da intendersi come atti commessi in danno allo Stato, ad altri Enti Pubblici e alla 
Comunità Europea, attuati da soggetti privati o da pubblici ufficiali o da soggetti incaricati di un 
pubblico servizio). 
 
I reati sopra richiamati possono essere commessi in alcune aree aziendali e a quasi tutti i livelli 
organizzativi. 
La qualifica di pubblico ufficiale/incaricato di pubblico servizio va riconosciuta ai soggetti, pubblici 
dipendenti o privati, che: 

 possono o debbono, nell'ambito di una potestà regolata dal diritto pubblico, formare e 
manifestare la volontà della Pubblica Amministrazione ovvero esercitare poteri autorizzativi o 
certificativi; 
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 sono incaricati di un pubblico servizio anche se agiscono nell'ambito di una attività disciplinata 
nelle forme della pubblica funzione in mancanza dei poteri tipici di quest'ultima. 

 
Al fine di comprendere esattamente il significato da attribuire ai criteri astrattamente fissati dalla 
legge, appare utile fornire un quadro esplicativo dell'elaborazione giurisprudenziale in relazione alle 
qualifiche soggettive degli operatori socio-sanitari. 
 
In particolare sono da considerarsi come pubblici ufficiali: 

 il medico di base, il medico di struttura (nelle RSA ove presente) ed il medico specialista 
convenzionato con la ASL (rispetto alla compilazione della cartella clinica, di ricette, impegnative 
di cura, ricoveri e attestazioni di malattia, di valutazione di ingresso dell’ospite nella RSA 
attraverso convenzione con ASL, etc.); 

 l’assistente sociale di un Ente Pubblico. 
 
Sono considerati incaricati di pubblico servizio: 

 l'infermiere; 
 l’operatore che svolge funzioni paramediche; 
 l'operatore sociosanitario; 
 il farmacista. 
 
In linea generale sono inoltre da considerarsi come pubblici ufficiali (a titolo indicativo e non 
esaustivo): 

 i funzionari di Enti ed altre Pubbliche Amministrazioni nello svolgimento dei propri incarichi (ad 
es. Regione, Comune, ASL, ARPA, Ispettorato del lavoro, INPS, Agenzia delle Entrate, ecc.); 

 i soggetti politici come parlamentari, consiglieri regionali, provinciali o comunali, dirigenti 
ministeriali; 

 i rappresentanti delle forze dell’ordine; 
 i militari; 
 i Vigili del Fuoco; 
 i giudici; 
 i notai; 
 i sindaci quali ufficiali del governo; 
 i curatori fallimentari; 
 gli ufficiali giudiziari e gli ufficiali di riscossione; 
 etc. 
 
Di seguito vengono descritte, in sintesi, le singole fattispecie di reato previste nel D. Lgs. n. 231/2001 
agli artt. 24 e 25. 
In particolare i reati che rilevano ai fini delle sanzioni previste nel suddetto decreto sono riconducibili 
ad ipotesi di corruzione e concussione, ipotesi di malversazione e d'indebita percezione di erogazioni 
ed ipotesi di truffa.  
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2.1. Ipotesi di corruzione e concussione 

Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.)  
Tale ipotesi di reato, modificata con la L. 190/2012, si configura nel caso in cui il pubblico 
ufficiale, nell’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un 
terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa. 
L'attività del pubblico ufficiale si estrinseca in un atto dovuto (ad esempio: evasione rapida di 
una pratica di propria competenza). Non sono considerati rientranti nella fattispecie gli omaggi 
di cortesia solo se assumono caratteri di valorizzazione contenuta in modesta entità; va però 
rilevato che la Cassazione Penale, con sentenza n. 12192 del 06.09.90, ha sancito che la lesione al 
prestigio e all'interesse della Pubblica Amministrazione prescinde dalla proporzionalità o 
dall'equilibrio fra l'atto d'ufficio e la somma o l'utilità corrisposta.  
Tale ipotesi di reato di “corruzione” (che configura una violazione del principio di correttezza ed 
imparzialità cui deve comunque conformarsi l'attività della Pubblica Amministrazione) si 
differenzia dalla concussione, in quanto tra corrotto e corruttore esiste un accordo finalizzato a 
raggiungere un vantaggio reciproco, mentre nella concussione il privato subisce la condotta del 
pubblico ufficiale o dell'incaricato del pubblico servizio. 
 

Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.)  
Il reato si configura nel caso in cui il pubblico ufficiale, dietro corresponsione di denaro o altra 
utilità, compia un atto non dovuto anche se apparentemente e formalmente regolare e quindi 
contrario ai principi di buon andamento e imparzialità della Pubblica Amministrazione. Detto 
atto non dovuto può ricondursi ad atto illegittimo o illecito o ad atto posto in essere 
contrariamente all'osservanza dei doveri che competono al pubblico ufficiale. La condotta del 
Pubblico Ufficiale che determina il reato sarà appunto quella di agevolare l’Ente corruttore pur 
in assenza di idonei e formali requisiti richiesti, ad es.: garantire l’aggiudicazione di una gara in 
assenza dei requisiti richiesti dal Bando; consentire la stipulazione di una convenzione con la 
P.A. a determinate condizioni di favore pur non ricorrendone i presupposti, etc. 
 

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)  
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, in presenza di un comportamento finalizzato alla 
corruzione, il pubblico ufficiale rifiuti l'offerta illecitamente avanzatagli. Ai fini della 
configurabilità dell'ipotesi criminosa è sufficiente la semplice promessa di denaro seguita dal 
rifiuto del pubblico ufficiale. 
 

Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter)  
Il reato (che costituisce una fattispecie autonoma) assume la sua connotazione nel caso in cui la 
società sia parte di un procedimento giudiziario e, al fine di ottenere un vantaggio nel 
procedimento stesso (processo civile, penale o amministrativo), corrompa un pubblico ufficiale 
(non solo un magistrato, ma anche un cancelliere od altro funzionario). 
 
Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) 

La norma prevede che “salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o 
l’incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a 
dare o promettere indebitamente a lui o a un terzo, denaro o altra utilità, è punito con la 
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reclusione da tre a otto anni. Nei casi previsti dal primo comma, chi da o promette denaro o altra 
utilità, è punito con la reclusione fino a tre anni. 
L’art. 319-quater c.p., inserito in chiusura delle ipotesi di corruzione passiva, è stato introdotto 
dalla l. 6 novembre 2012 n. 190 che, prima facie, sembra aver dedicato una autonoma 
disposizione ad una delle due ipotesi delittuose in precedenza disciplinate dall’art. 317 c.p.  
Quanto ai soggetti attivi del reato, la nuova figura fa riferimento sia al pubblico ufficiale che 
l’incaricato di pubblico servizio; al comma secondo, prevede inoltre la punibilità anche di chi dà 
o promette denaro o altra utilità, riproducendo, in via autonoma per tale fattispecie, l’estensione 
della punibilità del corruttore, prevista in modo onnicomprensivo dall’art. 321 c.p. per i reati di 
corruzione.  
Prima della legge n. 190/2012, la concussione, in entrambe le forme, era riferibile sia al pubblico 
ufficiale che all’incaricato di pubblico servizio e non prevedeva per nessuna di esse la punibilità 
del soggetto privato perché considerato vittima della condotta illecita del pubblico ufficiale.  
In realtà, la concussione, così come prevista nel testo ante riforma, necessitava di una 
riformulazione che fosse idonea a recepire le raccomandazioni di carattere internazionale, 
provenienti in particolare dal rapporto sulla fase 3 dell’applicazione della Convenzione 
anticorruzione Ocse in Italia.  
In particolare, è stato richiesto al legislatore italiano di operare in modo da evitare che 
l’applicazione della fattispecie della concussione potesse funzionare quale strumento di 
possibile esonero da responsabilità per la corruzione internazionale.  
La ratio dell’introduzione del nuovo art. 319-quater c.p. sta proprio nell’esigenza, più volte 
manifestata in sede internazionale, di evitare il più possibile gli spazi di impunità del privato che 
effettui dazioni o promesse indebite di denaro o altra utilità ai pubblici funzionari, adeguandosi 
a prassi di corruzione diffusa in determinati settori.  
Simili fattispecie, spesso qualificate dalla giurisprudenza in termini di “concussione ambientale” 
– nelle quali manca una precisa attività costrittiva o induttiva del pubblico funzionario, il privato 
determinandosi comunque alla dazione o alla promessa di denaro o altra utilità nella 
convinzione che, altrimenti, non otterrebbe ciò che gli è dovuto – dovrebbero d’ora in poi essere 
definitivamente sottratte all’area applicativa della concussione di cui al novellato art. 317 c.p. 
(non essendo certamente ravvisabile nelle stesse alcuna costrizione a danno del privato) ed 
essere al più sussunte nella nuova previsione di cui all’art. 319-quater c.p.: con conseguente 
punibilità dello stesso privato, sia pure in termini ridotti rispetto a quanto accade nei casi di 
corruzione. 
 
Il reato di induzione indebita a dare o promettere utilità trova riscontro nella mappatura delle 
attività sensibili, e non si può escludere la sua configurabilità in seno a LA VILLA S.P.A. , in 
quanto, come sopra specificato, la norma punisce anche il soggetto privato corrotto dal Pubblico 
Ufficiale/Incaricato di Pubblico servizio. A tale riguardo valgono per tale rischio-reato gli stessi 
presìdi e misure di controllo individuate per il reato di corruzione. 
 
Concussione (art. 317 c.p.)  
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o l’incaricato di Pubblico 
servizio, abusando della sua posizione, costringa taluno a procurare a sé o ad altri denaro o altre 
utilità non dovutegli. Questo reato, peraltro, è suscettibile di un'applicazione meramente 
residuale nell'ambito delle fattispecie considerate dal D. Lgs. n. 231/2001; in particolare, tale 
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forma di reato potrebbe ipotizzarsi, sempre ai fini del citato decreto, qualora un soggetto 
aziendale, concorra nel reato del pubblico ufficiale che, approfittando di tale qualificazione, 
richieda a soggetti terzi prestazioni non dovute (ovviamente nella considerazione che, da tale 
comportamento, derivi in qualche modo un vantaggio per la società). 

2.2. Ipotesi di malversazione e di indebita percezione di 

erogazioni 

Il codice penale prevede agli artt. 316 bis e seguenti i reati di malversazione a danno dello Stato 
e di indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato. 
 

Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316-bis c.p.)  
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, dopo avere ricevuto finanziamenti, sovvenzioni 
o contributi da parte dello Stato italiano, di altri Enti Pubblici o dell'Unione Europea destinati 
alla realizzazione di opere o allo svolgimento di attività, non si proceda all'utilizzo o alla 
destinazione delle somme ottenute per gli scopi cui erano destinate (la condotta, infatti, consiste 
nell'avere distratto, anche parzialmente, le attribuzioni di denaro, senza che rilevi che l'attività 
programmata si sia comunque svolta). 
Rileva che i predetti finanziamenti, sovvenzioni o contributi siano qualificati come “attribuzioni 
di denaro a fondo perduto o caratterizzate da una onerosità ridotta rispetto a quella derivante 
dalla applicazione delle ordinarie condizioni di mercato”. 
Tenuto conto che il momento in cui viene considerato consumato il reato trova coincidenza con 
la fase esecutiva, il reato stesso può configurarsi anche con riferimento a finanziamenti già 
ottenuti in passato e che ora non vengano destinati alle finalità per cui erano stati erogati. 
 
Indebita percezione di erogazioni in danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316-ter 

c.p.)  
Tale ipotesi di reato ha luogo qualora, mediante l'utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di 
documenti falsi o mediante l'omissione di informazioni dovute, si ottengano, senza averne 
diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo concessi o 
erogati dallo Stato, da altri Enti Pubblici o dalla Unione Europea. 
In questa fattispecie, contrariamente a quanto visto in merito al punto precedente (art. 316-bis), 
a nulla rileva l'uso che venga fatto delle erogazioni, in quanto il reato viene a realizzarsi nel 
momento dell'ottenimento dei finanziamenti. 
Infine, va ancora sottolineato che tale ipotesi di reato assume natura residuale rispetto alla 
fattispecie della truffa ai danni dello Stato, poiché si configura solamente nei casi in cui la 
condotta non integri gli estremi della truffa ai danni dello Stato. 

2.3. Le ipotesi di truffa 

Truffa in danno dello Stato, di altro Ente Pubblico o dell'Unione Europea (art. 640, comma 2, 

n. 1, c.p.)  
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Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, per realizzare per sé o per altri un ingiusto 
profitto, siano posti in essere artifici o raggiri tali da indurre in errore e conseguentemente 
arrecare un danno allo Stato (oppure ad altro Ente Pubblico o all'Unione Europea). 
Il comportamento attraverso il quale si realizza il reato di truffa, consiste in qualsivoglia attività 
che possa trarre in errore l'ente che deve effettuare l'atto di disposizione patrimoniale. 
A titolo esemplificativo tale reato può realizzarsi qualora, nella predisposizione di documenti o 
dati per la partecipazione a procedure di gara, si forniscano alla Pubblica Amministrazione 
informazioni non corrispondenti al vero (come, ad esempio, utilizzando documentazione 
artefatta che rappresenti anche la realtà in modo distorto), al fine di ottenere l'aggiudicazione 
della gara stessa. 
Rileva, altresì, il reato di truffa qualora si tacciano informazioni che, se conosciute dalla Società, 
quest'ultima avrebbe sicuramente posto parere negativo alla sua volontà negoziale. 
 

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.)  
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la truffa sia posta in essere per conseguire in 
modo indebito erogazioni pubbliche. L'elemento qualificante del reato è costituito dall'oggetto 
materiale della frode in quanto “per erogazione pubblica” va intesa “ogni attribuzione economica 
agevolata erogata da parte dello Stato, di Enti Pubblici o dell’Unione Europea”. 
Tale fattispecie può realizzarsi qualora si pongano in essere artifici o raggiri idonei ad indurre in 
errore il soggetto erogante, come, a titolo esemplificativo, nel caso di trasmissione di dati non 
corrispondenti al vero oppure predisponendo una documentazione falsa, sempre con l'intento di 
ottenere l'erogazione di finanziamenti, contributi, mutui agevolati per impieghi specifici o altre 
erogazioni concesse dallo Stato o da altri Enti Pubblici o dalla Unione Europea. 
 
Frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente Pubblico (art. 640-ter c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di 
un sistema informatico o telematico o manipolando i dati in esso contenuti, si ottenga un 
ingiusto profitto, così arrecando un danno a terzi. In concreto, può integrarsi il reato in esame 
qualora, una volta ottenuto un finanziamento, venisse violato il sistema informatico al fine di 
inserire un importo relativo ai finanziamenti deliberati superiore a quello ottenuto 
legittimamente. 
Detto reato si differenzia dal reato di truffa, in quanto l'attività fraudolenta riguarda il sistema 
informatico e non la persona e può concorrere con il reato di “accesso abusivo a un sistema 
informatico o telematico” previsto dall'alt. 615- ter c.p. 

2.4. Processi sensibili di LA VILLA nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione 

I reati illustrati nel capitolo precedente riguardano i rapporti intercorrenti con la Pubblica 
Amministrazione. 
Le attività di LA VILLA ritenute esposte maggiormente a rischio, ovvero i “processi – cosiddetti – 
sensibili”, possono essere individuate nelle seguenti: 
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 la gestione dei rapporti con autorità di vigilanza, autorità sanitarie e enti pubblici, anche in 
caso di ispezioni, e ottenimento di autorizzazioni, concessioni, licenze o certificati da parte di 
questi; 

 l’acquisizione e/o gestione di contributi, sovvenzioni, assicurazioni, garanzie o finanziamenti 
agevolati provenienti dallo Stato, dalla Comunità europea o altri enti pubblici; 

 la negoziazione/stipulazione e/o esecuzione di contratti/convenzioni con la ASL/Regione; 
 la gestione dei rapporti con gli enti competenti (Regione, ASL) per l’espletamento degli 

adempimenti necessari all’ottenimento e quelli susseguenti all’accreditamento con il SSN/SSR 
(compreso l’invio di dati, comunicazioni, rendiconti a mezzo cartaceo o informatico); 

 la gestione dei rapporti con l'autorità giudiziaria, delle pratiche legali, del recupero crediti e del 
contenzioso, dei rapporti con le istituzioni pubbliche, i consulenti e gli studi professionali; 

 la gestione delle spese di rappresentanza (processo strumentale); 
 la gestione del personale (processo strumentale); 
 la gestione delle spese dell'omaggistica e di beneficenza (processo strumentale); 
 la gestione degli acquisti di beni (mobili e immobili), farmaci e servizi (processo strumentale); 
 il rilascio di certificazioni, dichiarazioni, prescrizioni mediche, accertamenti sanitari, etc. 

3. Principi di riferimento generali 

3.1. Il sistema organizzativo in generale 

La Società è dotata di strumenti organizzativi (organigrammi, funzionigrammi, comunicazioni 
organizzative, procedure, protocolli operativi, etc.) improntati a principi generali di: 
 formale delimitazione dei ruoli, con una completa descrizione dei compiti di ciascuna 

funzione, dei relativi poteri e responsabilità; 
 chiara descrizione delle linee di riporto; 
 conoscibilità, trasparenza e pubblicità dei poteri attribuiti (all’interno della Società e nei 

confronti dei terzi interessati). 
 

Le procedure interne sono caratterizzate dai seguenti elementi: 

 separazione, all’interno di ciascun processo, tra il soggetto che assume la decisione 
(impulso decisionale), il soggetto che esegue tale decisione ed il soggetto al quale è 
affidato il controllo del processo (c.d. segregazione delle funzioni); 

 tracciatura scritta di ciascun passaggio rilevante del processo (c.d. tracciabilità); 
 adeguato livello di formalizzazione. 

 
In particolare: 

 l’organigramma aziendale, gli ambiti e le responsabilità delle funzioni aziendali sono 
definiti in modo chiaro mediante apposite comunicazioni (ordini di servizio, circolari, etc.) 
rese disponibili a tutti i dipendenti; 
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 sono definite apposite policy e procedure operative che regolano, tra l’altro, i processi di 
selezione e qualifica dei principali fornitori aziendali1, i processi di affidamento degli 
incarichi in base ad appositi criteri di valutazione, ed i processi di gestione dei rapporti 
istituzionali oppure occasionali con soggetti della Pubblica Amministrazione; 

 sono segregate per fasi e distribuite tra più funzioni le attività relative alla gestione ed al 
controllo dei processi di stipula delle convenzioni, attestazione dei requisiti di 
accreditamento; 

 sono differenziate e distribuite tra differenti funzioni i processi di selezione dei fornitori di 
approvvigionamento di beni e servizi (anche approvvigionamento farmaci c/o le farmacie 
ospedaliere), di verifica del rispetto delle condizioni contrattuali (attive e passive) all’atto 
della predisposizione/ricevimento delle fatture, di gestione delle spese, anche quelle di 
rappresentanza e relative agli omaggi e le altre attività a rischio di reato; 

 sono previsti con precisione ruoli e compiti dei responsabili interni di ciascuna area a 
rischio, cui conferire potere di direzione, impulso e coordinamento delle funzioni 
sottostanti. 

Nell’espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione sociale devono, inoltre, essere 
rispettate le norme inerenti il sistema amministrativo, contabile, finanziario, nonché, in generale, 
la normativa applicabile. 

3.2. Il sistema di deleghe e procure 

Il sistema di deleghe e procure è caratterizzato da elementi di certezza ai fini della prevenzione 
dei reati previsti dal D.Lgs. n. 231/2001, consentendo la gestione efficiente dell’attività 
aziendale. 
Si intende per delega quell’ atto interno di attribuzione di funzioni e compiti, riflesso nel sistema 
di comunicazioni organizzative. 
Si intende per procura il negozio giuridico unilaterale con il quale la Società attribuisce ad un 
singolo soggetto il potere di agire in rappresentanza della stessa. 

 
I requisiti essenziali del sistema di deleghe e procure sono i seguenti: 

 tutti i soggetti che hanno il potere di impegnare la Società all’esterno devono essere 
titolari della relativa procura; 

 al titolare della procura devono essere riconosciuti poteri di spesa adeguati alle funzioni 
conferite; 

 l’Alta Direzione (presidente e CdA ed AD) deve identificare e fornire di adeguata delega i 
soggetti interni autorizzati ad intrattenere, nell’ambito delle proprie funzioni, rapporti con 
membri della Pubblica Amministrazione (ad es. dirigenti, funzionari e dipendenti della 
Regione e di altri enti territoriali, delle ASL, funzionari e dipendenti di organi ispettivi e di 
enti di controllo, etc.); 

                                                 
1
 Riguardo la selezione dei Fornitori, Consulenti e Professionisti in generale – così come esplicitato dal Codice Etico - è 

fatto assoluto divieto ricorrere ed utilizzare fornitori/appaltatori condannati per reati di corruzione e per reati di cui al 

D.Lgs. 231/01. 
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 ciascuna delega deve definire in modo specifico ed inequivoco i poteri del delegato, 
precisandone i limiti; 

 le deleghe e le procure devono essere tempestivamente aggiornate. 

L’Organismo di Vigilanza verifica periodicamente, con il supporto delle altre funzioni 
competenti, il sistema di deleghe e procure in vigore e la loro coerenza con tutto il sistema delle 
comunicazioni organizzative, raccomandando eventuali modifiche nel caso in cui il potere di 
gestione e/o la qualifica non corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti al delegato o vi 
siano altre anomalie. 

 

3.3. Principi generali di comportamento 

Gli organi sociali e l’Alta Direzione di LA VILLA, nonché i lavoratori dipendenti, i Quadri, i 
consulenti e i liberi professionisti sono tenuti ad osservare i seguenti principi generali: 

 stretta osservanza di tutte le leggi e regolamenti che disciplinano l’attività aziendale, con 
particolare riferimento alle attività che comportano contatti e rapporti con la Pubblica 
Amministrazione; 

 instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con la Pubblica Amministrazione sulla 
base di criteri di massima correttezza e trasparenza; 

 instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i terzi in tutte le attività relative 
allo svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio sulla base di criteri di 
correttezza e trasparenza che garantiscano il buon andamento della funzione o servizio e 
l’imparzialità nello svolgimento degli stessi; 

 instaurazione di modalità di gestione delle risorse finanziarie che consentano la 
tracciabilità di ogni singola operazione. 
 

Conseguentemente, è vietato: 

 porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che – 
considerati individualmente o collettivamente – integrino, direttamente o indirettamente, 
le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate (art. 24 e 25 del D.Lgs 
231/01); 

 violare le regole contenute nelle procedure, nei protocolli aziendali ed in generale nella 
documentazione adottata in attuazione dei principi di riferimento previsti nella presente 
parte speciale; 

 violare i principi previsti nel Codice Etico. 
 

Più in particolare, è fatto divieto di: 

 usare la propria posizione al fine di ottenere un beneficio o un privilegio per la Società; 
 richiedere contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo 

concessi o erogati dallo Stato, dalla Pubblica Amministrazione, da altri enti pubblici o dalla 
Comunità Europea o da altri organismi pubblici di diritto internazionale, mediante la 
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presentazione di dichiarazioni non veritiere e/o di documenti falsi e/o mediante 
l’omissione di informazioni dovute; 

 usare contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo 
concessi o erogati dallo Stato, dalla Pubblica Amministrazione, da altri enti pubblici o dalla 
Comunità Europea o da altri organismi pubblici di diritto internazionale, ottenuti 
mediante la presentazione di dichiarazioni non veritiere e/o di documenti falsi e/o 
mediante l’omissione di informazioni dovute; 

 adottare qualsiasi comportamento, anche attraverso interposta persona, finalizzato a 
influenzare l’indipendenza di giudizio del Pubblico Ufficiale e dell’incaricato di pubblico 
servizio, finalizzato a distoglierlo dal servizio esclusivo alla Pubblica Amministrazione, a 
violare le regole di disciplina ed onore della stessa o i principi di buon andamento e 
imparzialità della Pubblica Amministrazione; 

 adottare qualsiasi comportamento finalizzato ad assicurare un qualsiasi illecito vantaggio 
alla Società o al destinatario; 

 effettuare elargizioni in denaro a pubblici ufficiali, funzionari pubblici e soggetti 
appartenenti alla Pubblica Amministrazione; 

 offrire doni, beni od altre utilità suscettibili di valutazione economica a pubblici ufficiali, 
funzionari pubblici e soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione, ad eccezione di 
regali d’uso di modico valore (2) e comunque di valore percepito trascurabile, effettuati nel 
corso delle festività o ricorrenze particolari; 

 in nessun caso può comunque essere offerto nel corso del medesimo anno più di un dono o 
altra utilità ad un medesimo soggetto, a meno di specifica e documentata autorizzazione 
scritta da parte dell’alta Direzione (Presidente CdA o AD); 

 accettare doni, beni od altre utilità suscettibili di valutazione economica, ad eccezione di 
regali d’uso di modico valore(3) da pubblici ufficiali, funzionari pubblici e soggetti 
appartenenti alla Pubblica Amministrazione, con i quali si intrattengano o possono 
intrattenersi rapporti di lavoro presso LA VILLA SPA. Nel caso in cui si ricevano doni, beni 
od altre utilità, salvo le eccezioni di cui sopra, è necessario darne immediata 
comunicazione all’Amministratore Delegato o al responsabile dell’area organizzativa dal 
quale dipende il proprio rapporto con la Società e provvedere direttamente o tramite la 
Direzione del Personale alla restituzione degli stessi al donante. 
L’offerta o la ricezione di doni, beni o altre utilità di modico valore comunque, deve essere 
tale da non compromettere l’indipendenza di giudizio, la correttezza operativa, l’integrità 
e la reputazione di LA VILLA e in ogni caso devono essere tali da non poter essere 
interpretati, da un osservatore imparziale, come finalizzati ad acquisire vantaggi in modo 
improprio. L’offerta di doni, beni o altre utilità deve essere effettuata in modo da garantire 
una sua chiara documentabilità e rintracciabilità. 

 
Tutti coloro che agiscono in nome e per conto di LA VILLA, in ragione della posizione ricoperta 
nella Società, non devono erogare né promettere contributi diretti o indiretti a partiti, 
movimenti, comitati politici o a singoli candidati, nonché ad organizzazioni sindacali o loro 

                                                 
2 Per valore modico si intende regalo/omaggio di valore uguale o inferiore a € 50,00 IVA compresa. 
3 V. nota precedente. 
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rappresentanti, salvo, per quanto riguarda le organizzazioni sindacali, quanto previsto dalle 
normative specifiche vigenti. 
 
È fatto altresì divieto di: 

 accordare vantaggi di qualsiasi natura (ad es. promesse di assunzione) in favore di 
rappresentati della Pubblica Amministrazione italiana o straniera; 

 effettuare prestazioni o riconoscere compensi di qualsiasi tipo in favore dei consulenti e 
dei liberi professionisti che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto 
contrattuale costituito con gli stessi o in relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle 
prassi vigenti in ambito locale; 

 alterare il funzionamento di sistemi informatici e telematici o manipolare i dati in essi 
contenuti. 

4. Stipula di contratti/convenzioni con la PA 

L’assunzione d’impegni verso la PA e le Istituzioni Pubbliche è riservata esclusivamente alle funzioni 
aziendali preposte in base ai poteri attribuiti o alle deleghe autorizzate formalmente, nel rispetto della 
più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 

I contratti e le modalità attraverso le quali gli accordi stessi sono trattati e conclusi non devono in 
alcun modo compromettere l’integrità e la reputazione della Società. 

Tutta la documentazione, concernente le trattative e i contatti con la Pubblica Amministrazione, deve 
essere conservata per permettere verifiche da parte dell’Organismo di Vigilanza. 

Nella stipulazione di contratti o convenzioni con la Pubblica Amministrazione, per conto della Società, 
è vietato ricorrere a forme di mediazione o ad altra opera di terzi diversi dai destinatari, né 
corrispondere o promettere ad alcuna utilità a titolo di intermediazione, per facilitare o aver facilitato 
la conclusione o l’esecuzione del contratto. 

5. Gestione degli omaggi, sponsorizzazioni e liberalità 

La gestione degli omaggi, sponsorizzazioni ed altre liberalità – in quanto processi strumentali per la 
commissione di reati corruttivi, sia in ambito pubblicistico, sia in ambito privato – viene approfondita 
nel Protocollo comportamentale per la gestione dei flussi finanziari (PR. 04). 

6. Segnalazione criticità. 

Nel caso in cui nel corso della gestione delle attività descritte nel presente Protocollo emergano 
criticità di qualsiasi natura, il soggetto preposto (Alta Direzione, Direttori, Responsabili di Area, di 
Struttura) ne deve dare immediata informazione all’OdV, attraverso apposita segnalazione, secondo le 
modalità descritte nella procedura di gestione dei flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza. 
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7. Tracciabilità. 

Le Funzioni aziendali alla gestione dei rapporti con la P.A. devono documentare l’attività svolta 
mantenendo traccia delle informazioni o dei documenti forniti, anche attraverso l’indicazione dei 
soggetti che hanno eventualmente intrattenuto rapporti con l’ente pubblico coinvolto. 

8. Verbalizzazione. 

A cura delle funzioni aziendali designate alla gestione dei rapporti con la P.A.4, deve essere predisposto 
un verbale relativo allo svolgimento delle ispezioni/verifiche/accertamenti svolte, con allegati i verbali 
emessi dalla P.A. 
Nei caso in cui nel corso delle ispezioni/verifiche, o nell'ambito dei rapporti con la P.A., siano emerse 
criticità, copia del verbale redatto deve essere inviato senza indugio alla Direzione ed all'Organismo di 
Vigilanza. 

9. Compiti di Vigilanza dell’OdV. 

È compito dell’OdV: 

 emanare o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate relative ai 
comportamenti da seguire, nell’ambito delle aree a rischio. Tali istruzioni devono essere scritte e 
conservate su supporto cartaceo o informatico; 

 svolgere verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne e valutare la loro efficacia a 
prevenire la commissione dei reati di cui all’artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/01; 

 esaminare le eventuali segnalazioni di presunte violazioni del presente Modello organizzativo ed 
effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni 
ricevute. 

 consultarsi periodicamente o quando necessario con responsabili aziendali delegati ai rapporti 
con la P.A. 

 verificare la regolarità dei flussi informativi da parte delle funzioni aziendali interessate dal 
Protocollo. 

10. Flussi informativi verso l’OdV. 

Il Responsabile delegato (Alta Direzione, Direttori, Responsabili di Area, di Struttura), ovvero persona 
da questi designata, deve effettuare segnalazioni tempestive all'Organismo di Vigilanza, in relazione ad 
esiti di ispezioni/verifiche/accertamenti/provvedimenti amministrativi emessi dalla Pubblica 
Amministrazione, dai quali si rilevino violazioni o criticità che possano configurare una responsabilità 
in capo alla società per reati di cui al D.Lgs 231/01. 

                                                 
4
 In occasione di verifiche/ispezioni da parte della Pubblica Amministrazione le funzioni aziendali designate 

devono essere almeno due. 
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Inoltre i medesimi responsabili, su richiesta dell’OdV, devono inviare resoconti ed informazioni circa i 
rapporti instaurati con membri della Pubblica Amministrazione, nonché segnalare immediatamente 
ogni situazione di criticità che possa prefigurare un rischio di reato ai sensi del al D.Lgs 231/01. 
Tali flussi informativi hanno come scopo quello di permettere all'Organismo di Vigilanza della Società 
di essere informato su potenziali situazioni a rischio reato e di vigilare sull'applicazione del Modello 
Organizzativo e del Codice Etico. 

L’allegato D al Modello di organizzazione, gestione e controllo-parte generale, “Gestione dei flussi 

informativi verso l’OdV”, rimanda ai Moduli dei flussi informativi che sono oggetto di trasmissione 
periodica all’OdV da parte dei responsabili indicati. 
 

11. Conservazione della documentazione. 

Tutta la documentazione relativa alla procedura ispettiva (report, verbale etc.) deve essere archiviata, 
a cura del Responsabile delegato, in una cartella contrassegnata con l'indicazione della tipologia del 
rapporto e con la relativa data di inizio, conservata presso la struttura aziendale interessata. 
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1. Scopo e campo di applicazione del protocollo. 

Il Protocollo costituisce direttiva per tutte le Società del Gruppo LA VILLA, le quali sono tenute a 
recepirlo formalmente all’interno del proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, in sede 
di approvazione del medesimo da parte del proprio C.d.A..  
In ragione di ciò, ogni riferimento nel presente documento a LA VILLA S.P.A, o LA VILLA, o 
Azienda/Società, deve intendersi esteso a tutte le Società del Gruppo La Villa. 
 
Il processo di gestione della Sicurezza sui luoghi di lavoro, in forza di un contratto di servizio, è stato 
esternalizzato da LA VILLA S.P.A. alla Società Arkigest S.r.l., la quale svolge l’attività regolamentata dal 
presente protocollo sia per LA VILLA S.P.A., sia per tutte le Società del Gruppo.  
 
Il presente protocollo, parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 
231/01, definisce le responsabilità e le modalità di attuazione del processo di gestione della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Il sistema dei controlli applicabili all'attività a rischio oggetto del presente protocollo, è stato definito 
utilizzando le indicazioni contenute nell'art. 30 D.lgs. 81/08 e le Linee Guida UNI-INAIL per un sistema 
di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori sul lavoro (SGSL). 
Qui di seguito si riportano i principi e le regole individuate al fine di regolamentare compiutamente 
l'attività, nell'ottica di prevenire eventi lesivi per i lavoratori. 
Tali principi devono essere attuati per garantire la sicurezza e salute dei lavoratori all'interno della 
sede aziendale. 
LA VILLA S.P.A. si è data l’obiettivo di sviluppare e implementare un Sistema di Gestione della 
Sicurezza sui luoghi di lavoro ispirato allo standard UNI-INAIL: pertanto, in questo protocollo si 
riassumono tutti i principi e le regole che LA VILLA S.P.A. osserva nell’ambito di corretta gestione del 
servizio Protezione e Prevenzione e si fa ampio riferimento a quanto previsto dal SGSL UNI-INAIL. 
 
La Società ha individuato i Responsabili che rivestono un ruolo attivo nella gestione della Sicurezza: 

- Il Presidente del CdA assume il ruolo e funzione di Datore di Lavoro. 
- È presente la nomina di RSPP relativa accettazione. 
- È stato designato il RLS. 
- Sono presenti le nomine degli addetti antincendio e degli addetti al primo soccorso con relativa 

accettazione. 
- Risultano presenti le figure di Preposti (Responsabili di Struttura) e Dirigenti (Direttori di 

Area). 
 
Tutti i ruoli inerenti il Servizio Protezione e Prevenzione sono comunicati e diffusi internamente 
all’organizzazione. 
È definito un organigramma del Servizio Protezione e Prevenzione che viene diffuso a tutta 
l’organizzazione. 
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1.1. Soggetti interessati al protocollo. 

- Esponenti aziendali (tutte le funzioni aziendali sia apicali che subordinati); 
- Consulenti; 
- Fornitori; 
- Partner; 
- Parti terze. 

 

2. Ipotesi di reato 

Di seguito sono indicati i reati configurabili alla realtà LA VILLA S.P.A. relativi a violazioni del codice 
penale, artt. 589 e 590 comma 3 
- Art. 589 cp: Omicidio colposo; 
- Art. 590 comma 3 cp: lesioni personali gravi e gravissime. 
 
La legge 3 agosto 2007, n. 123, “Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 
delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia”, ha introdotto l’articolo 25-
septies nel decreto legislativo 231/2001, per estendere la responsabilità amministrativa degli enti ai 
delitti di cui agli articoli 589 e 590, 3° comma, del codice penale, commessi con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. Successivamente, il decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, (cosiddetto Testo Unico Sicurezza), ha modificato i profili sanzionatori 
della responsabilità dell’Ente ed introdotto nuove disposizioni in tema di modelli organizzativi idonei 
a prevenire i reati in esame. 
Secondo la giurisprudenza prevalente, i soggetti passivi dei reati in esame sono, non solo i lavoratori, 
ma anche i terzi che si trovino in un luogo di lavoro in cui si richiede di conformarsi alle regole di 
cautela predisposte per prevenire ed evitare infortuni sul lavoro. 
I soggetti attivi dei reati in esame sono, in sostanza, i destinatari delle norme antinfortunistiche, 
titolari degli obblighi di sicurezza, previsti dal D.Lgs 81/2008 (Datore di lavoro, dirigenti, preposti, 
responsabile del servizio di protezione e prevenzione, addetti squadre primo soccorso ed antincendio, 
ecc.) chiamati a rispondere penalmente delle loro inosservanze, in quanto assumono una posizione di 
garanzia rispetto al bene giuridico tutelato, ossia una posizione di controllo sulle fonti di rischio. 
Da sottolineare il principio di effettività da tempo affermato dalla giurisprudenza, secondo cui 
l'individuazione dei soggetti destinatari della normativa in tema di infortuni sul lavoro deve essere 
operata sulla base dell'effettività e concretezza delle mansioni e dei ruoli svolti. Ne consegue che 
chiunque eserciti, anche di fatto, i poteri giuridici propri del datore di lavoro, del dirigente o del 
preposto, è destinatario della relativa posizione di garanzia e, quindi, dei connessi obblighi e sanzioni. 

 

  



 

La Villa SpA 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 
 
Protocollo comportamentale per il Servizio 
prevenzione e protezione 
 

 

V e r s i o n e  3           P a g .  5 | 15 
 

3. Aree a rischio 

In relazione agli illeciti di cui all’art. 25-septies del D.Lgs. 231/01 e alle condotte di cui all’art. 30 del 
T.U. 81/08, le aree di attività ritenute più specificatamente a rischio risultano essere le seguenti: 
- Formazione, informazione, addestramento e gestione; 
- Sorveglianza sanitaria e sulla sicurezza fisica; 
- Gestione delle emergenze; 
- Luoghi di lavoro, attrezzature di lavoro, impianti ed apparecchiature elettriche;  
- stress da lavoro correlato, burn-out, movimentazione manuale ospiti, legionella, 

chimico/biologico, incendio. 
- Manutenzione di impianti, attrezzature e macchinari aziendali 
- Corretto utilizzo delle attrezzature e dei macchinari aziendali, di comune utilizzo per lo 

svolgimento dell’attività aziendale. 
 

4. Responsabilità 

4.1. Responsabilità primaria 

Il datore di lavoro (Presidente CdA) riveste responsabilità primaria nel sistema di gestione 
della sicurezza in LA VILLA S.P.A. ed a lui sono affidati i compiti e le responsabilità primarie 
previste dal D.Lgs 81/08 di cui agli art. 17 e 18. 
Inoltre è responsabile della emissione ed aggiornamento della Politica aziendale sulla 

sicurezza e sull’ambiente nella quale si enfatizza l’impegno al rispetto degli aspetti cogenti ed 
al miglioramento continuo al fine di prevenire gli infortuni e le malattie professionali all’interno 
dell’azienda.  
La Politica aziendale sulla sicurezza e l’ambiente di LA VILLA S.P.A. contiene gli impegni della 
Direzione per: 
 
- il rispetto, nella sostanza e nei principi, di tutte le leggi ed i regolamenti relativi alla 

sicurezza ed all’ambiente applicabili, nonché gli impegni liberamente assunti 
nell’ambito delle associazioni imprenditoriali alle quali aderisce o aderirà in futuro; 

- la scelta e l’utilizzo di attrezzature, sostanze e metodi di lavoro migliori sul mercato che 
garantiscono una riduzione dei rischi per la sicurezza e l’ambiente; 

- adottare procedure operative per la gestione delle situazioni di emergenza, per la 
gestione degli infortuni e dei mancati infortuni e per la loro valutazione periodica anche 
attraverso l’adozione di appositi indicatori di frequenze e gravità; 

- fare ogni ragionevole sforzo per contenere la generazione di rifiuti, con particolare 
riferimento a quelli pericolosi, assicurando una corretta gestione di tutti gli 
adempimenti relativi al loro smaltimento; 
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- assicurare il coinvolgimento di tutti i responsabili nella politica e negli obiettivi relativi 
alla sicurezza ed all’ambiente della Società; 

- assicurare che il personale sia sensibilizzato e formato circa gli impegni aziendali per la 
sicurezza e l’ambiente e sia coinvolto nel perseguirli, sia istruito e formato ad adottare i 
comportamenti coerenti con tali impegni; 

- monitorare e valutare in maniera appropriata l’efficienza del Sistema di gestione e 
perseguirne il costante miglioramento; 

- introdurre appropriate metodologie di controllo e di audit del sistema di gestione; 
- sottoporre a periodico riesame la politica e l’applicazione del sistema per valutarne la 

correttezza e l’efficacia, nell’ottica del miglioramento continuo. 
- realizzare un Sistema di Gestione per la Sicurezza secondo le linee guida UNI INAIL. 
 
Il datore di lavoro inoltre esegue un riesame periodico della sicurezza aziendale, valutando 
l’andamento e gli indici sugli infortuni occorsi e valutando ogni intervento atto al miglioramento 
delle condizioni di lavoro e di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali. 

Il Responsabile della Sicurezza di LA VILLA S.P.A. (Responsabile Sicurezza e RSPP) è tenuto a 
definire, attuare e coordinare tutte le iniziative atte a garantire il rispetto delle norme inerenti 
alla prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro per tutte le strutture appartenenti a LA VILLA 
S.P.A. 
E’ inoltre tenuto ad essere presente durante le visite ispettive degli enti competenti e affiancare i 
preposti, qualora le stesse siano preventivamente comunicate. In sua assenza risulta delegato il 
Responsabile di Struttura / Area. 

4.2. Responsabilità specifiche 

Il responsabile della sicurezza, attraverso controlli a campione e su segnalazione proveniente 
dai Direttori/Responsabili è tenuto ad: 
- assicurare, in collaborazione con la Direzione e con gli uffici aziendali interessati, il 

rispetto delle norme inerenti alla prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro, alla 
sicurezza degli impianti, macchinari e attrezzature, alla prevenzione degli incendi ed ad 
ogni altra norma inerente la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

- controllare che su impianti, macchinari e attrezzature e ambienti vengano effettuati 
periodici controlli per evidenziare eventuali difformità dalle norme e provvedere ai 
necessari interventi correttivi in modo tempestivo per assicurare il ripristino delle 
condizioni di sicurezza degli operatori. 

- controllare che vengano rispettate tutte le condizioni igienico-sanitarie e relativi limiti 
prescritti all’interno dei luoghi di lavoro (es. rumore). 
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4.3. Procedure di riferimento 

Il presente documento recepisce ed integra la procedura di Gruppo in materia di Sicurezza sui luoghi 
di lavoro (Procedura 6.1. “Sicurezza). Tale procedura costituisce la base del sistema di controllo 
interno presente c/o tutte le aziende del Gruppo. 

5. Principi generali di comportamento e di controllo. 

Nell’espletamento delle rispettive attività/funzioni gli esponenti aziendali sono tenuti a conoscere e 
rispettare tutte le regole ed i principi contenuti nei seguenti documenti: 

- Codice Etico; 
- Procedure operative aziendali, volte a garantire l’attuazione delle direttive in materia di tutela 

della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
- Istruzioni e le attività organizzative, contemplate nel SGSL UNI-INAIL, di informazione, 

formazione, prevenzione e sorveglianza riferite alla generale tutela sul lavoro; 
- Procedure di verifica periodica dell’applicazione ed efficacia delle procedure (rif. a SGSL UNI-

INAIL). 
 
Ai consulenti, partner, fornitori e parti terze deve essere resa nota l’adozione del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo e del Codice Etico e sui contratti in essere per la fornitura 

di beni e servizi deve essere inserita la seguente clausola 231: 

“Si dichiara di essere a conoscenza della politica aziendale adottata da LA VILLA S.P.A. la quale ha 

adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, dei principi 

etici, delle norme di condotta enunciati nel Codice Etico, pubblicato sul sito internet aziendale 

(www.lavillaspa.it) ed, in caso di disattesa e violazione delle stesse, della conseguente applicazione delle 

sanzioni previste dal Sistema Disciplinare. 

Ci si impegna, pertanto, a tenere un comportamento in linea con il suddetto Codice Etico e con le norme di 

condotta in esso enunciate, e a mantenere una condotta tale da non esporre LA VILLA S.P.A. al rischio 

dell'applicazione delle sanzioni previste dal suddetto Decreto Legislativo e dalle norme da esso 

richiamate anche in materia di salute e sicurezza sul lavoro ed ambiente. 

L'inosservanza di tale impegno costituirà grave inadempimento contrattuale e legittimerà LA VILLA 

S.P.A. a risolvere il presente contratto con effetto immediato, ai sensi e per gli effetti di cui all' art. 1456 

Cod. Civ., fermo restando il risarcimento dei danni”. 

 

5.1. Attività di valutazione dei rischi e predisposizione delle 

misure di prevenzione e protezione 

Sono oggetto di attenta valutazione tutti i rischi cui sono esposti i lavoratori a causa ed in 
occasione dello svolgimento delle mansioni attribuite. 



 

La Villa SpA 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 
 
Protocollo comportamentale per il Servizio 
prevenzione e protezione 
 

 

V e r s i o n e  3           P a g .  8 | 15 
 

E' predisposto, approvato ad attuato il DVR che deve necessariamente contenere: 
- una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività 

lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 
- l'indicazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e dei dispositivi di 

protezione individuale adottati a seguito della valutazione dei rischi; 
- il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza (tale programma può anche essere un documento esterno 
richiamato dal DVR, soggetto ad aggiornamento costante da parte del Responsabile 
Sicurezza); 

- l'individuazione delle necessarie procedure per l'attuazione delle misure da realizzare 
nonché dei ruoli dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere; 

- l'indicazione del nominativo del RSPP e del medico competente che ha partecipato alla 
valutazione del rischio. 

Il DVR deve altresì rispettare le indicazioni previste da norme specifiche sulla valutazione dei 
rischi ove concretamente applicabili. 

Il DVR deve essere visionato dall'RLS prima dell'approvazione affinché quest'ultimo possa 
formulare le proprie osservazioni. 

La valutazione dei rischi deve essere aggiornata costantemente, in relazione ai mutamenti 
organizzativi o produttivi rilevanti ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

Devono essere adottate appropriate misure di prevenzione e protezione idonee a presidiare i 
rischi individuati nel DVR. 

Le misure di prevenzione e protezione devono essere aggiornate in relazione ai mutamenti 
organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e della sicurezza sul lavoro 
ovvero in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione. 

La consegna dei DPI, laddove previsti, deve essere adeguatamente formalizzata e registrata. 

I DPI devono essere sottoposti a manutenzione periodica ovvero tempestivamente sostituiti 
laddove non siano più idonei a garantire adeguata protezione del lavoratore. 

Tutta l'attività di valutazione dei rischi e predisposizione delle misure di prevenzione e 
protezione deve essere documentata, tracciata e conservata.  
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5.2. Standard tecnico-strutturali di legge relativi ad 

attrezzature, impianti, luoghi di lavoro. 

Sono adottate da LA VILLA S.P.A. procedure specifiche finalizzate a garantire la sicurezza degli 
impianti, delle attrezzature e dei luoghi di lavoro; in particolare le procedure riguardano almeno 
i seguenti aspetti: 
 
- la manutenzione, pulizia e controllo periodico dei luoghi, degli impianti e delle 

attrezzature di lavoro;  
- le norme generali di igiene nelle aree di lavoro e nelle aree operative; 
- le vie di circolazione e le uscite di emergenza; 
- i dispositivi antincendio; 
- la fuoriuscita di sostanze liquide, gassose; 
- le misure di primo soccorso; 
- l'utilizzo e la manutenzione dei DPI; 
- le modalità di archiviazione e stoccaggio di prodotti e merci. 
 
La manutenzione e le attività di controllo devono essere documentate e archiviate. 
 
Devono essere adottate procedure finalizzate a garantire la sicurezza dei lavoratori con 
riferimento all'esposizione ai rischi specifici connessi allo svolgimento dell’attività aziendale (ad 
es: movimentazione manuale ospiti, legionella, chimico/biologico, stress lavoro correlato, burn-
out, etc), nei casi in cui il rischio sia presente e rilevante per la salute e sicurezza dei lavoratori. 
Tutta l’attività deve essere documentata e tracciata e devono essere adeguatamente conservati i 
relativi documenti. 
 

5.3. Gestione delle emergenze (primo soccorso, incendi, 

etc.) 

- Sono individuati i piani di intervento in caso di situazioni di emergenza e di pericolo 
grave per i lavoratori (es. evacuazione, pronto soccorso, gestione incendi, zone di 
pericolo. etc.). Il materiale di primo soccorso deve essere costantemente reintegrato in 
modo tale da garantire in ogni momento la completa ed efficace composizione delle 
dotazioni. La competenza è del responsabile di struttura che periodicamente controlla 
la composizione delle dotazioni. 

- Sono allestiti presidi antincendio adeguati ad evitare l'insorgere di un incendio e a 
fronteggiare eventuali situazioni di emergenza, ovvero a limitarne le conseguenze 
qualora esso si verifichi. 
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- I presidi antincendio sono soggetti a controlli periodici e sottoposti ad idonea 
manutenzione.  

- E' predisposto un piano di evacuazione comprensivo di una adeguata programmazione 
degli interventi e dell'adozione di provvedimenti/istruzioni affinché i lavoratori 
possano, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, cessare la loro attività, 
ovvero mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro. 

- Tutta l'attività di gestione delle emergenze (es. prove di evacuazione, controlli sui 
presidi antincendio, etc.) deve essere documentata, tracciata e conservata. 

 

5.4. Aspetti organizzativi (deleghe, nomine di RSPP, RLS, 

budget e spese) 

- Sono formalmente individuati i soggetti destinatari di deleghe nel settore della 
sicurezza e salute dei lavoratori o, comunque, coloro cui sono attribuite specifiche 
responsabilità in materia. 

- È preventivamente verificata l'idoneità tecnica e professionale dei soggetti interni od 
esterni cui sono demandati gli adempimenti in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori. 

- Sono istituiti specifici canali di reporting tra i deleganti ed i delegati. 
- Sono conferiti poteri di spesa adeguati a far fronte alle esigenze di sicurezza e salute dei 

lavoratori, conformemente alla struttura e all'organizzazione della realtà aziendale 
complessivamente intesa: il CdA delibera un budget annuale in materia di Sicurezza. 

- Nei casi di urgenza e di improcrastinabilità dell'intervento deve essere espressamente 
prevista la possibilità di impegnare la società anche per un importo superiore al 
proprio limite di spesa, purché tale impegno sia tempestivamente comunicato al 
superiore gerarchico con adeguata e formale motivazione.  

- Tutti i documenti relativi al sistema organizzativo in materia di sicurezza e salute 
(deleghe/procure, organigramma, mansionari. report, etc.) devono essere aggiornati e 
conservati. 

5.5. Sorveglianza sanitaria 

- E' elaborato, dal medico competente, un programma generale di accertamenti periodici 
per verificare lo stato di salute e l'idoneità dei lavoratori allo svolgimento della 
mansione affidata, tenuto conto del rischio specifico a cui gli stessi sono esposti. 

- E’ istituito uno specifico canale di informazione verso i singoli lavoratori finalizzato a 
comunicare tempestivamente il programma individuale di visite. 

- Sono previste adeguate misure nel caso in cui il lavoratore, tempestivamente avvisato, 
non si sottoponga alla visita periodica programmata. 
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- Tutta l'attività relativa alla sorveglianza sanitaria deve essere documentata, tracciata e 
conservata dal medico competente. 

- Il DVR è redatto tenendo conto delle osservazioni fornite dal medico competente, 
qualora esplicate. 

 
 
 

5.6. Informazione e formazione dei lavoratori 

- Sono organizzati specifici corsi di formazione aventi ad oggetto la sicurezza e salute dei 
lavoratori, nel rispetto del monte ore minimo prescritto per le diverse figure aziendali, 
dalle normative vigenti. 

- I corsi di formazione hanno carattere periodico e sono soggetti ad una programmazione 
annuale (ivi compresi corsi di formazione per i neoassunti). 

- I corsi di formazione hanno ad oggetto: 
 i rischi specifici cui sono esposti i lavoratori in funzione delle mansioni svolte; 
 il corretto utilizzo di macchine, attrezzature e dispositivi di protezione individuale; 
 le misure di prevenzione e protezione adottate dall'Ente; 
 schemi organizzativi; 
 norme interne e procedure operative; 
 piani di emergenza. 

- E' elaborato un sistema di rilevazione delle presenze (allorché si svolgono i corsi di 
formazione e informazione) idoneo a monitorare che la formazione coinvolga tutti i 
dipendenti. 

- Sono predisposti specifici canali di informazione che consentono ai lavoratori, ovvero ai 
loro rappresentanti, di prospettare eventuali questioni afferenti la sicurezza e salute. 

- È prevista altresì una opportuna comunicazione (mediante la consegna del DUVRI o di 
schede di sintesi dei rischi) rivolta ai soggetti che occasionalmente accedono presso i 
luoghi di lavoro ed in particolare al personale esterno (fornitori, committenti, 
collaboratori esterni). 

- Tutta l'attività di formazione ed informazione deve essere documentata, tracciata e 
conservata. 

5.7. Attività di vigilanza e controllo 

- Sono previste attività di vigilanza periodica da parte dei responsabili di struttura/ 
ufficio (vigilanza di 1° livello) che sono adeguatamente verbalizzate ed i cui risultati 
sono portati a conoscenza del RSPP. 



 

La Villa SpA 
Modello di organizzazione, gestione e controllo 
 
Protocollo comportamentale per il Servizio 
prevenzione e protezione 
 

 

V e r s i o n e  3           P a g .  12 | 15 
 

- E' previsto inoltre un piano di audit periodico (vigilanza di 2° livello), finalizzato a 
verificare l'adeguatezza del sistema interno di gestione della sicurezza presso tutte le 
strutture aziendali. 

- E' definito un piano correttivo qualora, a seguito delle verifiche effettuate, emergessero 
carenze o, comunque, margini di miglioramento. Tutte le persone che coordinano 
l'attività di altri lavoratori devono costantemente verificare: 
 la presenza e l'adeguatezza delle misure di prevenzione e protezione; 
 il corretto utilizzo dei mezzi di prevenzione e protezione; 
 l'adeguatezza nel tempo delle procedure/piani di intervento adottati per la 

prevenzione degli infortuni; 
 che ai lavoratori siano stati forniti adeguati DPI in relazione alla specifica attività cui 

sono assegnati; 
 che gli stessi utilizzino correttamente i DPI in relazione alla specifica attività cui 

sono assegnati. 
- Sono adeguatamente considerate le segnalazioni fatte dai RLS e dai responsabili 

aziendali in tema di sicurezza. 
- Qualora, a seguito delle segnalazioni effettuate, si ritenessero non necessari interventi 

correttivi deve essere fornita idonea motivazione a margine della richiesta stessa. 
- Tutta l'attività di vigilanza e controllo deve essere documentata, tracciata e conservata. 

 

5.8. Sistema di gestione per la sicurezza 

L’azienda, attraverso le proprie procedure, ha provveduto alla realizzazione di un sistema di 
gestione per la sicurezza che richiama le linea guida UNI INAIL, intende assicurare che il tema 
della sicurezza aziendale sia correttamente gestito nella logica del miglioramento continuo (ciclo 
Plan, Do, Check, Act) ed a tal fine: 
- assicura una corretta gestione degli adempimenti obbligatori in tema di sicurezza, 

anche relativi alla sicurezza fisica della struttura e degli impianti; 
- assicura la definizione di specifici obiettivi per il miglioramento della sicurezza in 

azienda; 
- definisce appositi protocolli, procedure ed istruzioni per lo svolgimento delle attività 

che hanno un impatto sulla sicurezza, comprese le procedure per la gestione degli 
infortuni; 

- assicura un’adeguata formazione ed informazione a tutti i livelli aziendali; 
- assicura una capacità di risposta a situazioni di emergenza attraverso il personale 

adeguato formato a ciò; 
- prevede specifici momenti di analisi e riesame di tutte le occasioni di infortunio o 

mancato infortunio al fine di prevenire il ripetersi; 
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- adotta incontri periodici con i responsabili dove viene affrontato il tema della sicurezza 
e sono ascoltate tutte le proposte di miglioramento; 

- effettua un riesame annuale sulla sicurezza che contiene un’analisi degli infortuni e dei 
mancati infortuni. 

 

5.9. Verifiche ed accertamenti degli infortuni  

Gli accertamenti disposti a seguito di infortunio hanno come finalità quella di recuperare 
per quanto possibile la salute dell’infortunato e di costituire un sistema volto a 
migliorare la sicurezza del personale. 
E’ necessario, pertanto, che gli stessi vengano effettuati, con l’obiettivo di risalire non 
solo alle cause e relative responsabilità, che hanno provocato l’infortunio, ma anche alle 
altre eventuali circostanze ambientali, che in qualche modo hanno potuto favorirlo. 
L’individuazione preventiva delle situazioni di pericolo e delle loro cause consentirà di 
valutare l’efficacia delle misure di prevenzione e protezione adottate e fornirà utili 
indicazioni circa gli ulteriori provvedimenti da prendere per ridurre il rischio di 
infortuni. 
A questo fine l’azienda dispone di una procedura operativa per la gestione degli 
infortuni con lo scopo di definire le attività e le responsabilità per la gestione degli 
infortuni accaduti in azienda in modo da: 
- Garantire all’infortunato una immediata assistenza sanitaria. 
- Garantire una corretta sequenza di attività necessarie all’iter burocratico 

dell’infortunio. 
- Determinare la ricerca delle cause dell’infortunio e se necessario l’attuazione delle 

azioni correttive corrispondenti. 
- Avere a disposizione dati registrati da utilizzare per analisi e statistiche finalizzate alla 

prevenzione degli infortuni. 

Le procedure, le istruzioni operative, le disposizioni sono riesaminate e revisionate in 
base all’esperienza acquisita, in particolare in caso di modifiche organizzative e/o di 
segnalazioni ricevute dai lavoratori o dai RLS per migliorare il sistema di monitoraggio 
degli infortuni. 

5.10. Indici infortunistici 

In accordo alla norma UNI 7249 l’azienda adotta i seguenti indici relativi agli infortuni 
che sono monitorati annualmente, all’interno della relazione sugli infortuni prodotta dal 
RSPP, e per i quali sono definiti specifici obiettivi di miglioramento: 
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IF = indice di frequenza = N° TOTALE INFORTUNI x 1.000.000 
ORE LAVORATE 

 
IG = indice di gravità = N° TOTALE GIORNI ASSENZA x 1.000 

ORE LAVORATE 
 

Secondo la classificazione fornita dall’UNI, le categorie di infortuni comprendono: 

 accaduti e risolti: nella giornata, con astensione di 1 giorno, da 1 a 3 giorni, oltre 3 giorni 

 denunciati all’INAIL 

 definiti dall’INAIL con indennizzo (inabilità temporanea assoluta, inabilità permanente, morte). 

5.11. Obblighi generali 

Per quanto attiene agli obblighi dei soggetti che a diverso titolo rivestono ruoli di responsabilità 
in materia di sicurezza si rimanda agli articoli del D.Lgs 81/2008: 
- Art. 17. Obblighi del datore di lavoro non delegabili; 
- Art. 18. Obblighi del datore di lavoro e del dirigente; 
- Art. 19. Obblighi del preposto; 
- Art. 20. Obblighi dei lavoratori. 

 

5.12. Sistema sanzionatorio. 

Oltre alle sanzioni penali previste D.Lgs 81/08, sono previste sanzioni disciplinari per ogni 
violazione di quanto stabilito dal presente protocollo, secondo quanto previsto dal Codice 
Sanzionatorio aziendale. 
Le procedure già adottate, o che saranno adottate sulla base del presente protocollo, 

devono considerarsi parte integrante del Modello di organizzazione, gestione e controllo 

ai sensi del D.Lgs 231/2001. 

 

6. Compiti di vigilanza dell’OdV 

 Emanare o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate 
relative ai comportamenti da seguire, nell’ambito delle aree a rischio. Tali istruzioni 
devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o informatico; 

 svolgere verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne e valutare la loro 
efficacia a prevenire la commissione dei reati di cui all’art. 25 septies del D.Lgs. 231/01; 

 esaminare le eventuali segnalazioni di presunte violazioni del presente Modello 
organizzativo ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione 
alle segnalazioni ricevute. 
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 consultarsi periodicamente o quando necessario con il RSPP e con il DdL. 
 

7. Flussi informativi verso Organo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali individuate nell’ambito del processo SPP ed in esso coinvolte, sono tenute a 
comunicare tempestivamente all’OdV qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento 
inusuale che determini una violazione ai principi comportamentali di cui al par. 4 e relativi 
sottoparagrafi, indicando le ragioni della difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito. 
 
L’OdV potrà richiedere alle Funzioni aziendali coinvolte di comunicare periodicamente il rispetto delle 
regole comportamentali sancite nel presente protocollo, nello svolgimento dei compiti assegnati. 
 
Le Funzioni aziendali coinvolte nel processo garantiranno, coordinando le strutture di propria 
competenza, la documentabilità del processo seguito comprovante il rispetto della normativa, tenendo 
a disposizione dell’OdV, in un apposito archivio, tutta la documentazione necessaria. 
 
Delle procedure o di ogni altro documento in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

(emanati e di futura emanazione) dovrà darsi notizia, a cura del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, all'Organismo di Vigilanza che ne estrarrà copia e li conserverà nei luoghi ove è 

conservato il Modello di organizzazione, gestione e controllo della Società. 

 
L’allegato D al Modello di organizzazione, gestione e controllo-parte generale, “Gestione dei flussi 
informativi verso l’OdV”, rimanda ai Moduli dei flussi informativi che sono oggetto di trasmissione 
periodica all’OdV da parte dei responsabili indicati. 
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1. Scopo 

Il presente protocollo ha lo scopo di definire ruoli, responsabilità, modalità operative e principi 
comportamentali ai quali il personale di LA VILLA SpA deve attenersi nella gestione delle seguenti 
attività/processi aziendali: 

- adempimenti nelle attività di chiusura contabile mensili ed annuale;  
- predisposizione del Bilancio Civilistico (nel rispetto della normativa vigente e dei principi 

contabili italiani); 
- rapporti con Società di Revisione, Sindaci e Soci; 
- altre attività che possono configurare rischi di abuso di mercato. 

 

2. Funzioni interessate 

Presidente del CdA 
Amministratori Delegati 
Direttore Area Affari Generali 
Direttore Area Organizzativa Amministrazione, Finanza e Controllo di gestione 
Responsabile Area Amministrazione 
Funzioni dell’Area Amministrazione (Clienti, fornitori, contabilità banche e casse) 
Responsabile Area Finanza e controllo di gestione 
Funzioni dell’Area Finanza e controllo di gestione (finanza, controllo di gestione, tesoreria) 
Procuratori delegati dal CdA che operano sul processo di formazione del Bilancio e gli adempimenti 
societari 
Collegio Sindacale 
Soci/Azionisti 
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3. Ipotesi di reato 

Le ipotesi di reato considerate nel presente protocollo fanno riferimento a: 

- Reati societari: art. 25 ter D.Lgs. 231/01. 

3.1. Reati societari (art. 25 ter D.Lgs. 231/01) 

Caratteristica principale dei reati societari è la loro natura di reati propri, ossia di reati che possono 
essere commessi solo da soggetti che hanno una particolare qualifica soggettiva. Più precisamente, a 
seconda della disposizione presa in considerazione, soggetti attivi dei reati societari possono essere: 
gli amministratori, i direttori generali, i sindaci, i liquidatori, i soci conferenti, i responsabili della 
revisione e, per effetto della legge 262/2005, i dirigenti delle società con azioni quotate preposti alla 
redazione dei documenti contabili societari. 
 
Il bilancio, per sua natura, contiene numerose stime e valutazioni che, seppur tecnicamente esplicitate 
dalla funzione amministrativa, derivano in realtà da processi di determinazione che coinvolgono le 
diverse funzioni aziendali: dunque gli ambiti in cui si possono realizzare le fattispecie di reato in 
questione attraversano trasversalmente l’intera organizzazione aziendale.  
Pertanto, funzioni quali il Responsabile Amministrativo o il CFO, pur essendo soggetti dell’Azienda che 
operano materialmente la composizione e redazione del bilancio e contribuiscono alla estrapolazione 
dei dati contabili e finanziari, non sono considerati soggetti qualificati e quindi non possono essere 
soggetti attivi del reato. Tuttavia possono concorrere, più o meno attivamente, nella realizzazione del 
reato con i soggetti qualificati sopra menzionati. 
 
Il modello organizzativo e di controllo ex D.Lgs. 231/01, al fine di svolgere al meglio la sua funzione, 
deve disciplinare il processo di formazione del bilancio ponendo attenzione ai soggetti coinvolti, ai 
documenti prodotti, alle fasi di costruzione, valutazione e verifica. Occorre inoltre focalizzare 
l’attenzione sulle altre comunicazioni sociali obbligatorie per legge. 
 
La legge n. 190/2012, “Disposizioni per la prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella Pubblica Amministrazione” ha apportato alcune modifiche anche in seno al D.Lgs. 231/01, 
inserendo all’interno della famiglia dei reati societari di cui all’art. 25-ter, il reato di “Corruzione tra 
privati” contemplato all’art. 2635 del c.c. 
Tale reato è stato recepito fra i reati societari di cui all’art. 25 ter del D.Lgs. 231/01 alla lettera “s-bis”, 
ma i rischi ad esso correlati sono affrontati nel Protocollo “Gestione Flussi Finanziari”. 
 
Le fattispecie di reato considerati configurabili all’interno di LA VILLA SPA sono le seguenti: 

- False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c., Articolo modificato dalla Legge 69/2015, art. 

12) 
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Fuori dai casi previsti dall'art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti 
alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al fine di 
conseguire per se' o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre 
comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico, previste dalla legge, consapevolmente 
espongono fatti materiali rilevanti non rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali 
rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o 
finanziaria della società o del gruppo al quale la stessa appartiene, in modo concretamente 
idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti con la pena della reclusione da uno a cinque anni. 
La stessa pena si applica anche se le falsità o le omissioni riguardano beni posseduti o 
amministrati dalla società per conto di terzi». 

- False comunicazioni sociali - Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c., Articolo modificato 

dalla Legge 69/2015, art. 12) 

Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la pena da sei mesi a tre anni di reclusione se 
i fatti di cui all'articolo 2621 sono di lieve entità, tenuto conto della natura e delle dimensioni 
della società e delle modalità o degli effetti della condotta. Salvo che costituiscano più grave 
reato, si applica la stessa pena di cui al comma precedente quando i fatti di cui all'articolo 2621 
riguardano società che non superano i limiti indicati dal secondo comma dell'articolo 1 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. In tale caso, il delitto è procedibile a querela della società, 
dei soci, dei creditori o degli altri destinatari della comunicazione sociale. 

- Impedito controllo (art. 2625, co. 2, c.c.) 

La condotta consiste nell’impedire od ostacolare, mediante occultamento di documenti o altri 
idonei artifici, lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente attribuite ai 
soci, ad altri organi sociali, ovvero alle società di revisione.  
L’illecito può essere commesso dagli amministratori. 

- Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 

La condotta tipica consiste nella restituzione dei conferimenti ai soci o la liberazione degli 
stessi dall’obbligo di eseguirli, in maniera palese o simulata, fuori dei casi di legittima riduzione 
del capitale sociale. 
Soggetti attivi del reato sono gli amministratori (reato proprio). Resta, tuttavia, la possibilità 
del concorso dei soci, che possono aver svolto un’attività di istigazione, di determinazione o di 
ausilio nei confronti degli amministratori. 

- Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 

La condotta criminosa di tale reato, di natura contravvenzionale, consiste nel ripartire gli utili 
o acconti sugli utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero 
ripartire riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite. 
La ricostituzione degli utili o delle riserve prima del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio estingue il reato. 
Soggetti attivi del reato sono gli amministratori (reato proprio). 

- Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 
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Questo reato si perfeziona con l’acquisto o la sottoscrizione di azioni o quote sociali della 
società controllante che cagioni una lesione all’integrità del capitale sociale e delle riserve non 
distribuibili per legge. 
Il reato è estinto se il capitale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio in relazione al quale è stata posta in essere la 
condotta.  
Il reato può essere commesso dagli amministratori in relazione alle azioni della società 
controllante. 
Nell’ipotesi in cui le operazioni illecite fossero effettuate sulle azioni della società controllante, 
soggetti attivi del reato sono gli amministratori della controllata, e una responsabilità degli 
amministratori della controllante è configurabile solo a titolo di concorso. Anche i soci possono 
rispondere allo stesso titolo. 

- Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

La fattispecie si realizza con l’effettuazione, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 
creditori, di riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, che cagionino 
danno ai creditori. Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 
Soggetti attivi del reato sono, anche in questo caso, gli amministratori. 

- Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

Il reato è integrato dalle seguenti condotte: 
 fittizia formazione o aumento del capitale sociale mediante attribuzione di azioni o quote 

sociali per somma inferiore al loro valore nominale; 
 sottoscrizione reciproca di azioni o quote; 
 sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura, di crediti, ovvero del 

patrimonio della società nel caso di trasformazione. 

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori e i soci conferenti. 
Non è, invece, incriminato l’omesso controllo ed eventuale revisione da parte di amministratori 
e sindaci della valutazione dei conferimenti in natura (ai sensi dell’art. 2343, 3° comma, c.c.) 
contenuta nella relazione di stima redatta dall’esperto nominato dal Tribunale. 

- Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 

La condotta tipica prevede che si determini con atti simulati o con frode la maggioranza in 
assemblea (reato di evento), allo scopo di conseguire, per se o per gli altri, un ingiusto profitto 
(dolo specifico).  
Esempi di atti: 
atti simulati: condotta di chi fa esercitare sotto altro nome il diritto di voto spettante alle 
proprie azioni; 
atti fraudolenti: convocazione dell’Assemblea in modo tale (per tempi e/o luoghi di 
svolgimento) da impedire un’integrale partecipazione di tutti i soci/azionisti. 

- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, co. 1 e 

2, c.c.) 
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La norma individua due ipotesi di reato distinte per modalità di condotta e momento offensivo: 
 la prima si realizza attraverso l’esposizione delle comunicazioni alle autorità di vigilanza 

previste dalla legge, al fine di ostacolarne le funzioni, di fatti materiali non rispondenti al 
vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o 
finanziaria dei sottoposti alla vigilanza, ovvero con l’occultamento con altri mezzi 
fraudolenti, in tutto o in parte, di fatti che avrebbero dovuto essere comunicati, 
concernenti la situazione medesima (1° comma); 

 la seconda si realizza con il semplice ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza, 
attuato consapevolmente, in qualsiasi forma, anche omettendo le comunicazioni dovute 
alle autorità di vigilanza (2° comma). 

Si precisa che: 
 la prima ipotesi si incentra su una condotta di falsità che persegue la finalità specifica di 

ostacolare le funzioni di vigilanza (dolo specifico); 
 la seconda ipotesi configura un reato di evento (ostacolo all’esercizio delle funzioni di 

vigilanza) a forma libera, realizzabile, cioè con qualsiasi modalità di condotta, inclusi i 
comportamenti omissivi, il cui elemento soggettivo è costituito dal dolo generico. 

Soggetti attivi di entrambe le ipotesi di reato descritte sono gli amministratori, i direttori 
generali, i sindaci e i liquidatori. 

 
Per una descrizione esemplificativa, ma non esaustiva, delle possibili modalità di realizzazione 
del reato, si rimanda alla lettura degli Allegati alla parte speciale del Modello, denominati “Gap 
Analysis”. 

- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.). 

Il termine aggiotaggio indica la manovra tendente a provocare artificiosamente movimenti del 
valore di titoli o merci, per trarne un profitto illecito.  
L’oggetto giuridico del delitto di aggiotaggio si differenzia a seconda della condotta illecita 
concretamente posta in essere.  
La condotta incriminata consiste nella diffusione di notizie false, ovvero nel compimento di 
operazioni simulate o di altri artifici. La prima forma di attuazione della condotta tipica è, quindi, 
la diffusione di notizie false, consistente nella comunicazione ad un ampio numero di persone. Di 
conseguenza, non assume rilevanza penale la rivelazione ad una sola persona o resa in via 
confidenziale. Tuttavia, deve ritenersi integrata la condotta tipica se la comunicazione 
confidenziale è un mezzo per ottenere la divulgazione da chi ne viene a conoscenza o per influire 
sulla quotazione dei titoli. 
E’ il caso di chi riveli una notizia alla stampa o ad un soggetto che, per la sua forza economica, 
riesca ad intervenire sul mercato con conseguente modifica del valore dei titoli. 
La divulgazione può avvenire in qualsiasi modo, in particolare, può essere effettuata mediante 
gli attuali mezzi di comunicazione di massa o tramite comunicati ufficiali. 
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Oggetto della diffusione presso il pubblico devono essere le notizie false, consistenti in qualsiasi 
annuncio, non conforme alla realtà dei fatti, su determinati eventi. 
La seconda forma di condotta è il compimento di operazioni simulate o l’impiego di altri artifici. 
Per “operazioni simulate” si intendono non solo quelle che le parti non hanno inteso in alcun 
modo realizzare, ma anche quelle che si presentano all’apparenza diverse rispetto a quanto 
effettivamente voluto. 
Invece gli “altri artifici” indicano le operazioni ingannatrici, idonee ad indurre in errore gli 
operatori. 
La condotta incriminata sopra descritta deve essere idonea a provocare una sensibile 
alterazione del prezzo degli strumenti finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata 
una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato (c.d. “price 

sensitivity”). 
Il requisito della price sensitivity caratterizza la presente fattispecie come reato a pericolo 
concreto. 

- Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633, c.c.) 

Tale ipotesi di reato consiste nella ripartizione di beni sociali tra i soci prima del pagamento dei 
creditori sociali o dell’accantonamento delle somme necessarie a soddisfarli, che cagioni un 
danno ai creditori. 
Si fa presente che:  
- il reato è perseguibile a querela della persona offesa; 
- il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 
Soggetti attivi del reato sono esclusivamente i liquidatori. 

- Corruzione tra privati ed istigazione alla Corruzione tra privati (artt. 2635 c.3. e 2635 bis 

c.c.) 

Il reato di corruzione tra privati, introdotto nell’art. 25-ter lettera s-bis D.Lgs. 231/01 dalla 

Legge 190/2012, è stato oggetto di modifiche ad opera del decreto legislativo 15.3.2017 n. 38, di 

attuazione della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, relativa alla lotta contro la 

corruzione nel settore privato. 

Le modifiche introdotte hanno interessato la riscrittura dell’articolo 2635 del Codice civile, 

nell'aggiunta dell'articolo 2635-bis e – in ambito "231” – nella conseguente revisione 

dell'articolo 25-ter lett. S-bis del D. Lgs 231/2001. 

Per quanto concerne l'articolo 2635 c.c. ("Corruzione tra privati”), il primo comma prevede ora 

che “salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, di società o enti 

privati che, anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per sé o per altri, denaro o altra 

utilità non dovuti, o ne accettano la promessa, per compiere o per omettere un atto in violazione 

degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, sono puniti con la reclusione da uno 

a tre anni”. 
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Inoltre, “si applica la stessa pena se il fatto è commesso da chi nell'ambito organizzativo della 

società o dell'ente privato esercita funzioni direttive diverse da quelle proprie dei soggetti di cui al 

precedente periodo”. 

La novità di maggiore rilievo dell’intervento legislativo è rappresentata dal riferimento 

all’interposta persona, tramite la quale si “offre, promette o dà denaro o altra utilità non dovuti 

alle persone indicate nel primo e nel secondo comma” dell'articolo 2635 c.c. 

Secondo la nuova formulazione dell’articolo sono puniti i soggetti qualificati che ricevono 

denaro o altra utilità per compiere o per omettere un atto in violazione dei loro doveri.  

L’introduzione del nuovo articolo 2635-bis del Codice civile riguarda invece la "Istigazione alla 
corruzione tra privati”, fattispecie volta a punire chi mira a corrompere le figure dirigenziali che 
operano all’interno di società private. 
Per quanto concerne i rischi correlati a tale fattispecie, si rimanda a quanto trattato nel 
Protocollo comportamentale “Gestione Flussi finanziari”. 
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4. Responsabilità 

4.1. Responsabilità primaria 

La responsabilità primaria del processo è degli organi amministrativi della società, in particolare 
del legale rappresentante e degli amministratori, i quali devono operare direttamente per 
assicurare che tutte le attività siano svolte nel rispetto dei principi normativi cogenti, dei 
principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
adottato alla società e di quelli disciplinati nel presente protocollo. 
 

4.2. Responsabilità specifiche 

Il Direttore dell’Area Amministrazione, finanza e controllo ha la responsabilità specifica relativa 
ai processi inerenti alla formazione del bilancio; il Responsabile Amm.vo è invece responsabile 
per i processi inerenti ai flussi finanziari, compresi ciclo attivo e passivo, gestione dei conti 
correnti presso gli istituti di credito, su specifico mandato del legale rappresentante. 

5. Principi generali di comportamento e di controllo. 

Il personale della Società, a qualsiasi titolo coinvolto nel processo in oggetto, è tenuto ad 
osservare le modalità esposte nel presente protocollo, le previsioni di legge esistenti in materia, 
le previsioni contenute nel Codice Etico e nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 
D.Lgs 231/2001 adottati dalla Società. 
In particolare, il personale deve fare riferimento ai seguenti principi: 
 tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 

legge, dei principi contabili e delle procedure aziendali interne, nell’attività di 
predisposizione dei bilanci, di esercizio e consolidati, delle relazioni o delle comunicazioni 
sociali e altri adempimenti di oneri informativi previsti dalla legge, diretti ai soci o al 
pubblico, ivi compresi prospetti e allegati, nonché nelle attività ad esse strumentali o 
collegate, delle registrazioni e chiusure contabili e della gestione della relativa 
documentazione, al fine di fornire ai soci ed ai terzi una informazione veritiera e corretta 
sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società; 

 tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 
legge e regolamentari, dei principi contabili e delle procedure aziendali interne, 
nell’attività di predisposizione dei prospetti informativi richiesti per l’offerta al pubblico di 
prodotti finanziari ai fini della sollecitazione all'investimento o l'ammissione alla 
quotazione nei mercati regolamentati, ovvero nei documenti da pubblicare in occasione 
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delle offerte pubbliche di acquisto o di scambio al fine di garantire ai destinatari del 
prospetto medesimo dati, informazioni o notizie veritiere, corrette e complete; 

 nella gestione delle attività contabili osservare scrupolosamente le regole di corretta, 
completa e trasparente contabilizzazione, secondo i criteri indicati dalla legge e dai 
principi contabili nazionali o internazionali applicabili, in modo tale che ogni operazione 
sia, oltre che correttamente registrata, anche autorizzata, verificabile, legittima, coerente e 
congrua; 

 tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 
legge e delle procedure aziendali interne, nella predisposizione di tutte le comunicazioni, e 
nell’adempimento di altri oneri informativi previsti dalla legge, nei confronti dei Sindaci, 
della Società di revisione e di tutti gli altri Organismi e Autorità al fine di garantire agli 
stessi dati, informazioni o notizie veritiere, corrette e complete; 

 le registrazioni contabili possono essere effettuate esclusivamente dai soggetti abilitati 
all’utilizzo del sistema informativo gestionale e contabile adottato dalla Società; 

 ciascuna registrazione contabile deve riflettere esattamente le risultanze della 
documentazione di supporto. Pertanto, sarà compito del dipendente a ciò incaricato, fare 
in modo che la documentazione di supporto sia facilmente reperibile e ordinata secondo 
criteri logici; 

 eventuali operazioni straordinarie devono essere poste in essere nel rispetto della 
disciplina prevista dal Codice Civile; 

 l’Amministratore deve dare notizia agli altri amministratori ed al collegio sindacale di ogni 
interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia una determinata operazione della società, 
precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata.  

 a titolo esemplificativo e non esaustivo, non è consentito: 
- porre in essere operazioni simulate o diffondere notizie false sulla Società e sulle sue 

attività; 
- rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in Bilancio, 

relazioni e prospetti o altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, 
non rispondenti alla realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
della Società; 

- omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria della Società; 

- restituire conferimenti agli Azionisti o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al 
di fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale; 

- ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a 
riserva; 

- effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in violazione delle 
disposizioni di legge a tutela dei creditori, provocando ad essi un danno; 

- porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante 
l’occultamento di documenti o l’uso di altri mezzi fraudolenti, o che comunque 
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ostacolino lo svolgimento dell’attività di controllo e di revisione da parte del Collegio 
Sindacale o della Società di Revisione; 

- omettere di effettuare, con la dovuta completezza, accuratezza e tempestività, le 
segnalazioni previste dalle leggi e dalla normativa applicabile nei confronti delle 
autorità di vigilanza cui è soggetta l’attività aziendale, nonché la trasmissione dei 
dati e documenti previsti dalla normativa e/o specificamente richiesti dalle predette 
autorità; 

- porre in essere operazioni societarie in violazione dell’art. 2391 c.1 del codice civile; 
- esporre nelle predette comunicazioni e trasmissioni fatti non rispondenti al vero, 

ovvero occultare fatti rilevanti relativi alle condizioni economiche, patrimoniali o 
finanziarie della Società. 

La Società condanna, tramite l’applicazione del Sistema Sanzionatorio, i comportamenti 
difformi ai principi sopra menzionati. 

 

5.1. Procedure di riferimento  

Nel processo amministrativo-contabile e di formazione del Bilancio la Società ed il Gruppo 
fa ampio riferimento alle procedure amministrativo-contabili di seguito elencate: 

• Gestione ciclo passivo. 

• Gestione Tesoreria. 

• Gestione incassi e pagamenti casse strutture. 

• Contabilità generale e redazione del bilancio. 

• Controllo di gestione; 

• Adempimenti Societari e Operazioni Straordinarie. 
 
Le procedure di cui sopra costituiscono la base del sistema di controllo interno presente in 
seno alla Società ed all’intero Gruppo. 
Il presente protocollo recepisce ed integra le procedure sopra elencate. 

 

5.2. Formazione del bilancio 

Gestione del piano dei conti 

Il Bilancio della Società, sia civilistico, sia consolidato, è redatto in conformità ai principi 
contabili internazionali.  
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La responsabilità dell’aggiornamento (es. apertura e chiusura) dei singoli conti presenti nel 
sistema e costituenti il piano dei conti è del Responsabile Amministrazione che, dopo aver 
attivato un conto, informa dell’aggiornamento le Funzioni/Direzioni aziendali interessate. 
Le modifiche del piano dei conti nel sistema contabile sono eseguite direttamente dal 
Responsabile Amministrazione, in accordo con la Direzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo. 
I dati contabili a sistema sono oggetto di regolare back-up con cadenza giornaliera. 
L’accesso al menu d’imputazione delle scritture contabili (prima nota) è consentito al solo 
personale della Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Responsabile 
Amministrazione tramite l’inserimento di “user id” e “password” personali, mentre l’accesso alle 
anagrafiche fornitori/clienti è gestito dal Responsabile Amministrazione. 
In particolare, il personale contabile adibito alla generazione dei pagamenti non è abilitato in 
nessun modo alla modifica delle coordinate bancarie dei fornitori. 
Le scritture di rettifica a sistema sono possibili da parte del Responsabile Amministrazione; tali 
operazioni sono comunque tracciate dal sistema stesso. 
Il Responsabile Sistema Informativo ha la responsabilità di mantenere aggiornati i profili di 
utenza su specifica indicazione ricevuta dal Direttore Amministrazione, Finanza e Controllo e dal 
Responsabile Personale in base alle modifiche organizzative poste in essere dalla Società e/o alle 
assunzioni/dimissioni del personale. 
 
Calendarizzazione delle attività di chiusura e richiesta informazioni contabili 

In coerenza con le scadenze stabilite dalla legislazione italiana nell’ambito delle attività di 
predisposizione, approvazione e comunicazione del Bilancio Civilistico, la Direzione 
Amministrazione, Finanza e Controllo pianifica le attività necessarie alla chiusura dell’esercizio 
sociale e alla redazione del progetto di Bilancio: a supporto di tale attività, il Responsabile 
Amm.vo fa riferimento ad una check list in cui sono elencate le attività da propedeutiche alla 
redazione del bilancio, che devono essere svolte 
Tale calendario è comunicato a tutti i soggetti Responsabili di Funzione/Direzione della Società e 
delle Società controllate, che forniscono informazioni strumentali alla chiusura contabile. 
Eventuali variazioni nelle attività o nelle scadenze, entro i limiti previsti dalla legislazione 
italiana in merito all’approvazione e pubblicazione del Bilancio Civilistico, sono comunicate ai 
soggetti coinvolti da parte del Responsabile Amministrativo. Parimenti, eventuali modifiche alla 
tempistica, richieste dalle Funzioni/Direzioni coinvolte devono essere prontamente comunicate 
e concordate con la stessa. 

Monitoraggio informazioni ricevute 

È compito del Direttore Amministrazione, finanza e controllo o, in sua vece del Responsabile 
Amministrativo, monitorare la tempestività e la completezza dei dati contabili presenti a 
sistema, ed inoltre, in base alle tempistiche indicate nel calendario e su eventuale indicazione dei 
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propri collaboratori, ha la responsabilità di sollecitare formalmente le Funzioni/Direzioni 
aziendali ritardatarie nella trasmissione delle informazioni contabili richieste. 
La documentazione di supporto alle scritture di assestamento deve essere archiviata e 
conservata dal Direttore Amministrazione, finanza e controllo o, in sua vece dal Responsabile 
Amministrativo, come documentazione di supporto al processo di redazione del Bilancio. 

Registrazioni contabili di chiusura 

Il processo di chiusura del Bilancio si configura come attività di verifica continua durante il 
costante aggiornamento dell’ambiente contabile tramite: 
 
 scritture automatiche ed aggiornamenti del sistema a seguito dell’esecuzione di programmi 

automatici predefiniti; 
 inserimento delle poste valutative; 
 inserimento dei dati contabili relativi alle informazioni ricevute da parte delle 

Funzioni/Direzioni coinvolte nel processo. 
 Il processo di chiusura del Bilancio, in particolare, è verificato dal Direttore Amministrazione, 

finanza e controllo, il quale si occupa di: 
- monitorare i dati contabili presenti a sistema, analizzandoli su base comparativa rispetto 

ai periodi precedenti, e verificandone la congruità; 
- verificare la tempestività, completezza e correttezza dell’esecuzione delle scritture 

automatiche generate a sistema (in base alle linee guida predefinite a sistema); 
- sollecitare l’inserimento o l’adeguamento automatico di alcune voci, al fine di giungere 

ad una completezza dei dati contabili entro le tempistiche di chiusura previste. 
Al responsabile Amministrazione compete invece la verifica le scritture di assestamento e di 
rettifica, nonché la determinazione delle poste valutative di Bilancio, secondo le procedure 
presenti in azienda, per la verifica degli aggiornamenti fiscali ad essi connessi, anche con l’ausilio 
del referente legale interno o del consulente esterno per gli aggiornamenti in tema di eventuali 
contenziosi giudiziali e/o extra-giudiziali. 
Le registrazioni contabili di assestamento sono effettuate dal Responsabile Amministrazione e 
dai Responsabili delle Funzioni/Direzioni coinvolte nel processo di chiusura. 
Ferma restando la responsabilità sulla completezza, correttezza e competenza dei dati 
comunicati, in capo al Responsabile della Funzione/Direzione che li fornisce (e quindi la 
responsabilità di tutti i controlli del caso), la Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo 
può effettuare verifiche formali e di congruità delle informazioni ricevute, confrontandole anche 
con quelle dei periodi precedenti. 

Analisi del Bilancio di verifica e chiusura 

Al termine delle operazioni di assestamento, è stampato un Bilancio di verifica su cui sono 
eseguiti gli ultimi controlli di correttezza, completezza e coerenza dei dati. 
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In caso di errori evidenziati sull’ultima versione del Bilancio di verifica, le registrazioni 
correttive sul sistema di contabilità generale sono eseguite a cura degli addetti alla contabilità 
(per le parti di propria competenza) su supervisione della Direzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo. 
Dopo l’approvazione del Bilancio da parte dell’Assemblea, la Direzione Amministrazione, 
Finanza e Controllo provvede alla chiusura informatica della contabilità. In seguito a tale 
operazione non è più possibile eseguire sul sistema scritture contabili con impatto sull’esercizio 
precedente, che risulta definitivamente chiuso. 

Predisposizione del prospetto di Bilancio 

Il Direttore Amministrazione, finanza e controllo si occupa della predisposizione dei Prospetti di 
Bilancio, della Nota Integrativa e del Rendiconto Finanziario nel rispetto delle normative vigenti 
in materia di informativa di bilancio. Contestualmente è, inoltre, predisposta la Relazione sulla 
Gestione, recependo le informazioni e i contributi delle singole Funzioni/Direzioni coinvolte. 

Condivisione del progetto di Bilancio con gli organismi di controllo 

Le risultanze dell’attività di revisione sul Progetto di Bilancio svolte dagli organismi di controllo 
preposti, sono condivise con il Direttore Amministrazione, finanza e controllo durante lo 
svolgimento del lavoro e le operazioni di chiusura. 
Il progetto di bilancio è inviato al Revisore Legale per le verifiche richieste sulla formazione del 
medesimo.  
Il Progetto di Bilancio è inviato ai singoli Amministratori e ai singoli membri del Collegio 
Sindacale da parte del Direttore Amministrazione, finanza e controllo che provvede all’invio 
dell’intero fascicolo cartaceo prima della riunione di approvazione. 

Il Bilancio Consolidato 

La formazione del Bilancio Consolidato segue un iter che coinvolge tutte le società del Gruppo le 
quali, secondo un calendario comunicato in anticipo e condiviso con il Direttore 
Amministrazione, finanza e controllo alla redazione del bilancio e dei documenti contabili di LA 
VILLA, trasmettono tramite il proprio legale rappresentante il proprio bilancio di esercizio al 
quale sono accluse le lettere di attestazione da parte del del Legale Rappresentante e della 
società di revisione di ciascuna delle singole società appartenente al Gruppo. 
Ciascuna Società del Gruppo redige il proprio bilancio di esercizio secondo le prescrizioni 
comportamentali del presente Protocollo e le prescrizioni delle procedure di Gruppo in materia, 
assicurando comunque il rispetto dei principi di trasparenza, accuratezza e completezza delle 
informazioni contabili al fine di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 
contabile, patrimoniale e finanziaria della società. 
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Sulla base dei principi contabili internazionali, avviene quindi il consolidamento dei dati di 
bilancio da parte del Direttore Amministrazione, finanza e controllo della società LA VILLA SpA. 

Approvazione del Bilancio 

Nei termini e con le modalità previste dalla legge e dallo Statuto, il Responsabile Affari Generali 
si occupa della predisposizione e dell’invio dell’avviso di convocazione del Consiglio di 
Amministrazione e del relativo ordine del giorno. 
Il Progetto di Bilancio approvato dal Consiglio di Amministrazione è presentato all’Assemblea 
unitamente alla Relazione sulla gestione predisposta dagli Amministratori. 
In seguito all’approvazione del Progetto di Bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione e 
alle verifiche del Collegio Sindacale, il Responsabile Affari Generali predispone l’avviso di 
convocazione dell’Assemblea dei Soci e del relativo ordine del giorno per la riunione di 
approvazione finale, con le modalità e nei tempi previsti dalla legge e dallo Statuto. 
Il fascicolo completo del Bilancio Civilistico approvato dall’Assemblea è inviato dalla Direzione 
Amministrazione, Finanza e Controllo ai consulenti esterni (Commercialisti) per la 
predisposizione dei documenti per il deposito nei termini previsti dalla legge e per 
l’espletamento di tale attività. 

Rapporti con i Sindaci 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione e gli Amministratori Delegati sono i referenti 
aziendali delegati ai rapporti con il Collegio Sindacale, che svolge anche il controllo contabile sui 
bilanci della società. 
In particolare, sono responsabili di raccogliere la documentazione a supporto dell’attività del 
Collegio Sindacale e soddisfare le richieste informative avanzate dai Sindaci, anche attraverso il 
coinvolgimento di personale interno alla Società, agendo nella massima correttezza e 
trasparenza. 
Oltre a farsi carico delle responsabilità sopra menzionate, il Presidente del CdA e gli 
Amministratori Delegati rappresentano i referenti del Collegio Sindacale per ogni richiesta di 
documentazione e supporto a carattere generale. 
Nell’espletamento delle attività di controllo contabile sui Bilanci il Collegio Sindacale si relaziona 
con il Responsabile Amministrazione, ed in caso di necessità con la Direzione Amministrazione, 
Finanza e Controllo i quali hanno il compito di: 
 assistere i Sindaci nel corso delle verifiche periodiche; 
 soddisfare le richieste informative di carattere ordinario e straordinario avanzate dai 

Sindaci, agendo nella massima correttezza e trasparenza. 
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Rapporti con gli Azionisti 

Il Presidente del CdA e gli Amministratori Delegati, con eventuali supporti delle Direzioni, sono i 
referenti aziendali delegati ai rapporti con i Soci/azionisti. 
In particolare, essi sono responsabili di: 
 preparare le convocazioni delle Assemblee dei Soci, con il supporto della funzione Affari 

Generali; 
 soddisfare in autonomia richieste di informazioni e chiarimenti “di ordinaria 

amministrazione” (es relative allo statuto), anche attraverso, ove necessario, il 
coinvolgimento di personale interno alla Società, agendo nella massima correttezza e 
trasparenza; 

 predisporre la documentazione in caso di richieste specifiche sottoposte dal Socio agli 
amministratori (es. trasferimenti azionari, iscrizione al libro soci, etc.). 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero di Membri così come previsto dallo 
statuto e dalla delibera dell’Assemblea. 
Tali soggetti sono responsabili di operare con tempestività, trasparenza e nel più assoluto 
rispetto delle normative applicabili per consentire a Revisori, Sindaci e azionisti di effettuare, nel 
rispetto dei tempi previsti, gli adempimenti loro riservati. 
 

6. Istruzioni e verifiche dell’OdV. 

Di seguito vengono individuati gli specifici compiti di vigilanza attribuiti all’OdV: 
 Emanare o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate relative ai 

comportamenti da seguire, nell’ambito delle aree a rischio. Tali istruzioni devono essere scritte e 
conservate su supporto cartaceo o informatico; 

 Verificare l’effettiva applicazione del piano formativo specifico in materia di gestione del 
bilancio e rapporti con gli organi di controllo, verso tutte le funzioni aziendali interessate dal 
processo; 

 Prevedere una formazione periodica verso l’Alta Direzione sulle regole della Corporate 
Governance; 

 Prevedere riunioni periodiche durante l’anno tra OdV e Collegio Sindacale e tra OdV e Società di 
Revisione; 

 Chiedere che vengano formalizzate procedure esaustive che disciplinino la riduzione di capitale 
sociale o le operazioni straordinarie (fusioni, scissioni). 

 Con riferimento alle attività aziendali in generale che sono riflesse nel bilancio, nelle relazioni e 
nelle altre comunicazioni l’OdV provvede all’espletamento dei seguenti compiti: 
- monitoraggio sull’efficacia delle procedure interne per la prevenzione dei reati oggetto del 

presente protocollo; 
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- esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da 
qualsiasi dipendente ed effettuazione degli accertamenti ritenuti necessari ed opportuni in 
conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

- vigilanza sull’effettiva sussistenza delle condizioni per garantire alla società di revisione 
ed al Collegio Sindacale una concreta autonomia nella sua funzione di controllo in queste 
attività aziendali; 

- svolgimento di verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne; 
- svolgimento di verifiche periodiche sull’effettuazione delle comunicazioni alle Autorità 

pubbliche e sull’osservanza delle procedure adottate nel corso di eventuali ispezioni 
compiute dai funzionari di quest’ultime; 

- valutazione periodica dell’efficacia delle procedure volte a prevenire la commissione dei 
reati in materia societaria; 

- sensibilizzazione dei soggetti (dipendenti) operanti nelle aree interessate affinché il 
rispetto per le norme sia da tutti conosciuto e rispettato; 

- esame delle eventuali segnalazioni di presunte violazioni del presente Modello 
organizzativo ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione 
alle segnalazioni ricevute; 

- consultazione periodica o quando necessario con la Direzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo sulla materia societaria. 

 

7. Flussi informativi verso Organo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi del D.Lgs. 231/2001, deve vigilare: 
 Sull’effettività del Modello, verificando la coerenza tra comportamenti concreti e modello 

istituito; 
 Sull’adeguatezza del Modello, ossia sull’idoneità dello stesso ad evitare i rischi di realizzazione 

degli illeciti di cui al D.Lgs. 231/2001; 
 sull’aggiornamento del Modello, a seguito sia di mutamenti nella realtà organizzativa sia di 

eventuali mutamenti delle normative vigenti. 

A tal fine le Direzioni ed i responsabili competenti trasmette annualmente adeguati flussi informativi 
all’Organismo di Vigilanza che consentano di effettuare un’attività sistematica e formalizzata di 
monitoraggio delle anomalie, eccezioni e deroghe procedurali verificatesi nel periodo di riferimento. 

L’allegato al Modello di organizzazione, gestione e controllo-parte generale, “Gestione dei flussi 

informativi verso l’OdV”, rimanda ai Moduli dei flussi informativi che sono oggetto di trasmissione 
periodica all’OdV da parte dei responsabili indicati. 
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1. Scopo 

Scopo del protocollo è di definire ruoli, responsabilità, modalità operative e principi comportamentali 
ai quali il personale di LA VILLA SPA deve attenersi nelle attività di gestione dei flussi monetari e 
finanziari. 
 

2. Funzioni interessate 

Presidente del CdA 
Amministratori Delegati 
Direttore Area Organizzativa Amministrazione, Finanza e Controllo di gestione 
Responsabile Area Amministrazione 
Funzioni dell’Area Amministrazione (Clienti, fornitori, contabilità banche e casse) 
Responsabile Area Finanza e controllo di gestione 
Funzioni dell’Area Finanza e controllo di gestione (finanza, controllo di gestione, tesoreria) 
Direttori di Area e Responsabili di Struttura (in quanto delegati alla gestione della Cassa c/o le 
Strutture) 
Direzione Acquisti, processo esternalizzato tramite contratto di service 
Procuratori delegati dal CdA alla gestione delle risorse finanziarie (ad es. incassi, pagamenti) 
Collegio Sindacale 
 

3. Ipotesi di reato 

Le ipotesi di reato ex D.Lgs. 231/01 connesse alla gestione dei flussi finanziari, che possono 

determinare l’insorgere di responsabilità ex D.Lgs. 231/01 in capo alla Società, sono le seguenti (a 

titolo indicativo e non esaustivo): 

 

- Ricettazione (art. 648 cp); 

- Riciclaggio (art. 648 bis cp); 

- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter cp); 

- Autoriciclaggio (art. 648 ter.1 c.p.); 

- Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

- Istigazione alla Corruzione tra Privati (art. 2635 bis c.c.). 

 

I reati di cui all’art. 25 octies D.Lgs. 231/01 (art. 648, 648 bis, 648 ter c.p.) sono fattispecie indirizzate 

ad enti soggetti alla disciplina antiriciclaggio (D.Lgs 231/2007, come le banche, le SGR, le SICAV, le 

Poste, altri intermediari finanziari e altri soggetti). 
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L’autoriciclaggio, reato introdotto in seno all’art. 25 octies del D.Lgs. 231/01 con l’art. 3 della Legge 

15/12/2014 n. 186, pubblicata in G.U. n.292 del 17-12-2014, consiste nell’attività di occultamento dei 

proventi derivanti da crimini propri; si riscontra soprattutto a seguito di particolari reati-fonte, come 

ad esempio: l’evasione fiscale, la corruzione e l’appropriazione di beni sociali. 

 

Il Risk assessment annovera attività e processi aziendali sensibili in relazione ai reati di cui all’art. 25 

octies del D.Lgs. 231/01. 

Il reato di corruzione tra privati, introdotto nell’art. 25-ter lettera s-bis D.Lgs. 231/01 dalla Legge 

190/2012, è stato oggetto di modifiche ad opera del decreto legislativo 15.3.2017 n. 38, di attuazione 

della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore 

privato. 

Le modifiche introdotte hanno interessato la riscrittura dell’articolo 2635 del Codice civile, 

nell'aggiunta dell'articolo 2635-bis e – in ambito "231” – nella conseguente revisione dell'articolo 25-

ter lett. S-bis del D. Lgs 231/2001. 

Per quanto concerne l'articolo 2635 c.c. ("Corruzione tra privati”), il primo comma prevede ora 

che “salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, di società o enti privati 

che, anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per sé o per altri, denaro o altra utilità non 

dovuti, o ne accettano la promessa, per compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi 

inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni”. 

Inoltre, “si applica la stessa pena se il fatto è commesso da chi nell'ambito organizzativo della società o 

dell'ente privato esercita funzioni direttive diverse da quelle proprie dei soggetti di cui al precedente 

periodo”. 

La novità di maggiore rilievo dell’intervento legislativo è rappresentata dal riferimento all’interposta 

persona, tramite la quale si “offre, promette o dà denaro o altra utilità non dovuti alle persone indicate 

nel primo e nel secondo comma” dell'articolo 2635 c.c. 

Secondo la nuova formulazione dell’articolo sono puniti i soggetti qualificati che ricevono denaro o 

altra utilità per compiere o per omettere un atto in violazione dei loro doveri.  

L’introduzione del nuovo articolo 2635-bis del Codice civile riguarda invece la "Istigazione alla 

corruzione tra privati”, fattispecie volta a punire chi mira a corrompere le figure dirigenziali che 

operano all’interno di società private. 

 

Bisogna sottolineare altresì che la gestione dei flussi finanziari è un processo strumentale alla 

commissione di altri reati specifici previsti dal D.Lgs 231/01, per cui una corretta definizione di idonei 

protocolli atti a regolamentare il processo di gestione dei flussi finanziari diventa strumento di 

prevenzione degli illeciti. 

 

La Società gestisce le attività connesse alla gestione dei flussi monetari e finanziari conformandosi a 

quanto disciplinato dalla normativa in materia di antiriciclaggio (D.Lgs. 231/2007). In particolare, le 
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disposizioni prevedono che sia fatto divieto di trasferire contanti o titoli al portatore (quali ad esempio 

assegni, vaglia postali, certificati di deposito, etc.), per somme superiori alla soglia limite stabilita dalla 

normativa vigente in materia. Per evitare che il limite sia aggirato con più operazioni ciascuna di 

importo inferiore ai limiti, è prevista la somma degli importi delle movimentazioni frazionate 

compiute nell’arco di sette giorni. 

 

4. Responsabilità 

4.1. Responsabilità primaria 

La responsabilità primaria del processo è degli organi amministrativi della società, in particolare 
del legale rappresentante e degli amministratori, i quali devono operare direttamente per 
assicurare che tutte le attività siano svolte nel rispetto dei principi normativi cogenti, dei 
principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
adottato dalla società e di quelli disciplinati nel presente protocollo. 

4.2. Responsabilità specifiche 

Il Direttore Amministrazione, Finanza e Controllo, o Direttore Amministrativo, dovrà assicurare 
lo svolgimento dei seguenti controlli: 
 Le fatture sono vistate dal responsabile di funzione che ha richiesto il servizio verificando 

la corrispondenza con ordine/contratto; 
 Le fatture vistate sono quindi registrate in co.ge come conformi e quindi pagabili o non 

conformi e quindi non pagabili; 
 Per le fatture non conformi il responsabile della funzione procede a chiedere 

rettifica/correzione della fattura e una volta ottenuto riscontro feedback dal fornitore 
sblocca la fattura che diventa quindi pagabile; 

 il riscontro della corretta esecuzione della procedura di riconciliazione bancaria; 
 che in corrispondenza di ciascuna data di reporting (trimestrale, semestrale, bilancio), in 

ottemperanza ad altre procedure aziendali, siano rilevate tutte le scritture contabili 
relative a pagamenti, girofondi, proventi e oneri finanziari, cassa; 

 tutti gli adempimenti fiscali e civili previsti dalla normativa vigente; 
 inoltrare/reperire dalle banche i movimenti relativi alle operazioni di Tesoreria 

riscontrando la data valuta; 
 monitorare la corretta applicazione da parte delle banche delle condizioni contrattuali 

pattuite e la data valuta stabilita. 
 
I Delegati firmatari dei documenti di pagamento dovranno assicurare: 
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 in fase di autorizzazione dei pagamenti, che le richieste di bonifico siano conformi alle 
procedure di aziendali e provengano dal responsabile della struttura richiedente. 

 
Il Responsabile Amministrazione, anche per il tramite degli uffici di propria competenza, dovrà 
assicurare: 
 la tempestiva registrazione degli incassi clienti (assegni bancari); 
 assicurare la tempestiva registrazione in contabilità dei movimenti bancari; 
 riconciliare le eventuali differenze tra conti correnti bancari e registrazioni contabili (in 

base a quanto previsto dalla procedura di riconciliazione); 
 determinare i proventi e oneri finanziari (compresi quelli relativi alle operazioni di 

finanziamento) e rilevare l'elenco degli impegni da rilevare nei conti d'ordine. 
 
La gestione della Cassa presente c/o le singole Strutture è demandata al Responsabile di Struttura e, in 
sua assenza, al Direttore/Coordinatore di Area; tali funzioni hanno la responsabilità della custodia 
della Cassa della Struttura e dei valori in essa contenuti. 
 

4.3. Procedure di riferimento  

Nel processo amministrativo-contabile e di formazione del Bilancio la Società fa ampio riferimento alle 
procedure amministrativo-contabili, in uso, di seguito elencate: 

 Gestione ciclo passivo 
 Gestione Tesoreria 
 Gestione incassi e pagamenti casse delle Unità Operative 
 Contabilità generale e redazione del bilancio 
 Controllo di gestione 
 Gestione missioni aziendali e spese sostenute dai dipendenti 
 Gestione assicurazioni 

 
Le procedure di cui sopra costituiscono la base del sistema di controllo interno presente in seno alla 
Società. 
Il presente protocollo recepisce ed integra le procedure sopra elencate. 
 

5. Principi generali di comportamento e di controllo. 

Il personale della Società, a qualsiasi titolo coinvolto nella gestione dei flussi monetari e finanziari, è 
tenuto ad osservare le modalità esposte nella presente procedura, le previsioni di legge esistenti in 
materia, le norme comportamentali richiamate nel Codice Etico e nel Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 adottati dalla Società. 
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Coerentemente con i principi “deontologici” aziendali di cui al Codice Etico adottato dalla Società, è 
fatto divieto di: 
 promettere o effettuare erogazioni in denaro a favore di rappresentanti della Pubblica 

Amministrazione, per finalità diverse da quelle istituzionali e di servizio; 
 effettuare prestazioni o pagamenti in favore di collaboratori, fornitori, consulenti, partner o altri 

soggetti terzi che operino per conto della Società, che non trovino adeguata giustificazione nel 
contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi. 

Inoltre: 
 i dipendenti, ciascuno in relazione alle proprie mansioni e attribuzioni, sono tenuti ad operare 

secondo i principi di onestà, correttezza, impegno e rigore professionale; 
 ogni azione, operazione, negoziazione e, più in generale, qualsiasi attività posta in essere dai 

dipendenti, deve uniformarsi alle regole di correttezza gestionale, trasparenza, completezza e 
veridicità delle informazioni; 

 ogni operazione finanziaria in entrata / uscita deve essere effettuata a fronte di una controparte 
identificata. 

Sul piano operativo la Società richiede il rispetto delle seguenti direttive: 
 il processo di pagamento nei confronti di fornitori e partner deve prevedere un controllo 

specifico sulla congruità del documento sul quale eseguire il pagamento (fattura, notula, ecc.) 
rispetto ad un idoneo contratto o documento giustificativo analogo (es. offerta approvata, ddt 
vistato). Non possono essere processate fatture per le quali non si ravvisi un riscontro in un 
documento di impegno di spesa da parte della società. 

 il processo di pagamento nei confronti di fornitori e partner deve prevedere controlli specifici 
sul conto corrente su cui si effettua il pagamento; i controlli eseguiti devono essere finalizzati ad 
assicurare che vi sia sempre piena corrispondenza tra il nome del fornitore a cui corrispondere il 
pagamento e l’intestazione del conto estero su cui far pervenire il pagamento (non è consentito 
effettuare pagamenti su conti c.d. “cifrati”); 

 i controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali in entrata devono tenere conto: 
- dell’affidabilità dei soggetti finanziatori; 
- della sede legale della società controparte (ad es. paradisi fiscali e paesi “a rischio”), degli 

Istituti di credito utilizzati (sede delle banche coinvolte nelle operazioni) e di eventuali 
schermi societari e strutture fiduciarie utilizzate per eventuali operazioni straordinarie. 

 le transazioni effettuate su conti correnti in essere devono essere evidenziate in apposite 
registrazioni su archivi informatici; 

 le infrazioni alle disposizioni riguardanti le limitazioni all’uso del contante e dei titoli al 
portatore che si dovessero rilevare devono essere riferite obbligatoriamente entro trenta giorni 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze, in relazione ai propri compiti di servizio e nei limiti 
delle proprie attribuzioni e attività. 

 
La Società condanna, tramite l’applicazione del Sistema Sanzionatorio, i comportamenti difformi ai 
principi sopra riportati. 
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5.1. I controlli preventivi per le attività sensibili in relazione 

al reato di Corruzione tra privati  

Nella negoziazione e stipula di contratti attivi, le funzioni aziendali preposte devono osservare e 

attenersi alle seguenti prescrizioni:  

 Devono essere individuato i parametri per la determinazione del prezzo e della congruità 

dello stesso rispetto ai riferimenti di mercato, tenuto conto dell'oggetto del contratto e delle 

quantità;  

 Devono essere definite previsioni contrattuali standardizzate in relazione alla natura e 

tipologia di contratto, ivi incluse previsioni contrattuali finalizzate all'osservanza di principi 

di controllo/regole etiche nella gestione delle attività da parte del terzo, e le attività da 

seguire in caso di eventuali scostamenti;  

 Il contratto deve essere approvato dai livelli autorizzativi formalmente individuati.  

 

Nella gestione di contratti attivi le funzioni aziendali preposte devono osservare ed attuare le 

seguenti prescrizioni:  

 in caso di contratto aperto, deve essere verificata la coerenza dell'ordine rispetto ai parametri 

previsti nel contratto medesimo;  

 deve essere verificata la completezza ed accuratezza della fattura rispetto al contenuto del 

contratto/ordine, nonché rispetto ai beni/servizi prestati;  

 ove applicabile, deve essere verificato - anche a campione - la conformità della fatturazione 

alle prescrizioni di legge;  

 l'emissione di note di debito e note di credito deve sempre essere autorizzata dall’Alta 

Direzione della Società (Presidente del CdA e Amministratori Delegati).  

 

Nel Codice etico sono state inserite specifiche previsioni riguardanti il corretto comportamento di 

tutti i dipendenti coinvolti in rapporti con società concorrenti (ad. es., rispetto delle regole di 

corretta concorrenza; trasparenza e tracciabilità dei comportamenti; divieto di regalie o promesse 

di benefici).  

 

La Società infine raccomanda l’osservanza delle seguenti regole:  

 Deve essere fatta segnalazione tempestiva all’Alta Direzione e all’Organismo di Vigilanza di 

ogni richiesta di denaro o di regalia non giustificata dai normali rapporti amministrativi, 

ricevuta da soggetti appartenenti ad altre aziende;  

 Deve essere fatta segnalazione tempestiva all’Alta Direzione e all’Organismo di Vigilanza di 

qualsiasi situazione di conflitto di interessi che possa insorgere in capo a soggetti aziendali e 

relative modalità di intervento.  
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In riferimento alla prevenzione dal reato di corruzione tra privati, la Società attua le seguenti 

misure di controllo specifiche sul ciclo attivo aziendale: 

 deve essere osservata la segregazione delle funzioni e delle responsabilità, ove possibile, 

compatibilmente con le dimensioni dell’Azienda: quindi segregazione tra poteri autorizzativi 

dei processi di vendita e poteri autorizzativi dei processi di spesa; 

 deve essere assicurata la tracciabilità dei processi di vendita con particolare riferimento alla 

definizione del prezzo di offerta e delle condizioni e tempi di pagamento (e relative penali), 

alla responsabilità nella scontistica ed alla responsabilità nella definizione di eventuali 

risoluzioni transattive in caso di contestazioni; 

 la Società si deve attenere a criteri generali e trasparenti per la determinazione di un prezzo, 

anche nei confronti delle Società del Gruppo (sia controllate sia collegate); 

 deve essere pianificata l’attività di benchmarking (confronto con i valori economici di 

mercato). 

 

In riferimento alla prevenzione dal reato di corruzione tra privati, per quanto concerne il ciclo 

passivo, la Società attua le seguenti misure di controllo: 

 deve essere svolta la selezione dei fornitori secondo le procedure interne aziendali e/o del 

Gruppo1, la ratifica dell’ordine di acquisto, l’autorizzazione al pagamento, il controllo di 

gestione e la tracciabilità delle operazioni; 

 l’azienda si attiene a precisi criteri per la definizione di un prezzo massimo di acquisto per un 

singolo prodotto/servizio (ad es. necessaria la richiesta di almeno tre preventivi); 

 l’azienda si attiene alle regole individuate per quanto concerne i termini e le condizioni di 

pagamento. 

 L’azienda pianifica attività di benchmarking (confronto con i valori economici di mercato). 

 

5.2. Ulteriori	prescrizioni	comportamentali.	

È fatto divieto a carico degli Organi Sociali di LA VILLA e di tutti gli altri Destinatari del Modello di: 

 porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi 

individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di 

reato rientranti nell’art. 25-octies nonché in quelli che, anche se non rientranti nel catalogo 

dei reati 231, abbiano natura di reati tributari / finanziari, la cui commissione possano fare 

configurare il rischio di “autoriciclaggio”; 

 violare i principi e le procedure esistenti in azienda e/o previste nel presente Protocollo. 

Il presente documento prevede l’espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di: 

                                                 
1
 Come esplicitato anche nel Codice Etico, è fatto divieto di ricorrere/utilizzare fornitori o appaltatori condannati 

per reati di corruzione e per reati di cui al D.Lgs. 231/01. 
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 tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 

legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate all’emissione delle 

fatture ed alla relativa registrazione, alla tenuta della contabilità, alla registrazione della 

relativa movimentazione ed alla predisposizione dei bilanci; 

 assicurare che tutto il processo di gestione della contabilità aziendale sia condotto in maniera 

trasparente e documentabile. 

Nello specifico i Destinatari sono tenuti a: 

 non intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia conosciuta 

o sospettata l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque operanti al di fuori della 

liceità (a titolo esemplificativo ma non esaustivo, persone legate all'ambiente del riciclaggio, 

al traffico di droga, all’usura); 

 assicurare il rispetto, a cura della funzione competente, delle prescrizioni operative di 

raccolta documentale, definite dalla Società ai fini della corretta archiviazione, sia cartacea 

che elettronica, di tutta la documentazione relativa ai contratti/convenzioni stipulati; 

 assicurare lo scrupoloso adempimento, a cura delle funzioni aziendali competenti, delle 

prescrizioni normative e delle modalità operative definite dalla Società che disciplinano 

l'acquisizione e il controllo della documentazione rilevante ai fini del rilascio, a favore dei 

fornitori che ne avanzino richiesta nei termini di legge, dell'autorizzazione all'esecuzione dei 

lavori in subappalto; 

 non utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di trasferimento di importi 

di denaro di rilevante entità; 

 effettuare un costante monitoraggio dei flussi finanziari aziendali. 

 assicurare rigorosamente il rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi della legge n. 136/2010 s.m.i.; 

Inoltre ai Destinatari del presente Protocollo è fatto divieto di: 

 erogare prestazioni non necessarie, fatturare prestazioni non effettivamente erogate; 

duplicare la fatturazione per una medesima prestazione; omettere l’emissione di note di 

credito qualora siano state fatturate, anche per errore, prestazioni in tutto o in parte 

inesistenti o non finanziabili; 

 omettere la registrazione documentale dei fondi della Società e della relativa 

movimentazione; 

 richiedere o usare contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni da parte dallo 

Stato, dalla PA in generale o da qualsiasi ente pubblico ovvero dall’UE o da altri organismi 

internazionali, mediante dichiarazioni mendaci, mediante documenti falsi ovvero mediante 

l’omissione di informazioni dovute; 
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 accordare qualsiasi incentivo commerciale che non sia in linea con i limiti di valore consentiti 

e non sia stato approvato e registrato in conformità a quanto stabilito dalle procedure 

interne; 

 riconoscere qualsiasi commissione, sconto, credito e abbuono che non sia stato accordato in 

conformità con la normativa vigente e concesso ufficialmente ad entità societarie, dietro 

presentazione della documentazione di supporto. 

Per garantire l’oggettività e la trasparenza delle operazioni contabili/amministrative, degli 

acquisti e delle vendite l’azienda ha, quindi, adottato un sistema che prevede: 

 livelli autorizzativi definiti in base ai quali le decisioni in materia di investimenti, di acquisti e 

di vendite, possano essere assunte solo dagli organi e dai responsabili aziendali a ciò 

esplicitamente preposti, sulla base del sistema dei poteri e delle deleghe in essere, con firma 

congiunta per i poteri finanziari; 

 segregazione nell’ambito del processo che prevede il coinvolgimento di una pluralità di attori, 

con responsabilità di gestione, verifica ovvero approvazione; 

 tracciabilità del processo decisionale tramite documentazione e archiviazione (telematica e/o 

cartacea) di ogni attività del processo da parte della struttura coinvolta. 

 

Prescrizioni procedurali specifiche. 

In relazione alle prescrizioni procedurali specifiche si fa riferimento:  

 al presente Protocollo; 

 alle procedure contabili amministrative nonché al relativo sistema dei controlli vigente; 

 alle procedure interne e di Gruppo, elencate nell’allegato F alla parte generale del MOG 

approvato. 

 

5.3. Il	processo	strumentale	degli	omaggi,	sponsorizzazioni	

e	liberalità	(reati	ex	artt.	24,	25	e	25	ter	lett.	S-bis	del	D.	

Lgs.	n.	231/2001)	ed	i	profili	di	rischio.	

Il seguente protocollo è finalizzato a regolamentare altresì la gestione degli omaggi, delle 

sponsorizzazioni e delle liberalità. 

Per omaggio si intende un dono, non a carattere pecuniario, di modico valore offerto come 

espressione di stima e cortesia. 

La sponsorizzazione si configura come il sostenimento di spese a favore di soggetti terzi per 

l’esposizione del marchio e la promozione dell’immagine della Società. 
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Il processo degli omaggi, così come quello delle sponsorizzazioni e delle liberalità in genere, è 

strumentale per la messa in atto di fenomeni corruttivi. 

In considerazione di quanto sopra, il processo degli omaggi, sponsorizzazioni e liberalità è 

sensibile in relazione ai reati di cui all’art. 25 del Decreto (reati corruttivi nei cfr della P.A.) e i reati 

di Corruzione tra Privati ed Istigazione alla Corruzione tra privati, di cui all’art. 25 ter lettera S-bis 

del Decreto. 

 

Potenziali profili di rischio in seno a LA VILLA SPA, in riferimento al processo richiamato: 

- gestione dei rapporti con autorità di vigilanza e enti pubblici, anche in caso di ispezioni, e 

ottenimento di autorizzazioni, concessioni, licenze o certificati da parte di questi; 

- acquisizione e/o gestione di contributi, sovvenzioni, assicurazioni, garanzie o 

finanziamenti agevolati provenienti dallo Stato, dalla Comunità europea o altri enti 

pubblici; 

- predisposizione, anche a mezzo di Consulenti esterni,  della documentazione 

amministrativa, economica e tecnica richiesta dal bando per il conseguimento del 

finanziamento agevolato e, successivamente, della documentazione necessaria per la 

rendicontazione all'ente finanziatore in merito all'utilizzo dei fondi ottenuti; 

- gestione dei rapporti con gli Enti finanziatori in sede di verifica circa il corretto 

conseguimento e utilizzo del finanziamento ricevuto; 

- la gestione dei rapporti con l'autorità giudiziaria, delle pratiche legali e del contenzioso, dei 

rapporti con le istituzioni pubbliche, i consulenti e gli studi professionali; 

- flussi finanziari;  

- la selezione dei fornitori e l’acquisto di beni o servizi; consulenze.   

 

Per la formazione della provvista ai fini dell’atto corruttivo, sono considerati sensibili le seguenti 

attività:  

- Omaggi, sponsorizzazioni, donazioni a favore del soggetto corrotto; 

- Opportunità di investimento per il soggetto corrotto; 

- Assunzione di personale, legato al soggetto corrotto; 

- Sconti o crediti personali in favore del soggetto corrotto; 

- Facilitation Payment per il soggetto corrotto; 

- Convegni in mete turistiche per allietare il soggetto corrotto; 

- Supporto ai familiari del soggetto corrotto. 

 

Le norme comportamentali prescritte dalla Società sono caratterizzati dai seguenti elementi: 

- separazione, all’interno di ciascun processo (omaggio/sponsorizzazione), tra il soggetto 

che assume la decisione (impulso decisionale), il soggetto che esegue tale decisione ed il 

soggetto al quale è affidato il controllo del processo (c.d. segregazione delle funzioni); 

- tracciatura scritta di ciascun passaggio rilevante del processo (c.d. tracciabilità); 
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- adeguato livello di formalizzazione; 

- adeguato riporto all’Organismo di Vigilanza. 

 

5.4. Gestione della cassa 

Casse sede centrale 

Per quanto riguarda la gestione della cassa contante è gestita dall’Ufficio Amministrazione, nella 
persona del Responsabile Amministrazione. 
Secondo quanto previsto dalle procedure aziendali, l’utilizzo della cassa contante non è 
consentito se non previa presentazione di documento giustificativo approvato dal Responsabile 
di riferimento. 
Quindi la persona incaricata di effettuare il pagamento dovrà presentarsi all’addetto che gestisce 
la cassa a cui è addebitato il pagamento presentando il documento giustificativo.  
Sul documento dovrà essere apposta la sigla autorizzativa da parte del Responsabile a cui è 
relativo l’addebito.  
Di norma non sono previsti anticipi a dipendenti, pertanto i rimborsi ai dipendenti a fronte di 
spese autorizzate dai Responsabili di Area/Funzione vengono fatti, previa acquisizione della 
documentazione giustificativa, tramite bonifico, direttamente in busta paga.  
La documentazione giustificativa della spesa è dunque conservata in Amministrazione. 
Per quanto riguarda i movimenti di cassa relativi ad acquisti di modesta entità, il dipendente che 
ha necessità di effettuare l’acquisto deve ottenere l’approvazione dal responsabile della sua area 
funzionale (l’approvazione può essere comunicata anche tramite email). Quindi viene erogato 
l’anticipo al dipendente, che una volta effettuato l’acquisto per cui ha ricevuto l’anticipo di cassa, 
dovrà presentare la ricevuta all’addetto che si occupa della gestione della cassa contanti; la 
presentazione del documento giustificativo deve avvenire tempestivamente e comunque entro la 
fine della giornata, poiché per procedura aziendale, non sono ammessi sospesi di cassa. 
L’addetto alla cassa contanti provvede quindi a registrare l’uscita di cassa e la corrispondente 
contropartita economica. 
Infine può verificarsi un’uscita di cassa per rimborsare un dipendente per una spesa anticipata 
per conto della società. In tale caso, il dipendente che ha sostenuto la spesa per conto della 
società, previa autorizzazione del responsabile della sua area funzionale, dovrà presentare 
documento giustificativo vistato dal responsabile competente, all’addetto alla gestione della 
cassa contanti dell’ufficio Tesoreria, che provvederà a rimborsare l’importo richiesto. 
Alla fine di ogni giornata di movimentazione della cassa, l’Ufficio Amministrazione, provvede a 
verificare, tramite conta fisica, le giacenze di cassa e le confronta con il valore risultante dal 
sistema di contabilità, in cui sono stati registrati gli eventuali importi movimentati nel corso 
della giornata. 

Casse Strutture esterne 
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La gestione delle casse contanti tenute presso le singole Strutture esterne è del tutto allineata 
alla gestione delle casse contanti tenute presso la sede centrale; in particolare, la funzione Cassa 
c/o l singole Strutture non è abilitata per l’emissione di fatture e/o note di credito, in quanto tali 
attività sono demandate alla Direzione Amministrativa della sede centrale. 
La responsabilità della gestione della cassa delle sedi operative spetta ai singoli Responsabili di 
Struttura e, in loro assenza, al Direttore/Coordinatore di Area. La contabilizzazione dei 
movimenti di cassa viene effettuata dal Responsabile di Struttura presso la Struttura esterna. 
Ogni operazione di cassa deve essere registrata immediatamente ed in ogni caso entro la 
medesima giornata. 
L’Ufficio Clienti e Casse centrale riceve settimanalmente, da ogni Struttura, i report di cassa dove 
sono indicati tutti i movimenti (se effettuati) delle casse contanti. Il file di reporting, in formato 
excel, è inviato dai singoli Responsabili di Struttura alla Direzione Amministrativa della sede 
centrale. Contestualmente sono inviati alla Direzione, copia dei giustificativi in modo che sia 
possibile riconciliare ogni singolo movimento con il relativo documento. 
Le operazioni che transitano c/o la Cassa delle singole Strutture sono le seguenti: 

- incasso di pagamenti delle rette degli ospiti della Struttura, nel rispetto della soglia 
limite indicata dalla normativa vigente sui pagamenti in contanti; 

- anticipo di spese dei farmaci/prestazioni per gli ospiti della Struttura, che saranno 
addebitati all’ospite nella fattura della retta mensile; 

- pagamento di piccole spese (si tratta di importi di modesto valore) necessarie e 
immediate cui la Struttura deve far fronte. 

La Struttura non è abilitata ad effettuare pagamenti verso i fornitori, se non per far fronte a 
piccole spese di carattere contingente; il pagamento dei fornitori transita c/o la Direzione 
Amministrativa della sede centrale. 
Gli approvvigionamenti in generale sono effettuati dalla Direzione Generale per tutte le Strutture 
della Società, in base ad una pianificazione condivisa con i Responsabili di Struttura. 

5.5. Conti correnti bancari 

Apertura e chiusura conti correnti 

Le attività di apertura e chiusura dei conti correnti bancari seguono dei percorsi diversi a 
seconda che si tratti di istituti di credito con cui la società LA VILLA SPA ha già intrattenuto 
rapporti, o che si tratti di nuovi istituti. 
 
Per quanto riguarda l’apertura di conti correnti presso istituti di credito con cui il Gruppo 

detiene già rapporti, qualora si presenti la necessità operativa di operare su un nuovo conto, il 
Direttore Amministrazione, Finanza e Controllo comunica all’istituto di credito interessato la 
necessità di aprire un nuovo conto corrente. Le condizioni che saranno applicate al nuovo conto 
corrente saranno le stesse che già vigono per i rapporti preesistenti. 
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Una volta ottenuta conferma dell’avvenuta apertura di un nuovo conto corrente da parte 
dell’istituto di credito l’Amministratore Delegato o il Presidente CdA della società procedono a 
compilare la documentazione cartacea necessaria. 
Per quanto riguarda la chiusura di rapporti con un Istituto di Credito, qualora l’Amministratore 
Delegato o il Presidente CdA ritenga che un conto corrente non sia più necessario per l’attività 
operativa della società, lo comunica alla Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo in 
modo che quest’ultimo contatti l’istituto di credito per comunicare la volontà di chiudere il conto 
corrente. 
 

Apertura nuovi conti correnti presso nuovi istituti di credito 

Nuovi conti correnti bancari possono essere aperti solo dal Presidente del CdA o 
dall’Amministratore Delegato. 
Nel caso in cui la società abbia la necessità di iniziare ad operare con un nuovo istituto di credito, 
il Direttore Amministrazione, Finanza e Controllo, su indicazione dell’Amministratore Delegato/ 
Presidente CdA, avvia una trattativa con la banca per definire le condizioni contrattuali che 
vigeranno per i rapporti con l’istituto in oggetto. 
Oggetto di trattativa sono, in particolare, gli affidamenti concessi ed i tassi di interesse applicati. 
Qualora la trattativa dia esito soddisfacente l’AD procede ad espletare le pratiche burocratiche 
necessarie alla finalizzazione dell’operazione e procede, congiuntamente ai delegati indicati 
dalla società, al deposito delle firme autorizzate ad operare su tale conto corrente. 

5.6. Controllo condizioni Tesoreria 

Settimanalmente, tramite accesso al sistema di Internet Banking fornito dall’Istituto di credito, 
l’Ufficio Amministrazione, che accede con modalità di utente, scarica tutti i movimenti bancari 
transitati sui conti correnti nella giornata precedente.  
L’attività successiva prevede il controllo tra i movimenti effettivamente transitati sui conti 
correnti (contenuti nel file scaricato dal sistema di Home banking) e quelli inseriti nei giorni 
precedenti nel programma di Contabilità, sulla base dei file contenenti le informazioni relative a 
disposizioni di pagamento (bonifici, Ri.Ba. e RID in scadenza). 
Al fine di verificare la completezza dei dati inseriti nel sistema di Contabilità viene effettuato un 
controllo settimanale tra il saldo dei conti correnti bancari presente sull’Home Banking ed il 
saldo dei conti correnti bancari risultanti dal sistema di Contabilità.  
Nel caso emergano differenze tra i due saldi tali differenze sono indagate ed analizzate. Le 
differenze possono emergere per la presenza di movimenti non trasmessi dagli istituti tramite 
internet banking; tali movimenti vengono inseriti manualmente nel sistema di Contabilità dopo 
riscontro con gli estratti conto bancari. 

5.7. Gestione degli incassi 
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Le principali attività che coinvolgono la Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo e gli 
uffici da questo dipendenti, all’interno del processo di gestione degli incassi sono: 
- Presentazione ed inoltro del portafoglio tramite anticipo fatture alle banche, sulla base del 

processo di fatturazione, tramite il quale sono generate tutte le fatture attive (anche 
fatturazione elettronica verso gli Uffici della Pubblica Amministrazione). In automatico, 
grazie all’interfaccia tra il sistema di fatturazione attiva ed il sistema contabile avviene il 
trasferimento di tutte le fatture in contabilità, con generazione delle scritture contabili 
relative alla registrazione del ricavo e del credito collegato. La Direzione Amministrazione, 
Finanza e Controllo utilizza l’anticipo fatture e i RID per i clienti privati (gli ospiti delle 
Strutture). In questa fase del processo la Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo 
definisce presso quali istituti di credito presentare le distinte, sulla base delle disponibilità 
di fidi in essere. 

- Attivazione elettronica modelli RID clienti, gestione eventuali revoche e variazioni 
coordinate (report attivazioni): è compito della Direzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo l’attivazione e la gestione delle deleghe pre-autorizzate per l’incasso. Quando un 
cliente sottoscrive, un modello RID, il responsabile di Struttura lo invia all’Ufficio 
Tesoreria affinchè predisponga un flusso elettronico da trasmettere alla banca del cliente 
per l’accettazione/attivazione delle deleghe RID. Compito della Direzione 
Amministrazione, Finanza e Controllo è poi la gestione delle deleghe in merito alla 
variazione delle coordinate bancarie del cliente e alle revoche delle deleghe stesse. 

- Passaggio quotidiano alle contabilità dei dati relativi ad insoluti Ri.Ba. e RID ricevuti dai 
clienti, bonifici, giro fondi effettuati. 

Le principali forme di incasso sono: 
- Bonifici; 
- RID; 
- Assegno; 
- Contante. 
 
Eventuali giroconti tra banche sono autorizzati dal Presidente del C.d.A. oppure dagli 
Amministratori Delegati ed eseguiti dalla funzione Tesoreria/Cassa, che accede al sistema home 
banking con credenziale di utente.  
Può essere autorizzato l’incasso in contanti, nei limiti imposti dalla normativa vigente in materia. 

5.8. Gestione dei pagamenti 

Di seguito sono illustrate le attività svolte dalla Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo 
e dagli Uffici da questo dipendenti, nella gestione dei pagamenti. 
Le principali attività sono: 
- Pagamenti fornitori; 
- Controllo e trasmissione di tutti i pagamenti elettronici effettuati; 
- Attivazione modelli RID fornitori. 
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Gli strumenti di pagamento utilizzati sono il bonifico bancario (che è utilizzato sia per i 
pagamenti a fornitori, sia per il pagamento degli stipendi), le Ri.Ba. e RID automatici. 
La funzione Tesoreria/Cassa accede al sistema home banking in modalità di utente, ha il compito 
di preparare le disposizioni di pagamento e può operare i pagamenti in scadenza, purchè 
previamente autorizzati dai Responsabili di Funzione a cui fa riferimento il centro di costo, con 
apposizione di visto su fattura/notula. 
 

Bonifici a fornitori 

Il processo prende avvio attraverso l’individuazione e la selezione delle partite aperte da 
liquidare. 
Il responsabile del centro di spesa è responsabile della verifica della congruità dell’importo 
fatturato rispetto all’importo concordato con il fornitore sulla base del precedente 
accordo/contratto/preventivo approvato. 
Il visto di approvazione della fattura da parte del responsabile del centro di spesa evidenzia 
l’accettazione integrale e la conformità del prodotto o servizio ricevuto rispetto all’ordinativo 
emesso. 
Una volta approvata la fattura (o notula o ricevuta) questa viene registrata nel programma di 
contabilità dall’ufficio contabilità fornitori. A seguito dell’invio dello scadenziario tesoreria ai 
responsabili dei centri di spesa ed alla conseguente individuazione delle fatture da liquidare, la 
funzione Tesoreria/cassa deputata alla gestione dei pagamenti accede, attraverso il sistema 
contabile, alla scheda del fornitore a cui bonificare l’importo al fine di creare la disposizione di 
bonifico elettronica; essa deve quindi essere trasferita al sistema di home banking, in maniera 
tale che si possa completare il processo inviando alla banca la disposizione di bonifico. 
Inoltre, il sistema genera una copia cartacea della disposizione di pagamento, la quale è 
debitamente firmata dall’addetto amministrazione che ha eseguito l’operazione e dal Direttore 
Amministrazione, Finanza e Controllo, attestando in questo modo il controllo della correttezza 
dell’operazione di pagamento rispetto alla relativa registrazione contabile. 
Giornalmente sono svolte le operazioni di quadratura banche e fornitori, che consentono di 
verificare la correttezza dei pagamenti eseguiti rispetto a quanto risultante dalla contabilità 
fornitori. 
L’operazione di quadratura è siglata con visto da parte del Direttore Amministrazione, Finanza e 
Controllo o, in sua assenza, dal Responsabile Amministrazione.  
In caso di mancata quadratura devono essere tempestivamente svolte le ulteriori indagini per 
individuare le cause del disallineamento ed intervenire di conseguenza. 
 

Pagamenti tramite Ri.Ba. 

La forma di pagamento utilizzata per il pagamento delle fatture passive è rappresentata dalle 
Ri.Ba. passive. 
Periodicamente la funzione Tesoreria/Cassa tramite accesso al programma di internet Banking 
scarica e stampa gli avvisi di scadenza delle Ri.Ba. presentate dai fornitori. 
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Una volta stampato l’elenco delle Ri.Ba. in scadenza (raggruppate per fornitore) è necessario 
generare tramite il programma contabile la distinta della Ri.Ba. da liquidare. 
Non si può procedere al pagamento della fattura senza il visto di autorizzazione da parte del 
responsabile del centro di spesa. 
In seguito è svolta una verifica di congruenza tra gli importi in contabilità delle partite 
selezionate per il pagamento e quelle indicate in scadenza dall’avviso scaricato tramite home 
banking. Se da tale verifica non emergono incongruenze si procede alla generazione della 
distinta di pagamento. 
La procedura di raccolta delle firme autorizzative, di invio all’Amministrazione della 
disposizione, sia cartacea che elettronica, e di inserimento della disposizione di pagamento nel 
sistema di internet banking, prevede la stessa procedura prevista per i bonifici elettronici. 
A differenza di quest’ultimi, però, per l’inoltro alla banca della disposizione è necessaria solo 
l’autorizzazione all’invio in banca da parte della Direzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo; infatti, per quanto riguarda le disposizioni relative alle Ri.Ba., l’avviso di scadenza del 
pagamento è ricevuto direttamente dalla banca, quindi da una fonte esterna e senza la possibilità 
di intervento manuale. 
Quindi, una volta autorizzata dalla Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo, la 
disposizione è inoltrata alla banca, in maniera tale che il pagamento possa essere processato 
dalla stessa. 

5.9. Pagamento deleghe F24 e stipendi 

Il processo relativo al pagamento degli stipendi e dei contributi tramite F24, prende avvio con la 
ricezione da parte dell’Ufficio Amministrazione di file inviati mensilmente dal consulente del 
lavoro e contenenti, rispettivamente, la disposizione di bonifico per il pagamento degli stipendi e 
la disposizione per il pagamento della delega F24 (il file è ricevuto nei primi giorni del mese 
successivo a quello cui il versamento fa riferimento). 
Alla ricezione di tali documenti l’Ufficio Amministrazione verifica la congruenza tra gli importi 
indicati nelle copie cartacee delle disposizioni di pagamento e quanto risultante dalla contabilità. 
Se da tale verifica non emergono eccezioni, l’Ufficio Amministrazione predispone due file 
cartacei contenenti rispettivamente il riepilogo degli stipendi da bonificare e degli ammontari 
versati tramite delega F24, sia i file flusso da inserire nel sistema di home banking. 
Di conseguenza l’Ufficio Amministrazione verifica che l’ammontare da liquidare presente nei file 
cartacei e quelli inseriti nelle file elettronici caricati nel sistema di Home banking siano uguali. 
Se da tali controlli non emergono eccezioni, l’Ufficio Amministrazione procede al pagamento 
manuale degli F24. 
RID automatici 

I pagamenti tramite RID prevedono l’addebito automatico a scadenze prestabilite degli importi 
in scadenza. 
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La Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo, nella fattispecie, si occupa principalmente 
dell’attivazione dei RID fornitori, tramite l’inoltro e la gestione della documentazione presso la 
banca. 
L’Ufficio Amministrazione ha invece il compito di legare, al momento dell’addebito in conto 
corrente delle somme dovute, il pagamento alle corrispondenti fatture. 
Nel caso in cui, tra le partite in scadenza, vi sia una fattura respinta, il compito dell’Ufficio è 
quello di avvertire la Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo, al fine di bloccare il 
pagamento del documento. Infine, in sede di riconciliazione bancaria, è verificato dalla funzione 
contabilità che non vi siano addebiti RID che non risultino abbinati a documenti fornitori. 
 

Pagamenti Manuali 

I pagamenti manuali, a differenza dei bonifici elettronici, prevedono la trasmissione dei flussi 
informativi, non attraverso la generazione di file, ma attraverso la generazione di documenti 
cartacei che sono successivamente inoltrati alle banche. Questo tipo di pagamento è 
direttamente ed esclusivamente gestito dalla Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo. 
Il processo prende avvio con l’identificazione delle partite da liquidare. Quindi, l’Ufficio 
Amministrazione procede ad effettuare una copia di tali documenti, i quali sono sottoposti a 
verifica autorizzativa da parte della Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo. 
Le copie delle fatture da liquidare, debitamente firmate, sono quindi consegnate all’Ufficio 
Amministrazione per la creazione della disposizione di bonifico cartacea da inviare alla banca o 
il bonifico viene creato dalla funzione Tesoreria/Cassa. L’Ufficio Amministrazione determina 
presso quale Istituto di Credito effettuare il pagamento, sulla base delle disponibilità liquide. 

6. Istruzioni e verifiche dell’OdV. 

Di seguito vengono individuati gli specifici compiti di vigilanza attribuiti all’OdV: 

 Emanare o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate relative ai 
comportamenti da seguire, nell’ambito delle aree a rischio. Tali istruzioni devono essere scritte e 
conservate su supporto cartaceo o informatico; 

 Verificare l’effettiva applicazione del protocollo in materia di gestione dei flussi finanziari, verso 
tutte le funzioni aziendali interessate dal processo; 

 Prevedere riunioni periodiche durante l’anno tra OdV e Collegio Sindacale e tra OdV e Società di 
Revisione. 

 Con riferimento alle attività aziendali in generale che sono riflesse nel bilancio, nelle relazioni e 
nelle altre comunicazioni l’OdV provvede all’espletamento dei seguenti compiti: 
- monitoraggio sull’efficacia delle procedure interne per la prevenzione dei reati oggetto del 

presente protocollo; 
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- esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da 
qualsiasi dipendente ed effettuazione degli accertamenti ritenuti necessari ed opportuni in 
conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

- vigilanza sull’effettiva sussistenza delle condizioni per garantire alla società di revisione 
ed al Collegio Sindacale una concreta autonomia nella sua funzione di controllo in queste 
attività aziendali; 

- svolgimento di verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne; 
- svolgimento di verifiche periodiche sull’effettuazione delle comunicazioni alle Autorità 

pubbliche e sull’osservanza delle procedure adottate nel corso di eventuali ispezioni 
compiute dai funzionari di quest’ultime. 

- valutazione periodica dell’efficacia delle procedure volte a prevenire la commissione dei 
reati in materia societaria. 

- sensibilizzazione dei soggetti (dipendenti) operanti nelle aree interessate affinché il 
rispetto per le norme sia da tutti conosciuto e rispettato. 

- esame delle eventuali segnalazioni di presunte violazioni del presente Modello 
organizzativo ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione 
alle segnalazioni ricevute. 

- consultazione periodica o quando necessario con la Direzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo sulla materia societaria. 

 

7. Flussi informativi verso Organo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza, istituito ai sensi del D.Lgs. 231/2001, deve vigilare: 

 Sull’effettività del Modello, verificando la coerenza tra comportamenti concreti e modello 
istituito; 

 Sull’adeguatezza del Modello, ossia sull’idoneità dello stesso ad evitare i rischi di realizzazione 
degli illeciti di cui al D.Lgs. 231/2001; 

 sull’aggiornamento del Modello, a seguito sia di mutamenti nella realtà organizzativa sia di 
eventuali mutamenti delle normative vigenti. 

A tal fine, la Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo trasmette trimestralmente adeguati flussi 
informativi all’Organismo di Vigilanza, prima dell’approvazione del Bilancio, che consentano di 
effettuare un’attività sistematica e formalizzata di monitoraggio delle anomalie, eccezioni e deroghe 
procedurali verificatesi nel periodo di riferimento. 

L’allegato D al Modello di organizzazione, gestione e controllo-parte generale, “Gestione dei flussi 

informativi verso l’OdV”, rimanda ai Moduli dei flussi informativi che sono oggetto di trasmissione 
periodica all’OdV da parte dei responsabili indicati. 
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1. Scopo 

Scopo del presente protocollo, parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 
D.Lgs 231/01, adottato dal CdA di LA VILLA S.P.A., è di definire le modalità e le responsabilità del 
processo relativo alla gestione delle prescrizioni ambientali, in particolar modo in riferimento alle 
attività sensibili a fini di responsabilità amministrativa ex. D.Lgs 231/01 derivanti o strettamente 
connesse e correlate al processo di produzione (erogazione del servizio): gestione e smaltimento 
rifiuti, gestione autorizzazioni, tracciabilità dei rifiuti, etc. 
 
Il Protocollo costituisce direttiva per tutte le Società del Gruppo LA VILLA, che pertanto sono tenute a 
recepirlo  formalmente all’interno del proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, in sede 
di approvazione del medesimo da parte del proprio C.d.A..  
In ragione di ciò, ogni riferimento nel presente documento a LA VILLA S.P.A, o LA VILLA, o 
Azienda/Società, deve intendersi esteso a tutte le Società del Gruppo La Villa. 
 

2. Funzioni interessate 

Presidente del C.d.A. 
Amministratore Delegato 
Direttore Generale 
Direttore di Area 
Responsabile di Struttura 
Assistente di Area/struttura 
Direzione Acquisti (funzione esternalizzata attraverso contratto di servizio) 
Fornitori o parti terze che operano in virtù di contratti di servizio o di contratti di Direzione e 
coordinamento, 
Fornitori o parti terze che trattano le attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento di rifiuti. 
 

3. Definizioni 

Rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia 
l'intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi. 

Classificazione: Con riferimento alla normativa vigente (D.Lgs 152/06 art. 184 e smi) i 
rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in: 

• rifiuti urbani; 
• rifiuti speciali 

e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in: 

• rifiuti pericolosi (quelli che recano le caratteristiche di cui 
all'allegato I della parte quarta del D.Lgs 152\06); 

• rifiuti non pericolosi. 
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Produttore: il soggetto la cui attività produce rifiuti (produttore iniziale) o chiunque 
effettui operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni 
che hanno modificato la natura o la composizione di detti rifiuti. 

Detentore: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in 
possesso. 

Intermediario: qualsiasi impresa che dispone il recupero o lo smaltimento dei rifiuti per 
conto di terzi, compresi gli intermediari che non acquisiscono la 
materiale disponibilità dei rifiuti. 

Luogo di produzione: uno o più edifici o stabilimenti o siti infrastrutturali collegati tra loro 
all’interno di un’area delimitata in cui si svolgono le attività di 
produzione dalle quali sono originati i rifiuti. 

Deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in 
cui gli stessi sono prodotti, alle condizioni definite da art. 183 lettera bb 
del D.Lgs 152\06 e smi. 

Gestore del deposito: persona incaricata della corretta sistemazione del rifiuto nel deposito 
temporaneo, preliminare o messa in riserva. 

 

4. Ipotesi di reato 

Di seguito sono indicati i reati configurabili alla realtà LA VILLA S.P.A.  relativi a violazioni del 
D.lgs 152/2006: 
 
- Art. 256, Attività di gestione rifiuti non autorizzata. 

- Art. 256, co. 6, Deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari 

pericolosi. 

- Art. 256, co. 5 Miscelazione di rifiuti. 

- Art. 258, Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e 

dei formulari (comma 3) e Falsificazioni e utilizzo di certificati di analisi di rifiuti falsi 

(art. 258 c.4 D.Lgs 152/2006). 

In merito all'attività di gestione di rifiuti non autorizzata, viene perseguito chiunque effettui una 
attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in 
mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione. LA VILLA S.P.A., pur non 
operando in tale settore, è comunque interessata al reato in quanto affida l’attività di raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti ad un fornitore terzo, che comunque viene selezionato e 
valutato da LA VILLA S.P.A. Viene altresì sanzionato chiunque svolga attività non consentite di 
miscelazione di rifiuti, ovvero chi depositi, anche solo temporaneamente, i rifiuti sanitari 
pericolosi presso il luogo di produzione. 
L'ente che, in violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 
formulari, fornisca false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche 
chimico-fisiche dei rifiuti, ovvero, faccia uso di un certificato falso durante il trasporto dei rifiuti 
medesimi, incorre in sanzioni previste dal D.Lg. 231/01. 
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Tali reati discendono in sostanza dalla gestione dei rifiuti e dalle attività connesse e correlate, 
quali ad es. la tenuta dei registri obbligatori e dei formulari, la selezione del fornitore che opera 
la raccolta, trasporto, smaltimento rifiuti, la gestione dei rifiuti sanitari. 
In LA VILLA S.P.A. i rischi correlati alla produzione dei rifiuti devono essere tenuti sotto 
controllo attraverso apposite procedure, contenute nel presente protocollo e attraverso le 
procedure operative aziendali che vigono c/o tutte le Strutture esterne del Gruppo. 

5. Responsabilità 

5.1. Responsabilità primaria 

All’interno dell’organizzazione aziendale LA VILLA S.P.A.  la responsabilità primaria del processo 
di gestione ambientale è assegnata al Presidente del CdA e all’Amministratore Delegato i quali 
sono tenuti a definire, attuare e coordinare tutte le iniziative atte a garantire il rispetto delle 
norme inerenti alla protezione ambientale. A tal fine devono coordinare e sovrintendere alle 
attività svolte presso le strutture periferiche delle quali assume la responsabilità il Direttore di 
Area ed il Responsabile di Struttura. 
Il Responsabile di struttura è tenuto ad essere presente durante le visite ispettive degli enti 
competenti e affiancare le funzioni preposte individuate. In sua assenza deve essere delegato un 
assistente. 

 

5.2. Responsabilità specifiche 

Il Presidente del CdA/Amministratore Delegato, direttamente o tramite funzioni a ciò delegate, è 
tenuto a: 

 assicurare, in collaborazione con le direzioni di area e i responsabili di struttura, il rispetto 
delle norme inerenti alla prevenzione dei rischi ambientali, al controllo dei rifiuti ed al 
risparmio energetico. 

 essere costantemente aggiornato circa la normativa in materia ambientale in modo da 
analizzare le nuove norme, scadenze di legge, disposizioni legislative, aggiornamenti 
normativi, circolari interpretative che regolarizzano il settore con verifica della 
applicabilità alla realtà aziendale LA VILLA S.P.A. . A seguito di tale valutazione effettuare 
gli adempimenti necessari secondo le scadenze previste, fornendo adeguata informazione 
agli uffici interessati. 
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6. Principi generali di comportamento e di controllo. 

LA VILLA adotta protocolli specifici ed integra le disposizioni contenute in procedure già in essere per 
quanto riguarda il rispetto della normativa ambientale. 
 
I principi generali di comportamento definiti dall’Azienda sono di seguito esplicitati: 

 Astenersi dal porre in essere comportamenti tali da integrare reati di abbandono e deposito 
incontrollato di rifiuti sul suolo e sottosuolo: nella fattispecie risulta sensibile in tale senso il 
potenziale concorso di LA VILLA S.P.A.  con i fornitori a cui vengono esternalizzate le attività di 
raccolta e smaltimento rifiuti; 

 Astenersi dal porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per 
se ipotesi di reato in ambito ambientale, possano potenzialmente diventarlo; 

 Operare una selezione dei fornitori in ambito ambientale, secondo criteri che valorizzino le 
competenze tecniche del fornitore e la qualità del servizio, piuttosto che il mero “risparmio” 
economico; 

 Prestare sempre la massima diligenza nella compilazione del formulario dei rifiuti e nella 
predisposizione della documentazione relativa alla tracciabilità dei rifiuti: è assolutamente 
vietato predisporre false attestazioni in merito a quanto sopra citato. 

 Tenere un comportamento corretto e trasparente, assicurando un pieno rispetto delle norme di 
legge e regolamentari, nonché delle procedure aziendali interne. 

In particolare: 

 E’ vietato miscelare categorie diverse di rifiuti pericolosi, ovvero rifiuti pericolosi con rifiuti non 
pericolosi; 

 E’ vietato l’abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo e nel suolo, l’immissione di 
rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee; 

 E’ vietato riversare rifiuti liquidi negli scarichi fognari;  
 E’ vietato utilizzare i normali cassonetti per la raccolta dei rifiuti urbani per lo smaltimento di 

rifiuti speciali. 
 È vietato l’abbandono dei rifiuti sanitari speciali al di fuori dei luoghi di raccolta predisposti ed il 

loro tardivo invio a smaltimento. 
L’inosservanza di tali divieti può essere punita con sanzioni penali e/o amministrative a carico della 
Società e viene punita con le sanzioni previste da Codice Sanzionatorio per il dipendente. 

6.1. Aree e attività sensibili in LA VILLA S.P.A.  e relative 

raccomandazioni. 

Le attività sensibili di seguito riportate sono quelle indicate nell’Allegato alla parte speciale del 
MOG, di Gap analisys, cui si rimanda per una lettura più esaustiva. 
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6.2. GESTIONE RIFIUTI. 

In merito a questo processo, LA VILLA S.P.A.  ha rapporti con le aziende fornitrici per le attività 
di raccolta e smaltimento rifiuti; tali rapporti devono essere sempre formalizzati attraverso 
contratti in cui siano specificate: 

 le attività affidate; 
 il servizio che il fornitore si impegna ad erogare; 
 gli oneri a carico dell’impresa fornitrice; 
 le clausole di garanzia (clausole 231).  

6.3. Inquadramento normativo 

Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e di trasporto di rifiuti, nonché le 
imprese e gli enti che producono rifiuti pericolosi e non pericolosi, hanno l’obbligo di tenere un 
registro di carico e scarico (conforme a quanto previsto dalla legislazione vigente), i cui fogli 
devono essere numerati e vidimati dalla CCIAA competente per zona, sul quale devono annotare, 
con cadenza non superiore ai 10 giorni dalla data di produzione o smaltimento, le 
informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti. Tali informazioni sono 
utilizzate ai fini della comunicazione annuale (MUD). 

Il D.Lgs 152/06 e smi prevede che il trasporto dei rifiuti sia accompagnato da un formulario di 

identificazione il cui modello è stato definito da apposita legislazione. 
I formulari numerati e vidimati dall’Ufficio del Registro, sono compilati in quattro copie dal 
produttore e di queste una copia rimane al produttore all’atto della compilazione, una copia va al 
trasportatore, una copia al destinatario, mentre l’ultima copia deve ritornare al produttore 
controfirmata e datata dal destinatario entro tre mesi (90 gg.) dalla data di conferimento; 
trascorso tale termine, il Responsabile di Struttura provvederà a comunicare alla Provincia la 
mancata ricezione. 
Il ritorno della quarta copia del formulario esclude la responsabilità del produttore. 
Il formulario sostituisce gli altri documenti di accompagnamento, fatta salva la documentazione 
relativa al trasporto di merci pericolose (ADR) ove prevista. 

La legge ha stabilito la predisposizione da parte delle aziende di un Modello Unico di 

Dichiarazione (MUD) in materia ambientale che riepiloga la tipologia dei rifiuti prodotti e le 
relative quantità. 
Annualmente, entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di produzione dei rifiuti Il Direttore 
Acquisti compila e trasmette alla CCIAA competente il Modello Unico di Dichiarazione 
ambientale (MUD), compilato secondo le normative di legge. 
Il MUD è firmato dal Legale Rappresentante dell’azienda. 

Il deposito temporaneo dei rifiuti(1) deve sottostare alle seguenti condizioni: 
 I rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento 

secondo una delle seguenti modalità alternative, a scelta del produttore dei rifiuti: 
- con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; 

                                                 
1 Per la gestione dei rifiuti sanitari fare riferimento al protocollo operativo POP50. 
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- quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri 
cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi. 

 In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all'anno, il 
deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno. 

6.4. Condotte obbligatorie individuate. 

Comportamenti obbligatori che ciascun dipendente e/o funzione interessata deve rispettare: 
Smistamento rifiuti. 
 Nell’ambito del processo di smistamento dei rifiuti, ovvero delle attività di deposito dei 

rifiuti prodotti internamente nei rispettivi contenitori/aree di stoccaggio, è opportuno che 
tutti i dipendenti coinvolti siano adeguatamente formati e informati da parte dei 
responsabili aziendali. 

 Ogni rifiuto prodotto internamente deve essere quindi depositato nel contenitore idoneo 
in base alla tipologia di rifiuto prodotto (codice CER), evitando ogni tipo di miscelazione 
tra rifiuti differenti. 

 Il Responsabile della struttura (sedi periferiche) e la Direzione di Area assicurano una 
corretta separazione dei contenitori/aree di stoccaggio temporaneo ed operano controlli 
sul corretto deposito dei rifiuti; 

 Ulteriori controlli a campione, anche presso le sedi esterne, sono svolti dalla Direzione 
Acquisti (funzione esternalizzata) e dal Responsabile Sicurezza (funzione esternalizzata) 
nell’ambito delle verifiche del SPP. 

Comportamenti obbligatori a carico dei responsabili competenti in materia ambientale, 
Responsabile di struttura e Direzione di Area in materia di Raccolta e smaltimento rifiuti. 
 
 Le attività di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti, svolte da imprese esterne, devono 

essere disciplinate con regolare contratto, contenente la seguente Clausola 231 che dovrà 
essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda: 
 
“Si dichiara di essere a conoscenza della politica aziendale adottata da LA VILLA S.P.A.  la 

quale ha adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs 

231/2001, dei principi etici, delle norme di condotta enunciati nel Codice Etico, pubblicato 

sul sito internet aziendale (www.lavillaspa.it) ed, in caso di disattesa e violazione delle stesse, 

della conseguente applicazione delle sanzioni previste dal Sistema Disciplinare. 

Ci si impegna, pertanto, a tenere un comportamento in linea con il suddetto Codice Etico e 

con le norme di condotta in esso enunciate, e a mantenere una condotta tale da non esporre 

LA VILLA S.P.A.  al rischio dell'applicazione delle sanzioni previste dal suddetto Decreto 

Legislativo e dalle norme da esso richiamate anche in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

ed ambiente. 

L'inosservanza di tale impegno costituirà grave inadempimento contrattuale e legittimerà 

LA VILLA S.P.A.  a risolvere il presente contratto con effetto immediato, ai sensi e per gli 

effetti di cui all' art. 1456 Cod. Civ., fermo restando il risarcimento dei danni”. 

 
 Prima di assegnare un incarico, è necessario operare una valutazione del fornitore sia 

sotto il profilo qualitativo (presenza e validità delle necessarie autorizzazioni di legge, 
acquisizione dell’elenco automezzi autorizzati), che quantitativo (verificare la situazione 
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economico-finanziaria del fornitore). Per valutare la posizione autorizzativa dell’impresa è 
possibile consultare il sito http://www.albogestoririfiuti.it/.  

 È necessario verificare che non siano mai superate i limiti (quantitativi o temporali) per lo 
stoccaggio dei rifiuti nei depositi temporanei prima del loro invio a smaltimento; 

 Al momento della consegna dei rifiuti allo smaltitore occorre sempre accertarsi che 
l’automezzo impiegato dallo stesso rientri nell’elenco degli automezzi autorizzati; 

 Assicurarsi sempre che la quarta copia del formulario ritorni presso la Direzione di 
struttura (o la sede Direzionale per i rifiuti direttamente prodotti), entro 90 gg dalla data 
di conferimento; diversamente occorre inviare una diffida ufficiale tramite raccomanda 
A/R all’impresa di smaltimento ed una comunicazione alla provincia di competenza 
segnalando la mancata ricezione della quarta copia. 

 Inviare la quarta copia dei formulari ricevuti presso la Direzione Acquisti (funzione 
esternalizzata) per la conservazione. 

 Monitorare la qualità del servizio prestato dal Fornitore. 
 

6.5. TRACCIABILITÀ DEI RIFIUTI. 

LA VILLA S.P.A.  si occupa della tenuta e l’aggiornamento del registro di carico e scarico e la 
presentazione del MUD, in accordo alle normative vigenti. 
Le funzioni che operano tale attività sono state individuate nel Responsabile di Struttura per le 
sedi periferiche e nel Capo Ufficio Segreteria di Direzione per la sede direzionale. 
 
Di seguito si riportano le principali condotte da rispettare: 

 I registri devono essere aggiornati tempestivamente e puntualmente da parte del 
responsabile competente; 

 Non devono essere fornite false comunicazioni sulla natura, composizione e sulle 
caratteristiche dei rifiuti, dall’addetto che si appresta ad effettuare la comunicazione on 
line. 

 
Al momento dell’entrata in vigore della normativa sul Sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti (cd. SISTRI di cui al DM 17 dicembre 2009 e s.m.i.), tale protocollo sarà oggetto ad 
adeguata revisione ed integrazione. 

7. Sistema di Controllo Interno (S.C.I.) 

Il Sistema di Controllo interno assicura la vigilanza ed il controllo sull’applicazione del presente 
protocollo operando su più livelli: 
 Primo livello, a cura di ciascun dipendente nell’ambito delle proprie mansioni ed 

attribuzioni; 
 Secondo livello, a cura dei Responsabili competenti a cui sono state attribuite specifiche 

responsabilità operative, come descritto nel presente protocollo; 
 Terzo livello, a cura della funzione Internal Audit, per controlli a campione, e dell’OdV, 

come descritto nel paragrafo seguente. 
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8. Istruzioni e verifiche dell’OdV. 

Di seguito vengono individuati gli specifici compiti di vigilanza attribuiti all’OdV: 

 Emanare o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate relative ai 
comportamenti da seguire, nell’ambito delle aree a rischio. Tali istruzioni devono essere scritte e 
conservate su supporto cartaceo o informatico; 

 Dal momento che processi strumentali alla commissione degli illeciti in ambito ambientale, 
sovente sono il budgeting ed i flussi finanziari, con riferimento alle attività aziendali in generale 
che sono riflesse nel bilancio, nelle relazioni e nelle altre comunicazioni l’OdV provvede 
all’espletamento dei seguenti compiti: 
- monitoraggio sull’efficacia delle procedure interne per la prevenzione dei reati oggetto del 

presente protocollo; 
- esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da 

qualsiasi dipendente ed effettuazione degli accertamenti ritenuti necessari ed opportuni in 
conseguenza delle segnalazioni ricevute; 

- vigilanza sull’effettiva sussistenza delle condizioni per garantire alla società di revisione 
ed al Collegio Sindacale una concreta autonomia nella sua funzione di controllo in queste 
attività aziendali; 

- svolgimento di verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne; 
- svolgimento di verifiche periodiche sull’effettuazione delle comunicazioni alle Autorità 

pubbliche e sull’osservanza delle procedure adottate nel corso di eventuali ispezioni 
compiute dai funzionari di quest’ultime. 

- valutazione periodica dell’efficacia delle procedure volte a prevenire la commissione dei 
reati di abbandono e deposito incontrollato dei rifiuti sul suolo. 

- sensibilizzazione dei soggetti (dipendenti) operanti nelle aree interessate affinché il 
rispetto per le norme sia da tutti conosciuto e rispettato. 

- esame delle eventuali segnalazioni di presunte violazioni del presente Modello 
organizzativo ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione 
alle segnalazioni ricevute. 

- consultazione periodica o quando necessario con il Direttore Acquisti sulla materia 
ambientale. 

 

9. Flussi informativi verso Organo di Vigilanza 

Le Funzioni aziendali individuate nell’ambito del processo ambientale ed in esso coinvolte, sono 
tenute a comunicare tempestivamente all’OdV qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento 
inusuale che determini una violazione ai principi e delle attività operative presenti nel presente 
protocollo. 
 
L’OdV potrà richiedere alle Funzioni aziendali coinvolte di comunicare periodicamente il rispetto delle 
regole comportamentali sancite nel presente protocollo, nello svolgimento dei compiti assegnati. 
 
Le Funzioni aziendali coinvolte nel processo garantiranno, coordinando le strutture di propria 
competenza, la documentabilità del processo seguito comprovante il rispetto della normativa, tenendo 
a disposizione dell’OdV, in un apposito archivio, tutta la documentazione necessaria. 
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Delle procedure o di ogni altro documento in materia ambientale (emanati e di futura 
emanazione) dovrà darsi notizia all'Organismo di Vigilanza che ne estrarrà copia e li 
conserverà nei luoghi ove è conservato il Modello di organizzazione, gestione e controllo della 
Società. 

L’allegato D al Modello di organizzazione, gestione e controllo-parte generale, “Gestione dei flussi 

informativi verso l’OdV”, rimanda ai Moduli dei flussi informativi che sono oggetto di trasmissione 
periodica all’OdV da parte dei responsabili indicati. 
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